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Esporre gli effetti del moto in ge

nerale , de' differenti efercizj del

corpo , e quei della quiete ; afle-

gnare le indicazioni fecondo le quali

fe ne dee prefcrivere l'ufo nella cura

d' alcune Malattie interne ed efterne :

quefto è il mio piano , cui fo precede

re la Storia compendiofa dell'origine

e de' progreffi della Ginnaftica Medi»

ca Uno a'zioltri tempi.
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S T O R I A

COMPENDIOSA

DELL'ORIGINE E DE' PROGRESSI

•D E L L >A

GINNASTICA MEDICA

FINO A' NOSTRI TEMPI.

A Ginnaftica è quella parte

della Medicina, che infegna

la maniera di confermare o

di riftabilire la fanità , con 1*

ufo dell' efercizio.

La-Ginnaftica Medica , aven

do tratto l'origine dalla Mi

litare , dee neceffariamente effergli ppfte-

riore , come lo è Tempre 1' effetto alla pro

pria caufa.

Allorchè le malattie, che fon per lo più

il {rutto dell'intemperanza e dell' otiofìtà,

nduffero §li uomini alla trifta neceffità di

aver ricorfo a' Medici ; qucfti , di già con

vinti fenza alcun dubbio che niente. pifr con-

tribuifce alla confervazione e allo riltabili-

mento della fanità' quanto un efercizio pro-

ponionato alle varie compleflìoni , età e

ielfi ; e conofcendo altror^dp l' inclinaton

oell' uomo a tutto ciò che avea relazion

A' alla

 



a Sìorìtt compendiosa

alla Ginnaftica , non efìtarono punto a pre

valerli di quanto codeft'arte ,potea fommi-

niftrar loro di vantaggio per fecondare le

mire de' loro malati . A queft' epoca la

Ginnaftica Medica cominciò a fiorire .

11 Sig. Burette ( i ) fìffa la fua origine

al fecolo di Piatone/ e Galano (z) aflìcura

che Efculapio ne fa 1' autore . E di che

noi fu nella mente de' Greci / La prova

che Galeno adduce in favore del figlio di

Apollo, è-, ch'egli ordinava a' Cuoi amma

lati d' andar a cavallo , d' efercitarfi arma

ti , e che loro' prefcrivevg ancora- le fpezie

d' efercizj che doveano fare , e le fpecie di

armi che doveano* ulare ih efercitandofì.

Or quefta ragione provapiuttofto che Eicur

lapio conobbe qualche principio di Gin*

naftica Medica , di quel che periuada che

ei ne ila. flato l'inventore.

—Si dice ancora che Afclepiade ( 3 ) e

? Me-

• ( i )-Nel primo volume dell'Accademia

delle licmioni ec.

( z ) Galen. ad Thrafibulunf^ lìb. utrum

Mcdicin* ftt Gftmnaftìces byyene . Opera

Hip. Coi CT Galent Pergament Mfdkor.om-

niutn prìnclpum . T. V- Renai. Chart'.r.

( 3 ) Aiclepiade praticava la Medicina

fenza l' ajuta de' medicamenti , e non gua*

riva i fuoi malati che con la regola del vi

vere . Si rimarca , che al fuo tempo non

v'erano che quattro o cinque cofe applica

bili ad-ogniforta di malattia cioè dieta di

/* man*



della Ginnaftica Medica. £

Mfdea ( i ) facean praticare a' loro am

malati preflb a poco gli fteflt efercuj che

Efculapio prescriveva a' iuoi . Ma pbfto

che 1' uno o 1' altro aveffe di già riconolciu-

«> i vantaggi del moto per la fanità ; v' è

grande apparenza , tale è per lo meno 'la

rdtimomaiua di Piatone, che Erodico an-

A *." dò

mangiare e di bere , ftrofinare il corpo ,

far del moto , psflèggiar a piede e a caval

lo , e far cullare gli ammalati per addor

mentarli . Celfo dice che il metodo di A feie- "

piade nella cura de' morbi acuti o croni

ti era di molto affaticare gli ammalati per

tre giorni ; a tal oggetto li efponeva a una

gran luce.* impediva loro il dormire .-facea

loro patire la fete fenza permetterli neppu

re di nnfretcarft la bocca .-li facea tralpor-

tsre da un luogo all'altro: li facea corica

re in letti penfili .. prefcrivea loro molte

fregagioni , e dopo averli ben fiancheggiati

così per tre giorni , accordava loro ne!

quarto qualche nutrimento .

( i ) Medea hotntnibus juventtttem reftì-

tttiffe , & in rcbttftrorem eos letatem retraxif-

fe fìngitur \proptereaqtti eam -veneficam fuif-

fe ajunt . Jit tta non efi.' fui! fotofila pru-

dcns , que ex!rc:tati<j'ùi>us gywnefticis triti -

les & effeminato! , otwque corruptos ad òr-

tegrant janitatem traduxie , & labotibus in

locis caledis firmav» . Eam ob caufarn fa»

buia cecafio data , quafi howinet coquendo

in juventtttem rrflituerit . Flempii de togat.

valetud. tuend^ Commentatio cap; 7.
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dò più lungi , e ch' ei fu il primo che del

la Ginnaftica faceffe un' arte particolare

applicabile alla fanità ( i ) .

In fatti prima d' Eradico fi praticavano

molte forte d' efercizj ne' giuochi pubblici

che fi celebravano con moka folennità;ma

coloro che aveano iftituito codefii giuochi ,

non s' erano propofto altro che di divertir

il popolo o di rendere i corpi più difpofti,

più forti , e. più atti alla, guerra , o d' otte

nere pel mezzo loro il favore degli Dei in onor "

deZ, quali fiffatti giacchi fi celebravano . Una

corona , e V onore d' aver vinto , erano tutta

la ricompenfa del vincitore ..Bifogna dire che

foffe in gran pregio una tal ricompenfa del

vincitore . Bilbgna dire che foffe in gran

pregio una tal ricqmpenfa agli occhi del pre-

giudizio ; poichè non ci fi prefentavaa code-

ìli giucchi pubblici fenza efferfi efercitato pri

ma per lungo tempo in certe particolari Acca

demie ,-che fi chiamavano^)»»*/?* , Palejh<e.

Érodico, ch,'era maefi.ro d' una di. que-

fìe Accademie, avendo ofiervato che i gio

vani che aveva fotto la fua direzione e che

egli iftruiva negli efercizj della lotta , del

pugilato ec. fi. formavano d' ordinario d'un»

fa-

(i) Érodico avea altronde apprefo per pro

pria esperienza di quanto vantaggio potevano

effere perla ianità gli efercizj del corpo. Egli

era flato attaccato , a ciò che ne riferifce Plu-

tarco, d'una malattia creduta incurabile ; ne

guarì per l' efercizio , e sì bene , che giun fe ad

età avanzata ," Hlft, de la Sanié far Macbcnftt.
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finità robuftiflìma, e che anzi i più deboli .

fra eflì sì fortificavamo di fo venie : Erodico

iltraito altronde per la propria el'perieiua ,

lece allora una riflefRone naturaliflìma / e

che fi dovea -far molto prima di lui ; cioe

che l' efercizio e il moto potevano contri-

baire infinitamente alla fanità e al vigore

del corpo. Inoltrando in feguito le fue vi-

fte , fece una feconda rifleflìone a un di

preffo così naturale quanto la prima, per

chè da quélla dedotta .. cioè di credere , •

che fi poteano render i differenti efercizl

non Colo utili all'acquifto della fanità, ma

ancora alla confervazion della vita ; e da

quefte due rifleffioni conclufe la poflibilita<

d'introdurre con buon efuo gli efercizj ac

cademici nell' arte medica tbttomettendoli

alle regole e a' principi di quefta . Dopo

una tale illazione che ei'edette a ragione

non men giufta , che intereffante, Erodico

più non efitò ; rinunciò alla Gmnaftica Mi

litare e Olimpica per attaccarli alla Guuu-

ftica Medica . Ne sbozzò le regole / ne

diede i precetti, e a. quefto prezzo meruò

fenza dubbio più che alcun altro di quei che

T avean preceduto , d' effer riguardato qual

inventort di quefta parte dell' arte Medica.

Intorno alle regole che preterì fTe Erodi

co, non pattiamo che arrifchiar delle ccn-

ghietture / abbiamo perduto le fue Opere

( i ) , ma , fe crediamo ad Ipocrate ch2

A 3 era

( i ) Vé apparenza, dopo Galeno,che

• . n-

 



è Storia compendìofa

,era nato fuo difcepolo , la maniera cdh

cui dirigeva 1' efercizio nelle malattie , non

era niente men che falutifera agli ammala-.

ti . „ A ramazzava i febbricitanti , die' egli,

„ con 1' eccedo del patteggio, eoa la loc-

„ ta, la dieta e le fomentazioni/ non ef- •

„ fendevi cura più perniciofa per quei che ;

. ,, han la febbre, quanto la fame, la lotta,

„ il paifeggio e le fregagioni ( i ). i

Ipo-

rjguardaffero per una parte le varie fpecie

d'efercizj che fi potean praticare per la fa- ;

nità , e per 1' altra le precauzioni che bifo»

gnava prendere fecondo -la vu'i&à delle

pedone , de' temperamenti dell' età , 'de' j

climi , delle ftagioni , delle malattie ec.

Niente impedifce di credere ancora , dopo

Ipocrate, che Eradico regolava altresì con

moka efattezza e forfe con foverchio rigo- j

re la maniera di prender cibo o d' aftener-

fens per rapporto a' varj efercizj che fi ;

facevano , e alle varie mire che fi potevano

avere.

Dicevo che abbiamo perduto tutte le Ope«

re dì quefto Medico ,- rea fe è vero ciò che

dice PÌinio , che per ben intenderlo bifo-

gnava effer perito nella Mufica e nella

Geometria, e che lo ftudio n'era sì diffici

le, che la maggior parte de' fuoi difcepolt

l' aveano abbandonato/ quefta teftimonian-

za di Piinio dee infinitamente Iminuire il

noftro difpiacere per una tal perdita .

( i ) lierodism feèrieitantef tur» multit

• eb-

 



della Ginnaflìca Medica. .•f

Ipperate fa' ancora a*l Erodico degli al-

rri rimprocci non men gravi , intorno alla

fua Ginnaftica. „ Pretendendo fuperare f

„ dic'-egli , il travaglio che apporta la ma-

„ lattia , con un altro travaglio , Erodico

„ tirava adotto a' fuoi ammalati ora delle

„ infiammazioni , ora de' mali di fianco

„ ec. " Quefta cenfura che Ipocrate fa qui

del fuo Maeftro , prova , che Erodico , itv

ventor d' un mezzo falutevolifiìmo , ne abu

fava talvolta. ( Perchè efersitarft, dice uà

Moderno, «o» è ftrapa^arft)L-a. pruova ne

è, ch'ipoetate fteflb prefcriveva l'eièrcisio

a fuoi ammalati quantunque non lo cre

dette , come Erodico, utile in tutt' i cali .

Quei che vennero dopo Erodico e Ipo

crate , abbracciarono con tanto ardore 1»

Ginnaftica Medica , che più non v' ebbe

alcuno che non la giudieaffe una parte ci-

feruiale della medicina . Non Abbiamo pia

gli fcritti che Diocle , Praffagora , fFilotimo,

Erafìftrato, Erofilo, Afclepiade , Tecr.e,

Dietimo e molti altri aveano compofto fu

quefta materia.- ma ciò che refta in Gaie-

HO e negli Autori che li citano , bafia per

convmcerfi, che la Ginnaftica Medica era

nella maggior ftima enei maggior ufo prcf-

io gh Antichi.

A 4 Sen-

tbumbulationi&us , tum multa lu(ìa & fo-

mentis conficiebat . Idqut matt .- fcbrh enttìt

/«M», tutta; otrambulattonibus , curfibus .'fri-

«•«»» , tifqtte utiqtit smmbus efl inimica .

De morb. pepai. 1. v. feci:. 3. Pag.344.n.3o.
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Sent' alcun dubbio, , non l'apprezzarono

meno i -Moderni . Ne fia di prova , che

già Scendendo di fecolo in fecolo perfino a

noftri giorni , troviamo Galano , Celfo „

Oribafo, Ezio, Girolamo Mercuriale ( i )

Mar-

( i ) Gjrolamo Mercuriale i fette anni

«he dimorò in Roma li impiegò parte in

infegnare la Medicina , pane in coltivare

le belle lettere . I monumenti dell' Antichi

tà , dice il Dot. Eloi , ch'erano sfuggiti

ali' ingiuria de' tempi , i preziofi manufcrit-

tì che trovò nelle ricche Biblioteche della

Capitale del Mondo , le Opere ftampate

tT ogni forta ch' ebbe agio di condri tare; tut

ti quefti foccorfi l' ajutarono a cojnporre il

fuo Trattato de <Ant Gymnaftica ; che pub

blicò egli fteflb , e ch' è , aggiugne il Sig.

Eloi , la migliore di tutte le Tue Opere .

In fatti vi fi ritrovano delle ricerche cu-

riofe fopra gli efercizj che furono il più in

"ufo preflb gli Antichi , la deferitone de'

loro giuochi , e delle loro corfe , con delle

dotte fpiegazioni . Ma una cofa fi può rim

proverare a Mercuriale , ed è , che troppo

appalììonato per 1' Antichità nel di 'cui ftu-

dio s' era immerfo , innoltra il fuo ^entu-

fiafmo fino al punto di condennare l'efer-

cizio del cavalcare , di cui poco conto ne

teneano gli Antichi, e che limitandoli agli

efercizj ufitati fra eifi , in un Trattato che

yolea render utile a' fuoi contemporanei,

non fa menzione alcuna di quei che furono

ia ufo in tempi mene rimoti.
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Marfìlio Cagnare, Santorio, Rivino , Stbal,

Jortfthon , Francelco Fullero , ( i ) Syde-

nhara , Baglivi , Boerhaave , Wamvieten ;

in una parola quanti vi furono grandi Mae-

ftri , ed eccellenti pratici,! quali tutti han

no raccomandato l'efercizio, il paffeggiare,

il cavalcare ec. come mezzi eccellenn per

liberarfi da parecchie malattie.

A 5 Fi-

( i ) QjefV Autore nella fua tredicina

Ginnaftica che uicì in [nglefe ai principio

del fecolo decimottavo , fi propofe' fpecial-

mente di far ravvisare 1' efercizi'o come'

affermale alla guarigione della confunzione,,

dell' idropifìa , e delle affezioni ipocondria-

che . Queft' eccellente Trattato , che iareb-

be a defiderarfi foffe -tradotto nella noftra

lingua, contiene tante cole importanti per

la fan ità , che coloro che conofcono il pre

gio di 'tal forta di ftudj,non. lo leggeranno

mai fenz.i piacere e fenza fratto . Un altro

oggetto lu'l qiale s'è fpiegato con eguale

efattezza e intelligenza nello fteffb -Tratta-'

to , è I' ufo -della fcoperta e delle frega

gioni .

Quefto libro ha per titolo , Meàicinn

Gymnaftt:a: or, a Treatife concernin{j 'the

Power of Exercife , With Refpeft to the:

animai oeconomy / And the ^reat Necei-

fity of it , in the cure of Several

pers . By Francis Fuller M. A.

tion . London 17^8.
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Finalmente nel noftro lecolo e a noftri

giorni un celebre Medico ulcito dalla fcuo

ia dell' Ipocrate Qlandefe, è venuto ad ag-

giugner 1' ultimo grado di gloria e di fuc-

ceflTo alla Gmaaftica Medica. Chiamato »

Parigi, da qualche anno, per praticarvi T

inoculazione nella perfona d' un Principe

caro alla Nazione , vi fu appena conofciu-

to, che fi vide circondato da una folla di

ammalati ; predicò in quefto paefe una dot

trina che i noftri Medici non avrebbon po-

.tttto rendere accetta .- quefta dottrina fu

quella del moto e degli efercizj di corpo .

Come fi di talvolta un momento , in cui

la vertaàfdi già rigettata , finalmente fi fta-

bilifce ad onta di tutti gli sforzi che fe le

fan contra, il Sig. Tronchin fu tanto feli

ce da perfuadere / e allora divenne cota

del buon tono il fare del moto ; e le no-

ftre petitet . Ma'ttreffes adottarono quefto

mezzo curativo come una nuova moda . La

maggior parte degli ammalati che conful-

tavano il Sig. Tronchin , erano perfone

ricche', immerfe nella mollezia , neh' ozio-

lìti, e negli ftravizzi ; il moto e la dieta

doveva efler la lor medicina, e così il Sig.

Tronchin ebbe un incontro il più luminolo.

Quando abbianfi cognizioni così profonde ,

quali il Signor Tronchin, fi vede, ^che in

molti cai! la buona medicina non è tanto

T arte di prefcriver rimedj , quanto quella

. di faper farfi valere .

La noftraGinnaftica attuale confifte prin-

in giucchi e in piaceri , Ma noi

».. al»
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.

abbiamo sbandito da'noftri coftumi liberi e

aJJegri quei1' apparato imponente onde i

Greci e i Romani davan rifalto alla loro

maniera d' efercitarfi . I noftri principali

giucchi 'fono il maglio , il biliardo, , la

palla , il volanre , il pallone , la pallacor

da o fia racchetta , le zona o fien zuccoli

ec. che pofibno efter tutti impiegati uni-

mente neli' arce Medica .

Le vetture cf ogni forta , i patteggi pub

blicai , la caccia , il cavalcare ec. fonimini-

ftrano a ciafcuno differenti gradi di ruoto

relativi al fuo gufto e bitbgno . Ma fpetta

poi a' Medici dirigere 1' ufo di tutti quelli

elerciij e di farne una giufta applicazione.

Un tal principio che è vero per rappor

to a tutte le malattie in generale, lo divie

ne ancor biù , qualor fi tratta della cura di

malattie chirurgiche ; perciò mi eftenderà

più particolarmente fu tale oggetto , perch'i

quella materia è quafi nuova .

•

-• k.'
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PARTE PRIMA.

Degli effetti del moto, e della quiete.

Singula qugque locum teneant optata decenter.

TRateerò del moto in generale / efpor-

rò i Cuoi effetti i più comuni e i più

ienfibili . Diftribuirò in feguito le differenti

fue fpecie, o fìa i vari efercizj del. corpo t

ciafcuno nella lor claffe ; e farò conofcere

come agifcano* fopra di lui e fopra le dif

ferenti fue parti , relativamente al tempo ,

al luogo, alla natura dell' eiercizio , al Tuo

grado, e alla fua durata. Saranno queftì al

trettanti dettagli che condurranno come natu

ralmente le regole della Ginnaftica le più pro

prie per proccurare al ruoto e alle fue varie

l'peeie tutto il faccefTb che fe ne può l'perare.

Finalmente rapporto alla quiete feguirò

3e fiefTe tracce che avrò feguito rapporto

al moto (i). ' C A-

( i ) Quanto al piano che abbiamo in

dicato , promettiamo d'effer metodici in

quefto ferino ; ma non fapremo lafingarci

rii poter efìer brevi. E' noto il detto d'Ora-»

tio .. Brevis effe labori) ? obfcurus fi» . Frat

tanto temiamo meno 1' ofcurità in cui dov

remmo cadere volendoli reftringere ed ac

corciare , che il pericolo quafi certo di

ftrangolar le materie, in vece -di trattarle,

e di sfiorarle , in vece di efaurirle . Se

dunque fiamo proliflì e diiTu(ì,o fe lo fem-

bì-jamo ( il che proccureremo di sfuggire )

cs ne fcuferà la grande zza e T importanza

dell'argomento», :



Medico, Cb imrglca . I j

CAPITOLO PRIMO.

Del moto in generate .

CHe cofa è il moto ? Non intraprendia

mo di definirlo : La definizione ne fa

rebbe forfe più difficile di quello che fern-

bn ( i ) . Ci contenteremo di fpiegarne le

proprietà , ed efporne le operazioni per

rapporto al noltro oggetto .

, 1I moto è 1' anima di tutta la natura /

con eflblui cominciamo la -noftiy efiftenia,

e la terminiamo quando ei ci abbandona .

Ci conduce alla morte mentre affatica a

mantenerci in vita ; forma i noftri umori e

li.diftrugge / inaffia le no fire fibre e ,le

dvffecca / ci nutrifce e ci coniurru; in una

parola , tutto fuflìfte , tatto (i con"ferva C ,

perifce p§l moto . Il che fa vedere per "una

pirte la necelTità di quefto principio attivo,

! e dall'altra la neceiìità della quiete che gli

& oppofta .

Il meccanifmo generale del noftro corpo

Spende talmente dal giuoco e dal mecca-

nilmo di ciafcuna delle parti che nel com

pongono , che fe 1' una delle fue macchine

particolari non efercita più le fue funzioni,

; ^

( i ) Dirò, volentieri del moto ciò che

S. Agoftino diceva del tempo : Si qutfras

k quid fu tcmfms , nefcio ;ft non quteras, 'fcio .

Sarebbe fnci! boia provare ]' identità di que-

fte due idee, e per confegueiua la difficol»

^ideile 4ue definizioni;ma qualunque dìfierta,-

yons logica o metafifica farebbe fuor di luo^o.
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il tutto che forma la loro unione ed

nia , è efpofto ad una diftnuione più o

meno pronta . La conneffione e la dipen

denza che 1' Autor della natui'a ha ftabilito

fra tutte le parti di quefto maravigliofo

compofto, fon così intime, che il Principe

della medicina ci ha rapprefentato il corpo

animato ed efercente le fue funzioni , come

un cerchio nel quale non fi può riconofce- :
re nè principio nè fine. • (

In fatti Éfìi ftrumenti deftinati alla chilì-

ficazione, trunno le loro forze dagli organi,

della fanguifiicazione ,- quefti da' nervi e ;

dal fluido che quelli contengono / e quefto

fluido ( fe crediamo il fiftema il più uni-

verialmente adottato , e che poco manca ad

effece dnnoftrato )* quefto fluido . trae la fua -.

origine dal fangue/ e il fangue dagli ali- ,

menti che giornalmente prendiamo . Dalla

coftanza e dalla regolanti di fi.inzioni così

differenti e moltiplici dipende la noftra fa-

nità e la vita . *

Non bafta prendere nudrimento, bifogna

che fìa ben digerito, cangiato in fangue , e

quefto fangue debb'effere affai lavorato per ,

lo-nminiftrare non folo il femplice nudri-

mento a tutto il corpo , ma ancora un fluì»

do fottilifììmo che fi chiama fluido anima

le. Giatcun liquore debb'effere feparato m

organi particolari , e ciò che la natura ri

getta' come inunle e pernicioso , debb' effer-

ne cacciato fuori .

B it'ogua adunque non trafcurare alcuno

de' meni che facilitano T efpulfione o d'un

lù
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!«• /àperfluo de' buoni umori , o di materie

J c/ie rigurgitando nella 'maffa potrebbou cor-

:• romperla. I due principali meni indicatici

dalla natura, fono il moto e la quiete.

Sembra ftrana cola che due azioni appa

rentemente sì oppofte , poffano Collimare

aJlo fteffò fcopo per agevolare e perfezio

nare tutte quefte operazioni. L' enimrna non

lari difficile a fcioglierff, le fi rifletta , che

i] moto produce delle perdite , e che la

quiete dee ripararle .

Ma per etfer pienamente convinto della

neceffità del moto per render regolarmente

complete tutte le funzioni nelle quali con-

fiftono la vita e la fanicà , altro non occor

re , fe non che eiaminar attentamente la

ftrutiura del corpo umano . Qjeft' è una

ttiùone rnaravigliofa di vafì di dirferenti dia

metri che fono -intrecciati gli uni negli al

tri, ferpeggiando infra le fibre muscolari/

alla preifion fucceflì va delle quali effi debbo

no una gran parte del loro moto e delia

loro anione fu i fluidi . A milùra che i

.mulcoli entrano in giuoco , producono fopl^t

i *alì fanguigni delle fcoffe replicata che

fi comunicano in tutto il fiftema delle arte-

tic e delle vene . Quefìe fcoffe non fola-

mente proccurano alle fibre la forza e 1'

attività che carateriaaano la loro buona co-

ftinuione , ma macinano , attenuano e afibt-

tigliano i liquidi contenuti ne' vafi,e com

piono la tramutazione del chilo in l'angue,

io linfa e m fluido animale .

IA avara ha munito i vaii che ripprta

00



i 6 Della Glnnafìica

no il fangue e la linfa , di numerofe vai—

vule , affinchè razione de' mutcoli poteffe

ajatare ad efpellerne il fluido . Ma fenza

4' una tale azione codefta invenzione ammi

rabile refta fenza effetto . Codefta caufa

finale deìt' economia del corpo umano , pro

va dimoftrativamente la necelfìtà del moto,

e per la confervazione , e per lo riftabiii-

mento della ianità. Diamogli ancor pia- di

evidenza e d'efteniìone in un fecondoCapitolo.

CAPITOLO IL

Effetti più particolari e più fenfibili dd moto*

IL moto è l' azione per cui il corpo è

morTo o fia nel fuo totale , o fia in al

cuna delle fue parti . Codeff azione s'ecci

ta mediante il giuoco de' mufcoli che fono

i foli organi per mezzo de' quali abbiamo

la facoltà di trafportarci da un luogo ali*

altro e di muovere le noftra membra fecon

do i noftri bitbgni .

Per meiio dell' efercizio s'operano i dif

ferenti movimenti del corpo . Con la pa'ro-

la d' efercizio in generale , fi vogliono 'in

tendere tutte le azioni che poflbno dare

alla macchina un certo movimento capace

di metterla in giuoco. L' efercizio o è una

fatica , o uh trattenimento . La natura ci

invita a cercare nella primi i foccorfi di

cai abbilbgniamo per noftro utile , e gli'

uomini hanno immaginato 1' altro per loro

piacere ; ma fi pafTa volontierì ali' eferci

zio , quand' egli è trattenimento , la'ddove

vi fi porta con -pena quando ci offre 1' im

magine della fatica, Oljni
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Ogni efercizio confiderato nell' uomo che

fi efercita , è un moto accrefciuto , e que-

fìo moto riceve il fuo principale incremen

to nella parte che più agiice / ma ben

prefto debb' eftenderfi a tutte le parti fe

condo le leggi della circolazione. Così^me-

diante il moto i liquori trattenuti che fi al-

calizano, fcorrono liberamente per gli loro ca

nali / quei che erano troppo denfi vengono

attenuati /"quei che mancavano d'. attività,

fviluppano i loro fali.Le fibre fi eftendo-

no, acqmftano nuove forze per fpignere i

fluidi e impedire o fciogliere gì' ingurgita-

menti .. i liquidi fpinti con più vigore ,

giungono a' tubi fecretorj della pelle / I*

trafpirazione divien più copiofa , e trasfor

mata in fudore trafcina feco i fali acidi e

un gran numero di particelle eterogenee

che guafterebbono là maffa del fangue . I

liquori prevenendo con più frequenza agli

organi fecretorj che han ricevu-toegiino fteìfi

una nuova energia, le fecrezioni fi forma

no liberamente , e liberano il fangue da una

infinità di particelle ftraniere .

La preflìone e 1' aflbttigliamento che (o

no i principj della nutrizione , aumentano

e in tutto il corpo e nella parte efercitata.

L' applicazion della materia congeda è piìt

copiol'a , più pronta e più collante .. tali

fon le ragioni della forza che acqui ftano le

.fibre nelle perfcne abituate in molto e£er-

cizio .

Si confrontino gli animali falvatici con

gli animali dooieiìici della ìteffa I peci e , fi

ve-
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vedrà quanto poffano 1' efercizlo e la liber

tà per il vigore del corpo , quelli ultimi

fono graffi perchè fono bene nudriti e ben

curati/ ma fono morbidi, deboli e langui

di ; e /i vede che hanno perduto il loro

più belìo appanagio.

Sema cercar efempj fra gli animali t

mettiamo in parallelo la fona di quelle

perfone che travagliano tutto giorno alla

dogana e al mercato , e quella d' un far

lo e d'un fabbricatore di ftoffe, o di tanti

-altri che eferchano.impieghi fedentarj . Con

frontando le loro forze rifpettive fi crede

rebbe che foffero uomini di due fpecie dif

ferenti : così gli Anatomici hanno offerta-

io, che non abbiano parti più carnofe e

mufculofe che le più efercitate ; ' alla fola

ifpezion delle membra, indovinerebbono la

profeflìon che s'.efercita.

EsK è dunque un fatto coftante che 1'

efercizio delle parti ferve molto a fvilup-

parle, a farle creicere , e in confeguenza

a fortificarle fra tutti gli operarj la fatica

de' quali è forte e continua / ella è una

verità d' efperienza che 1' efercizjo e la fa

tica fecondando in eflì T opera della natu

ra , danno alle loro membra più confiften-

za e più nerbo , in ragion del moto che

hanno ricevuto .

Al contrario, allorchè i rnufcoli deftitui-

tì d: azione non fecondano la circolazione

del fangue , ne rifulta che il fangue pene

trando a, ftento negli ùltimi receffi , non

opera che una nutrizione imperfetta , Per
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d/Yetto di nutrizione i mufcoli fi diseccano,

e il loro avanzamento rallenta / fembra che

impoverifcano in pena della loro indolenza

e non godano più la fteffa folidità nè la

fteffa azione . »

Ghi non fa che le perfone che vivono

nell' inazione , i cacochimi fpecialmente,

vanno {"oggetti ad una infinità di morbi ,.

che ie loro fibre fon deboli e riUffate , che

i loro fenfi fon rintuzzati , che tutto il lo-

tp corpo è affiderato ? „ Come un' acqua

„ corrente, dice Riempio, fi conferma pu-

„ ra , e la ftaguante fi guafta ( i ) ; cosi

M i noftri corpi fi confervano fani con 1*

„ efercizio / laddove la infingardaggine e

„ l' inazione fon per eflì una forgente di

M corruzione e di morbo (z) .

Che

( i ) Utì «quie dsftdes ptttrefcunt , ita &

covpvra noflra corrumpi ot/o atqtte ignavia .

Plempius de togat. valetud. tuend. cap. 7.

( z ) Giò che Ovidio efpreffe affai bene

in quei due verfi :

Cernis ut ignavum cowiunpant otta corpus?

-Ut vitium capìant, ni movcantur aqu/st

de Ponto Eleg. in 6. Mifl'ar.

Il penfiero d' Grazio fu tal propofito è an

cora più energico e forte / pretende che 1*

inazione e l' oziofità addormentino talmen

te i fenfi che li conducano a una dimenti

canza totale di ciò che fapevafi prima ,

• Msllis inerita tur tantatn diffuderit obll-

vit-
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Che bifognerebbe penfared' un uomo che

s' im-Tiaginaffe dVnrocararfi failità vivendo

nell' inazione ? Ciò fteflb che penferebbefì

d'uno che fi condannaffe al filenzio per

perfezionar la fua voce .... Egli è co-

ftante in fatti che proprietà del moto è di

dare non foto attività alle parti, ma anco

ra della regolarità alle loro funzioni .. che

luo effetto è fupplire alle forze e di rifta-

bilirle , in quelli che fi tengono in eferci-

»io. In una parola gran principio di fanità

è il moto, e l'indolenza la diftrugge.

Un altro vantaggio del moto , indipen

dente da tutti quefti, fi è, ch'egli fa go

dere d' un' aria tempre nuova : una perfona

che non fi muove imi , altera ben prefto

l'aria che lo circonda , e quefta le nuoce.

Per il contrario una perfona in azione la

cangia continuamente. Finalmente il moto

può ben fpeffo aver luogo di medicamento,

e tutt' i medicamenti del mondo non pof-

fono far le veci del moto . .-

Aggiungafi , che il moto non può procu

rar tanti vantaggi al corpo , fenza che 1*

anima ne partecipi de' tuoi buoni effetti :

così la lecrezion della luna che fi fepara

nel cervello , farà facile e di buona qualità.

I nervi faranno efattamente teli e ubbidiran

no facilmente a tutte le impreifioni de' fen-

fi.

.vìonsm fenftbus , -i

Poetila letbeos ut fi ducentìa famnos artn-

te {ause traxsritrt} . •

Hor. ia Epodo.
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fi . Quindi ne rifulta quello flato perfetto

dell' anitra per fentire ed agire con la mag

gior forza po{fibile ; quella capacità di con

cepire le cofe , quella facilità , quel brio

che accompagnano talvolta la fatica più

peno fa , e che hanno forza di cacciare tut

te le noje dello fpirito , e di guarire dalle

malinconie le più cocenti del cuore .

Socrate , uno de' più begli fpiriti dell'anti

chità , aveva una cura eftrema di tenere

efercitato il fuo corpo, e riguardava il mo

to, che molto amava , come gfovevoliffimo

alla fanità ( i ).- -

Giulio Cefare, per relazion di Plutarco,

era d' una compleflìone delicatiffima , e 1'

avea fortificata con l' efercizio , con la guer

ra fopra tutto , nelle fatiche della quale

avea trovato un rimedio alla l'ua finità .

E il grande Arrigo IV. a chi fu debùo-

re di quel temperamento di fuoco, capace

di fopportare le maggiori fatiche e i -mag

giori difaftri , fe non alla ruftica educazio

ne che il faggio tuo avolo gli avea fatta

dare ? ^

Vi fono poche perfone che non fieno

ftace nel calo d'agitarfi e di fare efercizio

,-,1 più

( i ) Cura illi vehemens fuit carpar!r

txtrcitationis , tratque preclari habitus ....

Jiepius faltabat , eam txercìtationem pluri-

rtmm ad tuendam bonam valetudinem con

ducete exifiimans tficut & Xenopbon in Syra~

pofto te/ìatur .

Diog. Laert. lib. 2. in vita Socratis ,
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più in certi tempi che in altri ; ora ofier-

vino quefte !' epeca della loro vita, in cui

avranno goduto di miglior fanità,-l'ara Ha

ta quella del maggior elercizio .

Quanto è cola ordinaria il vedere le per-

fone oziofe e infingarde in uno ftato di va

letudinarie e languenti ; tanto ella è cofa

Tira il vedere le accoftumate alla fatica ,

amma'arfi , purchè la fanca fteffa non ila

eccepiva e foverchia .

La maggior parte de' Medici e de' Chi

rurghi godono della miglior fanità . A che

attribuirlo ? A' rimedj che prendono , alla

regola con cui vivono ? EiTt non hanno cam

po nè d' tifar rimedj, nè di vivere con cer

ta regola / ma fono in un moto continuo /

vanno e vengono inceffantemente , fal'gono

e fcendono ; 1' azione è 1' anima della loro

fanità,* dice il Dot. Andry (i). Finalmen

te l' esercizio eflende la iua influenza lino

alle facoltà dell' anima, di cui tutte le ope

razioni ceteris patibus fono più vigorofe in

un corpo forte e robufto.

Nè fi opponga, che gli uomini che fono

continuamente occupati in opere groflblane

e che efercitano per confluenza 'i loro

corpi più vivamente , doviebbero avere

molto fpirito , laddove 1' efperienza ci COIT-

vin-

$ i ) vfttende ttiam guarn prcfpera vale

tudine utantur plerique Medici , tunter at-

que redet-ntes , afccndenie! ac ftmptr itantts.

Qi.zfi. Medie,, an precipua valetud. tutela

«Aeratati» , Nicol. Andry 1741. •
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vince del contrario . Quefta obiezione da

rebbe in fsllb , .poichè non psrliumo qui

deila neceffitàdi una fa'ica eccedente e con

tinua , ma d'un efercizio moderato, non ri

cercando noi una ftaachezza , ma un vero

abbandonamento .

In fattiti te lo fpirito per una parte è

troppo vivamente e continuamente occupa

to, le fibre del cervello troppo tele, afibr-

fcono troppa quantità di (pir»i , e non fi

eftehdono che in detrimento della macchi

na ; fe il corpo per l'altra parte è m una

Jgitazicne troppo violenta e troppo abitua

ti, la fua azione continua aflosbe il fluido

nerveo .. doppia ragione per cui le pedóne

& gabinetto tono per una parte sì fredde ,

si deboli , sì delicate , che hanno la pelle

più bianca , più molle , e la voce più deli

cata . e che i lavoratori per T altra e tutti

quelli le di cui fatiche fono violenti e con

tinue / fono si groflolani , sì goffi , e quafi

tlìflì, poco penfanti ( i ). f

Tali fono gli effetti de! moto più gere-

uH e più ordinarj . Tuttavia fono più o

meno

( i y Quefte rifiertìoni fifiologiche fem-

breranno iorfe pofte qui fuor di luogo ; ed

altuni Lettori potran crederle eftranie al

noftro fuggetto . Io li prego fofpendere. il

loro giudizio .. fi vedrà in feguito , ch' eta-

nò come neceffarie , e che ho procurato

farne un' applicazione metodica per rappor

to al moto confiderato nel punto di vifta

terapeutica nella cara delle malattie.
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meno fenfìbili nel tale e tal domo , variano

anche relativarr.ente a molte circoftanze .

Ciò dimanda un Capitolo a parte .

CAPITOLO III.

Degli effetti relativi del m«to .

LA maggior parte degli effetti generali

del moto fono più o meno fenfibili

riell' uomo / vi fi trovano anzi infinite va

rietà relativamente al tempo , al luogo , al

la qualità dell^ efercizio ( i ) al fuo grado,

alla Tua durata . Tutto ciò vedrafii in al

trettanti paragrafi del pre lente Capitolo.

i I.
-

Effetti nlativi al tempo.

Se il corpo fi msjp in moto nel matti

no, gli organi della 'prima digeftione acqui-

ftano più forza/ l'ufcita delle materie efcre-

roentizie fi rende più pronta , e la cir

colazione fi fa molto meglio nelle vifcere,

che non fon più tormentate nè comprefle

dagli efcrementi . Le orine fon più copio-

fe , e di miglior qualità/ la parte fedimeri.

^ tolà

( i ) Gì difpenfererao di parlar qui de

gli effetti relativi alla qualità dell' efercizio,-

il loro luogo naturale fi troverà nel Capi-

.tfelo in cui tratteremo di ciafcun efercitio

iu particolare .
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tofa debb' effere più abbondante . Tutte le

Ifcrezioni aumentano / purga il capo e

rafpira la cute più del {olito nelle ore io

cui le efcrezioni fogliono aumentare .. Cesi

come l' elercizio del mattina dopo il rilal-

ììffiento procurato dal ripoib e dal fonno,

jccrefce la trafpirazione , accrelce ancora

if altre efcrezioni .

Chi non ha rimarcato , che 1" efercizio

qualunque fiali, è Tempre più ialutare ali'

.ria trecca della mattina, in campagna fpe-

iialmenre e quando il tempo è ièreno ? Ma

non bitbgna al'pettare che tutto il balfami-

to della natura fia diflìpatp . L'aria dpi

mattino porta in chi la refpira una forza

e vigoria che ei rifente in tutta la giorna-

ta. Ecco il perchè gli ammalati fi trovano

meno fianchi, più [vegliati , più freichi,

pié leggieri depo il patteggio della mattina,

(che fon quafi ficari d' acquisir appetì-

""•

( i ) E che fono tante ghiottonerie per

uno fìomaco ammakto, grida Plutarco ? Chi

può igiwrare che non v'è sì buona falfa

quanto** appetito ? Optimum condimenihm

famet tft .

Dicefi , che in una marcia Aleffandro

riipedì i fuoi cuochi, dicendo che ne ave

va di migliori predo di fe / cioè una lun

ga marcia da fare la mattina , che T avreb

be proveduto di appetito pel pranzo, , e ,un

pranzo frugale che gli avrebbe fatto

re le vivande eccellenti ,
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Se lo flomaco è pieno d' alimenti allcra-

chè vuolfi mettere in moto , vi fi trova

molto meno difpofto ed agile ' / il moto di-

fturba allora la digeftione, precipita la di-

fìribuzione degli umori prima che fieno ela

borati e che acquiftino le qualità neceffarie

per la nutrizione . Se ciò avvien la fera e

poco prima di coricarfi, anche allor quan

do la digeftione è fatta nelle prime vie,

allora il moto che fi prende ,' fa compire

la digeftione che -dee farfarelle feconde,

e il fuperfluo è più difpofto ad e ffere eva

cuato. \y onde rifalta che rendendo più li

bero il corfordegli umori ,-1' efercizio li ren

de ancora più ditpofìi alle fecrezioni . Fi-

. nalmente, gli ammalati guftano coricandoli

le dolcezze del tonno/ e quefìi,verfa nelle

lor vene un balfamo' ineftimabile , atto a

riftabilire le loro forze .

,§• n.

^Effetti retativi al luogo.

Se I' efercizio fi fa in un luogo caldo, o

. allor che il. Sole vibra i fupi raggi, la tra-

fpirazione è più pronta e più confiderabile

.che in luogo temperato . Se fi fa ali' aria

aperta e in tempo, f'éeco , .quefto fteflb ef

fetto è più fenfibile ; ma l'aria operando

con più forza fu i polmoni , la circolazione

è più accelerata in quefto vifcere , e me

glio riefcono le fecrezioni . Così vedefi che

ti degli afmatici e i ftringimen
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ti convulfivi che provano quefti ammalati ,

tofto che han fatto un poco di moto ,all'

aperto terminano la mattina con delle eva

cuazioni bronchiali .

Se il moto fi fa alla campagna , quella

prelènta i fuoi prati, le colline , le valli,

le (orerìe , le felve , i bofchetti . Son pur

deliziofi i bofcheni / Entrandovifi , un pia

cere univerfale fi fparge fu tutt' i fenfi e

«infonde -il lor ufo . Credefi di veder la

trelcura prima di fentirla, un odor grato,

mi indeterminato lalciar appena difcernere

fé colpifca il gufto o 1' odorato / l' aria

Ma lenza che le ne accorga , porta in

tutta la noftra macchina un piacer puro

che fembra darci un lentimento di più , fen-

u poterne fìabilir T organo . In una parola

la campagna offre mille delizie e una mol

titudine di oggetti atti a fciogliere , a efer- .

titare , a guarire gli ammalati che vi fi

avviano .

Gli uomini di lettere fopra tutto e gli

amici delle mufe ( i ) fon quei che gufta-

no con più di trafporto e di allettamento ,

con più di vantaggio e di frutto per lo ri-

fìabilimento di lor fanità tutt' i piaceri e

tutt' i vantaggi di quefto felice foggiorno .

In vano un Medico auftero e inquieto proi-

bifce loro portarvi i lor libri ; non vi van

raai fenza d' eflì . Ritornano eflì a' ìor li

bri dopo efferfi elercitati deliaiofamente ?

B 2 Li
-~~«———»—i_ *"--''»'^- * ••-'-- ..•. ___—.

( i ) O Rus ! quando ego te afpiciam J

fclamava Or-azio. ' -*.- .-.
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Li riveggono con piacere ,- non fenìbrnno

loro più faftidioiì nè diiguftevoli / trava-

£liano, con nuovo ardore, e le lor produzio

ni non riCentono quel travaglio .iìentato e

rincrefcevole che fianca il lettere, perchè

è fiancheggiato lo fteflb Autore. Si crede

rebbe vokmtieri chele volate degli tpiriti lon

tanto più alte , quanto più di terreno han

•prefo per lancwrvifì , (i )

.Volete una nuova prova a reftar,,-mag

giormente convinco del vantaggio dell'eier-

ciz,io. fatto VA cam.ps.gna? Qifervate la djf-

ferenza che paffa. nella fauità delie femmi

ne di qualità , allorchè hanno pa/Tata -ia

bella Magione alla campagna relativamente

a quella che godevano allexch,è Jafciarono

§. HL

^Effetti filativi al grati» ., ,; -,• ...

Il mato moderato ha la proprjeià di fu-

fcìtar dolcemente il ca4or naturale , . cipè a

dire 1' aiion delle fibre e 1' ol'cillazione de'

• vafi, di mantenere la vivacità e l'elafìico

. de' mufcoli , di fortificare i nervi e,le giun

ture . La mafia de' liquidi acquea pel i}i

lui mez..o più fluidità : fe ne fp/ma una

più giufta diftribuzione in tutte le vjicere ;

.. il

^__ _ _ _ ^ i <[[a< ^ ^

( i ) ftfeta. & flrenutt ìngenjt , quo plus

.ftfeffuf futKUKt , eo^yaeliorfs impttui edunt ,

Val. Max. lib. 3. cap. 6. p. 143,
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fiì fuo corfo rapido e ben regolato T impe-

difce d' addentarli come farebbe in uno fta-

''j to (T inerzia . Finalmente il moto moderato

lòmminiftra attività alle -facoltà del corpo,

: e altrettanto di forza e vigore che di leg

gerezza a quelle dell' anima e agli organi

de' fenfì .

Sua marce ammalati languenti clic da

Bolto tempo han guardato il letto per la

guarigione di lunghe malattie , cominciano

«godere di miglior fanità .. _ le loro me ra

ta riprendono vigore ed agilità: i pi'inci»

pj d'oftrùzione fi fciolgono : lo- fpinto ftefT

fe più libero e più difpofto partecipa del-

le buone difpofizioni del coi'po . Bicordi

più .. il moto moderato e ben rntefo da 3

ti ammalati un vigore che non avrtblio

mai confeguito feaìza di lui ( i ) .

Ma quanto più il grado del moto è vio-

nto , tanto più l' attenuazion delle parti

* confiderabile , e la perdita ne debb' effer

WSoiore-, In fatti iu qaefta rapirti di

nero , non è poifibile che le parti le qaa-

ii acqui ftarono tutte un grado ftraordinario

^ attenuazione , non fieno portate più^ di

fetente a' vali efcretorj , « noa ne .fien

B

t ) Debet exerfitatto ut utili* fit , >»•>-

ta effe ac temp'/ìiva . Moderata t-xsrci-

t«i'ione carpava Itviora fìunt , Qmnes enl»ì

p*'its , precipue mufculi & vintala meta ,

oh txeremcntit purgantur , perfpiraèìle ad

(xbalationem ptfparatur , & Jpirttus recidun'

»w tenuwts. Piempius ibid. quo fupra.

•

L ._
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cacciate più rapidamente . D' onde ne fe

gue , che gli umori efcrementizj effendo

portati ne' loro colatori e quindi gittati fuo

ta de' loro condotti in quantità proporzio-

nata al moto che ne ha facilitato la fecre-

aione , ne fegue , dico , che la maffa degli

umori dee purificarii e {caricarfi" degli av-

vanzi di tutti gli efcrementi , e della fero-

iìtà foprabbondante , più che per qualunque

altra efcrezione ( i ).

Se il grado del moto è innoltrato ali' ec-

ceflb , che ne fegue ? Attacca le facoltà

del corpo, e vi cagiona i maggiori incon

venienti .- logora a lungo andare le piega-

molle de' vifceri , eftenua le fibre , ec. (2) .

Egli è vero , che la foftanza nutritiva

degli alimenti dovrebbe riparare codetta

perdita / ma ella è sì confiderabile , che il

nutrimento il <*più fugofo non può fupplirvi.

<Lo filomaco per altra parte egli ftefib è

tiop-

( i ) Effettui metus vtbttnentts & fm-

Sttts funt , torpentem in nob'ts cxcitare calo-

rem / eoque & fp'nttus reddere vegetos at-

$ue ólacres, & ut ventilatto paleas e triti-

co , & fpicas ivanes fiatu difpellit : ita

exercitatlo quoque fugai noxios e carpare hu-

moret . Plempius ibid.

( z ) Immoderata esercitati» confumh quid-

quid in nob'ts mite placidumque ejì , & acria

concitai , eoque inducit in nob'ts calorem

prteter naturata . Sitqve adeo immoderata ut

caliduw nativum rejolvat , tum refrigerai

KOS . Plempius ibid.
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troppo indebolito per'far buona digeftione,-

eppure fi giugne a {omminiftrare alcuni fu

ghi a fufficienza elaborati , quefti Iba trop

po prefto trafcinati a travedo de' vafi ; non

s'attaccano alle loro pareti,- fcappano per

ìs vie della trafpirazJone .

Nè fi. creda che ciò che sfugge in tal

calo , fia il fuperfluo degli umori di cui

forfe intendefi liberar 1' ammalato . Quefta

è la foftanza più pura del fangue , i più

fottili vapori de' liquidi ; egli è quella pre-

ziofa linfa che vivifica tutte le membra,

che efala e fVapora. -

Quefta perdita fi è un effetto delT effer-

vefcenza de' liquori , dell'enfiamento de*

vafi, della dilatazione del teffuto della pel

le, effetti eglino fteffi del moto ecceffivo.

Indi ne avviene che i vifceri privi de' fu

ghi alimentar] cadono ben tono nel ma-

rafmo, che il fangue troppo addsnfatO r.2r.

circola che difficilmente ; che la malattia

ben lungi dal cedere al moto indicato ma

troppo inuoltrato. , prende un cattivo carat

tere / che gli accidenti diventano faftidiofì,

e che bifogna ricorrere alla quiete che era

precedentemente centra indicata . In un»

parola l' efercizio forzato ed innoltrato ali'

ultimo grado ceffa d'effere un bene, come

il difetto d' efercizio è un male : Ne quid

uimis . Quefto è il' detto d'un Savio che

acqui fio sì bel titolo per aver detta queliti

iola parola.

• » '

B 4 §. IV.
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Effetti relativi alla durata .

Il moro , fia moderato , fìa violento ,

««ando fia per la fua durata proporzionato

alle forze di colui che s' efercita e alle in

dicazioni curative che fi fono propofte ,

produce tempre la maggior parte de' buoni

effetti che abbiamo efpofti . Sarebbe tanto

più inutile ripeterli qui , quanto che rien

trano naturalmente nell' articolo delle pre

cauzioni neceffarie per afficurafe il fucceffb

degli efercizj / articolo èffenziale che 'pro

cureremo di trattare con tutta quella" dili

genza ed eftenfìone .

Ci bafti d'offervar qui ili paflaggio , ef-

fervi delle malattie che dimandano la con-

-t^u-'.ziene del moto per lungo tempo , e

cSie in tali malattie quelle fono le fole cir-

coftanze che debbono determinare la dura-

zione dell' eferciaio indicato ; 1' ecceflb del

moto , T abbiam già detto , e la fatica che

ne rifulta , gli fanno perdere tutto il fuo

pregio ; volendo dunque fortificare il corpo

prendali cura di non indebolirlo.

Finalmente ella è una verità fperimenta-

ta che i migliori rimedj fono più nocivi

che utili fe non s'ado'perano con, prudenza

e-<:on metodo con veniente. Lo fteiTo è an

cora del moto , il fuo ufo fa più di bene

o di male , fecondo il più o meno di fag-

gezza con cui s' ufa : Omnia in fondere &_

tninfura . Tali



Tali fono gli effetti del moto per rappor

to alle differenti circoftanre in cui è ufato;

effetti' , come s1 è veduto , non meno che

t^e Tempre digerenti, e Tempre varj . Ma

una circoftanza più importante e pia eftela

dì tutte le precedenti fi è la circeftanza

relativa alla natura dell' efercizio.

S' apre qui un nuovo campo alle noftre

fpeculazioni . Facciamo dunque conofcere i

differenti efercizj del corpo ; moftriarao co

me agiicono l'opra di lui e l'opra le difie-

tenti tue parti ,. e procuriamo di riconofce-

re fepra tutto queiìi novelli elTettl come

allettanti meziì applicabili alla cuta delle

malattie .

G A ? ITO LO IV.

Di differenti efercì^j del corpo ,

GLI efercizj inventati pel piacere e ri-

creamemo degli uomini, ed in l'egui-

to adottati dalla Medicina , fono di più

generi, e ciafcuno de'noftri membri ha una

%cie d' eferciào a lui proprio . Il paffeg

gio ed il eorfo lo fono alle noftre gambe

e_alle noftre cofcie ; 1' arco alle noftre bvac-

C|^/ Telercizio di faHre e fcendere per uà

dirupo, al dorfo e alle reni/ quello della

palla corda e della racchetta , a tutto il

corpo ec. ec. ,.\ .

. AUorchè riflettefi a' movimenti diverfi che

'differenti efercizj cagionano al corpo , è

.di rilevare i} .perchè certi eiercizj.

B 5 con
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convengono piuttofto alla cura della tale

che della tal malattia . Così per farne una

gi'jfta applicazion terapeutica , bifogna eo-

nofcere gli effetti relativi ; indi riufcirà più

facile dirigerne le indicazioni con elattezza.

Prima d' entrar nel dettaglio di quefti

differenti efercizj , convien diftinguerne la

natura. Altri fono attivi, altri paflìvi , al

tri mifti . Ne' primi il moto è intieramen-

te prodotto dalle perfone che fi efercitano.

Ne' fecondi egli è operato da caufe che

agifcono fu le perfone esercitate . Negli

ultimi il moto è a vicenda dato e ricevuto

dalie perfone che fi efercitano e dagli agen

ti che concorrono al loro eferciaio . Diftri-

buiamoli tutti nelle lor cluifi.

§. I,

Efereìsj àel primo genere.

Gli efercizj del primo genere fono il

giucco del bigliardo , delle bocce , delle

zone , delle piaftrelle , del rolante , della

palla corda ; il pallone, il maglio, la cac

cia, il nuotare, l'armeggiare , il faltare,

3a danza, il paffeggio, il corfo , la frega

gione ; gli efercizj che" non mettono in azio

ne che le eftrem»à fuperiori; finalmente i

differenti efercizj di voce .

Nella maggior parte di quefti efercizj, e

fpecialmente i più attivi , tutte le parti del

corpo che fon fufcettibili di moto , ne ri-

«evono la fua imprefiione . Si marcia , fi

va,
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va, fi viene, fi ritorna in mille maniere,

fi eftende , fi riftringe al bifpguo .. fi

da più o meno di forza e di giro a Tuoi

movimenti ed a fuoi colpi , le braccia , 1^.

tefta, il tronco, i piedi, gli occhi, la lin..

gua ftefTa ,- fi parla con più o meno d{

veemenza , fi grida talvolta , tutto in s}

fatti eferciz) è in azione . Scorriamoli tutti

in particolare .

-.-..-• » (

11 Bigiiarda.

Quefto giuoco efige diverfi movimenti

moderati , che mettono tutto il corpo 'in

azione . Il giocatore or s' arrefta , or mar-»

eia e. s' aggira attorno al biliardo , il che

mette in moto le eftremicà inferiori / ma

nelF innokrare il maglio, quefti movimenti

attendono le braccia e mettono in azione i

mufcoli delle eftvemhà fuperiori, e del re-

fto del corpo per gli diverfi atteggiamenti

che bi fogna fare .

Quefto giuoco ricreativo e piacevole può

avere la fua utilità allora quando abbiali 1'

indicazione di far muovere il corpo mode

ratamente, o fia, per mantenere la circo-

Iasione , o fia per facilitare 1' effetto di un

•oiedicamento prefo intcriormente , come

fono le acque minerali , le bevande- aperi-

nve ec.

Se non si' ha in vifta che di far muover

te braccia , quefto giuoco è ancora utile , o

fia per dar più corfo alle circolazioni i di

cui movimeli foffero un poco allentati, o

B 6 fia
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ila pst agevolare gli effetti dell* doccia-

che iì aveffe applicato a quefte parn. Non

potrebbe egli effere , che in vifta- di tali

oggetti fi fieno collocati de' giuochi di Bi-

gliardo vicino alle fontane d'acque minera

li ? Egli è una felicità lenza dubbio poter

offrire agli ammalati de'foccorfi falutiferi

mafcherari fotto l' immagine del piacere .

Quefto era 1' artificio mato da Ipocra^e ,

per cui fi refe così iaoioib .

Piajìfelle , Baca , Zone .

Quefti tre giuochi efigono par parte del

corpo a un di preflb gli fteffi movimenti „*

ma fon le braccia che fi aggirano in diver-

fe maniere e pel cui mezio fi lancia la

piaftrella o la boccia, che ricevono il mag

gior sforzo , il che mette i mufcoli di qae-

fta parte nella maggior azione . Così qne-

fio mezzo ha trovato talvolta la fua appli

cazione , allorchè bifognò icuotere vigoro-

famente le braccia per evitare una forte

eftenfione della parte de' fuoi mafcoli af-

fiderati , ritirati o irrigiditi in feguito di

piaghe o d' altri morbi che aveano obbliga

to a lungo ripofo per la lor guarigione .

O fia che fi giucchi alle bocce fole , o

che alla boccia s' aggiungano le zone , oc-

torre non meno che il corpo s' abbaffi per

raccogliere quefti diverfi ftramenti del gio

co- / e per lanciarli fino al punto fiifato,

Infogna che s'inclini , o per riprender le

bocce che ie gli rimandano , o -per. abbat-

i i* ' «re
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tere e rialzare le zone . Quefta è una fuc-

cefFtone di movimenti tanto gradevoli quan

to varj , e tutti egualmente capaci di met

tere il corpo e le fue eftremicà in una

grande azione . Quefte due fpecie di giuo-

co'poffono riufcir utiìi nelle malattie in cui

Me neceffario far muovere la ipina del

dorfo, le braccia ec.

Maglio , Palla-corda , Palante .

I giuochi del maglio , della palla corda

t del volante fono abbaftanza noti per ve-.

iere la varietà delle JnflefTìoni e de' ii»Ovì-

rcenti , e la mohiplicità de^ii sforzi violenti

^e impongono a' giuocatori. Vi fi eferci-

tano a un tempo tutte le parti del corpo ,

'i tefta , il collo , il dorfo , le reni , le

braccia , le gambe (i) fenza contare che

l'adon de' polmoni debb' effere inceffante-

fflente accrefciuta dalle grida e fchiamazzi

te' giocatori . Più che tai giucchi affatica-

EO il corpo , più debbono metter in azione

lo fpirito per la fofpenfion continua che

$ cagionano / ed è precifaniente codefta

fatica che oe forma il piacere .

_Loro proprietà è di rendere il corpo pii!

vigorofo , di fortificare le fue eftremità,

cofttignendolo a correre con agilità a icuo-

tere i vifceri del baflb ventre , ad eccitare

• -'--- e fe-

(i) In quefti giupchi fpecialmente abbi-

wgna, come dice il Prov^rbio^Mo» tecbi»

* butit piede . . ., . .^., ...-..-
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e fecondare i movimenti del collo e della

tefta e a procurare a tutta la macchiaa

una grande mobilità . Quefti giucchi con 1'

agitazione violenta che danno alla macchi

na fteffa , tendono a provocare il fudore e

a fgomberare le glandule cutanee da quefta

linfa acre e denfa che impedifce la trafpi-

razione (i) .

Galene raccomanda il giuoco della palla-

cor-

(i) Si legge nelle Mille ed una notte , la.

guarigione d" un Principe Greco , che non

avea mai potuto liberarfi dalla fua lepra

per quanti rirnedj gli foffero fatti , e ne

guarì col gioco del maglio . „ 11 tuo Me -

„ dico prefe un maglio che fcavò aldi den-

„ tro pel manico ; dove pofe una droga di

„ cui voleva fervirfi / acconciò in fimil

„ guifa una boccia , e il giorno feguente

„ diffe al Re.- prendete, o Sire, efercita-

„ tevi con qaefto maglio e fpifjnete eoa

„ forza quefta boccia fintantochè Tentiate

„ la voftra mano e il voftro corpo in fu-

„ dore: Ciò fatto il rimedio operósi bene,

„ che il Re fu guarito dalla lepra . „ T.

'Non indicheremo la fpecie di droga che

quefto Medico mife nella boccia enei ma

glio . Se doveflìmo configliar ad alcuno un

tal giuoco , da eflb Colo attenderemo la

trAfpiraaione e gli altri effetti defiderabih

pel noftro ammalato . Non ne fegue per

ciò ehe quefta fpeeie d'allegoria non fi»

ben immaginata,- tutto al contraria.
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corda tanto per confervare la fanità e la

energia de' membri , quanto per ricreare

10 l'pimo e rinvigorirlo (i) .

// Pallone .

Quefto gioco prefenta a UQ dipreflb i

ftefli effetti del precedente in quanto obbli

ga a correre con fveltezza , il che rende

11 corpo eftremamente energico e dritto .

Le eftrenmà fuperiori fono fingolarmente

efercitate in lanciare e ribattere il pallone,

e queft' azione s' eftende per fino alle vifce-

re . Se ne potrebbe ritrar vantaggio nel

cab in cui fi trattale di efpeìlere le fa-

vorre de' reni , le non vi foffe però qual

che contrindicazione di movimento. 4

Perciò è fuor di dubbio , dice Mercuria

le, che Augn»lo il quale andava molto fog-

getto a queft' incomodo , folea efercìtarfl

in quefto gi.uoco ; e per la ragione ancora

eh' egli efercita tutto il corpo con molta

evacua e che mette Copra tutto in moto

le parti fuperiori. Celfo lo raccomanda a

quelli che van foggetti a fluflb di ventre

o a

(i) ExercitiuM ìt>ìtttr id pot'»jjtmum com-

etavirim , qvtod bonim corporis valetudi-

ac partium coHcinnititctn unaque animi

ttem pnefìare poffit .. quale Hltut e/ì quod

** parva pila confi/iit . jfnìmun ctenim un-

dit/ue jnvare pottjl , om»efque compar i s parta

?*>•(' m do maxime txerut . Gakn. d; par .a-

Pilz exercitio .
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o a tremore in tutta la perlbna (t) .

La debolezza, il dimagramento , l'atro

fia delle braccia, troverai! forfe nel giooco

del pallone un foccorfo opportuno a refti-

tuir loro la foraa e il vigore . Tocca al

Chirurgo pareggiare la grofTezza e il pelo

del pallone alle forze dell' ammalato .

La Caccia .

*• •

^Chf ignora le fatiche e i piaceri di que-

ft'efercizio ? La fua viva agitazione e i

luoi effetti? Il cacciatore armato d' un fuci

le ( il cui maneggio e il pelo mentono in

azione jl braccio , che lo fdftiene e la man

che il dirige ) va, viene , corre , faha ,

fale e fcende , or marcia dritto e con la

tefta alta , or fi piega e s' incurva , fiichia,

parla, e grida per chiamare i cani.

Si vede già che quefto efercizio pu6 ri

coprire differenti indicazioni curative , clic

efigono degli fcaotimenti generali in tutta la

macchina ,- ch' egli è proprio a provocare

H l'udore ; che farebbe utile a promuovere

i movimenti della fpina , quei della circo

lazione delle eftremità inferiori e fuperiori;

e che finalmente prefo con moderazione

può contribuire infinitamente alla fanicà .

Ma c'è di piii.

La ftagion. dell'anno , Tora del giorno

defti-

(0 ££««» vero frequenter cita alvus exer-

tft , buie opus eft pila ftmilibufque [aperto-

ics partii exercsre . Lib. ». cap» z. feA. 5. ,
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desinato a quefto trattenimento , il moto

Dece/Tarlo in queft' occafiene , l'aria para

e inceflantemente rinuovara che il caccia-»

tore refpira ,. la varietà degU oggetti che

s'appreftan» di continuo a' fuoi (guardi e

ne cangiano ad ogni momanto la fcena ; i

varj accidenti della caccia : tutte quefte

tireoftanze occupando gradevolmente il fuo

ipirito, debbono ajutare a meraviglia ra cir

colazione de' fluidi ne' più minuti canali ,

Ed operare Culla coftituzione mille alrri ef

fetti favorevoli a' flemmatici , a' conva-

Mcentì, a' difetto!! di petto, a' vaporofì,

J' melanconici , e a quant' altri accora !

Il Nuoto .

Queft'efercÌ£to , di cui la Medicina di
rado fa ufo, può produrre der buoni effetti

lualor fi tratti di correggere la debolezza ,

e di dar più energia a' mufcoli .. eccone in

poche parole il meccanifmo e gli effetti .

Durante T azione del nuotare 1' uomo fi

foiìier.e e s" avanza full' acqua col inovi-

niento delle braccia e delle gambe che fi

piegano e fi ftendono alternativamente con

ta più forte contrazione . Se 1' acqua del

fiume in cui nuota , non è troppo fredda,

h pelle , i rrmfcoli , i legamenti fi rilaffa-

npt s'ammorbidifcono, s' allungano pel mo

vimento delle membra, fucce(fivamente que-

«e fi fortificano .

Ma prima d' entrar nell' acqua bilbg

tS flrofiuare le membra malate , ar

,na

anzi

tutta
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tutto il corpo, con dalla fanella : con que-

fto meaz0 fi aprono i pori ^ s' accreice il

calore in tutte le para della' pelle che ìn

di attraerà l'acqua con molto più di forza.

Non bifogna gittarfi tutto d'uà colpo nell"'

acqua , fpecialmente quando ella è molto

fredda , perchè potrebbe cagionare uno fve-

nimento , capace di levare la facoltà di

njuoverfi .

Finalmente quando fi nuota, i movimenti

debbono effere molto forti e ben fviluppati

per fecondare il moto progreflìvo e fenza

precipitazione e per risparmiare le forze .

La Scherma.

La fcherma , o 1' efercizip di giocare di

fpada , è fra tutti gli elercizj ginnaftici non

"folo il più attivo , ma quello accora che

maggiormente fcuote la macchina tutta e

che mette più in azione i muicoli delle

eftremità .

In fatti i mufcoli delle cofce , delle

gambe , e delle braccia fon quafi ferri pre

in contrazione/ i movimenti di pronazione

e di fupinazione lon frequenterai nel brac

cio armato , e i legamenti delle articola

zioni mobili fono obbligate ad eftenderfi e

accomodarfi agli sforzi e a' movimenti violen

ti di tutto il corpo .

Confider.indo codefto efercizio folaraea-

te in queft' afpetto , fi vede bene che po

trebbe fomminiftrare alla Medicina e alla

Chirurgia un mezzo falutevole per fortifi

care



care le eftrernità per render più fcioltt i

movimenti delle loro articolazioni ne' vifce-

ri ec.

V è dì più , la fcherma nel dare le po-

fiture neceflarie al corpo per metterlo ia

guardia , gli da ancora nel punto fìeflb

quella attitudine naturale l'oda e maeftofa

che conviene al Re degli animali Offerva-

te i Maeftri d' arme : come fon forti , vi-

gorofi , agili e nerboruti / aflbrrìigliano per

così dire ad Èrcole . Ciò rimarcali d' ordi

nario ne' Reggimenti . Un foldato di frefco

urolato, non ha quafi mai quella deftrez-

w e quell' attitudine che fi defidera- da'

Colonnelli ,. egli fi invia alla fala dell'armi.-

Vi prende il gufto , e ben prefto fi fcopre,

ehequefto atleta è più fermo fullefue gara-

te , ^ il fuo portamento è più elegante e

marziale , e la fua attitudine , talvolta per

1' innanzi grottefca affai, s'è fatta mafchia,

foda e decifa . Vantaggi dovati ai1'eferci-

ùo della fcherma, aU' e l'ere i zio militare» e

al maneggio dell' armi .

Così la fcherma contribuifce molto più

che qualunque altro elercizio all' accrefci-

mento delle forze , ali' agilità del corpo ,

a\\a correzione di cattive attitudini e di

certe deformità del corpo fteflb . Finalmen

te, come queft' efercizio anima la circola

zione e favoritela trafpira lione , così pen-

fiarno che la Medicina potrebbe utilmente

impiegarlo in molti cafi e particolarmente

nella guarigione della linfa troppo addenfa-

U.

La
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La Dan^a.

. "^

Un altro efercizio men violento è la dan-

aa , efpreflìon naturale dell' allegrezza e

della gioja (i). Ciò che diftingue la danza

da alcuni altri efercizj , è, che fenza ufcr-

re dal naWrale, e fenza abbandonarla quegli

sforzi d' azione che caratterizzano la mag

gior parte delle fpecie de' movimenti gin-

fcaftici5el!a fa difìribuire un'agitazione rni-

éiocre a tutte le parti del co*po che muo

ve in cadenza e con mifura , di fona che

non Vé un tnufcoTo che non agitera e noa

er.tri per la fua parte nel giucco neceffario

a formar le figure , i geftt e g\ì atteggia-

raenti del danzatore . Così niente è" più

proprio a render la perfona agile e fnelfa ,

a formar un corpo ben proporzionato , a

dargli vigore, e a tutta la pertbna un'aria

piacevole e nobile /in una parola. ^ un isni-

biance naturale e graiiofo .

Quefto lembiante naturale che è regola

to da principi tratti dal giuoco delle parti,"

con-

(i) Effondo proprietà della danza ifpirar

allegrezza, ella n'efprime tutte le differen

ze e r caratteri nella perfona che da» 23,

e gli da quifi fempre un fembiante che .

piace ! quefto è fra tutti gli efercizj quello

che riunifcei maggiori vantaggi per le fem

mine ; egli è rapporto ad eiTe , ciò che "è

T elerdizio di cavalcare rapporto agli uo-

iliiai ,
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eortribuifce fortemente a perfezionare ..fa

configurazione degli organi/ e l'andamen

to regolato parimente da' principj tratti dal

giucco di tutt' i mufcoli fomminiiira il

trafporto più fermo e iìcuro / e niente è

più proprio del mìnuè che s' efeguifce a

paffi lenti , per dar V attitudine la più re

golare, la più ferma, e la più gradevole.

Così 1' efercizio della danza farebbe ben

indicato per aumentare la fona delle eftre-

mità fuperiori , come allorquando fi tratta

di. far abbafiare le ipalle , di ritirarle in

dietro per dar più giucco ed eftenfione al

petto . L' Ortopedìa troverebbe fovente 1'

occasione di far ulbdi quefto efercizio con

fperanza di fucceflb , -fe non per corregger

diformità invecchiate , almeno per ifminuir-

k o prevenirle . t«-

Le contradanze , fcene più animate del

minuè , mettano il corpo nella maggior

azione delle fue parti ,. ciò potrebbe far

riguardare la danza in generale come uno

de' oiezzi più utili per facilitare la circola

zione degli umori e promuovere la trai pi-

V azjan del faltare.

». L'azion del fakafe oe« feguir narural-

pente la danza , poichè ne coftituiTce fpet-

AQujia parte , e produce alcuni de'fuoi ef-

iptti. Il falto fa. fave al corpo degli ango

li che.s' aprono e s' eftendonq alternati va

gente i, iuu' i. muteoli eftenfori del tronco

e del



46 Della Ginna/lita

e delle eftremità inferiori entrano allora

in contrazione per portare il foretto a

una certa elevazione : quefte infleffioni ed

eftenfioni replicate contri buifcono a render

fciolte le eftremità, la ipina , la teffo , in

cna parola , tutta la perfona ; perciò un

fìffatto efercizio potrebbe aver luogo in mol

ti cafi in pratica .

V'ha un'altra fpecie di falto di cui fi oc

cupano i fanciulli, e che effi chiamano fal

tare a cal^oppo ( altero psde Jufptnfo mcede-

tfè ) (i). La metà del corpo dalla parte del

piede fu cui fi falta , prova un' emozione

confiderabile , mentre che I' altra non ne

riceve quafi nsffuna .

Quefto giucco parrebbe a noi effere di

un gran ibccorfo , per opporfi a quella

ineguaglianza di forza che fpeffo produce

il calb nell' infanzia , o può produr la ra

chitide o fimile altra malattia . I falti che

lì fanno con tutti due i piedi debbono fìmil-

rnente operare un' eguale diftnbuzione di

forze fra tutt' i mufcoli che la natura s' è

compiaciuta affettare con tanta fimmetria,

iu i due lati della macchina.

// PaQeggto .

Il paffeggio a pieflt i un efércizio più

dol-

(i) Saltatìo efl egregia tx'Ycttatìe ' <& So-

crates tam conjutfcere trad'rtur , ctttn pusr'ts

ludéyt & Altare non erttèefcat . Pleoipius

ubi Tupr.
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1
dolte; non folamente favoiifce le funzioni

delie eftremità Lnieriori , ma agifce ancora

l'opra tutto il corpo , e particolarmente la

i vifceri .

Il paffeggio difpone il corpo alle eva

cuazioni; facilitando J' efpettorazione , ren

de la relpirazione più libera , fortifica gli

organi della digeftione , eccitandone delle

piccole fcoffe reiterate / anima la circola

zione , e raddoppia con ciò la Comma del

le forze „. eccita la trafpirazione , e contri-

Wfce al ripolo neceffario dopo i ^grandi

elèrcizj / difìrugge finalmente i cattivi' ef

fetti che potrebbono rifukare dalla fover-

chia ripienezza .

Il paffeggio ha ancora degli altri vantag

gi i fe fi pratica in campagna e fbpra tut

to , la mattina .. ogni paflb che fi avanza ,

trafporta in un' aria differente , che fpira

nel corpo novella vita .. i polmoni rinfrefca-

ti dall' aere variato macinano il fangue e

alfiroilano gli umori con più facilità, le fe-

erezioni fono più pronte ; fi purga il capo,

J' orina è più copiofa ed ha il vantaggio di

fiaccare la fabbia dalle reni / il corpo fi

rinfrefca, la tefta fi fcioglie, la vifta e I'

Mino fi rendono più fpediti r Il paffeggi»

richiama la ferenità , il frefco , la forza t

"anima l'azione de' nervi mercè la tenfìo- '

ne delle fibre nervole , alla vifta de' va r j

°Sgetti che s' apprefentano," ricrea lo fpi-

nto per le fcene fempre nuove che gli of-

e l'odore de' fiori campeftri mefco-

agli allettamenti degli altri ("enfi,

d' oo- -
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d'onde ne iifultala più dolce armonia

1' uomo poffa provare , e che mette all' uni-

Tono tutt' i fuoi organi . Cicerone .accoftu-

mava d'impiegare alcuni momenti nel paP-

feggio/ e ne' momenti fteffi di quefto eier-

cizio dettava! tuoi penfieri a'iiioi amanuenfì

che palleggiavano Ceco lui (i) .

Se fi paffeggia al Sole e fu d' un terreno

ineguale, allora la trafpirazione debb' effe-

re più copiofa / e per quefta varietà dì

rroto, i fcotimenti impreflì ne'vifeeri eiTen-

do più forti che fa d' un terreno piano , ne

debbon feguire diyerfi effetti ialutevoli in

moki cafi di pratica (z) .

Finalmente il paffeggio è tanto più falu-

tevole , quanto è proprio ad ogni età } ad

ogni feffo , ad ogni temperamento .

Salire e Jcnedtre .

' L" azione di falire e di fcendere dalle

fcale, mette fingciarmente in moto la ipi-

na

( t ) Ita quidguid confido <*«f cofito , in

ambulatiti»!! fere ttntpus conferò .... N.n/a

tum vacui nibti tempori* babtrem , & cunt

,r:c"ta;;d<£ vocttì<e csufa mihi nectffe effet

«mbularc , h<ec 'di8ei>t ambuLins . Cic. ad

{Attic. n. ij.

(i) Ambulante! ptv \K* plana & quatta

femper itfdem mtmbr:s laborent : ambulante*

•v»ro per i'«<t?Htf/»<* tot! (orptfi laboret» «JJ-

, gis diftriijt'ant , 6^ idfirco m'nus defatigai'

tur v ljlemp;us ubi l'upra .

 



Medico Chirurgica . 49
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uà del dorfo e le articolazioni delle eftre-

raità inferiori, che di mano in mano fi pie

gano e fi eftendono . Qaeft'eterciziq potreb

be effer impiegato ùtilmente allorché i reu- •

(coli di quefte differenti parti fono indor-

mentiti , e allorchè vuolfi dar loro più vi-

vacità e forza. E come per quefto eferci-

zio i vifceri dell' addome fi trovano talvol

ta fcoffl e combattuti , fpecialmente fe fi

Icendono molti gradini in una volta , un

tale effetto può' trovare la fua utilità nella

pratica .

Noteremo qui di paffaggio , che l'azione

del falire è penofiffima per gli afmatici / e

fenia inoltrarci a fvilupparne le caufe , ci

contenteremo d' offervar con Barelli , che

il diaframma fa degli sforzi particolari quan

do fi falgono o fi icendono le leale , non

meno che in tute' i cafi in cui fi tratta di

impiegare una forza ftraordinaria ; ragion

(ufficiente ^ anzi decifìva per prpibire tutti

gli efercizj di quefta fpecie a coloro che

fono diffettofi di petto*.

L' a^lon dì viaggiare a pie , dì correre .

L'azione di viaggiare a pié , produce gli

fteffi effetti del palleggio rapporto alle par

ti efercitate ; ma ne produce degli altri ,

quali fono la difTipazione , la mutazion di

atmosfera ed altri , de' quali avremo occa-

fion di parlare allorchè e fporremo gli effet

ti de' viaggi di lunga corta, (la m vettura,

fa a cavarlo . Del refto è noto , che i

C V.ÌalJ-
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viaggi a piedi fono del tutto acconci a ria

nimare il corfo del fangue , ed attenuare

la linfa, a mettere in tuono i vafì capilla

ri, ad accrefcere. l'efcrezione 'che fi fa per

gli pori della, cute . In..una. parola l'allegria,

il buon garbo , -l'aria libera , l'efercizio,

fono l'anima della fanità , e i viaggi pro-

ducono tutti quefti effetti.

L' azione del correre non differifce dal

palleggio fe non in quanto i movimenti del

corpo fono più fcioltLe pia-rapidi: i fuoi

effetti fono a un di , preflb gli fteffi fulla

circolazione ch'ella anima d' avantaggio ,

e la trafpirazione cui rende più pronta e

ienlibile .

?La Confricazione.

L'azione di confricare^ abbaftanza nota

fenza che fe ne faccia una lunga defcrizio-

ne . Nell'attualità di quefto etercizio una

gamba tefa va da un canto. e dall'altro,

mentre la gamba oppofta s' allontana gra-

datamente da quella, che ftrofina ; la con

fricazione eccita -de'foprafalti in tutta la

macchina, e i fuoi, effetti rapporto alla cir

colazione e ali' organo della trafpinizione ,

fono a un di-.preflb gli ftefli, che in ogni

altro efercizio violento .

Queft' efercizio potrebbe effere indicato

nel cafo in cui abbifognaffe procurar de*

movimenti alquanto .violenti alle eftremità

inferiori , particolarmente ali' articolazione

del femore con T oflb innominato , e allor

ché
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cfiè fi tratta il rianimare la circolazione di

guefìe parti e fortificarle .

Ma come |in queft' efercizio il corpo è

incurvato al dina.Eizi , il baflb ventre telo,

fulle offa deP-p*ube , e che tutto ciò ch' ei

contiene gravità iulla vefcica e iulle altre

parti che corrifpondono agli anelli e cordo

ni fpermatici , non-fi potrebbe fenza peri

colo prefcriverlo a quei che patifcono di

ernie, o ne fon "minacciati, tanto più che

i ftrofinatori medefimi debbono avere la pre

cauzione di portare un cinto per prevenic-

*

Eferci^j che non mettono in anione che le

eftremità fuperioti .

N.

Quefti efercìzj peflbn dividerfi in due

daffi ..• altri efercitano particolai mente le

braccia ; altri non fanno agire che le mani

e le dita .- i. Alla prima riduconfi 1' aston

del cucire , di far nodi con la navicella,

di l'uonar il violone , di l'copare , di agi

rare una mammella, di battere con martel

lo, di pilare, limare, iegare, piallare, re

migare , Hienar la fcure , vangare la terra ,

fuonar le campane, levar peli, tirar acqua

dal pozzo , lofpendei^ì con le mani a una

corda, rampicarfi fugli alberi / finalmente

mille altri giucchi , occupazioni'o meftie-

ti che poflbno aver relazione con gli accen

nati.

La maggior parte di quefti efercizj pro

ducono a un. di preffo i fteifi effetti1***^

G 2 mu
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irmfcoli delle efhemità tuperiori -ohe fono

allora in una incelante azione . S' intende

abbaftanza dopo il loro ufo come gli uni

fanno agire piuttofto certi mi.fcoli che al

tri ,- e 1' Anatomia ci fommin'iftra codefle

cognizioni aflbliuamente neceffarie , per fce-

gliere fra quefti differenti efercizj nella cu

ra di certe malattie che efìgono moto .

A cagion d'efempio, fa -d'uopo riftabili-

re-i -movimenti dell'omero con ì'omopJato,

o quelli del gomito e del collo del braccio?

La -manovella , la fcure , il remigare , il

violone, il timpano, il giuoco della trotto

la ec. quefti efercizj'ben diretti dopo i fìn

tomi- indicativi t fono altrettanti foccor-

lì , che la Ginnaftica brachiale offre a' Chi-

rurgi.

Son eglino raccorciate le braccia? Man

ca egli altro che moto, per .far allungare i

nrdfcoli troppo irrigiditi che piegano 1' ar

matura del braccio lui braccio f. L' aito di

tirar acqua da un pozzo farà ben giuocare

j mufcoli bicipiti , brachiali interni ec Trat-

tafi di render più fciolti i movimenti di

pronazione e di fupinazione ? L atto di far

buchi con una trivella, 1'efercizio fimile a

quello di battere il tamburo ec. porranno

fbvente in moto i mufcoli pronatori , i ra

diali intergi ec.

Finalmente fe foffe neceffario fviluppare

la capacità del petto, e di fortificare i vi-

l'ceri che vi fonò comprefi , fra gli eferci-

2.j che abbiamo enumerato , ve ne fon di

i che mettono in azione i mufcoli pet

torali
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toralifce per conferenza le cartilagini delte

;'_ vere cofte che elfi attirano ad ogni eleva-

' sione ed eftenfion delle braccia . Allora i

vifceri del petto ricevendo parte degli t"cuo-

timenti e movimenti eccitati dalle braccia ,

neceffariamente s' accrefce la circolazione /•

indi ne feguono tutti gli eletti che fi pof-

fono defide rare a tal uopo .

Dalla continuazion giornaliera di quefti

ffercizj s" otterrà ancora , che i legamenti

ielle articolazioni delle braccia s' allunghe^

ranno infenfibilmente , che i muftoli di,

<$aefta parte fi faranno più forti e nerbo

ruti, che gli organi del petto acquieteran

no più forze , e che il torace fi fvilupperà

maggiormente .

Si potrebbe aggiugnere , che I' ufo d' ai-

Mni {va quefti eferciaj farebbe proprii a

correggere le deformità nafcenti dell-t fpi-

M del dorfo , che mettono pare in azione.

z. Gii efercizj che fanno agire le ." mani

e le dita che gli antichi chiamavano Chi-

'onont'-a , comprendono l'azione dello ferì-

Te''e, di cucire, di far delle retij di giuo-

^f ceni ftrumenti da corda , com2 la ce-

tr-1, la chitarra, l'arpa, il gravicembalo ;

^tt\e pure -i meftieri che efìgono frequeati

m^imenti delle dita , e i giucchi di fan

ciulli , chiamati bilbochè , aftragalli ec. tuì-

f! tluefti differenti eferciì-j fan muovere le

"ica e le mani ad un tratto , e con molta

aòHità ,. e tutti coloro che dalla lor giovi-

n^iìa hanno .apprefo a giuocare di certi

"rumenti , ne fanno la prova ,

C 3 Igno-
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Ignorandofi codefti "^lercia] , vi fe

fupplire con altri ; che le circoftanze^ e il

genio del Chirurgo gli faranno facilmente

immaginare per farne l'applicazione alla

cura di quefte parti , fecondo l' efigenza dei

cafi .

Se per e Tempio dopo la guarigione di

piaghe , fiftole , panaricci , contnfioni ec.

refta difficoltà di muovere le articolazioni ,

ovvero fe quefta difficoltà di moto dipende

dalla rigidità e tramortimento de'mufcoli

che eftendono e piegano, tocca al Ghirur-

go fcegliere qualora quefìi efercizj meglio

convenga ali' indicazione avuta / e fe non

ne trova alcuni fra gli accennati di fopra. ,

tocca a lui foftituirtfene uno di fua idea /

ma non altrimenti che dopo la cognizione

profonda de' fintomi e- degli accidenti, può

egli far la fua fcelta, o immaginare il fuo

ripiego. _ »

JPaifiamo agli efercizj della voce.

Digli eferct^j della voce.

Sotto quefto nome generico comprende

remo 1' azione del parlare , di leggere ad

alta voce , di gridare , cantare e fuonarc

diverfi ftrumenti da fiato / perchè il petto

è la caufa efficiente di tutti quefti differen

ti e fiere i zj , ed effi hanno fopra di quello le

maggiori influenze . Ne hanno ancora fui

diaframma., fu la laringe, 1' uvola , il pa

lato , la lingua ec. in quanto concórrono

quefii ajla formazion della voce .

Gli
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Gli effetti generali dell' esercizio della

voce fia che fi parli, o fi gridi, o fi can

ti, fono a un di preffo gli fteffi a propor

zione del grado e della durazione di quefti

diverfi efercizj . Nell' uno e nell' altro , lì

fanno delle, refpirazioni frequenti ', che di

latando 'i polmoni fervono a macinare e fe-

.parare,-il fangue , e a promuoverne 'la cir

colazione . Avviene nell' efercizio della vo

ce ciò che avviene in quello ^delle altre

parti del corpo / gli organi della voce e

della refpirazione effendo meffi in 'moto , il

(angue e il fluido nerveo " vi : vengono in

maggior abbondanza, il nutrimento e la for

za delle parti acerefcano.(t) V Efaminiamo

i loro effetti in particolare , -

L' az.ion"del parlare' eccita la Secrezione

àeg\v umori che verfano nella bocca e nel.

l' efpfago , e quella de' fughi digeftivi , cioè

a. dire ,^del liquor gafh-ico nello !ftomaco,

il che contribuifce a favorire la digeffione .

Per reftarne convinti hafla ; riflettere fui

meccantftno delle parti che concorrono alla

formazlon della . voce , fu la lor conneffio-

ne , o piuttofto. fìmpatia con gli organi del-

C. 4: la

(i) VQX cum fit anima: ntotus ,wc» in fu-

ferficie , jsd intimis in vìfceribus tanquam

fonte invale/ceni , calorem auget , fanguinem

attenuai , expurgat -venas , aperit arterìas ,

taire & concrefcere bumorem Juperuacaneum

non patitur ; aut tanquam jaeam fubfidere

t'is in vafef , quà alimentum cxcjpiunt , aut

toafiùunt. Plempius ubi fupra.
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la digeftione. Ecco il perchè Ipocrate nel

fuo Trattato /opra la dieta , ha detto : TJO-

ds exer; itatio a caena -valete commoda efi ,"

t Celfe configlia queft' efercizio" a quei che

hanno lo ftomaco debole.- Si quis fìomacbo

laborat , loqui debet ; ed Aezio è dello ftef-

fo parere .- Vox egregie convcnit ftowacho la —

borantibus & acidum erucìxntibus fi). ,

La

(i) Alcuni raccomandano alla maggior

parte delle perfone infermicce il paffeggio

dopo la cena , per accelerare la digeftione,-

altri pretendono , che il paffeggio diftarbt

la digeftione , e che gli fia preferibile la

quiete . Non fi potrebbe egli entrar nelle

mire degli uni e degli altri , &-per tenere

una ftrada di mezzo /sfuggire 1' efercizio

corporale , fubito dopo il cibo , ma fupplir-

vi con 1' efercizio piacevole d' una conver-

fazioue gradita , che fiffa 1' attenzione fen-

za fiancare, e che occupa lo fpirito fenza

recarvi alcuna pena? Tali fono que' tratte

nimenti , che alcuni chiamarono le deffert

des rcpas fra le perfone di fludio . La Sto

ria , la Ppefia , la Filofofia , la Politica

fleffa , aprono una forgente inefaufta a'

trattenimenti i più piccanti e gradevoli,

(^uefta rifleffione non è mia, ma di Riem

pio. Motum guidata fuadent flatim a fum*

pto cibo, & ambulationem .- alii quiete adju-

tari coftionem , idéoque aliis ut a cibo /fatint

deambuhnt ; aliis , ut quiefcant , perfuafum

tfl . Utrittftttte confila fcopum videtur no» •

inepte
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La circolazione del fangue accelerata per

tatto il corpo , durante codefto efercizio ,

da per confeguerua maggior energia allo

ftomaco , accrefcè il calore e la trafpirazio-

ne.-ora cheli fangue circoli con più cele-

rità in quelli che parlano ad alta voce , non

è cofa che fi poffa chiamar in dubbio , (e fi

rifletta che nel verno i Predicatori fi riical-

dano , danno in fudore , e ladano copiofa-

mente dopo aver parlato lo fpazio d' un'

ora , mentre T uditorio è affidera» da fred

do. Ciò fìeflb lo provano ancora i Profef-

fori , e gli Avvocati che parlano lungo

tempo fopra materie più o meno interefflui-

ti , e fufcettibili d' opinioni contradittorie

foftenute per 1' una e l' altra parte oftinata-

mente .

Un'altra prova della virtù della voce e

della parola per efercitare il corpo , fi è,

' eh' egli è probabiliflìmo che le femmine

hanno molto minor bifogno degli altri efer-

c'zj , perchè ulano molttifimo quefto / la

natura avendole rele più futcettibili di fen-

ftiioni aggradevoli, avendo dato loro mag

gior fondo di giocondità, effe debbono per

ragione cianciar d'avvantaggio e il

infinito cianciare divien per effe una

G 5 » fpe-

intpte attingere qui fedatum a canna quie-

f corpus ferva»; , aqimurn non ili tea

dtt , fed dicendo & andando ea qutt

funt & neque mordsnt , nequt affli-

gu»t , fpiritus recrect . Plsnapius ibid. qua

Jnpra .
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ipecie d' efercizio proporzionato alle loro

bifogna . D' onde 'fi può concludere , che

gli eferciz) della vo'ce poffono talvolta fup-

plire a quelli del corpo .

Gli Antichi raccomandavano molto 1' e fer

mio della voce a quelli che per debolezza,

maffimamente di gambe, non potevano et'er-

citarfi altrimenti . „ Egli è forprendente ,

„ dice Plutarco , quanto F efercizio giorna-

„ liero della voce è vantaggiofo non folo

„ alla fanità, ma ancora al mantenimento

„ delle forze ; non già di quelle che for--

„ mano gli atleti , ma della forza e del ve-

„ ro vigore de' principali vifceri del corpo,

„ da cui dipendi? principalmente lo riftabi-

„ limento della fanità . „ (i)

2." 'La lettura ad alta voce eia declama

zione producono gli fìeffi effetti che 1' azion,

di parlare , perchè la commozione fovente

ripetuta dei diaframma còsi nel tempo del

la lettura, come del pronunciar ad alta vo

ce , agita dolcemente le vifcere del baffo

ventre ; il che dee neceffariamcnte render

il moto agli umori che fi rallentano in que-

fìe parti . A mi-

,, (i) Vfas ftrmonis vota pronunciati quoti*

ìlianuf , mirum diEìu ! q»am utile ftt fenttf -,

ex'rcitttton/s , «9» ad fanit.item dumtaxstt ,

fed & ad vires , non quidem: atbiette s taf,

«ut qua carats aujfeant , fed quia prìncipi-

bus 'corporis membris ^ penes <j'Ji<e v:t<e patif-

fimum facultas , naturale robur , vtrumjue

vigortm ingtntrat . Plutarch. T. 1 1. p.

«30,
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A mifura che fi legge, il fuono della vo

ce fi piega dolcemente -, fecondo le idee

che fi apprefentano , e non fi prova niente

di quel rifoaldamento che il fuoco della

difputa talora accende nella converfazione .

Altra cofa è pertanto leggere ad alta vo-

ce, ed altra è gridare leggendo . Così la

lettura fatta ad alta voce riscalderebbe mol

to meno che i' azione ài parlare , di decla

mare : v' è manco agitazione e manco di

sforzi violenti ,, volevo dire di convulfio-

ni .

.Quefto è ciò che avviene nella declama-»

zione teatrale ,, in cui la perlbna è obbli

gata ad efprimere le differenti paffioni in

una maniera più o meno ienfibile per ren

derne penetrati gli uditori, e dipignerne la

forza .Cosi il petto del declamatore a mef-

fo sì forte in giuoco nelle efclamazioni,

che fpeflb ne vilultano toffe e Iputi di fan-

gue . Un tale efercizio dee proibirli agli

emotifìci / ma in altri cau pratici egli può

effer molto utile , come per folleeitare la

rottura d'un abfceflb enciftato nel polmo

ne ; la Medicina fomminiftra molti efempj

forniglievoli . L' azione del ridere (i) ha el-

G 6 la

(i) li tifo è un'azione patetica delTani-

nia che nsette in -giuoco il polmone , e fe

vi fi attrovano materie eftranie, l'aria clic

vi fi. agita le ftrafcina fuori pe' bronchi."

Quefto movimento, e quello flato convuì-

iìvo della voce fi forma ali' apprefentarfì

di
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la pure di fovente prodotto di quefte rot

ture d'abfceflì, che furono così falutevoli

agli ammalati , che ne li fottraffero da una

morte che fi riguardava come certa.

3. L' azione di gridare produce fu la cir

colazione a un di prefio gli fteffi effetti

chela parola e la lettura ad alta voce -

frattanto le refpirazioni fon più profonde ,

il diaframma prefia maggiormente le vifce-

te del baffo ventre..- per quefta ragione le

femmine nell'atto di partorire accelerano

il loro parto fe fi lafciano gridare , perchè

allora la matrice ricevendo maggior sfom>

dalla compreffione del diaframma , il feto

così è forzato a faltare il recinto inferiore

del piccolo bacino. '

Le grida che i fanciulli nella culla fo

gliano tramandare , pmrebbono effere 'ri

guardate come mezzi potenti che la natura

impiega per eftendere i fughi nutritivi ne'

vafi più rimoti , il che obbliga neceffaria-

mente le parti a fvilupparfi da per fe ftef-

ie . (i)

Frat- '
 

eli qualche cofa piacevole alla noftra vifta.'

quefto è ilrifo naturale, facile a diftingUer-

•fi dal rifo de' politici e delle perfone di bel

tempo, e fopra tutto dal rito fardcnico .

(O Marfilio Cagnara dice , che le grida

e i pianti de' fanciulli lor tengono luogo

«Ji efercizio ,£^ fl»ttm in infantibus loco ex*

ertttatìonìs* ... e che al rapporto di G.

Warlits , gli Indiani fan tener Tempre vi

cino
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Frattanto fe fi grida con molta forza e

per lungo tempo in un luogo vafto , come

in una aperta pianura , la voce di chiara

che era, diventa rauca, fi prova del calo

re , e dell' aridità nella gola / e qualche

volta da quefto violento efercizio ne pro

vine i puto di fangue .. il che accade aitai

fpeffo a' Colonnelli e Maggiori di Reggi

mento , perchèjfano obbligati a farfi fe r. ti

re da un'ala àllVajtra , e perchè il' loro

petto- fa'Jre talvolta; molto-ali' attitudine fa-

fii-dioù, cui fono aftretti per ;tutto il tempo

.

\r»g«una. .fcelta da fare , fia nell'azione

di gn&dre, fia in quella_cH pMlirfe-stHntaT

voce , e di declamare , di cui fi è moffa

qaiftione di Copra; e quefti fcelta dipende

dal genere delle malattie che s' hanno a

guarite' , e della natura delle parti che at

taccano . Così tutte le volte che fi tratterà

d' eccitare ua movimento affai attivo e di

foftenerlo qualshe tempo fenza noja , come

nel catarro edematofo, o dopo i primi ac

cidenti paffuti della falla fchinanzìa / ma

fopra tutto nell' angina paralitica dov' è ira-

poten-

eino alla cuna de' lor fanciulli delle ortiche,

con le quali li toccano di quando in qjan-

df> per farli gridare , perchè da per fe fìef-

n non gridano quafi mai . Quefti popoli

non adducono altra ragione d' un tal cofta-

me , che la miglior fanità e più lunga vita

de' lor fanciulli. Sovente »' iftinto de' popoli

felvaggi equivale l'arte più rifleffiva*
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potenza e rilafTamento de' mufcoli della go

la/ alterazione di nervi ec. , egli è chiaro,

che fi ritrarrà più vantaggio da una con-

verfazione animata , dalla declamazione o

da una ordinazione ad aita voce , che dal

la lettura pure ad alta voce , e dalla voci

ferazione propriamente detta, perchè que-

ile fpecie d' eferciij inflaifcono fu la la

ringe \ uvola ^ gavigne espiai che gli ul

timi.

.Del refto non è qui iMadg-o d'tfamina-

re a fondo fiffatta materia- / "'ci baftà aver

fnTato le idee de'noftri lettori (à?-^tì**$Tèc-'

ti di quefta torta d'eferciz},' e d'avW^dàto

un' idea della maniera^ di valerfenè* fot-

to un afpetto terapeutico . Parliamo del

canto .

4. Il canto mette egli pure in azione tut-

t' i mufcoli della bocca e delle parti vici

ne , e per la frequente contrazione che fi

fa allora in quefte parti, avviene che la

filtrazione de' liquori, e la loro circolazio

ne fi adoperano più perfettamenre . [1 mo

to della voce influifce fino ne' receflì più

ìntimi del corpo ; mttte in azione tutti gli

{piriti animali, non Sólamente per quel che

concerne il di fuori , come fanno le frega

gioni , ma ancora per ciò che concerne le

vifcere più lontane .

. Per quefta ragione le Religiofe , quantuafc

que Cembri che non facciano molto eferci-

zio, pure non laCdano di fentfrfi bene ; T

efercizio , della voce Supplendo in effe ciò

da che ilChioftro ne le trattiene .. gli fpiriti

ani-
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animali dall' azion della voce , s'infirmano

più facilmente ne' canali delie fibre, e de*

nervi : 1' aria agitata dagli , organi vocali

eolpifce eoa più di forza tutto il fifìema

dell' economia animale . Indi ne proviene

la fluidità degli umori , e la evacuazione

della materia trafpirabile,che i rimedj dia

foretici non producono con eguai efito .

Oltrechè 1' efercizio del canto attenua i

fluidi , egli rende ancora le parti folide pia

robufte e men foggette ad effere indi in-

na/izi attaccate . Non è forfe di qua , che

il fanciullo di cui fi fa mil'urare il 4kto al

canto e alle parole, acqui fta nel Tuo petto

una forza , che rende quefta capacità più

acconcia a riempiere le fue funzioni vitali?

S'è rimarcato , che le perfone le quali, can

tando, s' avvezzano a prender un tuono grave,

acquetano una vocegrave/e quelle che fiefer-

citano ne' tuoniacuti , hanno una voce acuta.

Non fi potrebbe conchiudere da tutto

2, che 1' efercizio del canto è un vero

zzo di dar forza a' petti delicati de^gio-

letti i di cui polmoni fono indeboliti ?

5. Gì' iftrumentì da fiato che fi fanno

parlare con la bocca , come il flauto, 1'

aboè, la tromba , il corno da caccia , il

ferpente , fembra che fiano inventati per

imitare la voce naturale dell' uomo ; ma

non apparifce che la Medicina e la Chi-

rurgia padano trame grande aiuto . La mag

gior parte di quelli che imparano a fuona-

re q'.iefti iftrumenti fono di rado elenti da

dolori di petto / molti anzi fe ne allonta-
'
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nano per quefta ragione . Morgagni attri-

buifce a quefti ftrumenti , come ali' eferci-

zio della voce troppo continuato , le ade-

fìoni del polmone alla pleura, che egli ha

ofTervato nella {ezione di molti cadaveri ;

perciò configlia a' Muficì di non far ufo

de' loro linimenti e della loro voce che

con moderazione, e di non impiegare ciie

il minor sforzo poffibile .

Frattanto l' azione di fuonare finimenti

da fiato , dilatando^ ftraordinariamente le

guance, e il petto , eccitando una grande

tenfion^ne' mufcoli dell'addome, e le vi-

fcere trovandofi quinci premute e compref-

fe, queft' azione è capace, dico io, di da

re riibrgimento a quefta parti, allorchè fo

no nell'atonia, o che è neceffario di deter

minare una pletora nel baflb ventre / rna

non lo accenno qui fenza tremare , perchè

un'ernia potrebbe efTerne la confeguenza .

Gì' i ftrumenti da fiato potrebbono anco

ra effere di qualche vantaggio alle perfon

che hanno le guance aggrinzate da cicatri

che loro sfigura no. quefte parti; perchè al-,

lora il gonfiamento delle guince caalato

dalla viva compresone dell' aria che fi fof-

fia nell'iftrumento da fiato , può dilatare

ed allungare i mufeoli delle guance al ter

mine di render loro una parte della loro

efteafion naturale (i) ma per un tale ef

fetto

\J~

\
Kfc

(O Mi fovviene d'ater veduto nella Fab

brica della Vetrarja di Seve , un uomo le

et
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fetto bifogna fcegliere i ftrumenti a bocca

le come fono il comoda caccia e la trom

betta . S' intende abbaftanza che non è per

ciò neceffario faper Tuonare codefti iftru-

menti, e che bafta trame del fuono .

§. lì.

Efercifj del fecondo genere .

Gli efercizj del fecondo genere poflbn

dividerli in moderati e violenti .. i primi

abbracciano l' agitazione caufata dal .moto

d' una cuna , d! una lettiga , d' una tedia

portatile, d' un battello , d'una carrozza

tirata lentamente, (i) I fecondi abbraccia

no l'agitazione caufata da un carro , da

una

f _r j^ . . jm _ r--j — -_r _, . 1 B| | | t *- ^ . jin -_m j» j j r.r-MTI

di cui guance erano pendenti e incrtfpate ,

a forza d' aver fofHato nella tuba che fer

ve a portar l'aria nel vetro fonduto per di

latarlo e formarne delle botteglie . Quefto

effetto è a un di pre:To lo fteffo che quel

lo, che rifulta dall' azione degli ffrumenti da

fiato fulla bocca .

.(i) In mancanza di quefti mezzi } fi può

propor la geftazione in un letto .fofpefo

che venirle agitato . e in difetto di quefto,

fi può metter fotto uno de' piedi del letto

un foftegno e muover il letto con la ma

no . Un tal mezzo era ftato immaginato gii

da Celfo : u4t certe uni ptdi Itfl't funiculut

fvbfictendus tft , atqut »a leftus huc & it-

luc msnu imwllendtts . Celi". Ivb, i. cap. i,

feci. 7.
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una carretta, da una vettura da pofta , -e.

dalla navigazione .

In quefte fpecie d' efercizj , certe parti

del corpo fono in ripofo , mentre il redo

è in moto, nella direzione delle- caufe che

agifcono ful'e perfone efercitate . Il corpo

fi trova agitato da quefto moto paffìvo nel.

la fteffa maniera che dagli efercizj attivi ,

ma fenza provar franchezza e fenza diffipa-

re le proprie forze / laddove i movimenti

volontarj de'mufcoli fortificando il corpo,

lo fiancano e confumano tanto di fpiriti

quanto ne fanno rinafcere . Efaminiamo i

loro effetti;.

i moderati del fecondo genere .

Quefti differenti' efercizj in generale , e

principalmente i moderati , hanno la pro

prietà di dare al corpo un movimento leg

gero d' ofcillazione , di rifvegliare le facol

tà aflbpfte e languenti / e. fopra tutto 1'

azion delle, vifcece rifui tante dal loro ftro-

finamente, e dalle fcoffe che provano , di

favorire le fecrezioni e le efcrezioni , di

fortificare gli organi della digeftione . Ve

diamo le. differenze che paffano fra di lo- i

ro.

i. Li maggior parte degH Autori che fi

fono occupati della educazione corporale

de' fanciulli , non han, mancato di far rile

vare gli abufi del cullare per que' trifti ef

fetti eh' egli può produrre nel loro cervel-

ìo ancor troppo tenero/ hanno anzi prete-

fè
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fo che^juefto otcillamento , le di cui fcof-

fe fono talvolta più forti le une dell' altre,

è^ capace di farli patire ia mille maniere ,

d'eccitare i loro pianti , di turbare la loro

digefìione , di portar anche uno. {concerto

fenfibile nella circolazione del loro fangue/

ma bifogna penfar-e che non v' è cofa alcu

na buona o cattiva che relativamente (i) .

In fatti fe fi riflette a ciò che paffa nel-

l'azion, moderati/lima del cullare, fi vedrà

che il rinuovamento frequente dell' atmosfe

ra, che le fcoffe regolari e moderate date

a tutte le parti, che 1' azion delle vifcere

I' une fppra le altre, debbono fare delle im-

preffioni utili fu i fanciulli attaccati da cer

te malattie croniche che efigono moto . Di

altra parte I' aria che refìfte più o meno,,

e contro di cui appoggia tutto il corpo al-

lerchè è bilanciato , agifce comprimendo

tutte _le fue parti come altrettanti fti*ofìna- '

menti leggeri che debbono occafìonare il

ravvivamento de' vafi minuti della pelle,

e facilitare il moto de' liquidi nelle lor ca

vità .. quefte parti effendo irrritate prendo

no un tuono eguale che ftabilifce 1' equili

bratone / dal che ne rifulta una certa ar

monia fra 1* azione degli organi e la diftri-

buzione degli umori affai favorevole allo

riftabilimento della fanità .

E chi non fa che niente più mette in

calma i fanciulli infermicci quanto il mo

to.

(i) L' Ab. Nollet e G. G. Rouffeau fono

entrambi di quefto parere .



GTnaafì'f»

to , fopra rutto quando non-

Non vi fono delle circoftanze in cui un

lento e dolce caliamento potrebbe allegge

rire le malattie de' fanciulli , diftraendoli

un poco dalle'loro pene e conciliandoli il

fonno ?

z. Se fi portano i fanciulli falle braccia,

e che fi fcuoiano leggermente , da quefta

geftazione ne riluttano a un- di pveiTo gli

fteffl effetti fui- loro picciolo corpo , che gli

operati da una feggiola portatile, fu quello

degli adulti. Le vifeere vengono agitate e

ftrofinate ie^germente le une contra lo- al

tre . Da quefto efercizio potrebbe!! forfe

ottenere lo fcioglimento d' alcuni corpi Ara-,

nieri arreftati negl' interini / come pur fi

potreb'.«i far ulcire dtlle pietre biliari at

taccate al fegato ec.

3. Se la^gefrazione ha luogo in una let

tiga, -o feguendo lentamente in un battello

il corfo - d' un fiume tranquillo (i) fi prova

allora un bilanciamento che rallegra e rif-

veglia lenza sforso 1' azion delle vifeere e

le invigorifce / ella eccita 1' appetito e dif-

pone a maraviglia ad una trafpiraz,ion con-

x'enienre. Gosì attefta Santorio : Cy*nb<e &

motuf , fi tliu duvet , falttbttrimm ;

fune

(i) NJVì atttcm i>tbi conducit Jebiltbus \

ft placido navis feratur mota miram alacìi-

tetem f perfpiratione acuta , .folet excitare,

famtm augert , in^efforum éìgefl'tonetn

ycre. Vanlwieten Voi. i. p. 34.
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lune folum ad etebìtam perjpirationttn miri

fice difponit . A-pli. 29.

4. La vettura ftraicinata lentamente Co

pra un terreno erboio procura egualmente

a tutto il corpo una dolce agitazione, che

non gli cofta nè pena nè fatica / ma ciò

che v" ha di più particolare in quelle tr^

fpecie d' efercizj moderati , e' è il moto

dell'aria alla quale fi Ita efpofto nell' at-

tua\uà del loro ufb,-e la fua influenza fa-

lutifara fi fpiega con più efficacia fu i vafì

del polmone . ma quefV efercizio è in pura

perdita , allorchè la vettura s' arrefta . La

varietà de^li oggetti che offrono incelante-

mente nuove fcene , rallegra 1' immagina

zione , e porta ali' anima una foddisfazione

incomparabile .

Tutti quefti efercizj convengono a quei

maiali , le forze de' quali fono efaufte , dal

la -debolezza, dall' inazione , dal troppo lun

go vipotb e dalla dieta , in una parola a

. quelli che non fono ancora in iftato da

eCefcitarfi da per fe fteffi . Ponno quefti

ftelfi efercizj procurare infenfibilmente lo

fcicglimento delle materie groflblane ed

eterogeiree che invifchiano e oftruiicono i

vafi e indi appajono propriiilimi per con-

fumare i rimafugli delle malattie che dura

no da lungo tempo e che non hanno cedu

to a^H altri rimedj .
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j violenti del fecondo genere

i. Il moto d'un carro non bene fofpefo,

della feggiola, della carretta, delle vetture

pubbliche , fopra tutto fe s' agirano i'opra

un terreno ineguale e faffolo , efìge molte

forze , a cagione delle fcoffe più violenti

che. apportano a tutta la macchina ; fono

effe talvolta sì forti , che farebbono capaci

di rifveglìare da un afìbpimento letargico.

Così un tale elèrcizio è nocevole a quei

che patìfcono mal di pietra , in quanto

maggiormente offende la vefica , attefa 1'

azione della pietra fu le lue membra

ne . (i )

Se quefti efercizj fon continuati per lun

go tempo , o fe fi viaggia , i loro effetti

fu i fluidi e i folidi fono più rimarcabili ,

a motivo del moto continuo che efigono ,

e del frequente cambiamento d' aria cui

efpongono. Il corpo acquifta più forza, le .

funzioni riprendono del vigore , lo fpirito

maggiormente fi tranquiliza e libera da ogni

inquietudine, forprelo dagli allettamenti de'

nuovi oggetti e varj, che fi fuccedono in-

ceffantemente , e che eccitano l' anima a

ripie-

CO Q?' curribus & rbed'is veH>untur,f<e*

fé magna incommoda currunt , gued violen

to mota corpus concutiant , crvrum a: rt-

liquorum membrorum junéìuras enervent ,

non mediocrittr l»sduntur . Plempius , ubi fu-

pra .
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ripiegar/! piacevolmente fopra fe fleffa.

2. La navigazione fembra riunire tute' i

vantaggi della maggior parte degli efercizj

della Ginnaflica. In fatti il moto <unduìato-

rio d' un Vafcello , e le {coffe che vi fi ri-»

portano , contribuiicono all' azion diverfa

di tutt' i mufcoli che fi trovano coftante-

mente obbligati d' effere per tutta 1' abitudi

ne del corpo in un moto alternativo , per

confervar tempre 1' equilibrio..

Confìderata la .navigazione nelle Tue cir-

coftanze complicate , -e allorchè ha il mag

gior effetto , merita d' effer pofta nel nu

mero degli elercizj i più violenti e più at

ti a produrre delle notabili rivoluzioni,*

nientedimeno pofto che fe n' abbia fatto

ufo per qualche tempo , ella diventa real

mente l' efercizio il più dolce ed il men

proprio ad eccitare de' movimenti irregola

ri o perniciofi ne' fluidi . Efaminiamone

paratamente gl'effetti.

La navigazione da un moto vivo, forte

e continuo ; il corpo è come in una culla

e in un bilanciamento perpetuo , a motivo

del cambiamento continuo del centro df

. gravità ; fi che fa che tutt' i folidi fono in

anione , e agifcono fu i fluidi con molta

varietà e molto effetto . Per quefta diffe

renza di movimento , tutt' i fughi fi fram-

milchiano con più efficacia , fono come

infieme confufi , il che produce un fluido

molto più uniforme, un Tangue affai meglio

elaborato .

1 Polmoni pel loro moto non interrotto.
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e 1' agitazione che comunicano al fangue _,

fono i principali organi della ianguificazio-

ne , che il più delle volte è imperfe.ua in

molti ammalati cronici, ma principalmente

quando quefì' ocgano è attaccato . Qui I*

azione variata e collante di tutto il fìfte-

ma mulcolare , non potrebbe fupplire in

parte ali' azione indebolita de' polmoni ? e

queft' efercizio non contribuirebbe egli più

che alcun altro alla fanguificazione, allor

chè 1' organo di cui parliamo , non può efer-

citar liberamente le Tue funzioni?

Ciò che aggiugne ancora molto ali' efer

cizio che fi fa in mare , è l'azione dell*

aria che avendo un moto undulatorio, agìfce

neceffariamerrte come per via di percuflìo-

ne. Ora,, per quefto mezzo ella ha una ef

ficacia molto maggiore, che allora quando

non agifce che per una preffione coftante

ed eguale . L' aria del mare , dice Celio ,

è aperitiva , a cagione delle particele fali-

ne che vi fona fofpefe , e netta il corpo

dalle fue impurità ; in fine produce tali

cambiamenti , che parrebbe che ne lo rino-

vellaffe . (i)

Un altro effetto della navigazione , di

cui

(i) Maritimte vero latenter atque fen/ìm

corpus aperittnt , & faljtf proprietatis cau/at

corpus adurunt ; atque ejus habìtum qitadain

matafione reficiunt . . . Efl eni,n lacerantior ,

arqus corporis aperniontbus (ffi:ax ob Jalfi-

tatem warltinìus aer . CcelLs Aur. raorb.

crou. e. i. 3. . '»

 



cui avremmo forfe dovuto parlar prima che

di tutti gli altri , perocchè lembra un rime

dio precursore di quello che ritolta da que-

Ho eferoizio , fi è quel che chiamano il ma-

It del mare , o fia vomito violento (O che

è una confeguenza quafi inevitabile d' un

primo imbarcamento . Sua proprietà è di

nettare le prime vie da' cattivi umori , che

trattenuti , potrebbono viziare il chilo e pro

durre delle irn purità nel fangue, e degli fcon-

certi nelle funzioni fin a tanto che fìa do

mato in qualche maniera qual ch' ella fiali,

Jn ciò il mal del mare corrifponde , per

dir così , ali' ufo ordinario di nettare le

prime vie prima d' applicare un feguito re-«

golare di rimedj.

Ma quefta operazione non è il folo bene

die procura il mal del mare , I1 vomito

attraendo nelle parti una maggior quantità

di fpiriti , le rifcalda e le fortifica , egli

da, con la fua continuazione una contratti-*

jità permanente alla fibra , che riftabiiifce

il tono dello ftomaco s degl' inteftini , ec.

ec.

Siffatti effetti prodotti dalla navigazione;

non poflbno effere indifferenti nella cura

D di

(i) Commetto qua i» navigatione excita-

*«!', vim habtt elleboro levi <& albo pe'fi->

n'tkm . . . Quìn & vomìt iones ip/te in fta-

bilì volutatione cómmotte , plurima morbis

(fpìtit , oculorum , peftoris medentur , omni-

propterque elleborum bfbttur . Qdbaf*

cap. zj,
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di certe malattie ctoniche , fopra tutto al-

lorachè fono complicate d' ipocondria ; per

chè la vita che fi mena in mare è atta

più d' ogn' altra ad agire fu lo fpirito e per

confeguenza fui corpo, poichè paffa fra di

effi la 'maggior fimpatia .

In fatti , fui mare regna un completo

di palfioni ch' è {ingoiare , e fovente patta

ali' eftremo . Bene fpeflb lo fpirito de' ma

rina} fi trova divifo fra il timore e la fpe-

ranza;e paflàggi sì fubitanei e sì varj deb

bono eccitare le maggiori rivoluzioni.- que-

'iìe fono capaci da per fe fole di guarire

malattie inveterate ed incurabili (i).

In oltre lo fpirito lontano dagli affari e

, da' penfieri prova una quiete particolare,

egli è allegro per la varietà degli oggetti,

curiòfi che lo conducono in paefi incogniti;

la fperanzadi rivedere ben prefto la patria

rifveglia la foddisfazione del navigante .

Qual contento non prova , tofto che s' ac

corge della vicinanza del porto! Rifletten

do fui piacere che proverà nel ricevere le

ca-

(i) Verum geflatio per pelagus .vthementif-

fima & mutatioaes phirimas & maximas

facit . Nìmirum cum anima mixtos affeRus

babtat ex trìflitia & fpe , timore ac pericu-

Vo y modo gaudentibus & Iteti* , modo in

agone exifientibus navigantibus . Omnia htec

compofita juffictentem vim habent omnem ve-

terem motbum exigendi , & e cotpore rxrlu-

Aetius Med, conu-aèl, netwl?, i, ferra,

^«
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carezze della fpofa , de^ figliuoli , degli

amici , guftando anticipatamente la fpddis-

fazione che proverà raccontando loro i fuoi

viaggi e i fuoi pericoli , penetrandoli di

fpavento con l' immagine d' una tempefta,

e la pittura d' un naufragio da cui fi farà

falvato , egli è anticipatamente felice , e

brillante alla vifta di tutte le felicità che

fi promette al fuo" arrivo .

§. III."

Eferci^j de

Il terzo genere d' efercizj , che parteci

pa de' due precedenti , riguarda quel che fi

fa ftando affili fenza altro appoggio : per

efempio Copra una corda fofpefa e agitata;

il dondolo, l'altalena , e il giuoco che fi

chiama fcarpoletta / il cavalcare ne' diffe

renti gradì "ai moto che fomminiftra il paf-

fo del cavallo, o d'ambio, o di trotto, o

di galoppo , e d' altre fpecìe di movimenti

che poflbno aver rapporto a quefti , ne*

quali s'è in azione da varie parti del cor

po, per tenerli fermo , per difenderli d»

cadute , per eccitare a marciare , per arre-

ftare o raffrenare 1' animale fu cui fi è mon

tato.

Quefte varie fpecie di efercizj dan luo

go nello fìeffo tempo a movimenti della

tefta , delle braccia , delle gambe , del ron

co, e fi è e,fpofto alle fcoffe, nelle vifce-

re principalmente, più o men forti fccon-

D * do
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do le agitazioni più o men forti delia mac

china o dell'animale fu di cui fi è portato,

dal che ne rifulta un doppio effetto , 1' uno

de' quali è realmente attivo , 1' altro paf-

fivo.

1. Il taoto die fi prende nell' altalena ,

nel dondolo , e anche in un caleffe , s' ac

cofta di motto a quello della navigazione,

perchè il corpo trovandoli efpofto a una

grande varietà d' attitudini , i mufcoli fono

coftantemente obbligati ad effere per tutta

l' abitudine del corpo in un movimento al

ternativo per confermar fempre 1' equilibrio.

Quefti movimenti fubitanei e talora inafpet-

tati , ponno eflere d'una grande influenza

nella pratica.- e tocca al Pratico illuminato

determinarne l' applicazione . Efaminiamo

più particolarmente gli effetti dell' efercizio

a cavallo, perchè egli ha una grande pre

rogativa fopra tutti gli altri di 'quefto ge

nere. » s*

2. L' efercizio del cavalcare allorchè iìa

affai moderato , cioè a dire , fatto al paflq

del cavallo o ali', ambio , porta delle fcofle

eguali e dolci , è quindi molto favorevoli

a tutte le parti del corpo , principalmente

alle vifcere del petto e del baflb ventre ,

che fi urtano fenza sforzo le une con 1' al

tre. Frattanto Santorio ha rimarcato, che

gli effetti faluievoli di queft' efercizio ap

partengono pia alle parti fuperiori che a

quelle che fono al di fotto delle reni .- e

pretende che fra tutte le maniere d'andar

a cavallo, U migliore è quella d'andar a

pai"-
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riTo , mdi a trotto f e che la pii nociva

il galoppo, in quanto che fcuote troppo

le parti folide del corpo e fopra tutto le

reni (i).

Per le fcoffe reiterate che I' efermio di

cavalcar moderato imprime ne' folidi , egli

produce nel fifiema vafcolare un' azione e

una reazione fu le pareti de' vali che au

mentano il movimento de' liquidi che quel

li contengono, e procurano una circolazio

ne più libera fino ne' pia minimi vafi ; il

fangue, e la linfa, fon più attenuati, mei

glio preparati e indi acquìftano maggior

perfezione . Queft' esercizio moderato faci

lita fopra tutto la circolazione nelle parti

glandulofe di tutto il corpo , nelle quali

colia che ella non il fa che lentamente a

motivo delie circonvoluzioni de' vaii , e del

difetto del loro elaterio. La linfa poi che

vi fi prepara è d' una qualita vifcoft e af

fai diìpofta ad addenfarfi e a produrre de

gli ingorgamenti in quefte parti.

L'efercisio di cavalcar moderato fvilup-

pa- ancora accelerando l'azione de' folidi e

il moto de' liquidi , e accrefce per coafe-

guenza il grado del calore del corpo ; il

che ne rende più, facili tutte le funzioni.

L' azione che quefto efercizio opera nel

1> j baffo

(i) Efuìtatto refpicit magìs pcrfpirabilts

partium carparti fupra lumbos , yuam infra»

Inter autem equitationts , tolutans Jalttbw~

rima>ftcntfaicuff*nf infalubtrrima . San-

ftor. aph. 27.
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baffo venn-e e nel diaframma , facilita 1*

entrata del chilo nelle vene lattee , e per

confeguenza la nutrizione , la trafpirazione,

le digeftioni, J'ufcita degli efcrementi , e

la Increzione di tutte le vifcere.

Ma uno de' principali effetti che ne ri-

fultano , è che la circolazione divien più

facile nelle ramificazioni della vena-porta ,

nel mefenterio , regi' interini ec. ec. Così

queft' efercizio ferobra effere in modo fpe-

cial adattato agli ipocondriaci / perchè è

verifimile, in quefti tali vi fìa qualche di

fetto nelle funzioni del fegato , e più negli

inteftini ,- e ciò è pure evidente per la con-

iìftenza, l'odore e le altre qualità de' loro

umori, affai differenti da quei che avevano

»ello ftato di fanità .
• Quefto difetto può efler corretto dall'

ufo dell' efercizio di cavalcare, il quale ope

rando fu le fue parti come un topico , dee

naturalmente per le moltiplita fcoffe ecci-"

tarvi un calor maggiore dell' ordinario ,

render migliore la meicolanza degli umori ,

e facilitar vie più la loro efcrezione . Nien

te più, dice Gelfo, raffbda gì' inteftini che

¥ efercizio del cavalcare , e per quefta

ragione egli è utile ancora niella diar

rea (i).

Queft' efercizio ha ancora dell' altre pro

prietà,

(i) In hoc a$e&u carpari* .... vebieu-

io fedìffe , -nel magis etiam tquo , prode/I ,

neque enitn alla res magis inteftintf confir-

mat. Cidi. lib. 4. cap. i. 5. 6.
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prtetà, cioè di fpargere una frefchezza ful-

Ja faccia delle perfone fteffe le più deboli

e cagionevoli . Una tale frefchezza conti

nua qualche tempo e s' annuncia fin dalla

prima volta che fi monta a cavallo . Que-

fì' efercizio efìende i fooi effetti al petto j

da occafione a' divertì cangiamenn d'aria

che s' incontra alla campagna , ora nella

pianura , ora nelle colline , e quando alle
iponde der fiumi / cangiamenti che irritano

dolcemente i fiocchi nervofi e contraggono

le fibre / ficchè quefto fluido penetra con

più forza nel petto ed eccita l' efpertora-zio-

ne . iy altra parte i differenti oggetti che

fi prefentano , fono come altrettante no

velle (cene, che divertono infinitamente lo

fpirito.

Godefto fondo d'allegria che refycizio

ài cavalcare ifpira ad uà malato- , 'è^una

diverfìoaer veramente defiderabile , e va euì

U Pratico può trame molto vanta;,"'"» .• nef-

chè più che il timore e la malinconia lbii

capaci d' aggravare un' infermità , ed anche

<T occasionarla , più fi dee approfittare di

an mezio gradevole per guarirla o preve

nirla: ora l' efercizio del cavalcare è uno

di quefti mezzi che può ifpirarela maggior

confidenza o fia al malato, o fia al Medi

co, e quindi operare i migliori effetti.

. Maravigliofi apparifcono codefti effettr

in tutt' i cafi in cui il cavalcare viene a

Pvopofuo ; fono quafi incredibili , fopra tut

to nella cura delle malattie croniche che

attaccano il petto e il baflb ventre . Così

D 4 que-
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queft' efercizio è infinitamente pii grato e

lalutevole per un ammalato di quello della

carrozza, pofto che le fue forze il permet

tano. Riempio ( ,1 ) Sydenbam , Fuller ,

Vanfwieten s' accordano tutti a darli la .pre

ferenza .

Ma fe T efercizio del cavalcare è inol

trato a "un grado troppo violento , come

Jarebbe nel trottare o galoppare fortemen

te^, egli è fra tutti gli efercizj violenti il

più perniciofo per gli ammalati, fpecialmen-

te perchè allora i fluidi e i folidi provano

un rovefciamento confiderabile, e i vifceri

troppo agitati poflbno slogarfi dalla loro

situazione naturale e produrre delle ernie .

Da fimili effetti del cavalcare troppo forte

e violento, feguono dell'incurvature, de'

dolori alle articolazioni (a),degli fputi o pifcia-

ture oi fangue , dell' emorroidi ec. ec*

(Lhi ftupifce di quefte confeguenze fune-

«9, rifletta un momento alle forze che bi-

logna impiegare per tenerfi fermo fopra

on cavallo che corre o che trotta veloce

mente {il che efige neceffariamente l'azion

tonica di quali tutto il corpo , e k contra

zione violenta de' mufcoli ) e allora reite

ri

(i) Per thetlas ha pedtbus crttTibufque ob~

rigefcunt , ut non amplius incedere valtant ....

equttatio commodior efl , modo non ftt equuf

fiernax , cefpitator avt fuccuffor . Plempius

ibid. quo fupra .

(i) Equitare ti cui artic»li dolent , inimi~

uffim»m omnium eft . Gelf. lib. 4. e. i.
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rà me» forprefo della frequenza degli ac

cidenti che abbiamo accennato , fra quei

che corrono la pofta , di quel che poffa

effere del loro piccolo numero , e per co»ì

dire , della loro rarità . Gon molto più di'.

ragione ne feguirebbono degli fconcerti fenfi-

bili fu le viicere rinchiufe nel petto e nel

baflb ventre, fe quefte parti foffero di già

attaccate. In fatti, chi non vede , che il

polmone offendo tubercolofo , a in parve

fcirrofo , o fretco da una infiammazione,

le fcoffe violenti ch' egli provaffedal galop

pare o trottare d' un cavallo , potrebbono

dar luogo a delle divulfioni perniciofe , a

delie rotture di vafi , a delle emotifie , e

accelerare la morte a quegli ammalati che

per errore fi foffero perfuafi di trar van

taggio dal cavalcare ? Queft' efcrcizio è real

mente giovevole nella cura di quefte fteT-

fe malattie, come proveremo più ampia

mente in altro luogo ; ma ciò è quando

egli ila affai moderato e ufato a propofito.

Quella offervazione , e tutte quelle che

abbiamo accennato fin qui come di paffag-

gio , ci obbligano finalmente a ftabilire del

le precauzioni generali per afficurare il fuc-

ceflb de' tre generi d' efercizj . Godefte re

gole ginnaftiche formeranno l' oggetto, dei

Capitolo tegnente.

D S
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CAPITOLO V.
4

REGOLE GINNASTICHE

. A

£uìs t guid -> ubi, quibus auxiliìf , cur ,

f»0«0 , quando .

I Tre generi di efercizj adottati dall' arte

Medica per la cura di differenti malat

tie , fono di sì grande efficacia, che diven

gono talvolta da per fe fìeflì un mezzo più

o meno ficuro di guarigione . Frattanto al

lorchè fi trafcorrono certi Autori che hart-

no fcritto fulla Ginnaftica Medica, fi ftu-

pifce in vedere che gli uni han preconiza-

to certi efercizj come mezzi falutari in

certe malattie.- ed altri per il contrario li

hanno forrnalmente difapprovati come no

civi . L' erercizjo del cavalcare , per efem-

pio, che Sydenham, Vanfwieten , Fuller,

han riguardato come uno (pacifico contri

gli imbarazzi delle vifcere del baflb ventre,

è rigettato da Jonfton , Girolamo Mercu

riale ed altri. E fon pur divifi i fentimen-

ti intorno a' buoni o cattivi effetti della vo

ciferazione . Codefta varietà d' opinioni pre

viene l'uomo veramente iftruito , che non

v' ha rimedio buono o cattivi? aflblutamen-

te , e che il fuo fucceflb dipende intiera-

inente da una giufta applicazione .

Deliniamo fu quefto punto alcune regole

per direzione.

Folto che la natura della malattia fu co-
.«• : t . no-
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nofciuta abbaftanza per fapere fe il moto

è neceffario , conviene allora :

1. Far fcelta degli efercizj che fembra-

no più opportuni a coprire le indicazioni

.curative .-

2. Regolare il tempo in cui conviene

efercitarfi .-

3. Adattare la mifura e la durata dell

efercizio ali' età -dell' ammalato , al feflb,

al temperamento, alla ftagione ec. ..

4. Prender delle precauzioni particolari

finito 1' eferci-zio . Diamo un dettaglio di

ciafcuna di quelle regole in altrettanti pa

ragrafi.

§. L

PRIMA REGOLA GINNASTICA

La fcelta degli

Ciò che abbiam detto degli effetti dei

moto in generale , per rapporto al tempo ,

al luogo , al grado e alla durazione , dee

applicarfi a tutti gli efercizj de' tre generi.

Quefta applicazione una volta fatta, fi fen-

tirà facilmente la differenza de' loro effetti

per rapporta alla natura dell' efercizio, che

efigerà sforzi più o meno violenti / e que-

fto è ciò che ne determinerà, la fcelta.

Fra gli efercizj del primo genere , ve

ne fon di due fpecie: gli uni più violenti,

che mettono in un iftante tutto il corpo

osila maggior agitazione ,- gli altri più mo

D 6
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derati, che non efigonociie un legger mo

vimento mufcolare , qualche volta generale,

altre "Volte luogo movente . Per efempio ,

è dimoftrato , che il giuoco del bigliardo ,

delle piaftrelle , il paffeggio,e tutti gli al

tri efercizj che non efercitano che modera

tamente il corpo , non produrranno le ftef-

fe fcoflìe alle vifcere e ali' azion mufcolare;

che non ecciteranno la fteffa trafpirazio-

ne ( pofta un' eguai durazion ) che i giuo-

chi del volante , della palla-corda, e l'efer-

eizio della fcherrna, della danza , e della

caccia . Se ne veggono prefto le ragioni ,

dopo 1' efpofizione de' loro effetti . Fra

quei che non mettono in azione che le

eftremità , egli è ancor facile diftinguere i

moderati da' violenti é ed è lo fìeffo rap

porto a' differenti efercizj della voce . Non

ripetiamo il già detto.

Dopo quefte rifleflìoni generali t credia

mo di poter decidere fenza efitanza , che

gli efercizj del primo genere non conven

gono a1 corpi languenti , cacochimi , e mal

coftituiti , a quelli che hanno perdute le

forze, pel lungo ioggiorno in letto o per

qualche malattia lunga e confiderabile , e

che non poftano effere utili fuorchè agli

ammalati che hanno forze baftevoli per

fopportarne 1' azione anche lungo tempo

dopo la ceflazione degli accidenti .

Quando è neceffario mettere in moto

tutta la macchina col mezzo degli efercizj,

bifogna fcegliere quelli che adempiano il

meglio codetta intenzione. Alcuni fi appi

gli»"
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gliano ad un folo efercizio , che favorifce

lolamente alcune parti dei corpo e lafcia

le altre nell' inazione . Importa molto (ar

Tempre fcelta di quell' efercizio che faccia

agire precifamente le parti dove il moto è

indicato . Dall' efattezza di queft' applicazio

ne ne dipende il fucceflb .

Gli efercizj del fecondo e del terzo ge

nere non convenendo aflblutamente , che

agli ammalati , i quali non poflbno eferci-

tarfi da per fe fieni , è manifefto che la

geftazione la più dolce , come la lettica,

la portantina, il battello, così pure il paf-

fo del cavallo, debbono preferirli fin caoto

che gli ammalati abbiano ricuperate in par

te le loro forze . Si monti allora in una

vettura , ma non fi vada che lentamente,

a principio in campagna rafa ed erbofa,

finchè le forze permettano di fopportare

un terreno ineguale e faflbfo . le fcoffe vio

lenti d' un carro poco bene {ofpefo , o di

un cavallo che va di trotto . Quefti eferci

zj paflìvi produffero gli effetti che fe ne

attendevano ? E' egli neceffario per com

piere la guarigione continuare ed accrefce*

re il moto di tutra •!' azion mulcolare , o de

una facoltà loco- movente ? Bifogna allora

ricorrere agli efercizj attivi dopo avtfrne

determinata la fcelta .

In generale , in tutt' i cafi in cui fi pro

pone di fare dell' efercizio per ri-ftabilk-e la

lanità , fi dee fcegliere per quanto è pof-

fibile, il mezza che più aggrada , che ri

crei lo. fpirito nel tempo lìeffo che uieue

il
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il corpo in azione , perchè come dice Via-

ione .- „ l'imion generale che paffa fra 1'

„ anima e '1 corpo , non permette che il

„ corpo poffa efercitarfi fenza lo fpirito ,

„ e lo fpirito' fenza il corpo .

/

§. II.

SECONDA REGOLA. GINNASTICA.

.. La fcelta del tempo .

Indicato il moto per la cura d' una ma

lattia , giova più adoperami! ceffati i do

lori , che ne' momenti in cui fi {offrono

ancora / giova più intraprenderlo paffato

il tempo de' primi accidenti , allorchè di-

minuiice la fuppurazione , e le crifi ceffa-

rono .

Ella è regola pratica , che non fi dee

giammai agitare un corpo che attualmente

l'offre , o fia che fi ritenta de" dolori per

tutto, o che fe ne ritenta in qualche par

te ; fono pochi i cafi di eccezione . Non fi

dee farlo nel .raddoppiamento della febbre ,

bensì fempre nella remiflìone .

L'efperienza ha provato ancora efler più

efpediente far del moto prima di mangia

re , che dopo / e ben fe ne veggono le

ragioni . Tuttavia vi fono de' temperamen

ti , e fopra tutto i biliofi , che non poffo-

no fopportare un efercizio violento ^ legna-

tamente quello del cavallo , allorchè il lo

ro flomaco è affatto vuoto . Quelli debbono

al-
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allora prendere un, poco di brodo o brodet

to , o qualche altra leggera nutpitura , pri

ma di montare a cavallo . Rimarcheremo

ancora che non bifogna mangiare o porfì

in applicazione Cubito dopo Tefercizio (i),

perchè allora s' ha bifogno di ripofo , e i*

azion dello fpirito non è ripofo ad un cor

po faticato,

§. IH.

TERZA REGOLA GINNASTICA;

La mifura e la durartene deW eferei^ìo prò*

por-lionate alf età , al feffo , al temperà-

tttcttta delT ammalato, e alla flagione

i» cui egti fi efercita . -

'.

La regola generale che bifogna feguire

per rapporto* alla mifura e. alla durazione

dell' efercizio , fi è, d' interro/nperlo , non

tutto ad un colpo, ma a poco a poco , e

per gradi , allorchè fi vede che i vafi co-

• min-

CO Ne flatim poft exercitationtm ci

fumatur , jtd modica intetjiciaiur mora, qua

nfquc ferver rem'ntatuv , & agitatio carpari*

jam fedata appareat . Mercuria!, de arte

\gymnaftica. P«ft fatittatin» nibìl agendum .

Si quis interdiu fe implevit , poft cièum ne-

q»t frigori^ nefuc te/lui , ncque labori fe de-

bet coramittere: neque enim tam facile hac

inani torpore, quant repleto nscent , Cell'.iib»

\. cap. i. teft, 2. *
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ininciano a gonfiarfi , che la refpirazione

diventa men libera , che il roffore della

faccia s' acc'refce , che la pelle è in fudore,

e fi fente una franchezza fenza che fia ac

compagnata da fatica (i) . Tuttavia la dif

ficoltà di refpirare e il fudore non fono

fempre fegni certi che la mifura -dell' efer-

cizio è fiafEciente , perchè vi fono certi

efercizj violenti che poflbno produrre que-

fti due effetti prima d' aver foddisfatto al

bifogno intero, che fe ne poteva avere : del

rimanente , il fudore talvolta è pia pronto

o più tardo negli uni più che negli altri .

Egli è lo fteflb delk difficoltà .della refpi-

razione / non debb' ella effer fempre T in

dizio del termine al moto , perchè ella può

dipendere dalla complefltone più o meno

forte della pedona , e dalla natura della

malattia .

D«l refto la fpecie e la durazione dell'

efercizio debbono variare a ragguaglio delle

indicazioni curative ; perchè quando fieno

quefte d'un efercizio sforzato per la gua

rigione di certe malattie chirurgiche, i fe

gni di fopra indicati non ^ofibno iempre

ieryire d' indice pel grado e per la durazio

« (i) Moderata txcrcitatio tfl qua fit ufyut

«a fudorem , aut certe lajptudinem eitra fa-

tigationem : eft en'tm tnter eas difcrime» ,

quod laffvudo fit carparti gravitai y fatigatio

mtttrm Jtt iwmederatio labori* ; ilia [firitut»

«anntbil exfolvit, tute plus fatis corpus in*

ealtacit & txfacat, Plcmpius &c.
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ne del moto , che debb' effere allora pro-

poi'lionato a mille circoftanze , per le qua

li non fi potrebbono affegnare delle regole

precife ; fopra di ciò bifogna confultare fe

ftefib ; Ricordiamoci , che a qualunque fpe-

cie d' efercizj fi appigli , debb' egli effec

fempre condito con quella fargia modera

zione che può fola procurare i maravigliofi

vantaggi che ne attendiamo . Tocca alii

-faviezza di quei che li configliano , e di

quelli che li intraprendono , a reftrignerli

o eftenderli. Sopra tutto non perdiamo di

vifta, che la fcelta, il grado , e la dura-

itone dell'efercizio debbono effer proporzio

nati , come abbiam detto , ali' età , al feflb ,

al temperamento delT ammalato e alla fta-

gione in cui s' intraprende .

i. .Quanto all'età, un giovane e un vec

chio fopportano più facilmente una data

fpecie d'efercizio attivo , che un uomo di

et5 matura , che non è avvezzo al moto e

alla fatica . Tuttavia i giovani e i vecchi

debbono efercitarfi meno violentememe e

per men lungo tempo degli uomini maturi .

La ragione fi è , perchè tutti quelli che

imprendono prima del tempo degli efercizj

non adattati alla loro età , invecchiano e

irrigidifcono avanti il tempo.

I Soldati, per efempio,che fancano mol

to più che i loro Ufimli, fon fuor di fia

to di fervire più che quefti , i quali folle-

vati dagli agi e dalle ricchezze coniervano.

per lungo tempo una vecchiaja attiva ed»

efercitata , utile allo Stato e ad efibloro

gradevole . V *
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V è tuttavia una maffìma da

per gli vecchi, cioè che debbono Tempre, in

certi cafì, e allora che la fpecie del moto

indicato è indifferente alla cura della ma

lattia , continuare gli efercizj a' quali fono

accoftumati / per quefto fìeffo che 1' abi

tuatone glieli ha rei! più facili , effi non

poflbno non effer loro più gradevoli .. al

meno è certo che fi fpofferebbono , fe tut

to ad un colpo voleffero foftituire un nuo

vo genere d' efercizio a quello cui erano

accoftumati . Ho veduto delle perfone che

fi fentivano in forze pel paffeggio , e che

erano incomodate dalla lettiga e dalla veti

tura .. altre che la vettura follevava di mol

to , ma che non potevano foffnre il paffeg

gio il più moderato."

Del rimanente gli efercizj de' vecchi

debbono effere dolci e moderati, non debbo

no nè fatigare i loro folidi ,' nè rifcaldar

troppo il loro fangue / le paffeggiate a pie

di, i giuochi, gli efercizj moderati, i pia

ceri della campagna per efempio e fdpra

tutto quelli dell'agricoltura, che circonda

no i lero corpi delle parti Cottili delle pian»

- te , e che fan loro refpirare un' aria pura

e faiutare (i). Tutti quefti efercizj e que

fti

(i) Per le fatiche dell' agricoltura non

- intendiamo già quelle cui fon condannati

quegli infelici che piegano fotto il carico

_ delle fome e ferirono tutto il pefo della

giornata/ ma quelle che ci preienta il Ja-
rv • . vnra-

vora-
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fìì giuochi molto convengono ad eflì , co*

ine pure agli adulti in tempo di convale-

fcenza.

2. Il feflb / il corpo delle femmine è

naturalmente più flofcio, più tenero e più

delicato che quello degli uomini . Quefta

kgge è affai generale in tutte le femmine

degli animali, in confronto de' ruafchi : tut

tavia non v' è che la femmina che abbia

creduto aver de' diritti alla oziofità .. la

lor teflìtura ftabilifce la neceffità degli efer-

eizj dolci e moderati. Chi è che non fap-

pia che le femmine le più oziofe di corpo

e di fpirito, cadono fovente in convulfio-

re alla minima caufa efteriore, a un paf-

feggio un po lungo / perchè l' imprefìton

di quefta caufa quantunque lieve, è troppo

forte per effe? Elleno iono a un di pretto

come i convale (centi, le fibre de' quali Cono

in uno ftato d'atonia affai delicato." al mi

nimo movimento ftraordinarip lìrabiliano

fino alla convulfione ,- aon già perchè la

ten-

voratpre .dipinto da Virgilio , che da i Cuoi

ordini , in mezzo alla campagna , fa taglia

re d' innanzi a fe la meffe , e fpremere le

fue uve : ora occupato ad efaminar le giu

mente , ed ora a numerare la greggia . Que

fta bella fimplicità della vita campeftre,

lontana da rimorfi e da faftidj , meritava

bene d' effer cantata da' Poeti / e fe è im-

poffibile rinvenirla oggidì , i loro verfi al

meno fono amabili lezioni che ci appren

dono a deilderarla •
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tenfionfi produca alcun pericolo di frattura

nelle fibre ; ma perché quantunque leggie-

ra,e troppo forte per fibre disavvezze dal

fentimento , e di cui lo- (lato naturale è Q

effere rilaffate . Perciò gli efercizj attivi i

più moderati, e ancor più i pafftvi conven

gono maggiórmente alle femmine ammala

te . Biibgna rimarcar tuttavia , che vi iono

certi efercizj. , che convengono più tofto -

alle femmine che allattano ( come dire

mo in luogo più opportuno ): ed altri che

elle debbono sfuggire o ferire quando fono

incinte. .

Vi fon delle femmine che non baimo

confiderato l' efercizio del cavalcare lupe-

riore alle loro forze ed al loro carattere,

e talvolta "glielo fu configliato per folIecU

tare il ritorno de' melimi / ma io non vor

rei che fi teneflfero a cavallo come gli. uo

mini , ciò potrebbe effer loro di troppa

urto : meglio farebbe che vi fi teneffero

aflìfe con le gambe tutte e due dallo fìef.

fo lato , e co' piedi appoggiati fopra un*

larga daffa .

Offerveremo qui inutilmente che la mag

gior pane delle femmine che abitano le

città ,»' etercrtano troppo poco, o non fan

no che un etercizio eftenuante .

Molti altri prima di noi le hanno avver

tite che niente diftrugge più- il loro tem

peramento e la loro coftituzione quanto la

mollezza e l' indolenza in cui vivono . Le

femmine fono idolatre di ciò che le allet

ta , e abbandonate a' loro capricci , fon

. qua
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quafì fempre Corde Culi' articolo della loro

fanità. Per altro le regole di proporzione

che andiamo dettagliando per gii uomini,

poflbno quafi tutte adattaru alle fétemine

fervatlt ferva»dis .

3. Il temperamento / tutti gli uomini

hanno ciafcuno il loro temperamento , e

per la cognizione che eglino fleflì ce ne

fanno avere , e per le oflfrrvazioni che non

vi poflìamo aggiugnere, dobbiamo dirigere

i noftri mezzi curativi e la prefcrizione

degli efercizj o più forti , o più moderati ,

che lor configliamo , avendo però fempre

riguardo alle indicazioni curative che ci

fon prefentate .

Per efempio , abbiamo a fare con un

temperamento Sanguigno , i di cui vafi fo

no pieghevoliflìmi per la loro eftrema deli

catezza , la qual .fa che fi rilavino facil

mente .

In quefti cafi s' ha da temere la pletora,

e le fue confeguenae . Qui è dove Tefer-

cizio moderato e feguente, fecondo le re-

.gole della ragione , le fregagioni generali

di tutto il corpo , che danno moto a' flui

di , forza a' folidi e che aumentano la

trafpirazione , fono foccorfi da' quali non

fi può temere alcun pericolo . Un eferci-

zio ecceflìvo cagionerebbe incontanente in

fiammazione , febbre ec.

Le fibre fon elleno molli e pieghevoli ?

debbono in tal cafo fortificarfi con la fati

ca / fa di meftieri thè quelle perfone i di

cui iblidi portano quello carattere , fi ram.
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mentine» del detto di Cello .. labor ficca t .

La coiìituzione biliofa Cappone più di

attività che ne' temperamene! fanguigni .

così quella cire è di tal natura non teme

che le malattie d' infiammazione ; tutto in

effa le chiama ..•foli'di , umori , tutto v' è

difpofto . La denfità infiammatoria, che è

il tuo appanagio, impone dunque molto fui

pericolo degli efercizj 'violenti , e fulla lo

ro lunga durazione ?

, Ne' temperamenti pituitofi e melanco-

lici , ne' quali i liquidi circolano difficil

mente e lentamente , sforzate fenza timor

l' e lerci zio .- non v' è coftituzione in cui

fe gli debba dar più .di vigore ; e fceglie-

te quello a preferenza d' altri r che più

anima e fcuote la macchina , e che da

maggior attività a' liquidi . L' accrelci-

mento di moto , di ftrofinatnento e di ca

lore , che ne rifultano , fono forti ftro-s

menti di cozione capaci di attenuare e

fciogliere le ghiarre che incomodano un

pituitoib , le vifcofità che oftruifcono i

vifceri , e per fortificare i mufcoli che

languifcono ,• ma proprietà del luo tempe

ramento è d'effere pigro : fugge il tra

vaglio che gli è contrario, die' egli , per

chè lo fianca / dorme per digerire / fi

immerge nella mollezza per addormenta

re i fuoi dolori /. s' abbandona in fine ,

per parlare col volgo al fuo tempera-

it eato, fovente formato dall'arte più to-

iìo che dalla natura ; egli è un figlio del-

i' opulenza e dell' Oiiofità . Cercate de'

fiera-
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flemmatici dichiarati fra' lavoratori e fol-

dati ,- non ne troverete neppure un Colo.

L' efercizio graduato da delle virtù a' tem-

peramenti che ne parrebbono i men fufcet-

libili .

I Melancolicì raflbmiglianp molto a'

flemmatici , Ja loro coftituzione è fecca e

fredda/ hanno però bifogno di moto, ma

per effb loro è preferibile quello che fcuo-

te le vifcere . , •

4. Quanto alla ftagione ; ne? grandi

calori 1' efercizio debb' effere affai mode

rato / bifogna anzi aver una cura parti

colare di non farne alcuno in quel tem

po, della giornata in cui il calore è più

violento . Quefìo ripo-fo del mezzo giorno

è e fattamente offervato dagli opera j che

faticano ad aria aperta ,. eglino s' abban

donano alla fenfazione del rilaflamento che

produce il calore , perchè non poflbno

applicare ad alcun efercizio che efiga mol

ta forza . Sembra che gli animali in ciò

legnano lo fpirito della natura .. perchè le

forefte e i bofchi non fon mai più tran

quilli che ali' ora del mezzo- giorno a ca

gione del gran calore . Gli animali terre-

Uri fono ne' loro covili , gli uccelli non

fan ientire.il loro canto.- il fìlenzio di que-

fta parte del giorno pareggia a quel della

notte .

_ Quantunque Abbiamo detto che T efer

cizio fortifica le fibre , nientedimeno egli

fa una troppo grande efpanfìone d' umo

ri durante l' azioa viva del Sole -. -e quan

do



frf Della Ginnaflic*

do fe ne poffa fare la fcelta , l'efercl-

zio paflìvo o rnifto debb' effere preferi

to ali' attivo / ma la fcelta non è permef-

fa che a pochi . Così allorchè fi è obbli

gato d' aver ricorfo agli efercizj attivi per

riempiere le indicazioni curative , . bifogna

fcegliere il momento del giorno il men .cal

do per applicarvift.

Nell'inverno, per il contrario , Fefer-

cìzio debb' effere quafi eftremo , le mai è

permèflb condur cola alcuna ad un efìre-

lno . Egli dee tender fernpre a vincere la

inazione che il freddo umido cagiona alle

noftre fibre . Bifogna farlo a piede per

quanto la ftagione il comporta . Lunghe e

replicate fregagioni poflbno farne le veci ,

e fi poflbno anche unire con 1' efercizio

come facevano gli Antichi . Ciò riguarda

più in particolare quelli che fono di frefco

ufciti da malattia : perchè fi fa che le

convaleicenze fono più lunghe e più dif

ficili nel verno che nella fiate / rna fi

dee avere la maggior attenzione a non

fare, alcun efercizio dopo il pafto. Niente

nuoce più ali' aflìmilazione quanto 1' eipor-

iì al freddo nel tempo della concezione.

f. VI.
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§. IV.

Q.UARTA REGOLA GINNASTICA.

Finito /' tferci^i» .

Finito T efercizio non fi può fenza peri

colo paffare tutto ad un colpo da una fa

tica immoderata al ripofo (O , nè da un

troppo lungo ripoio alla fatica . Bi fogna

difpprfì a poco a poco al cangiamento .

Chi "non fa che una perfona fianca d' un

efereizio cui non è avvezza , fi mette in

ripofo, riprendendo quel genere d'elercizio

cui è accofturrma ? levat quoque lajjttudi-

nem etiam laboris mutati» , dice Celib lib.

i. » e centra quefìa franchezza quando fia

eftrerna qual rimedio v' ha ? il letto in cui

ripofate tutt' i giorni, dice lo fteflb ( elfo.*

fattgato gv-otidìanum tubile tuttjjìmum efl t

infolitum cantra .

Se il fudore ha rifultato dalT efercizio

intraprefo , giova prima di mutarfi de' pan<

ni lini farfi afciugare e ftrofinare modera-

tìmente il corpo con de' panni afciutti e

alquanto caldi : hunc reficìt in ipfo quoque

E iti

(i) Si dice ordinariamente che, la jrteure-

lìa viene per efferfì troppo efercitato ,- la

l'perienza moftra al contrario che quefts^

roalattia non tanto proviene dall' elèrci-

zio , quanto dal ripofo iubuaneo dopo 1*

elercizio-.
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itinere frequcns untilo ; pofl iter prìmum fe-

dile, deinde unftio. (i).

I Cavallerizzi Inglefi fi danno la pena

eli prendere codefte precauzioni per con-

fervar i cavalli che furono in corfo ; aven

do loro inlegnato 1' efperienza che fenza

quefte precauzioni i più vigorofi e fnel-

ii cadono in uno fiato di languidezza e

perdono il loro vigore e la fnellezza. Ap

pena finito il corto dan loro del vino, *

li ftrofinano in feguito con de' ftrofinacci

di paglia ,- dopo di che li fanno marciar*

un momento e li ftrofinano di nuovo . Pren-

defi tanta cura del Palafreniere che ha mon

tato il cavallo?

Non farebbe forfe fuor di propofìto trat

tar qui ciò che concerne le fregagioni /

ma come ciò interromperebbe 1' ordine

che abbiamo addottalo, ci fembra più con

veniente farne un picciolo trattato partico

lare alla fine dell'Opera. Paflìamo a ciò

che concerne il ripofo .

.V.

CA

CO Con quefto mezzo non folanpente fi

netta il corpo aflbrbendciae l'umidità, che

il bagna / ma fi fa fortire ancora da' pori

della cute de' rimafugli di fudore che vi

èran fiati portati , e con ciò fi fminuiice 1»

lìanchezza .
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e A P i T o L o vi.
'

Del Ripofo.

IL ripofo è la ceffazione del moto chft

fi è fatto nell' applicarti ali' efercizio , o

alla fatica : queft' è lo fiato oppofto a quel-

Jo dell' azione che opera quefto moto . Vi

fono due ione di ripofo : l' uno del corpo

in intiero o d'alcuna delle fue parti foltan-

to ; T'alero de' fenfi efterni o dello fpirito .

11 ripofo del corpo è quello che fi pren

de allorchè fi è coricato , e che le potenze

che il mettevano in azione, fon rilaffate e

più non agifcpno. Il ripofo dello fpirito è

quello in cui i fenfi efterni non fono tur

bati per parte delle cofe efteriori .. quefta

è lo ftato del più perfetto ripofo del cor

po , cioè a dire , quello , in cui non v' è

altra azione fuorchè la proveniente da' mo

vimenti liberi , dolci , agiati delle funzioni

vitali.

Sotto quefto punto di vifta efaminiamo

gli effetti del ripofo, i fuoi vantaggi , gli

inconvenienti , e le precauzioni neceffarie

per affìcurarne il fucceflb nella cura delle

malattie in generale.

i §. I.

- * «9
Degli effetti del Ripofo.

V • \ " *

Nello flato di ripofo le fibre motrici

' E, *.•-. ....
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hanno una fpecie di rilaffamento , o alme

no s' attenua la loro tenfione ; fono in uno

iìato di tranquillità , durante il quale tutti

i mufcoli antagonif\i fono in equilibrio , e

in cui 1' azione effendo eguale per una par

te e per 1' altra •neffuno <T eflì prevale , o

molto poco , lui mufcolo che gli cprrifpon-

de. I liquidi che il moto teneva divifi , fi

rallentano nella loro circolazione .-* cosi il

Hioto del fluido arteriale è più tranquillo e

meglio ordinato , 1' azioa coftante ed uni-

iorme del cuore e de' mufcoli del petto

( i foli motori ) gli comunica un' impreflìo-

ae molto più dolce e più eguale che du

rante il molo , in cui la fola contrazione

de' mufcoli eh' efigono i differenti efercizj

del corpo, da a quefto fluido più o nsenO

d' impetuofità. Perciò noi abbiamo con fide-

rato altrove il tempo dell' efercizio , come

un tempo di fpefa che mette in contribu-»

rione tutta la macchina ,* perchè un corpo

inceffantemente agitato raffomiglia a un

liquore pofto al fuoco , egli fi fecca e i

fuoi fpiriti fvaporano . Qui noi confideria-

nio il ripofo come un tempo di riftaurazio-

ne, durante il quale H corpo affaticato rì-

pofa e fi riparan le forze . (i) Poflìamo

dire altrettanto del liquor nerveo e dt tutte

le altre parti fieno folide , fieno fluide . In

. fatti un corfo di fangue più uniforme e

(i) Quo4 caret alterna requie durabile no»

cfl : btec riparai -uircs , ftjfa^W membra, le*

yat, pv. her. ep, vt



r Medìco-Cbtrur&lcà'. IOT

meglio ordinato è bene più proprio alla

nutrizione e ali' accrefcimento che fi fi

per 1' appofizione delle parti a' vaii , di

quello- fia un moto impetuofo ed interrotto.

Ora quefte parti non potendo ripararli

che con 1' affenza della tenfione e cel ripo-

fo, fembra che il difegno della' natura du

rante quefto tempo , è di rendere la forsa

e it tono alle parti che hanno provato una

ce?ta diftruzione a cagione del raoto , Ec

co il perchè , allorquando dopo efercizj

violenti cominciamo' a guftar le dolcezze

del ripafo , fcegliamo naturalmente la fitua-

aione più conveniente alle membra affati

cate , quella che più lì adattabile intenzio

ni della natura . Tali fon quelle che noi

dobbiamo fcrupolofamerwe offewar-e nella

cura delle malattie acute , nelle quali bifo-i

gna moderare il corfo de' fluidi e procurare

la loro condenfazione , fininuire il troppo

ealor naturale e talvolta febrile / dove bi«

fogna far ceffar i dolori e i tiramenti cau-

feti dalla gonfiezza de' vali , e prevenire

gli fconcerti chel'azion mufculare potrebbe

determinare ec.

Il ripofo del corpo non riufcirebbe mol

to favorevole a tali effetti , fe lo fpirito

foffe fturbato per parte di o'ggetti efteriori,

eomè farebbe da rumore, tumulto, inquie

tudini ec. (i) Avviene degli ammalati co-

E 3 me

(t-) Cura ac meditai lo bom'tnìbus prò Imi-

mi txercitttione eft .- Hip. de morb. vul-.

iib. 6. 5. 5. spii. io.
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me delle perfone di lettere è di ftudio :

allorchè quefte vogliono ftudiare , cercano

con premura una fituazione di tranquillità ,

di filenzio , di pace che favorifca l' efame

de' penlieri . Cartefio comppfe un gran,

«umero delle fue Meditazioni nel letto.

Dobbiamo egualmente adottare quefìo me

todo per certi malati , ne' quali il minimo

rumore farebbe capace d' aumentare la feb

bre", promuover il delirio , impedire il più

perfetto ripofo, allontanare il fonno.

Egli è incontraflabile , quanto il ripofcS

del corpo, purchè moderato, può produrre

d' 'effetti falutevoli , a' quali non fi faprebbe

fupplire con altro mezzo. Ma il ripofo- di

troppo lunga durata è bene i'peflb lufcetti-

bile d' inconvenienti faftidiofi .. promovendo

la condenfazione de' fughi, la trasforma iti

condenfamenti notati già in alcuni de' no-

fh-i umori/ rii affa troppo l'elaftico de' vi-

fceri , indebolire contìderabilmente l' azio

ne delle fibre ; immerge nella fìupidità e

«el tramortimento tutte le facoltà del cor

po / e la natura abbondante a fe flefla

fopporta allora il pefo di tutte le fue fun

zioni .. d' onde ne ieguono concrezioni , in-

groffamenti, rallentamenti nel corfo de' li-

quidi , tramortimento nella teffitura cellula

re de' tumori , degl' incagliamenti d'acqua

ed altri imbarazzi nelle vifcere ; finalmente

1' affievolimento di tutt' i fenfi , l' inerzia

del moto, la proftrazione delle forze, l'in-

ienfibilità , la fofpenfione delle fecrezioni e

delle cfcrezioni s le cattive digeftioni , il

di-
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difetto di depurazione , di nutrizione , e

per ultimo 1' eftinzione della forza vitale .

I progreffi di qucfti accidenti fono ben

più rapidi in un ammalato . E'quefta una

oflervazione di Santorio, che ne da ad un

tratto e la ragione e la prova.- Qui* long*

efficit carpera agrotantia ponderoftora , tur»

quia perfpiraèilia excrtmtnta motu ad excre-

tionem praparantur , tum quìa quiete cibi

& fotus , fi infoiiti fint , vel debito copio-

Jtores , ut in <egris accidit , non digcruntur .

Et inde omnia mala & fapiffime mortet

tveniunt .

Abbifognano forfe efempj per provare ,

che l' abufo del ripofo è molto più perico-

lofo che quello del moto ? Ne abbiamo in-

ceffantemente fotto gli occhi .- offervate

que' malati che furono obbligati a guardare

per lungo tempo il letto . Non n' cleono

. ordinariamente che con qualche membro

affiderato o affetto d' antilofi / o fi è fvilup-

pàto in eflì un principio fcorbutico , o la

loro convalefcenxa è una nuova malattia .

Vi fono mille altri inconvenienti del ripo

fo troppo prolungato , che avremo occafio-

ne di far rilevare .

Ma fenz' andare negli fpedali per farli

conofcere , efaminiamo-gli uomini che non

fono realmente ammalati, ma che paffano

la loro vita nell'inazione , nell'indolenza,

e nella mollezza. Una graffezza ecceflìva,

un color livido e di piombo, digeftioni len

te , emorroidi , gambe gonfie ec. ecco i

fratti della loro infingardaggine e oziofità .

E 4 II
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II cavallo il più robufto , fe .fi lafcia lungo

tempo oziofo nella fcuderia , perde la fua

forza e la fua vivacità («) . Se un ripolo

troppo lungo produce un effetto così fune-

ilo Culle fibre dure ed elaftiche di quefta

animale , quanto di più feniìbili non ne

debb'egli produrre fulle fibre dell'uomo,

che fono più deboli, e fu quelle delle fem

mine ancora più delicate? La Morale dice

un Filofofo moderno , ravvifa nell' oziofuà

la madre di tutt' i vizj/la Religione l'ap-

prefenta come un peccato capitale; la me

dicina la confidera come la ibrgente di tut-

t1 i mali.

Il ripofo troppo lungo flrafcina dunque

dietro a fe degl' inconvenienti nocivi , tan- .,

to alla confervazione della fanità , quanto

alla guarigione delle malattie; gli fìrafcina

per la ragione che gli organi e le funzioni

ceffando d'agire, non fi fa più attenuazio

ne e filtrazione per parte degli umori , e' -

che la loro fluidità è al di lotto del graflo

richiefto attefa la debolezza e l' inazione

dell'agente che dee mantenerla . Quindi

tutt' gli (concerti che fi manifeftano nella

economia animale. In una parola il ripofo

troppo prolungato è un ecceffo , ed ogni

ecceflb è inimico della natura , dice Ipo-

crate :

(i) Valìdis curfibusqttotidìe affuettts tquus

quicfcat in ftabulis ; opima br#yi pinguedine

target , feci fimul longe debilior fiet , folitis

laboribtts impar omnino . Vanfvìet. 7% i. p.

24.

r '
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crate: Orane nimium natura tnìmicum .

Procariamo dunque di porre de' limiti

al tipofo come ne abbiamo affegnato al

moto . Queft' è una legge che ci fiam fatta-,

ed una neceffità che il nofifo fuggetto ci

impone .

Si potrebbe qui formare una quiftione :

la> fitua^ione tf un uomo in piedi può elltt-

riguardarli come uno flato di ripofo?

Sì, e no .. Sì ; in quanto il corpo col

locato in quefta Umazione non è in uno

ftato di moto: No/ perchè è chiaro che

1' azion tonica de' mulcoli che una tal

fituazione efige , non è quello fiato di ri-

pofo che abbiamo riabilito , e durante il

quale abbiamo fuppofto i mufcoli nello ri<-

kfTamento e fenz' azione .

Rifchiarata così la quiftione , aggiugne^

ramo^ , che la fituazione di cui fi tratta r

non è niente men che favorevole in mol

ti- cafi ,. e che aggravandofi le èfkemità

inferiori, i di cui fluidi ritornano con dif

ficoltà al cuore., può ella produrre degli

effetti nocevoliflìmi alla cura delle piaghe

e delle ulceri , alla guarigione dell'ernie e

da' fcolarnenti della matrice , alle malattie

degli lombi , delle reni , delle pani genitali

ec* ec. ec.,

Rcgok generali intorno al

il ripofo fia indicato per fa cii-

E ì ta
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ra d'una malattia, fi debbono prendere tutte

Je precauzioni neceffarie per afficurarne il

lucceflb ; e prevenire gì' inconvenienti . Bi-

fogna adunque aver attenzione.

1. Che il collo, le reni , le braccia e le

gambe non fieno ftrette , che le legacce

non comprimano troppo le parti cui fono

applicate ; ciò farebbe metter oftacolo alla

libertà della circolazione , dar luogo a de-

gl' ingorgamenti , d' onde ne feguirebbono

de' tramortimenti , dell' inquietudine , 1* ede

ma , ec.

Quefta precauzione dee pur ufarfi co' te

neri fanciullini, che s' ha il furore di mette

re nelle fafce , cofa che da per fe fteffa

inquieta, irrita , rifcalda troppo il fanciullo,

e gli caufa una fpecie di dolore in compri

mendolo / compreffione capace di caufare

talvolta le maggiori ftragi , nelle parti fu-

fcettibili di impresone , e di accrefcimen-

to fulle vifcere e in tutta l'economia ani

male .

2. I malati non debbano effere coricati

nè troppo mollemente , nè troppo dura

mente / ripofano talvolta meglio in un let

to alquanto duro fenza piume e fenza cor

tinaggi o bandinelle .

Locke parlando dell' educazione de' fan

ciulli , raccomanda di farli coricare dura

mente , cioè a dire fu de' matejrazzi di pa

glia , di lana, di crine, e giammai fu letti

di piuma, perchè producono necèffafiaman-

t« delle compleflìoni delicate e valetudina-

tie»Q}ieft§ Filofofo offerv» opportonamen-
'
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té , che un letco duro fortifica le membra .

e che un foffice in cui f» {epelifce ciafcurt

giorno nella piuma , iìempera e difcioglie

per così dire tutto il corpo , Jl che cauta

fovente delle debolezze , ed è come il fo

riero d' una morte prematura . Quefta ef-

preflìone non è efagerata / perchè in facti

niente è più nocivo alla fanuà e al vigore

del corpo , quanto affondarli ogni- notte

nella piuma .

Non bifogna coprir di foverchio gli am

malati, maìfimamente nell'eftate, per non

cccicare in effi una trafpirasione o piuttofto

un fudore troppo abbondante che li indebo

lirebbe ficuramente .

Rimarchiamo qui di paffaggio , che po

chi fon quelli che non confondano il fudo,-

re con la trafpirazjone infenfibile .. che da

gli fteffi yafi efca la materia di quefte due

e (erezioni , quefta è una quiftione che la-

fciamo decidere a' Fifiologifti . Noi non

vogliamo afcoltare e feguire chel' efperien-

za . Or ella e' infegna che il {udore inde-

bolifce confiderabilmente e aggrava il cor

po , laddove la espirazione intenfibile lo

rende più leggero e più vigorofo / dirfer

renza che -ci dee dirigere nella fcelca e

nella quantita delle coperte. r

Aggravando gli ammalati di coperte di

lana o d' altre materie , s' acciaccano i vafi

del tronco , non fegue la circolazione che

con difficoltà , il fangue fi porta eoa abbon-t

danza alla tefta / perciò fi vede il fud»re

colar più.CulU faccia, che Culle altre parti

E 6 del
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del corpo . Quefto flato di fudore incomo

da gli ammalati , quando anche ve ne foffe

l' indicazione / fi agitano pel letto , fi vol

gono e rivolgono da ttitt' i lati per precu-

rarfi un poco di refpiro .

Quefte agitazioni fono pericolofe.- i. per

chè fermano la trafpirazione fecondo que-

ft' aforifmo di Santorio : rt la troppo gran-

„ de agitazione nel letto , mette in azione

„ tutt' i mufcoli , fminuifce le forze , la

;, digeftione e la trafpirazione .. a. Perchè

, nel dimenarli , gli ammalati poflbno di-

fimbarazzarfi delle loro coperte e reftar

ignudi durante il fonno. Óra, la nudità

del corpo impedifce più la trafpirazione

nel fonno che nella veglia , tanto a ca

gione dello flato di ripofo nel fonno ,

quanto perchè il calore che occupava

le parti efterne , fi ritira nella inter

ne.

Offerviamo di paffaggio, che quefto me-

:odo di fopracaricare il corpo di coperte ,

ion è meno nocivo alle parti .ferite , quan-

io anche poteffero foffrirne il pefo / perchè

mmentando il loro calore , la fuppurazione

5uò prendere una cattiva qualità , far na-

cere delle rifipole , determinar la gangre-

ia ec. ec.

?. Per afficùrare ancor meglio l' efficacia

lei ripofo, e prevenirne gì' inconvenienti,

s lenzuola del letto e i pannilini dell' am-

nalato debbono effere bene afciutti, bifogna

peflb cangiarli , come pure il malato di

amicìa »" farebbe cqfa pericolofa lale iarlo

v _ in
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in biancherie imbevute di fudore o d'altre

materie infette che produrrebbono ben tofto

del roflbre , del prurito , del bruciore ali*

oflb facro , alle natiche , allo fcrotp e a

tutte le parti offsfe del corpo / accidente

che è del pari una confeguenza dell' immo

bilità nel letto , e del lungo foggiorno che

vi fi fa .

Quefta precauzione è foprattutto necef-

fantiìma rapporto a fanciullini ammalati

per procurar loro il ripofo . Gli accidenti

che abbiamo teftè accennati, li agitano, lì

tormentano molto e li fanno piagnere , e

non Tempre a ragione s' attribuisce il lor

pianto alla malattia fletta.

Galeno (i) ebbe occafione di vedere un

fanciullino che gridava giorno, e notte fen-

za che il moto , nè il canto , nè la poppa

poteffero acchetarla un momento . Dopo

moke ricerche, trovò che il letto, le bian

cherie , il corpo del fanciullo erano eftre-

mamente fudicie / lo fece lavare , fe gli

potero de' Uni bianchi, e, un momento do

po pafsò in un dolce tonno che durò mol

te ore.

Regola generale fi è, che bifogna tenere'

gli ammalati il più pulitamente che fi può,

perchè quefto facilita una dolce trafpira-

zìone , e la pulitezza fa nafcere in elTi il

buon umore , promuove la circolazione e

per confeguenza la nutrizione delle parti .

• 4.H

(i) De fanit»ts tutnda . Galea, lib. i,

cap. iz.
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4. Il ripofo Bon può effere perfetto e

compiuto che alloraquando i fenfi efterni

non fon difturbati. Così, quando un mala

to è flato alla feggetta , bifogna farne af-

portare gli efcrementi . Conviene impedire

la putridità dell'aria, e correggerla quan

do fe ne accorge . Il fumo , gli odori

forti , e tutto ciò che può irritare la mem

brana pituitaria, è nocivo in molti cafi .

La luce non debb' effere troppo vivace

nella camera ove ripofa 1' ammalato , per

non cagionarli un violento fcotimento ali*

organo della vifta , rnaflìmamente fe fìa

quefto incomodato .- ella non dee venire

nè da lato nè in faccia, ma per di dieyp.

Il malato è egli fvegliato ? non bifogna

mai efpgrlo tutto ad un colpo a piena lu

ce : quefte precauzioni non fono meno im

portanti per gli teneri fanciutlini. Il loro letto

deb'o' effere difpofto di maniera che non pof-

fano fi»Tare lo fguardo fu qualunque ogget

to rifplendenteo luminofo/effi forto fuicet-

tibili di tutte le impreflìoni : lo ftrepito,

la luce, la fubitanea mutazione dell'atmo

sfera , tutto gli sbigottire e può fturbare il

loro ripofo .

L'organo dell'udito dimanda le fteffe

precauzioni per favorire il ripofo : bifogna

che il meno che fìa poffibile perfona s' ac-

cofti agli ammalati , che il meno che fia

poflìbile fi faccia rumore appreffo d' effi ,

che neffun parli loro fenza neceflttà , per

chè , oltre che troppo perfone nella came

ra d' un ammalato , e principalmente vicine
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al letto, alterano l'aria e ne impedifcono

la rinovazione, c'è di più, che la varietà

degli oggetti occupa il cervello , e può

aumentarne la febbre e far vaneggiare gli

ammalati .

Per quanto è poffibile, fi debbono allonta

nare dallo ftrepito , come lungi dalle cam

pane e dall'abitazione d'operar) di meftier

ftrepitofo.- all'aroma, è molto da temere

10 ftrepito del cannone : è facile prevenire

11 rumore delle carrette e delle vetture fa

cendo .metter della paglia ali' intorno dell"

albergo dell' ammalato . «

5. Il ripofo e la medefima fituazione

nel letto non debbono effere di troppo lun

ga durata , fe è poffibile , perchè il calore

che ne rifulta , di cui abbiam parlato di

l'opra , e l'inazione del corpo l' indebolifco-

no tempre più . la circolazione rallenta e

illanguidifcè , le vifcere non effendo più

maffiate della fteffa quantità di fughi , ne

fegue inerzia , mancanza d' energìa ne' foli-

di e riftagno negli umori / e quefti fofpefì

nella loro circolazione , ftagnano , fi gua-

ftano e - riducono altre malattie indipen

denti quelle per le quali s'è preferì tto

il ripoio al malato, e alle quali non fi può

rimediare che col prevenire gli inconvenien

ti del ripofo .

Chi non fa che le grandi ferite , le ope

razioni gravi, la cura delle quali è necefla-

riamente lunghHfima , le 'fratture delle eftre-

mità inferiori obbligano indifpenrabilmente

ad uà ripolo che può divenire funefto?

Vaa-



m Della Gtnnaftic*

Vanfwteten pretende che il ripofo del

corpo comribuifca più alla formazione del

calcolo delle reni, che è il germe di quel

li della veffica , che tutte le altre caufe .

alle quali s' attribuifce 1* origine di quefta

crudel malattia . Racconta d' un uomo che

no» avea mai dato fegno di minima difpo-

fizione alla pietra , effendo fiato obbligato

a guardar il letto immoiàlmente per due

raefi e mezzo per una frattura- di cofcia ,

fu attaccato, alcune fettimane dopo la fua

guarigione , d' una colica nefritica : dopo

aver {offerto attroci dolori refe una pietra

affai ineguale, e per tutto il rimanente del

viver fuo rifencì- di tempo in tempo degli

accerti di quefto male»

Sydenham a-vea già offervato, che i got-

tofi erano molto (oggetti alla pietra , non.

follmente per rapporto a' fughi concrefci-

bili che fi formano in efli , ma a cagione

del lungo fo'ggiornonel letto io cui H trat

tiene la violenza de"' loro dolori .

Vogliam noi rinvenire la vera caufa di

queft' accidente ? cerchiamola con il Sig*

Hales (i) nella ftruttura , nella pofizione

e negli ufi degli organi deftinati alia fecre-

zione dell'orina , e vedremo chiaramente^

come la fituazion orizzontale , e il lungo

foggiorno nel letto poffono produrre la for-

ma-

(0 Vedi 1' Eme'ftatica", o la Statica degli

animali di Stefano Hales , tradotta da\V In-

glefe dal Sig. Sauvages, Profeffore in Me-

uicina a Montpeilier .
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mazion della pietra / indi riufcirà facile

prender le precauzioni neceflarie per pre

venire quefto accidente .

Frattanto fenza entrare in tutt' i dettagli

anatomici , bafta che tappiamo , che uno

de' reni è inferiore alla veflìca allorchè li

è coricato £yl dorfo, il che fa che il baci

no diventa allora un ferbatojo proprio a

ricevere in deponto le materie tartarofe

dell' orina ,* e che T orina effendo fpinta ir»

quefìa fituaziorte verfo i reni , con una for

za che è non folamente eguale all'altezza

perpendicolare della veflìca, ma ancora {uf

ficiente a dilatarla , come tutte le parti

adiacenti , l' orina dee peemere con una for

za confiderabile coatra gli orifici de' tubi

efcretorj de' reni ,- il che ritarda quefta

liquore nel fuo corfo , e chi lafcia tempo

per deporre le fue parti tartaro fe ne' pic

coli condotti delle papille renali , dove il

Signor Hales crede che il calcolo d' ordina

rio comincia formarli ria diffezione appog

gia quefto fentimento. Riolano , Malpighi

e Morgagni fembrano effere dello fteffo

parere del Sig. Hales : perchè afficurano

che quefta fcoperta è ftata fatta fopra al

cuni (oggetti , preflb i quali appena v' er»

fofpetto di quefta malattia.

Come ovviare a fiffatti inconvenienti rap

porto ad ammalati, i quali per la loro gua

rigione fono obbligati a guardare per lungo

tempo il letto ? Lo fteflp Sig. Hales ne

accenna un mezzo femplice , di cui può

ufo in molti cali . Giò è di far co

rica?
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ricare gli ammalati , come i foldati ne' lo

ro corpi di guardia, in una politura china

ta, con la precauzione di aver Tempre la

tefta e le parti fuperiori più alte che le

eftremiti inferiori .

In quefta fituazione , l'orina colando più

facilmente peri' uretra, ftrafcinerebbe pron

tamente a travedo di quefti tubi le mate

rie tartarofe ch' ella contiene / e la preffioi

ne cantra gli orifizi de' tubi efcretorj de'

reni levata, l'orina lì feparerebbe dal fan-

gue più prefto e in maggior quantità. Per

quefta ragione fembra verifimile fecondo

il Sig. Hales, che fra le altre caufe , la

fìtuazion diritta del corpo può procurare

una maggior facilità per T efcrezione dell'

orina il giorno che la notte .

Quefta ragione e tutte quelle che abbiati»

detto di (opra , provano evidentemente la

neceffità indilpenfabile di favorire il libero

corfo delle orine e il difimbaraizo delle

vie orinane / elleno ci prefcrivono nella

cura delle malattie ,, nelle quali il ripofo

del corpo è sforzato 3 1' indicazione del mo

to conveniente alle parti .delle quali è libe

ra l'azione, e particolarmente di far cori

care gli ammalati alternativamente fu i due

lati. Efporre il meccanifmo di quefta fitua

zione , è lo fteflb che dimoftrarne i felici

effetti . Allorchè fiamo coricati fui fianco

finiftro i canali efcretorj e la cavità del

rene finiftro effendo fituati al di {otto del

la veflìca, l'orina che feparano, vi fi trat

tiene lungo tempo , laddove i canali e il

ba-
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bacino del rene deftro efiendo fuperiori

alla veflìca , il liquore che feparano ha

corfo libero da' reni alla veflìca / dee ac

cadere la fteffa cofa rapporto al rene fi*

niftro allorchè s' è fituato fui fianco deftro.

E' dunque cofa del pari importante e gio

vevole il coricarfi ora fu d' un fianco ed

ora full* altro, affinchè i fedimenti tartaro-

fi che poflbno efier flati depofti in un re

ne allorchè fotto ftava alla veflìca , poffa-

no effer cacciati pel cangiamento della fi-

tuazione t prima che abbiano avuto campo

d'unirli in picciole particelle fabbionofe,

che diverrebbero di leggieri calcoU confi»

derabili .

•

Fine della prima Partii

GIN*
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i fecondo le quali [i dee prefcrì-uere

ufo del Moto e del Ripelo nella

cara delle malattie .

DA quanto abbiamo efpofto fin qui m-

torno agli effetti del moto e del ri-

pofo-, farà facile il ravvifare le indicazio

ni generali, per le quali fi dee prefcrivere

o proibire alternativamente nelle malattie ,

fopra tutto dopo una cognizione perfetta

delle caufe di ciafcuna d' effe , e de' fegni

che le fanno conofcere.

Per efempio fe fi tratta di calmare la

fenfibilità, il dolore, l'irritabilità de' liqui

di , fe il loro- condenfamento debb' entrare

nel piano d'una cura, fe gli effetti del mo

to non poflbno che contrariarla e accrefce-

re 1' intenfità degli altri accidenti / ^final

mente fe v' è protrazione di forze , è ma-

nifefto che la principale indicazione è di

ricondurre la calma e la tranquillità nella

macchina , e che allora bifogna ricorrere

al ripofo .

Se nella cura delle malattie s' ha a com

battere o prevenire il condenfamento de*

liquidi ; fe le fibre fon rilavate e nella

atonia, fe v'è rigidità ne' legamenti e dif-

ficol-
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ftcoltd nelle articolazioni , fe abbifogni di

Tifvegliare il calor naturale , non v' ha al

cun dubbio che fi dee ricorrere al moto,

purchè non vi fia una contrindicazione par

ticolare alla fua applicazione .

La cognizione delle caufe e de' fintomi

delle malattie , il {occorfo d'efempj e di

fatti accompagnati da rifleffioni acconce a

determinare k noftre idee fu i vantaggi e

gli inconvenienti di quefti due 'mezzi di

guarire , non ci permetteranno di farne una

falfa applicazione . E per dare a ciò che

debbiarn dire un ordine facile per iftruirfe-

ne divideremo il tutto in; dieci .foli Capi

toli.

Nel primo efporremo le indicazioni che

preferirono il ripofo/ nell'altro quelle che

debbono determinare il moto.
V

GAP1TOLO PRIMO.

Indicazioni per le quali debb'effere prescritto

il Ripofo nella cura delle malattie .

IN quefto primo Capitolo come pur nel

feguente , feguiremo l'ordine anatomico

per tutte le malattie sì interne, che efter-

ire , che ne fon fufcettibili . Le malattie

generali e quelle che non hanno fede fiffa

faranno trattate le prime ; in appreflb tra-

fcorreremo fucceflìvamente quelle .che attac

cano la teda , il tronco e le eftremità-,

Quefto metodo ci parve tanto più naturale

e comodo , quanto più farà facile diitinguer
"
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per eflb la fpecie di ripofo o d' efercizìo

più conveniente in rapporto alla parte ma

lata.

Malattie infiammatorie in genere .

Le malattie infiammatorie sì interne , che

efterne , tome il flemmone , la rifipola ec.

fono ordinariamente accompagnate da feb

bre che talvolta è affai forte / e ciò fi ri

marca in quelle che han per fintomi la "fac

cia infiammata , un battimento violento

delle carotidi , gli occhi roifi , 1' avverfion

alla luce, doglia di tefta, difficoltà di re-

fpirazione ec. , ma fe non v' è che febbre

congiunta ad una parte infiammata , 1' am-

. malato non può muoverla , fi lagna d' una

grande fianchera, e non defidera che lipo-

fare .

Quefti fintomi ci moftrano ad evidenza

1' indicazione di lafciare il malato tranquil

lo ed anzi di farlo coricare ; perchè il ri

pofo nel letto diftrugge lo fpafimo , abbat

te la violenza della circolazione e mette la

natura in iftato d' impiegare tutte le lue

forse per efpellere la malattia e promuo

vere lo fcioglimento della parte infiamma

ta unitamente coli' ufo de' rimedj generali

e dietetici.

. I1 ripofo è tanto più indicato nella cura

delle malattie infiammatorie interne o efter-

»e, quanto che per una parte , l'efercizio

frao-
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fmoderato o le fatiche ecceflìve le hanno ben

fpeflb prodotte, e per l'altra gli ammalati

che han voluto combattere il male perfi-

ftendo nelle loro fatiche e ne' loro efercizj

ordinar) , 1' hanno accrefciuto anzi che cac

ciarlo . Àggiugnete, che il ripofo del letto

ha fovente guarito da fe una febbre ne'fuoi

principi , ed ha prevenuto le confeguenze

faftidiofe d' un flemmone : ragioni decifive

per prefcrivere il ripofo nelle malattie di

infiammazione .

Se la febbre e la doglia di tefta fono

con fide rabili , fe 1' ammalato è minacciato

di delirio , il ripofo ordinario non bafta .

bifogna ch'ei fia nel ripofo il più profondo

per parte degli oggetti efteriori , e che la

tranquillità del fuo corpo s' eftenda perfino

al fuo- fpirito , per prevenire T intenfità de-

gli accidenti .

Di rado la compagnia può effer grata ad

un malato in tal circofìanza ; per la ragio

ne , che tutto ciò che può (Turbare il l'uo

ripofo e la fua immaginazione ( anche una

luce troppo vivace ) tutto ciò che affetta i

fuoi fenfi con troppa forza , aggrava la fua

malattia .

, Gli Antichi penetrati dall' importanza di

quefta precauzione, facevano coricare i lo

ro ammalati in letti ofcuri e rimoti . Of-

ferviamo tuttavia che vi farebbe del pen

tolo portando la cola tropp' oltre e volen

do tenere in una ofcurità coftante un am

malato in delirio . S' è provato che quefta

Ipecie d' ammalati , quando fi fon fatti al

zare
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zare i cortinaggi del loro letto, perchè ve-

deffero a chiaro lume gli oggetti , erano

molto più tranquiili che nell'ofcurità ftefia:

la ragione, è patente , avvegnachè qualora

un delirio non giunga ali' ultimo grano , più

che s' aflbrzano le impreflioni che gli og-

fetti efterni poflbno fare fu i fenfì , più vi

luogo a (perare che le vere fenianoni

prevaieranno alle immaginazioni falfe .

Tuttavia per quante precauzioni fi pren

dano nel tenere gli ammalati lontani dallo

ftrepi/o per afltcurare il tucceflb del ripofo,

i dolori lancinanti , la noja ec. li privano

talvolta del tonno che farebbe lor necef-

fario .

Tutte le malattie infiammatorie fono qua-

f\ fempre precedute da gricciolo più o men

. violento .. perciò gli ammalati vogliono ef-

fer coperti e ricoperti , fotto pretefto di

difenderfi dal freddo e provocare il fudore;

ma bifogna tenerli in attenzione ad alleg

gerirli le coperte tofto che il freddo imi-

nuifce , affinchè cominciando il calore non

abbiano più che le loro coperte ordinarie .

.L'ufo contrario porta delle faftidiofe con-

feguenze .. egli accrefce la rarefazione de

gli umori e la velocità del loro corfo / il

che rende la febbre più infittente e produ

ce delle difpofizioni ali' infiammazione e

agli ingorgamenti, e cangia talvolta il ca

rattere e lo flato del tumore infiammati-

vo.

L' oppreflìone degli ammalati li tiene d'

ordinario in una politura orizzontale nel let

to;

-

\
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to / quefla pofitura non può mantenerli

lungo tempo , fenza che ne fieno incomo

dati ed eipofìi agli accidenti di cui abbia

mo parlato di fopra . Perciò , allorchè il

malato ila in forze , bifogna tenerlo di tem

po in tempo a federe.- quefto cangiamento

di pofitura produce fovente degli ottimi ef«

fetti ; folleva la tefta rallentando la cele-

i-ità con la quale il fangue percorre al cer»

\ velb.

\_~ Tofto che fono paffati i primi accidenti,

che apparifce fi formi la concezione degh

umori , che il tumore infiammatorio pren

de la via dello fcioglimento ( e quand' an

che veniffe a fuppurazione ) allora cofa pe-

ricolofa farebbe lafciare il malato immerfo

in un ripofo profondo , e più pericolofa

ancora lafciarlo fepolto nel fuo letto .

Colia dall' efperienia che i malati rice

vono un fommo follievo allorchè fi ritrag

gono dal letto nel mattino .. e ciò per la

ragione che quanto più è delicata la loro

compleffione , più refìano indeboliti dalla

malattia , e il foggiorno , nel letto , fuori

del tempo del fonno , è loro meno giove

vole / in una parola il ripofo troppo pro

lungato fnerva i folidi , e fa ftagnare gli

umori ; e le forze e i' azione vitale , sì ne-

ceflarie alla guarigione -, non poflbno rifta-

bilirfi con l' inazione .

La rinovazione dell'aria della camera in

cui gH ammalati han dormito , è molto ef-

ienziale,- ma ella farebbe d'un lieve loc-

corib fe fi lafciatie il corpo fra i panni e
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lotto le coperte impregnate dell' umidità

del fudore e della trafpi ragione . Abbiamo

detto nella prima Parte, ohe le dolci in

fluenze dell' aria mattutina davano dello {'pi-

rito' alle fibre, e -dilponevano a delle nota

bili evacuazioni . Elleno laranno più pronte e

più facili quando il corpo avrà cangiato luogo,

e le gli farà procurata una nuova atmosfera.

. Queiì' attenzione a far fortire dal letto

gli ammalati, è della maggior utilità nella

curagione delle febbri putride , ' e della ri-

lìpola, maffimamente di quella che attacca

]a tefta , e per la quale bilbgna guardar

la camera fenia obbligar l' ammalato a ri

manerli nel letto»

Un altro inconveniente del troppo lungo

foggiorno nel letto, per le malattie mifte

di putridità, è, che la trafpira/ione , l'umi

dità e i fudori che fono allora più frequen

ti e più copiofi , refluifcono necef1'ariamen-f

te verfo gli ammalati per l' applicazione

delle coperte che 1' inviluppano , e che ne

ripaffa una parte nella maffa del fangue

per gli pori aflbrbenti ; il che tanto più ag

grava la malattia .

Sydenham (i) lodava molto il metodo dì

far

(O Si trger quotiate ItEio abftineret , fal-

fem *d boras aiiquot , vel fi id vetaret ma-

jer ejus debilitai, veflfs falttm indueret ,

<&. fufra Ie8um cubarsi , capite paulo elatto-

fi , nullii flra%ulis teflus , ut gratt hoc re

frigerio nimins ardor contfefteretur _. Syde-

5. 5. cap. n.
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far fortir dal letto gli ammalati , e di te-

n-erli alzati per qualche ora del giorno. li

riguardava come il miglior mezzo di abbat

tere la febbre , 'di fminuire il male di tefta

e i dèlirj . Tuttavia bifognerebbe fchivare

di farli alzare mentre avellero fudori di na

tura che li folle vaffero / ma tofto che il.

loro flato il permetta, cpnvien profittarne,

e cambiarli anche ogni gidrno fe e poffibile

di pannilini e di letto .

Io lb che quefto metodo foffre delle con

traddizioni , anzi n' ho provato io fteflb,

quando ho voluto farne ufo .- fi efita e il

teme a ritrar un ammalato dal letto ,. fi

preferifce lafciarli in biancherie e panni fu-

dicci , zeppi di immondezze e atti a comu

nicare un carattere di malignità alla fua

malattia . Mille perfone che fanno le fapu-

te ci rapprefentano che il malato è troppo

debole, e ch'egli è un voler fminuirne an

cora le forze e ridurle a niente nel cam

biarlo. Inlenfati ! Bifognerebbe ch'egli fof-

fe preflbchè moribondo per non foftenere

1' operazione che vi configliamo per lui.

Adottatela fenza titubare, e vedrete , che

indebolendo le fue forze per un momento ,

ella gliele accrefcerà un momento dopo ,

e diminuirà ad un tempo il fuo male..

Non diremo qui niente Culla- maniera di

cavar fangue agli ammalati di cui parlia

mo, nella declinazione della loro malattia/

eflendo la convalefcenza loro uno fiato di

debolezza e di languore che efige i foccor-'

'«. : ... F z -fi de*
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fi del moto , rimettiamo' queft' oggetto ai

fecondo Capitolo.

I dettagli che abbiamo dato in rapporto

al ripofo indicato nella cura delle febbri e

de' tumori inflammatorj , e quelli che liamo

per dare nella curagione delle febbri erut

tive , come quelle del vajuolo / tutti quefti

dettagli, io dico, formano un piano di cu

ragione al quale avremo fpefib motivo di

rimettere i noftri Lettori. Se vi cangiamo

qualche cola , ciò ilon farà che in ragione

di alcune differenze che potrebbono rinve-

sirfi nelle malattie di cui il tratta.

Il Vajuolo .

I Pratici più illuminati fu la natura di

quefta malattia acuta , convengono eh' effa

non efige che pochi rimedj, e il più delle

volte neffuao / effi fanno più conto de'

foccorfi dietetici ; e particolarmente di quel

li del ripofo e del moto raro e moderato

fecondo la natura degli accidenti .

Quefti foccorfi , fe non fi riguardano

che come acceflbrj , fecondano a maraviglia

gli antiflogiftìci propriamente detti, e mer

cè di quefta combinazione felice il malato

fi libera d' una malattia pericolofa e terri

bile , che l' avrebbe infallibilmente condot

to alla tomba . '* :

I1 Vajuolo s' annuncia d' ordinario co»

un gricciolo dopo di cui la febbre tutto ad

un colpo- prende il carattere di febbre acu

ta più o meno vivace , i di cui fintomi

k fono
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fono gli ftefli della febbre in generale / ma

la loro intenfila è qualche volta maggiore,

v' è più mal di tefta , più aflbpimento j

più calore, più eretifmo ec.queft'è il tem

po dell' acceffo . Quefto flato , come quel

lo dell' eruzione , • prefenta l' indicazione di

moderare o di trattenere 1' ebullizione de!

fangue per modo che ella non fia nè trop

po violenta nè troppo debole .

E quand' anche la febbre no» fotte con-

fiderabile , il malato dee almeno fofpende-

re 1« fue fatiche e i fuoi efercizj ordmarj,

pep prevenire 1' intenfione della febbre,

che non mancherebbe d'accenderli perfino

al più alto grado . Se egli è troppo oppréf-

fo, è^megjio che fi metta a ripolo-nel lec-

re la grande effervefcénza "che

foveftte il vajuolo che fi v*

li co\Ì8£na> guardarfi dal

nella fiate , ed offervar eguàlméiife?:™611^

darlo da' rigori del freddo / perchè riiì-

frefcar nel vernd un uomo che foggiace

ad iuna malattia pericolofa , agghiacciarli

per così dire il corpo ,efponendolo all'aria,

ciò farebbe un tratto , più che di Medico

prudente , d' Empirico temerario : medio tu-

tiffimus ibis .

Tuttavia il ripofo nel letto non potreb

be oflìervarfi lungo tempo fenza pericolo

nella violenza della febbre/ il perìcolo fa

rebbe maggiore fe fopraveniffe il delirio ..

fintoma frequentiffìmo nel vajuolo . Allora

non vi farebbe più da bilanciare per fac

F 3 fot
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fortire dal letto l'ammalato e tenerlo fo-

pra una lunga feggiola nel giorno per rin-

Jrefcarlo .

Chi non ha rimarcato , che quando fi fa

fortire dal letto ove refpirano un' aria dell*

ultima impurità codefta forte d' ammalati ,

un fentimento interno li averte del bene

che il loro corpo ne rifente / che le loro

funzioni fi fanno più a beli' agio , che il

loro fpirito ripiglia la fua ferenità e che

fembrano tutt' altri ? L' aria produce code-

tìi effetti cacciando le efalazioni impure

ed irritanti, che formano come una fpecie.

d'atmosfera attorno del loro corpo, e che

per k loro irritazione fu i fiocchi nervofì

della pelle loro apportano delle [inquietudi

ni e def'orudore^ e come è

che i' aria e il

mettono eonfl ò

delle pafìoje al bolli

mento del fangue fc alla fua rarefcenza, fa

cendo alzare gli ammalati _e così ridurre i

lero umori a un grado di condenfamento

conveniente.

Quefto metodo è fempre vantaggiofiffimo

fopra tutto fe 1' eruzione apparifce ben

difpofta.- perchè l'orina fanguigna,le mac

chie porporine , la difficoltà d' orinare e

gli altri fintomi mortali vengono il pii

delle volte dal far guardar il letto troppo

per tempo o per troppo lungo tempo / e

quefto avviene nella confluenza , quando

gli ammalati agifcono diverfameme, o che

 

il
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il loro ripofo è di fturbato da cofe citeriori.

Si dee dunque ne' principj di quefta ma

lattia fchivare il calore incomodo che ap

porterebbe il pefo delle coperte ; rifpar-

miare un ripofo che diverrebbe fanello te

foffe offervato troppo lungo tempo nel let

to, affin di laf'ciar fare alla natura infenfì-

bilmente l' eruzione che medita -con tanto

apparato .

Il tempo della febbre fuppuratoria non

è meno fenza pencolo per gii ammalati che

guardano troppo a lungo il letto e che vi

fono troppo coperti / perchè quantunque 11

fangue non fu più in sì grande tumulto

dopo che la fuppurazione è compiuta e che

la materia mortifica è fiata portata all'

abitudine deli corpo , non lafcia, però in

quefto novello- ftatp che acqui ftav d'efTere

ancora affai fufcettibile delle impreffioni di

un foverchio calore, d' effer facile a muo-

verfì,a infiammarfi e a fermentare di nuo

vo . Per quefta ragione è- meglio che gli.

ammalati reftino allora alzati alcane ore

del giorno r particolarmente nell' eftate.-

purchè non s' efercitino', e ieno alloggiati

e veftiti di maniera da non avere *nè trop

po caldo , nè troppo freddo , effi fono al

coperto degli accidenti che rifultano da

quefti due ecceflF . Gon quefto mezzo la

febbre fi mitiga , la refpirazione diventa

più libera , gli umori non fi portano alla

tefta , la ragione de'reni fi rinfrefca , le

orine paffano più facilmente , le emanazio

ni putride che fortono dal corpo dell'am-

F 4
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inalato , non fon ritenute dentro i pannili-

ni , ma fi van diflìpando di mano in mano:

la malattia divien più dolce e prende di

ordinario una faccia ridente .

Vi fono tuttavia nel vajuolo de'cafi, in

«uì è neceffario lafciar gli ammalati nel

loro letto ; ma noi parliam qui d' una feb

bre violenta di fuppurazione e d'una ma

lattia veramente infiammatoria in cui bifo-

gna prevenire gli accidenti funefti che il

ìbverchio calore del letto produce .

Non v' è che il freddo della ftagìone ,

l'abbondanza dell'eruzione e le ulceri do-

lorofe che indichino il ripofo nel letto,

giorno e notte ,* ma allora fi dèe ordinar

all'ammalato di cangiar Umazione nel let

to, ed anche rivoltaglierlo fpeflb di giorno

e di notte per temperare il gran calore

«3el corpo e fargli fchivare i fudori che

riiflìpano quella dolce umidità di cui le pu«

itale abbisognano per ftemperarfi e addol-

«irfi/ e fe fopraviene enfiagione di gola e

falivazione viicofa ; fi fente allora la ne-

celfità di collocar l'ammalato in una fitua-

aion verticale.

Altra cura ben importante fi è, di can

giar fovente gli ammalati di biancherie ,

che nel tempo della fuppurazione acquifta-

no un puzzore infopportabile per 1' effufio-

ne della marcia delle paftule crcpate , il

che efpone gli ammalati al maggior pen

colo reftando avvolti in fimili panni .

In fatti allorchè le puftule fi riempiono

e lì maturano , la parte più fottile della

mar
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marcia e&la e s' attacca a' panni , i quali

non efiendo flati mutati fin allora , fi tro

vano imbevuti delle emanazioni putride

u&'ite dal corpo dal primo momento della

malattia . Quelle efalazioni continuano fin

a tanto che le puftule cominciano a diffec-

carfi / elle divengono allora più copiofe,

e il corpo fi trova come immerfo in uà

bagno di vapori purulenti . Oltre a ciò , nel

tempo ultimo di quefto diffeccaraento ne

efce una materia più grofiblana , che non

potendo efalare , refta fu la pelle,, e vi

forma una crofta fiffa, che ottura i pori e

s'oppone alla libertà della trafpirazione.

Pofto ciò fi rende evidente la necefitti

'di cangiar i panni, fia per levar il corpo

da. quefto fondo di vapori putridi in cui

nuora per così dire , e de' quali il più fot-

tile debb'effere impaliate» con l' umidità dei-

te rrafpirazione , e portar nel fangue un

nuovo vizio d' alcalefcenza / fia per diftac-

car quefta denfa crofta che fi trova fulla

pelle , e che venendo a feccarvifi porta-

ali' ammalato delle inquietudini più o meno

faftidiofe fecondo la di lui fenfibilità . De*

panni leggieri , fini , imbianchiti , o che

fieno ftati adoperati , d' un calor tempera

to , produrranno quefti effetti co' loro leg-

gteri ftrofinameati / diftaccata la crofta ,

la trafpirazione diverrà più copiofa e lì

depurerà la maffa degli umori.

Allorchè fi forma il diffeccamentoi delle

ftule, che è a un di pretto il momento

cguv^Uefceuia , biibgna condurfi eoa

F 5 . - .
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ammalato come diremo ali' articolo gene

rale de' convalefcenti. Balta folamente che

preveniamo qui d' impedire gli ammalati

d' efporfi troppo prefto ali' aria, perché

può e (fervi ancora qualche riraafuglio delttj

materia variolica che trafpira , e la di cui

ripercuffione farebbe pericolofa-. .»

Quefto piano di curagione rapporto al

ripofo indicato nel governo del vajuolo , sì

. difcreto , che confluente , potrebbe ancora

fervir di regola nella cura di molte altre

malattie, acute eruttive , come fono la ro-

folla, le petecchie , volatiche ec.

Le Contufioni , /* Piaghe, e le Uletn

in Centrale (i).

$5 fa che le contufioni e le piaghe van

no fovente infieme , che la maggior parte

di queft' ultime fono talvolta accompagnate

da emorragie difficili ad arreftarfi, che al-

Ipra quando quefte foluzioni del continuo

fono confiderabili , gli orli s'infiammano e

iuppurano pochi giorni dopo ,- che il dolo

re, l'infiammazione e la febbre accempa-

gnano d'ordinario le piaghe maggiori non

meno che le forti contufioni ; finalmente

che la cura delle piaghe è opera della nai.

tura , che l' arte può veramente -favorire

*: al-

'(i)'- DelJe contufioni e delle piaghe in

particolare, ne tratteremo , come abbiam»

j*omeflb., negli altri tre paragrafi di que-

f/o Capitolo. t \
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allontanando tutto ciò che s'oppone alla

loro guarigione , come il moto , e procu

randone la riunione col ripofo . Ora , que-

fto ripofo in tal cafo- è di due fpecie , fe

condo la natura , il luogo e' gli accidenti

della lefione : T uno è generale a tutto il

corpo ; e l' altro è particolare .. faremo in

un iftante l' applicazione di quefte differen-

i. Quanto al ripofó generale o perfetto,

abbiamo detto di fopra effer di regola che

s'abbia ricorfo al ripofo perfetto nel gover

no delle malattie acute interne accompa

gnate d'accidenti faftidiofr / non è di mi-

«pr importanza il prefcriverlo nella cura

di quelle che cadono fotto l' ifpezione della

Chinirgia, come fono le piaghe gravi nel-

le quali il moto pur» oliare a delle riunio

ni profìcue , produrre o dolori, o irritamen

ti , o ftrofinamenti atti a tirarfi' dietro del

le confeguenze- molefte , o slogamenti di

parti che importa moùiffimo mantenere

nel luogo* che occupano, o effufioni perico-

lofe di fangue ec. Ora nel cafo di piaghe

recenti o» di contufioni forti delle quali lì

Vuoi ottenere1 olà riunione o lo fcioglimen-

lo , H moto indtfcretamente impiegato ef-

fendo fufcettibile d'inconvenienti che non

-fi poflbno diflùnulare, codefti inconvenienti

Ibmminiitrano da le ftelfì delle indicazioni

formali per le quali deelt allora preferì ve

le il ripofo.

Convinto che fiali della neceflìtà del ri-

pofO touie del corpo , deefi efierlo ancora.

F 6 del



Dilla Girtna/ìica

della neceffità d' eflp per parte delle cofe

cfteriori, ciò è a dire, del Hpofo perfetto

nella cura delle forti contufiont e delle pia

ghe , fopra tutto allorchè v' è emorragia

e fe ne teme il ritorno , allorchè la com

mozione fu generale , o che la febbre è

complicata con altri accidenti . Galeno eften-

de cjuefta regola a tutte le fpecie di piaghe:

Quidquìd in carpare diffettum efl , iti exqui-

fitam integramque 'txpoftulat requiem . Ipo-

crate e Gelfo prefcrivono del pari il ripo-

fo per la cura generale delle piaghe e del

le ulceri : Quiet er$o tanquam ad eurat toner»

lieceffaria, prafertim fi magna fint vulnera^

conferre videtur , Ipocr. Optimum enint iftls

medicamentum quies efl , moveri enìm &

ambulare alienum , Gelfo .

In fatti il rumore che fi faeeffe vicino

^d un ammalato, e i movimenti del cor£>3

the fe gli accprdaffero , aumenterebbono la

intenfità degli accidenti , cagionerebbona

delle metaftafi, il riaflbrbimento della ma

teria purulenta , il delirio ec. Nella cura

delle piaghe confiderabili , come in quella

delle malattie acute interne , il ripofo to-«

tale del corpo effendo per lungo tempo>

continuato, e fufcettibile degl'inconvenien

ti di cui abbiamo di già parlato e che avre

mo occafione di fviluppar maggiormente.,

Godefti inconvenienti del ripofo troppo pro

lungato non pollano effer prevenuti o cor

retti che dal moto che è allora indicato, e

in tal cafo batta come ambiarci detto di fo-

» fai- feùre dal letto gli ammalati e
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farli riparare fopra una lunga feggtola uni

cameate per fargli cangiare di filiazione'/

ma non fi dee tentare quefta fpecie di mo

to che dopo eeflatt i primi accidenti .. ma

fe foffe contrindicato dalla natura e luogo

della piaga , o dalla debolezza del ferito ?

fi potrà fupplirvi con l'ufo di fregagioni

fecche per tutte le parti fane del corpo,

affine di diftogliere gli umori che concor

rono facilmente alla parte ferita .

2. Per ciò che concerne il ripofo parti

colare o locale , fe la fpecie della piaga

è fenza accidenti, o poco confiderabile per

affoggettar l' ammalato al ripofo perfetto

del corpo / per lo meno è indifpenfabile

affoggettarlo a quello della parte offefa,

perchè le piaghe non poflbno riunirfi che

mercè d' un contatto immediato e perma

nente , che dia luogo al fugo nutritivo di

collegarle infieme , e di formare la cicatri

ce cfteriore che confumì la cura *

Ora, il moto della parte ferita ben lun

gi dal concorrere a quefti effetti falutevoli,

non potrebbe che contrariarli, diftruggendo

le rammarginazioni già cominciate al dif-

fotto del luogo ove dee farfi la cicatrice .

mettendo oftacolo all' andenfameivto necef-

fario de' fughi gelatinoiì che debbnoTormar-

ia ,. o diftruggendola 3 allorchè non è an-

cor prevenuta al fuo grado di folidità .. d*

onde ne fegue , che quella precauzione ,

cioè a dire , del ripofo locale , dee anzr

eftenderfi oltre al tempo in cui la cicatrice

t compiutamente formata „. nel culo in cur

le
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le parti mufculari fituate al diflbtto , fofié-

ro efpofte a de' movimenti frequenti, fi dee,

io dico , inoltrarla d' avantaggio , quanto

più fe fi accorgete che quefte fteffe parti

aveffero fofferto qualche fconcerto.

Del reffo fi vede abbafìanzache proiben

do il moto in- quefta circoftanza , non in

tendiamo parlare di quello che accordato

a un membro o a tal, altra parte del cor

po , può lafciar in uno fiato di ripofo le

pareti d' una piaga o- d' un ulcera che fi.

trovaffero in quefta eftenfione; ma più to

rto di quella fpecie di moto, che efercitan-

dofì fulla parte offefa , diiìruggerebbe Ì

i di coefione .

$. n.

Le Malattie intèrne ed eflerite della

Non parleremo qui delle contufioni è

delle piaghe leggere che fi limitano- a' te

gumenti della tefta e della faccia,' il ripo->

fo o il moto alternativi ma moderati, fono

indifferenti per la loro curagione / ma le ,

cadute e i colpi alla tefta, anche fenza fo-

Iuz.ion del continuo, che intereflano le par

ti interne , poflbno cagionare al cervella

una fcoffa , una commozione/ malattia fe-

-€uita da' più terribili accidenti, anche fen-

aa che vi fia nè frattura, nè sfondatura al

era-
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cranio . L' infiammazione , la rifipola , il

vomito , 1' emorragìa , la ffncope , 1' apo-

pleffia , T ofcuramento della vifta , 1' oftal

mia , la febbre , il delirio , le convulfìoni t

la paralifi ec. fono accidenti che accadono

talvolta nelF iftante della ferita , talvolta

qualche giorno dopo , e talvolta più tardi

ancora; codefti accidenti, io dico, ci mo-

ftrano abbaftanza l' indicazione del ripofo

perfetto , poiché per la poca attenzione per

parte del Chirurgo , o per la difubbidienza

degli ammalati a tenerti nell' opportuno ri

pofo , quefte piaghe che per propria natu«

ra non farebbono mortali , poffono dive

nirlo .

Quando -anche dopo, il colpo ricevuto e

manifefhta la piaga ,; non compariffe alcu

no degli accidenti di cui parliamo ; quando

anche il ferito aveffe il pplfo eguale , il

Tonno tranquillo y P appetita competente ,

farebbe nondimeno prudentiffimo avvifo far

gli offerrare il ripofo: la ragione fi è , che

quefto fiata così proprio ad imporre , oc

culta talvolta uno fpargimento di fangue fot-

Io le offa del cranio , che potrebbe fan- pe

rire il ferito: -con più di ragione „ fe que-

fti accidenti fnflìftono^ , bifogna offervarè

quefto ripofo. aflbluta per parte delle cofe

eileriori , e prevenire tutta eia che foffe

atto ad eccitare i movimenti dell.] tefta ,

come farebbera i fternutatorj, gli odori, il

iumo / quando per altro per un' indicazione

particolare , 090 fi avelie i' intenzione di

.-. * .:.» .* , - .- prò
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produrre delle fcoffe violenti per rianimare

lo flato di fbpore de' folidi (i) .

Gosl il ferito debb' effere nella più per

fetta tranquillifà / la compagnia , il rumo

re , e tutto ciò che può dar urto a' Tuoi

fenfi,o turbare la fua immaginazione effen-

do capaci, di portare {concerto nel fuo cer-

vella e d'aumentare gli accidenti. Aggiun

gali , che la fteflTa luce foverchia gli diven

ta nocevole , e che la fua camera in con-

feguenza debb'effere un poco ofcura, fenza

però che 1' oicurità fia profonda , fia pee

non gittarlo in una nera melaneojia (z) fia

per le altre ragioni che abbiamo accennato

di fopra .

Per riempiere codefta indicazione fenza

alcun dubio , Parco parlando delle piaghe

di tefta, dice, che bifogna mettere il feri

to in un luogo di ripofo e fuori dello ftre-

pito per quanto è poflibile , come a dire

lontano dalle campane e dalle officine di

artefici di rumore, e difenderlo dallo ftre-

pito delle carrette. Quando egli fi attrova-

va

- , M .,m u - , i !• - m i t r

(i) Qu<e non folttm eorpori univerfo , fed

oculis etiam imperando e/i , qui ex nimio

motu & copio/o lamine -multata agitatur. ,

& fp'tritus rtfolvuntur . . . vtfrcenda funt

yu<t flernatamenta c'ient , fumui nempe , odo»

rts mali , fetidi aut acuti & vomit»i qui

vulairato capiti advtrfatur . Aodr. acr.ibid»

<)UX3 fupra . . '.. ; I . .. .'e ."*: J

(i) Quìsjcat ager in letto valete molli (te

bumìli & constavi cbjsuro . gè]/;
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va ali' armata , ciò che gli dava più pena

era, cheaciafcun colpo di cannone l'emor

ragia de' feriti fi rinovava/ quelli che ave

vano delle piaghe nella tefta erano i più

incomodati ; che tutt' i fintomi peggiorava

no , e molti morivano più prefto .

„ Io mi ricordo , dice il Padre della Cht-

'„ rurgia francete, che quando ero al Ga-

„ ftello d' Hesdin , all'ora , che fi faceva

„ la batteria, lo ftrepito e '1 rimbombo dell1

„ artiglieria cagionavano a' pazienti un do-

„ lore eftrerao, e principalmente a1 feriti:

i, perchè dicevano , che quanti colpi »li

„ cannone fi tiravano , pareva, loro che

,, altrettanti colpi di baftone fi de fiera

„ fulle loro piaghe : e lor fopravveniva da

„ quelle flutto di fangue e davano in di-

„ rotti pianti e lamenti / di modo che il

„ dolore , la febbre ed altri accidenti peu

5, tal veemenza grandemente accrefcevano

,, e s' accelerava la morte " . Fabrizio d'

Hilden (i) rapporta un' offervazipne che

conferma quelle di Parèo . Un giovane fi

era rotto uno de' parietali ; fe n' era ritrat

ta quantità di fcaglie ; la febbre , il dolore

e tutti gli altri fintomi aveano ceffato; tut

to procedeva affai bene : il padre di quefto

ammalato contra la proibizione di Fabrizio

permife a de' Contadini in gazzurro , d' ao

coftarfi alla camera del ferito , battendo il

tamburo , e Tuonando il flauto , danzando

ec. Nel posdomani 1' ammalato ebbe una

feb-

CO Geat. i. obf. zo. pag. 15.
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febbre (felle più acute , il delirio , delle

convulfioni , delle naufee , e morì nel quar

to giorno feguente . La cofa effendo fiata

riferita al Magiftrato, fi fe' pagare al pa

dre un groffa amenda.

Frattanto , non bafta aver proveduto al

ripofo di queftr ammalati , ed averne af-

fìcurato il fucceflb, bifogna ancora dirigere

la fituazione la più conveniente che fi dee

far tenere; al malata nel, letto ., Il tronco e

la tefta debbono efFere alquanto elevati, per

impedire che gli umori fi follevino troppo

a quelta parte . Dee praticarli nelle piaghe

della tefta come in; quelle della gamba che

fi dee tener elevata all' altezza del tron

co , per facilitare il ritorno de' fluidi e pre

venire 1' ingorgamento. Andrea della Cro

ce raccomanda quelF attenzione : Vulnus in

ima /empir & declivi parte quieftat , propttv

illud Jì magnum fuertt , quod in lateribut

infligitur ; ne qnaxdoque cerebrum precider*

poffet . Reiiqua vero talem fitum expofcunt^

ut excrementa. purulentaque materia faeiliuf

txpurgetur .

Se fopravien la paraliff ad uno de' lati,

della tefta , importa molto non lafciar il

malato coricato fui lato emiplegico , perchè

lo fpargimento può paffare da un lato del

cervello all'altro , e render l' infermo pa

ralitico d^ due bande . Valfalva offerva %

propofito, non effer indifferente cofa in ta

li circoftanze, far coricare il ferito fu di.

un^ lato piuttofto che fu di un altro , e che

all'oppofto importa molto farlo tenere fui

. . lato
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lato nort attaccato, cioè a dire alla parte

ove fi fofpetta lo fpargimento. La ragione

di quefta preferenza è troppo fenfibile e

manifesta.

I feriti effendo talvolta obbligati a guar

dare il letto per trenta, quaranta , cinquan

ta o feffanta. giorni , quefto lungo ripofo

può effer nocevole alla economia animale .

Bifogna in tal cafo mettere in pratica i

mezzi che abbiamo indicato parlando delle

malattie infiammatorie , per combattere gli

inconvenienti del lungo foggiorno nel letto.*

e allorché non fi poffa far alzare i feriti ,

quefto è il cafo d1 jmr.^— - »« *«;«6<>e;o»i

fu tutto" il corno r« eccitare la rivoluzio-

ne de,11" *utl»-ei:ie. cne potrebbero porv:rfi al-

j- icfta, e continuarne l'ufo fin a tanto

che lo (tato della ferita e le forze dell'am

malato t gli permettano di applicarfi a quel-?

la fpecie di moto che indicheremo qui ap-

preffo per gli convalefcenti .

Andrea della Groce; è di opinione per le

fregagioni che noi qui raccomandiamo .-a»

txercitii loco ut vapore* averjianis gratta rt-

meentur , levet friÉltonei } & bis partibus ,

qv<e longius a vulntrt abfunt , ante cib»i» ,

& evacuato venere commendantur .

Finalmente quando farà il tempo di da re

al ferito rudimento folido , fi fchiverà di

dargli a'.imenti che han bifogno di eflere ma-

fticati a lungo. Si- dee avere la ftefla at

tenzione per le piaghe di bocca, le frattu

re della mafcdla_ec. le di cui indicazioni

cura
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curative , rapporto al ripofo , fono le fteF-

fe che per le piaghe complicate della tefta

offervando di più , che ne' primi giorni del

la malattia il ferito non dee parlar punto ,

ftlentium babendum. Le fteffe confiderazio-

ni bifogna avere per le piaghe del collo

ec.

Dille Malattìe degli Occhi,

Le malattie infiammatorie delle palpebre

e del globo dell'occhio debbono interdire

aflblutamente i moti violenti del corpo e

ddiu. lyuàv^, —- „„,; debb'effere .in un

ripofo perfetto per poc* ^ha gU acc-,denti

fien gravi , come avviene taivo*... ^a^ o£w

talmia .

La camera dell' ammalato debb' eflTere

ofcura e quando anche non aveffe.che un

folo occhio ammalato , niente di meno am-

bidue gli occhi debbono effere coperti di un

velo, che fenza effere immediatamente ap»

plicato fopra di efft , lor derubi la luce .

Finalmente il malato dee _fchivarfi dal guar

dar fuoco o altri oggetti rifplendenti.L' at»

tensione di collocare il lume dietro la tefta

del malato per ben governarlo, non è me

no efiènziale / bifogna parimente farli fchi-

vare il fumo e tutto ciò che foffe capace

di farlo lagrimare , toffire, fternutare o vo

mitare . in una parola fi dee tenerlo tran

quillo fin al termine degli accidenti.

Vi fon.o anche de' cafi , come dopo l'ope

razione della cataratta per abbaiamento ,

ne*
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ne' quali non fi dee permettere ali' amma-

J lato , rnaflì mamente ne' primi giorni di l'uà

malattia , di forarne per foddisfare a fuoi

tifogni . Si dee ancora sfuggire di far vo

mitare 1' ammalato , quando anche vi foffe

l'indicazione di farlo . Una fcoffa troppo

forte può , fcuotendo il corpo vitreo , ri

condurre il criftallino d' innanzi .

Se le malattie infiammatorie degli occhi

fono foggette a delle recidive frequentici-

fogna tener lontano dalla vifta tutto ciò

che può indebolirla , e quefte precauzioni fi

debbono prendere principalmente a riguardo

de' fanciulli. Non bifogna mai lafciarli fit-

fare nel Sole , nella neve , in un gran fuo

co, in una parola , in neflun oggetto che

pofia abbagliarli. Neppur fi dee lafciar eliti

leggano libri male imprefli o di troppo mi

nuto carattere. Chi non fa , che il legger

di notte, centra lume, al fole, T ufo fre

quente d' occhiali o di vetri di curiofità,

cóme microfcopj , telefcopj ec. guaftano il

fenforio della vifta? che il difegnoeh pit

tura perfezionano molto quefto lenfo?

Della Schìnan^ta,

Quefta malattia avendo il più delle vol

te per fintomi quegli fteffi che abbiamo efbo-

fii .nelle malattie infiammatorie , apprefen-

ta le fteffe indicazioni del "ripofo perfetto ,

Copra tutto fe gli accidenti infierifcono con

violenza, e fe la febbre è gagliarda . La

telia deli' ammalato debb'cffere più elevata

dell'



I4Z Dilla Cinnaflka

dell' ordinario nel letto , per facilitare il

difgorgamento e il rifluflb degli umori di

quefta parte . Quello che rende il male più

dolorofo , fi' è , che i malati guardano nel

Jetto una fituazione del tutto orizzontale .

Non farà difficile a riconofcere la neceffità

di tenere la tefta aliata fe fi rifletta alla

quotidiana efperienza . Abbiafi un dito in

fiammato per un panariccio o per una fpi-
nax conficcatali , o per altra limile caufa .

Non vi è chi non abbia provato un dolore

infopportabile quando fi laicia penzolone la

mano, e che vi è un cambiamento notaH-

le e preflb che tubitaneo , allorchè s' alza

il braccio , o {blamente il dito . Lo ftefso

avrciene nella fchinanzìa.

Il malato non dee parlare , ovvero fola-

mente fotto voce ,. il parlare ad alta voce

irri crebbe le parti offefe , accrefcerebbe la

infiammazione . Non dee neppure applicarli

troppo prefto dopo la guarigione ali' azione

di cantare , di gridare , di fuonare ftromen-

ti da fiato , quelli elercizj offenderebbero ec-

ceflìvamente le parti della gola che fono la

fede delia fchinanzia . Il troppo lungo fog-

giorno nel letto è del pari nocivo a quefti

ammalati. come nelle altre malattie infiam

matorie; ma fe il mal di gola fi faceffe gan-

grenolb , bitbgnerebbe tenere l'ammalato

la maggior parte del tempo coricato , per

chè ftando in piedi anderebbe (oggetto a

de' frequenti fveniraenti.
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§. III.

Delle Malattie del Tronco.

Il tronco e le principali vifcere che con-

tiene Ione cipolle a delle contufioni e a de

gli accidenti gravitimi , che rifultano da una

lòrta di commozione d' uno Scuotimento vivo

che provano, in (eguìto d'un colpo riceva--

to in una parte bene fpelso affai lontana dal

la cavità dei petto o del baflb ventre ; co

ine quando fi cade in piedi , l'ulle ginocchi*

o full' oflb .facro , o in feguito di un violen

to efercizio attivo o paffivo / altre volte

per un colpo di pietra o di baftone , o fi

nalmente allorchè il corpo fi trova ferrato

o compresso in una folla j o fra un carro

e una muraglia ec.

Ogni volta che alcune di quefte caufe

han luogo , può feguirne un vomito , uno

fputo o una pi l'eia tura di fangue, delle fin-

cppi inoltrate al più alto grado , delle per

dite / T aborto e le fue confeguenze / delle

ernie inftantanee o la ricaduta d' una anti

ca. Se la contufione de' v.ifceri è confide-

rabile , i loro vafi effendo rotti , avrà luo

go lo fpargimento / oppure fenza ("pargimen-

to! quefti vafi perderanno le loro forze, il

fangue ftagnerà ; e fe i vifceri erano già

offefj per 1' innanzi, quali fconcerti non por

teranno quefti nuovi accidenti nell'economia

animale ? 'a fine fe la midolla . fpinale ha

fof-
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("offerto della commozione ; ne proverrà la

paralifì delle eftremità inferiori ec.

Si vede che le indicazioni curative fono

a on dipreflb le flette che nelle malattie

precedenti, e che bifogna mettere in opera

tutto ciò che può calmare il dolore , preve

nire l' ingorgamento e 1' infiammazione del

le parti offefe , compreffe ec. Ora il mag

giore e più perfetto ripofo dee andar del

pari con le emiffioni di fangue , col gover

no e tutt' i rimedj generali convenienti in

ilmili cai! ; egli debb' efsere della ftefsa na

tura e fottomeflb alle ftefse regole che ab

biamo flabilite per la cura delle malattie

acute in generale , e che ftabiliremo ancora

per altre malattie del petto e del batto ven

tre a un dipreflb fomiglianti .

Se il ferito aveffe perduto la cognizione

per alcuna delle caufe fopraccennate, bifo

gna dargli mancojmoto che fìa poffibile/ fchi-

var foprartutto di fcuoterlo o di agitarlo in

vifta di richiamarlo a' fenfi ; perchè ciò fa-»

rebbe un formalmente ammazzarlo , accre-

fcendo lo fpargimento fe preefifteva .

Finalmeote bifogna guardarli dal contare

i giorni che fi fanno pattare a' feriti nel rt-

pofo, oppur anche nel lettone meglio inol-.

trare le precauzioni , che mancarvi : tanto

più, che bene fpeffo non fi può formare un

giudizio accertato e decifivo di tutto il ma

le , e lo fconcerto che fi manifefta a prin

cipio, non è che una piccola parte del mal

reale. Avviene anche affai di fovente,che

ne' primi giorni non fi fcopre alcun male e



Medico-Chirurgica. 145

<juefti non fi dichiara che quando* non vi e

più tempo di rimediarvi . Tanti infelici fo

no flati le vittime della loro negligenza fu

quefto propofito , che non fi potrebbe de

terminare abbaftanza i' attenzione de' Pro-

feflbri .

I

Malattie infiammatorie del Petto »

Le malattie infiammatorie del petto , ca

rne la pleurisìa vera , la peripneumonia ec.

prefentano le fteffe indicazioni curative rap

porto al ripofo, che la fchinanzia e le feb

bri acute in generale / aggiugneremo fola-

niente , che quanto più gli accidenti dell' in

fiammazione fon gravi e la refpirazione la-

boriofa , tanto più fi dee tenere il malato

tranquillo, in un perfetto ripofo e bene agia

to per quanto è poffibile fi può ancora tal

volta fra il giorno tenerlo affifo fui letto/

quefta politura folleva la tefta e facilita la

refpirazione .

Se 1' infiammazione in vece di fcioglierfì

aveffe prefa la via di fuppurazione , la ma

lattia allora facendoli cronica , e il mota

apparendovi ben indicato, fe ne farà 1' ap*

plicazione come diremo trattando delle ma

lattie croniche del polmone .

X' Emotifia e le Plaghe penetranti del

Petto .

Le emotifia e le piaghe incettanti del

G petto
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petto meritano troppo la noftra attenzione

per non trattenervi!! qualche tempo .

JL'emotifia,O fialo fputp di fangue prove

nendo fovente dagli sforzi che fi fanno can

tando , o gridando o toffindp ^ altre volte

da' moti di collera , da cadute, da colpi e

controcolpi / dall' azione violenta de' mu-

fcoli per alzar pefi gravofi / finalmente da

corlé sforzate : tutte quefte caufe contrin

ducano l' applicazione del moto e di tutto

_fiò che può dare della rapidità alla circo

lazione del fangue . Lo fteflb dee ciirfì in

torno alle piaghe penetranti del petto , com

plicate di fpargimento o di frattura di co

lta.

Le indicazioni del maggior ripofo , per

tutt' i rapporti , e d' una fituazion favore

vole , fono dunque affai pofitive nella cura

dell' emotifia e deile ferite del polmone , in

quanto non potrebbe quefti {offrire i minimi

sforzi, i quali aumenterebbero 1' eftravafione

del fangue e ritarderebbero la cicatrice .

Dal momento della ferita del polmone e

alla comparia de' fintomi dell' emotifia, fi

.dee dunque tenere il malato tranquillo , rac

comandargli di non fare alcuno sforzo, proi

birgli di refpirar con violenza , neppur di

.parlare , o almeno di non parlare che fot-

tovoce ; di sfuggire i vapori odorofi capaci

di farlo teflìre o fternutare; finalmente por

tare la precauzione fino ad interdirgli i varj

movimenti del tronco . Certa cofa è, che quan

to più calmerà il moto del fangue, avrà più

illi^ e felicità nel refpirare , i mulco-

lì
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li meno agiranno e più le coltole : fé &no

rotte, faranno in uno fiato di ripofo con

veniente alla loro riunione .

In fatti, non fi fa egli, che ciò che può

rinovellare 1' emorragia, allorchè i vafi del

polmone fano fiati aperti da una caufa efter-

na , dee ancora produrre lo fteflb effetto,

allorchè lo fono per una caufa interna ì Ora

fe un' arteria (offe aperta al braccio , alla

gamba o altrove , fi concepifce che niente

farebbe più ridicolo quanto T eccitare il

ferito a mettere in azione i muicoli che cir

condano i vafi rotti ; che niente parrebbe

più affurdo quanto il batter frequentemente

la fua piaga

Tuttavia nelle piaghe del petto con ifpar-

gimento., nelle quali 1' emorragia è fovente

tratta da vafi più confiderabili , dove per

confeguenta fi dee sfuggire con la maggior

premura i varj movimenti che poflono ac

celerare e render più forte la reazione de*

vafi fopra i liquidi, vi fono ancora de' Pra

tici che riguardano la toffe , il refpiro vio-

Jento, i fternutamenti ec. come il m ezzo pili

femplice a facilitar per la piaga 1' ufcita

del fangue fparfo / e per la ragione che fi

può fenza inconvenienti ricorrer a quefti

varj sforzi nell' empiema della marcia , pea-

fano poterli egualmente impiegare negli al

tri cafi . L' efperienza e i lumi della Fifio*

logia dimoftrano ad evidenza il contrario.

L'indicazione del ripofo totale del corpo

della voce durante la cura delle piaghe

del petto e dell' emotifia , fi efìende ancora

Gì fia
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-lìn dopo la guarigione , per prevenire gli

accidenti confecutivi. Girolamo Mercuriale

citando Plinio , riferifce che Zozimo fuo li

berto fu attaccato da una nuova emorragia

per gli sforzi da lui fatti a ricuperare la

voce.

Per reftar convinti della neceffità del ri-

pofo molto tempo dopo la guarigione , e

della contrindicazione degli efercizj atti

vi , fi leggano le efperienze curiofe fatte

dal Sig. Hales , e fe ne faccia l' applicazio

ne allo flato degli emotifici , fi vedrà quan

to fia pericolofo per quefti convalefcenti

fare degli efercizj violenti , fpecialmente di

braccia / perchè quando un uomo fa qual

che sforzo , il fangue debb' effer lanciato

ne' polmoni con una forza prodigiofa . La

natura dell' emotifia e de' fuoì accidenti

prefer»a qui un' eccezione alla regola ge

nerale che abbiamo ftabiiita di fopca che è

di fare dejle fregagioni fecche fu tutto il

corpo durante la cura, affine di rimediare,

abbiam detto agi' inconvenienti del lungo

ripofo, e per l'upplire al moto sì necefla-

rio a prevenire il riftagno degli umori , ri-

fiabilire il loro corfo e rifvegliare il calor

naturale . Quefte fregagioni ufate nel tem

po della malattia potrebbero far rinafcere

1' emorragia e ritardare la cicatrice de' va-

fi offefi . Il folo momento , in cui fi po

trebbero ufare fenza pericolo , farebbe allo-,

ra quando l' ammalato non fputa più fan-

gue da qualche giorno / e tofto che fi fen-

tii'vi forze (ufficienti , allora l'ufo degli efer-



Medico-Chirurgica ~.

cìzj paflivi i più moderati, prefi alla cam

pagna, è bene indicato , come diremo al

trove nella cura dell'empiema ec.

M. latile delle Mammelle,

Le contiìfìoni e te depofizioni che fi for

mano per la coagulazione del latte nelle

filandaie e ne'condotti lattei delle mammel

le, fono d' ordinario accompagnate nel la

ro principio , da molto calore , tenfione ,

dolore alla parte e quafi Tempre da febbre.

Il ripofo èffendo fiato confiderato prece

dentemente come un mezzo falutevole pec

«almare la velocità del {angue e favorire

lo fcioglimento de' tumori inflammatorj , è

luperfluo che difputiamo qui Culla neceflltà

affoluta per coprire codefte indicazioni cu

rative .

Vi ha tuttavia una fpecie di moto locale

che fi potrebbe dare a' fluidi lattei , quale

farebbe a propofito per prevenire oodefte

depofizioni latticinofe nelle femnìlne di fre-

ico ufcite dal parto . Quando fi fcopre qual

che difpofkìone a formayfi , fi potrebbe far

poppare la femmina da un fanciullo forte

e che tira molto. Lo fucchiamento , dando

un moto a' liquidi ingorgati , coagulati , ten

de a difìmbarrazzarli e a riftabilire i' equi

librio ne' vafi lattei.

Quefte malattie degenerando il più delle

volte in abfceflb e talora in fcirro , e in

cancro , prefentano fempre le indicazioni

<ii ripofo , fe non di tutto il corpo . almeno

. G 3 delle
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delle eftremità fuperiori . Fermiarncì urv

momento , per far conofcere gì' inconve

nienti del moto di quefte parti allorchè fo

no attaccate da fcirro : prendiamo anche

quefta malattia nella fua forgente , perchè

ella ci prefenta fotto quefto afpetto le in

dicazioni del moto in generale . Ci verri

permeffa codefta digreflìone fopra il moto,

perchè quefti due oggetti fono infeparabili

per. dare la ftoria della curagione di cui fi,

tratta , fecondo i veri principj .

La caufa più ordinaria degli fcirri è inter

na : ella fi attrova nella Bruttura delle

glandule e nella natura de' liquidi che vi

circolano . Godefti tumori' fono talvolta il

prodotto degli umori viziati , i quali , mu-«

tando giro per caufe a noi fconofciute ,

lianno oftrutto ed ingorgato le glandule lin-

fatiche , o in fine fono occasionati dalla

ibppreffione delle evacuazioni abituali o pe-

riodiche come le meftrue preflb le 'femmi

ne . Aggiugniamo ancora a quefte caufe il

ripofo , la vita fedentaria , la pigrezza ec.

Se fi richiami ciò che abbiam detto degli

effetti del ripofo troppo a lungo offervato ,

lì riconofcerà facilmente 1' indicazione del

moto in generale , ma moderato , per dare

più fluidità a' fluidi e dilfipare quefti ingor

gamenti linfatici / ecco ciò che riguarda le

indicazioni curative in generale . Efaminia-

mo quelle che fono , particolari allo fcirro

relanvamente alla fua fede .. elle fono mol

to diverfe , perchè efigono un ripofo loca-

Que-
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Quefto umore , che non è ancora che

fcifrofo e indolente , e che farebbe forfe

fempre reftato tale , può degenerare in car- »

cinema per molte caufe , e fegnatamentè

per 1' ufo indHcreto del moto della part»

delle eftremità fuperiori . Abbiam detto al

trove , ogni efercizio confiderato nell' uomo

che fi efercita, era un moto accresciuto ;

che quefto moto ricevea il fuo^ principale

accrefcimento nella parte che più agiva, e

che ben prefto doveva eftenderfi a tutte le

parti , fecondo le leggi della circolazio

ne.

In fatti non fi può muovere un braccio,'

che i gran mufcoli pettorali non entrino in

aaione ,. e o che il tumore fia aderente , o

noi fia , i movimenti rautcolari accelereran

no la circolaziorte ne' vafr vicini al tumo

re . I fili nervofi faranno tirati e fcompi-

£liati .- i vafi ingorgati, che la concrezione

fcirrofa urta e comprime da tutte le parti ,

non potranno dilatarli al punto d' ammet

tere , nello fteflb tempo determinato , una

maggior quantità di liquido . Allora fopra-

verrà una leggiera infiammazione , e del

dolore alla gianduia folamente . Se 1' am

malato continua a muover le braccia, il ca

lore che è il risultato dell' attuale ftrofina,-

mento de' folidi v accrefcerà ,* i dolori di

verranno ben prefto lancinanti e pugnenti,

il tumore aumenterà di volume , diverrà

carcinomatofo , e da quefto flato a quello

G 4 ài
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di cancro , npn v' è che un fol puffo (i) ."

Quefìo è ciò che accade a quefte fera-

..inine attaccate da Icirro indolente che por-*

lano de' bufti balenati , o che fi lerrano

troppo la gola ; e le agucchiatici , e a tut

te quelie povere donne il meftier delle qua

li efige continuamente il ìnoto delle eftre-

ffliità fuperiori (2) .

Quindi ne fiegue , che il ripofo locale è

aflblutamente indifpenfabile per rendere il

moto degli umori dolce eguale e moderato

nello fcirro ; che la parte attaccata fia raef-

fa al coperto dallo flrcjfìnamento e dalla

compresone de' veftiti , coprendola con

pelle affai piana e Jeggiera . ' f

Se è occorfo di venire ali' cftirpazione

del tumore cancherofo , le indicazioni cu

rative rapporto al ripofo , fono allora le

i^effe che per le grandi piag-he . E fe fi ha,

•a maneggiare un cancro ulcerofo , il fommq

tipofo del corpo non debb' eflere ofservatò

«osi ftrettamente .. il lungo Soggiorno nel

lete»

(i) La fregagione fecca , che farebbe il

miglior rimedio che fi poteffe impiegare f

allorchè vi è fperanza di fcioglimento , ec

citerebbe 'de' dolori più vivi .

(.i) Ciò fe dire a Vanfwieten , che non

fi potrebbero impiegare meglio le limoline

pubbliche , che a iiudrire quefte infelici fem

mine, che effendo attaccate 'da un cancro

occulto, fon tuttavia coftrette a travagliare

per procacciarfi il vitto.
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letto farebbe nocivo , in quanto interrompe

il corfo degli fpiriti animali , e contribuifce

talvolta allo fviluppamento di principi fcor-

butici . Del refto tocca al Medico dirigere

1' ufo alternativo del moto e del ripofo , a

ragguaglio degli accidenti , delle forzee del

temperamento dell'ammalato.

Malattie del baffo ventre.

i. Di tutte le malattie acute che partono

attaccare 1' abdome , non ve n' ha alcuna

che non fia foggetta alle indicazioni del ri

pofo e alle fteffe regole di pratica , che le

malattie infiammatorie , le contufioni o con

tracolpi alle vifcere , e le piaghe penetran

ti del petto . Quefte malattie , allorchè at

taccano 1' abdome , non dilFerifcono fra di

loro, che per la fituazione, e il ripofo di

venta per effe di precetto , come pec

tutte le altre, fino alla perfetta guarigione;

egli è inutile per confegufnza che entriamo

in più minato dettaglio fu quefto punto .

Aggiugneremo foltanto per ciò che ri

guarda le piaghe dello fìomaco, che il ma

lato prendendo i fuoi alimenti , fieno folidi,

fieno liquidi , dee ofTervare una lunazione

propria a prevenire la loro ufcita per la

piaga. Per efempio, fe la ferita è alla par

te l'uperiore dello ftomaco il malato dee te-

nerfi affifo , il tronco dritto allorchè li pren

de e frattanto che li digerifce ; e fe la pia

ga è nel fondo, fi terrà coricato fui fianco

deliro ec.

G 5
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z.Egli è ancora di regola, che fi abbia ri-

corfo al ripofo nella cura delle differenti ernie

femplici, o con accidenti, o aggiuftate , o

che efigono .1' operazione . Perchè farebbe

una fomma imprudenza il permettere a que

fta forta d' ammalati d' abbandonarli troppo

prefto agli efercizj violenti , che fcuotono

molto le vifcere dell' abdome , o a quelli

della voce nella loro convalefcenza . Tutto

ali' oppofto deefi raccomandar loro di non

teneri! in piedi per troppo lungo _ tempo, di

fchivare lo fternuto , di prevenire le tofiì

violenti e la coftipazione .

3. Tutte quefte indicazioni di ripofo deb

bono effere ancora le flette, fenza però ef-

fere così rigorofe per la colica nefritica e

per le perfone foggette a pifciar fangue per

calcoli de' reni o della velica . Sydenham,

allorchè patteggiava frettolofo , andava in

carrozza, parlava un po troppo a lungo ,

pifciava fangue poco tempo dopo . La ra

gione è palpabile ; ciò è perchè il moto del

la vettura ec. può offendere la vefica , pèt

1' azione della pietra falle fue membrane.

Se il moto fi attira dietro degl' inconve

nienti nel maneggio di quefta malattia , il

ripofo troppo lungo non è meno funereo ,

in quanto può favorire la formazione della

pietra , o accrefceda di volume / V abbia

mo dimoftrato altrove . Si rammentino ie

efperienze del Sig. Hales , riportate nel tuo

Emaftatico , che tendono tutte a provare,

che i differenti gradi di calore e di freddo

che fi fuccedono fcambievolraente 4 indura

no



Medico-Chirurgica . 1 55

no molto certi corpi, e che il calcolo o fia

la caufa primaria di quefta malattìa , pote

va indurirfi e fi era realmente indurita mol

te volte nella vefcica pel calore del letto .

Si tratta delT operazione del taglio ? Si

intende abbaftanza che la direzione da te-

nerfi fu quefto punto , debb' effer fomiglian-

te a quella che abbiamo indicato nella cura

delle piaghe in generale.

4. L' enfiagione , T infiammazione de'

vafi emorroidali , la procideiua del recto (»)

la fiftola al" ano , prefentano pure delle in

dicazioni formali pel ripofo, fe non di tut

ta la perfona, almeno delle eftremità infe

riori e della parte . Or noi intendiamo per

quefto ripofo locale , la neceflità di preve

nire la coftipazione , che da 1' origine a

quefte malattie, e che è loro sì nocevole .

Perciò il malato dee ftare a letto il men

che fi puo perchè il fuo calore aumenta la

coftipazione. E per aificurare d' avantaggio

il ripofo di qnefte fteffe parti che fono fia

te attaccate , fi dee affettare la loro per

fetta confondanone prima d' abbandonarli

G 6 agli

O) Ho avuto occafione dopo il- (uggeri-

mento di un buon Pratico , di guarire de'

fanciulli incomodati da lungo tempo dalla

procidenza del retto , con la fola attenzio

ne di farli tenere in piedi allorchè voleano

tramandare i ;loro efcrementi . Cercando la

ragione di quefta fperienza , la fi attrova

rtella pofiztone awantaggiofa degl' inteftini

d» una tale attitudine .
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agli efercizj o alle fatiche chs efigono la

Situazione di tenerfi affilo per lungo tempo ,

come fanno i teflìtori e fìmili . Ho veduto

un artigiano di quefta claffe , al quale ho

preftato ajuto a fare per ben tre volte l'ope

razione della fiftola all'ano, dentro lo fpa-

zio di due anni . Io fono tanto più convinto

che egli avea ritratto i fuoi due ultimi at

tacchi dal (uo lavoro , che egli ripigliava

troppo prefto dopo la fua guarigione , che

il configliammo a rinunciarvi , e la fiftola

più non comparve dipoi . Tratteniamoci un

momento intorno alle parti- genitali ne' due

feflì.

i. Potrebbefi non riconofcere l'efficacia

del ripofo nelle procidenze della matrice,,

negli ingorgamenti infiammato!-) de' teftico-

}i , del prepuzio e del canale dell' uretra ?

L' efperienza giornaliera dimpftra , che il

paffeggio, l'efercizio del cavalcare, il mo

to della vettura , l' azione fteffa dello fiar-

fi in piedi , fono altrettanti efercizj più o

meno nocevoli durante la cura della gonor

rea , ed anche qualche tempo dopo la fuav

guarigione . In fatti la compreflìon« , lo

Jlrofinamento , e le (coffe alle quali tutte,

quefìe parti e le vicine fono efpofte nel

corfo di quefti efercizj , tendono ad ecci

tarvi del calore, delle erezioni involontarie

e frequenti , l' infiammazione , la difuria ,

la ftraguria, l'enfiamento de' te flticoli, l'au

mentazione e talora la fopprenìone dello

Scolamento virulento , o a farlo rinafcere

doj?o la guarigione della gonorrea . Ecco



Medico-Chirurgica". i $7

quanto bafta per coftrigner 1' ammalato ad

offervare il ripofo ed anzi a guardare il

letto ogni poco che 1' infiammazione fia

violenta . * •

Tuttavia il lungo foggiorno nel letto e

la Umazione orizzontale hanno pur eflì i lo

ro inconvenienti e i loro pericoli , perchè

il calore del letto accrefce 1' infiammazio

ne , le erezioni e i dolori . Perciò 1' am

malato dee prendere fuori del letto il ripo

fo indicatogli , ed avere la precauzione di

portare -un foftentacolo a difefa dello fcro-

10 , de' tefticoli e della verga / queft' è

uno de' migliori mezzi accefibrj per cal-

J»are e prevenire l'infiammazione, l'ingor

gamento de' vafi linfatici e la ijietaftafi del

lo fcolamento virulento ne' tefticoli . La

prudenza vuole che egli porti qùefto foften

tacolo molte fettimane dopo la fua guari

gione .

2. Bafta confiderare la firuttura delle

parti naturali della femmina, e riflettere un

poco fu i fatti di pratica, per riconofcere

ch? nelle malattie acute che attaccano qae-

fte parti, egli è aflblutameme, neceffario di

foddisfare 1' indicazione del ripofo , anche

Jl più perfetto. Ecco il perchè s' ha 1' at

tenzione , Inella foverclua abbond_anza de'

^eftrui , tanto per la duiata deiìo icola-

mento, quanto pel fluflb. eceefiìvo 3 nelle

emorragie accidentali della matrice , nelle

perdite di fangue ecceflive che fufTeguono

a parti ec. di tener la malata coricata oriz-

sontalmenie , . con la tefta bafTa« il» un let-

:'•**.
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to più prefto duro che foffice (i) o Copra

una lunga fedia che abbia molto di {on

do (2) , e che non folo (e gli imponga una

immobilità quafi totale , ma ancora un fi-

lenzio afìbluto .

I Profeflbri hanno UH bel configliare il

maggior ripofo in fintili cafi / quelli che

aflìftonogli ammalati non riempiono mai che

per metà le loro intenzioni . Perciò dovreb-

befi entrar con eflb loro ne' più minuti det

tagli , fino a raccomandar loro di far pren

dere agli ammalati i brodi, e i medicamen

ti fenza alzarli. In una parola bifognacon-

fiderare una femmina in quefto fiato come

una perfona cui cavato fangae non fofHi

pofta fafcia . Perchè la vena punta fi chiu

da e le labbra della piaga riunifcanfi , bifo-

gna che il braccio ftia in ripofo ; con mol

to più di ragione abbifogna quefto per la

matrice, d'onde il fangue efce abitualmen

te e fenza refiftenza. L' ammalata dee ftar

coricata fui dodo , perchè la matrice foffi'e

meno in quefta Umazione, che fe foffe co

ricata fui fìairco / ella non dee porfi a fe

dere , nè parlare , ridere , gridare o cantare,-

perchè il diaframma e i- mulcoli del baffo

ventre darebbero delle fcoffe , leggiere sì ,

ma nocevoli alla matrice . Ciò che importa

ancor più è , che fi dee fchivare con la

mag-

(i) Per prevenire gli- cattivi effetti del

foverchio calore del letto.

U) Affine che i piedi della malata non

poffano pQfaie. a terra .
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maggior attenzione tutto ciò che può di-

fìurbare la quiete del corpo e deli' ani

mo, e tener lontana l' ammalata da ogni

remore .

Nel mefe d' Ottobre pafiato mi diedi al

la tura d' una femmina d' un carattere mol

to {enfiavo, d' un temperamento fanguigno

e ripieno , che aveva una perdita di fan-

gue . Il perfetto ripofo e gli altri mezzi

cogniti furono impiegati con fucceflb . Do

po tre giorni era ceffata la- perdita , allor

chè ricomparve tutto ad un colpo con vio-

lenia al rimbombo del cannone dell' Ammi

ragliato di Dunkerque » in occafione delle

aUegresze per la prefa dell' Ifola della Gre-

nada. Mi riufcì difficile metter in difefa

l'ammalata dagli effetti di una tal commo

zione quantunque 1' aveffi tuttavia prevenu

ta , affine di fminuirne l'effetto. Ho meflb

tutto in opera per calmare i nuovi acci

denti caufati dallo ftrepito e dallo fpaven-

to . Dovettero paffare alquanti giorni prima

che ceffaffe del tutto la perdita . Ma appe

na quefta femmina fi fu riftabilita, la per

dita ricomparve più copiofa di prima , e la

convalefcenza divenne lunghiffima . Il fuo

ultimo accidente era ftato prodotto da col

pi di piftole fparate da alcuni ragadi fot-

to le fineftre dell'ammalata.

9iueft' offervazione prova fin all' ultima

evidenza la neceffità d'allontanare quefli

ammalati dallo ftrepito ,* conferma ancora

te ofiervaziom fatte in occaiione di piaghe
u •.:-•,.. T . di
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di tefta da Ambrogio Parco e Fabrizio dv

Hilden da noi riportate di f"opra .

.§. IV.

Malattie delle tflrem'ttà. , t

Le -partì molli e dure delle eftremità fo

no efpofte a delle fratture, a delle piaghe,

ulceri, tumori inflammatorj , aneurifme , e

agli accidenti che vie. fono le confeguenze/

o le loro articolazioni alle diftenfioni de'

legamenti articolari, a fiaccature , contor-

fìoni , lunazioni , contufioni , a delle enfia

gioni , a degli urti o cotìtrocolpi , a delle

malattie infiammatorie ec. che poflbno pro

durre degli fconcerti d' ogni fona .

Se voleflìmo entrare nel dettaglio di tut

te quefte malattie , per le indicazioni del

ripofo , particolari a ciafcuna di effe , an

deremmo all'infinito . GÌ contenteremo di

generalizzarle di maniera però che le ne

poffa fare agevolmente 1' applicazione a'

cafi particolari .

Neffuno può mettere in dubbio, che nel

la cura di tutte quefte malattie acute , il,

moto indifcretamente impiegato non produ

ca de' dolori capaci d' accrefcere T irrita

mento , T enfiagione e l' infiammazione , che

fono di lovente la confeguenza de' pi'imi

fconcerti / che il ripofo s' apprefenta come.

il mezzo» della guarigione il più efficace,

che la natura polla fornminiftrarci in una.

fimile'circofìanaa, che egli dee allora tan

ti
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to più meritare la noftra confidanza , quan

to che niente può fupplirvi : perchè tutta

l'arte dee confiftere in calmare quefìi do

lori, in combattere l'irritamento e la gon

fiezza delle parti, e in prevenire l' infiam

mazione e le depofmoni funclte , che ella

può occafionare .

_ E fe quefte malattie minacciano acciden

ti tali quali fono la febbre ,' il mal di te-

fia, l' infonnio , il delirio, le convulfioniv

fe vi fu emorragia ec. allora è che il mag

gior ripofo per parte delle cofe efteriori

viene indicato , e che debb'effer offervato

fcnipolofiffimamente fecondo le regole fta-

bilite di fopra .

Offenderemo , che non è neceflario , e

che vi potrebbe .forfe effere del pericolo,

a prefcrivere il ripofo del corpo intiero

durante tutto il tempo della guarigione del

le malattie acute delle eftremità fuperiori ,

Quando non fieno complicate d' accidenti

Efavi ,. perchè fi fa che effe fono in gene

rale men faftidiofe di quelle- -che attaccano

k eftremità delle parti inferiori , fuppofta

la lefione eguale. Si rimarcherà quefta dif-

«renza, facendo attenzione che il ritorno

del fangae fuccede più facilmente al brac

cio che alla gamba; perchè quefta foppor-

ta il pefo del corpo , laddove il braccio

puo _effer foftenuto dalla falciatura ( van

eggio che la gamba non può ricevere che

dal letto ) / e che oltre il volume del

fangue che circola nelle eftremità inferiori,

la difficoltà del ritorno di quello fìeflb fan

fine
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gae 1' obbliga a rimontare centra il fuo

proprio pefo.- ragione aflai forte per fod-

disfare all'indicazione d'una fituazione me

todica della parte ammalata per afficurare

di vantàggio il fucceflb del ripolo (i).

Niente è sì facile quanto il prevenire

gì' inconvenienti del ripoto di tutto il cor

po nella cura delle malattie acute delle

eftremità fuperiori , poichè effendo colloca

te in fituazion convenevole , la guarigione
può egualmente ottenerli fenzreffere obbli

gato a tenere il rimanente del corpo ia

ripofo . Così , paffato il tempo de' primieri

accidenti, fi può allora permettere al feri

to di ftarfene afilfo nel fuo letto , per pre

venire e fminuire gì' incomodi della fitua

zione orizzontale del corpo ; e allorchè lo

flato delle fue forze gli permetterà d' ad-

zarfi e marciare, gli riufcirà di gran gio

vamento rl lafciarlo prendere quefta fpecie

d' efercizio moderato , avènda 1' attenzione

di

lafciaffe

Una fafciatura mal' applicata, che

fé la mano pendente e non la fofte-

neffe, di modo che ella foffe un poco pia

alta del cubito darebbe luogo ali' ingorga

mento edematofo della mano. Si fa ancora

che la marcia più lodevole è fufcettibile

di putrefazione pel calor naturale , e di at

tenuazione pel foggiorno e riftagno , d' on

de nafcono i fini ffftolofi ec. , il che non

accederebbe, fe fi deffe una fituazione me

todica alla parte ammalata che è in ri-

fcofo .



Medico Chirurgica . ifrj

di por il braccio in fafciatura , e far di

maniera che fia al coperto da' movimenti

notabili .

Se in luogo di tenere quefti feriti in una

dieta fevera e fepolti nel letto , fi permet

tete loro di paffeggiare, Cotto la condizio

ne da noi prefcritta , che loro fi deffe a

mangiare fecondo il loro flato , e che fi

attendere in quefta pofizione il facceffo ,

io fon perfuafo che fi vedrebbe meno di

quefti ammalati languire de' mefi interi nel

letto , cadere in uno fiato di magrezza e

di fpoffamento , caufato dalle abbondanti

fuppurazioni . Perchè egli è troppo ordina

rio vedere negli ofpitali di quefta forta di

ammalati ne' quali fi fviluppa , mercè 1*

inazione , uà principio fcorbutico , de' corfi

di ventre, una febbre che gli fpoffa talvol

ta a legno , che reftano fenza fperanza di

riforgimento ; laddove fe loro fi prefcrivef-

fe un paffeggio moderato due ore per gior

no a più' riprefe , fi procurerebbe loro con

ciò l'occafione di refpirare un' aria più pu

ra, la di cui' influenza farebbe vantaggio»

fiifìma per 1' economia animale f fi preve-

nirebbono le confeguenze faftidiofe d' un

troppo lungo ripofo nel letto . Se noi infi

ttiamo a raccomandare il moto del corpo

nella^ura delle ferite maggiori dopo la

ceffazione de' primieri accidenri / ciò è per

chè fuppofto che per loro natura foffe d*

uopo venirne ali' amputazione , quefta fa

rebbe più praticabile con fperanza di fuc-

ceflb , Forfè diranno , che un ferito non
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ha fovente forze fuiBcienti per foflenerfi.

L'accordo: ma ci vuoi molto a farlo mar

ciare col preftarli qualche afftftenza ..

Per meglio ancor dimoftrare 1' abufo del

troppo lungo foggiorno nel letto, facciamo

una riflefììone che fi eftenderà generalmen

te fui rimanente di quefl' Opera . Avviene

al noftro corpo ciò che avviene al ferro ,

c1i2 fi logora venendo adoperato , ma la

ruggine lo logora ancora di più. Giammai

il moto ha refo attratte o iftupidite le

membra , e il rroppo lungo ripofo produce

tutto giorno queft' effetto in infinite occa-

fioni.

Se fi riflette che v'ha nello fpazio dove

fi articolano le eftremità delle offa , un li

quore finoviale proprio a' movimenti delle

articolazioni , e che allora che quefto umo

re fi fa o troppo copiofo o troppo vifco-

fo , egli è più tofto un pfhcolo che uà

ajuto al movimento di cui fi tratta ; che

la parte allora diventa greve , pefante e

fenz' azione / che i mufcoli e i legamenti

irrigidi fcotìo , e che quella vifcofità è tale

qualche volta che giugne perfino alla con

crezione, accidente che fuccede qtmfi fem-

pre in un gottofo, fe non marcia ; HI un

ferito fe non muove la parte forzatn al ri

pofo per la guarigione ec. ec. Se fi riflet

te, io dico, a tutto quefto , fi convenirà

fenza fatica , che l' abbondanza della fino-

via , T annilofi , la ftagnazione degli umo

ri, la loro depravazione, l'inerzia de' foli-

di» la loro fievolezza e tutti gli accidenti

det
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dettagliati di /opra , fono gli effetti necef-

farj del troppo lungo ripofo / e che l' in

dicazione di far fortir dal letto e paffeggia-

re i feriti nelle eftremiti fuperiori , fopra

tutto quando la loro guarigione procede len

tamente, dee riputarli in Chinirgia cofa di

aflcluta neceflìtà .

Alloraquando quefle -fteffe malattie acute

attaccano le eftremità inferiori , fono mol

to più faftidiofe , e la loro cura efige uà

r'pofo più proliffo che per quelle che at

taccano le parti fuperiori . Quefto ripofo

forzato per la guarigione trafcinando dietro'

a fe degli inconvenienci funefiiffimi , e pel

corpo in generale , e per la parte offefa,

perciò bifogna efaminare i mezzi di rime

diarvi .

Chi non ha offervato come in feguito

non folo delle piaghe maggiori e delle frat

ture delle eftremità inferiori , ma ancora

delle piaghe della tefta delle quali è lunga

la cura , delie malattie acute del tronco',

della paralifi , de' dolori crudeli di gotta,

del reumatifmo ec. chi non ha offervato,

io dico,_che tutti quefti ammalati, oppreffl

da dolori atroci , cadono ben preito in

una fpecie d' infenfibilità e di ftupidezza

che loro non permette nè di fentire nè

di lagnarfi de' mali- che foffrono nel loro

corpo ?

Tutto il pefo del corpo premendo il fian

co fu di cui è coricato T ammalato fopra-

vengono ben toflo degli accidenti a luoghi

/porgono le offa, principalmente allo

eoe?
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coccige .* la preffione che provano quefte

parti è ben prefto leguita dall' infiammazio

ne , e dalla gangrena , l'e non vi fi pone

cura . Quefti accidenti fuccedono per la

fuccidezza de' pannilini, per l'umidità del

le dejezioni putride che irritano e fcortica-

no b pelle. Aggiugniamo a quefti acciden

ti fenfibili quelli , che abbiamo enumerato

parlando de' cattivi effetti del ripofo e del

la fituazione orizzontale del corpo continua

ti per lungo tempo .

Il rimedio a tutti quefti inconvenienti 1'

abbiamo già fuggerito dopo il Sig. Hales .

Cioè di cangiar di fovente il malato di fi

tuazione , affine d' evitare la forraazioff del

la pietra ; di difenderlo dalla compresone

delle parti con lo fteffo mezzo o con altri,

e per farli fchivare i faftidiofi effetti della

trafpirazione e dell' umidità delle dejezioni

putride. Ambrofio Parco che era ftato fo

vente teftimonio degli accidenti di cui ab

biamo parlato , impiegò quefti due ulti

mi mezzi nella curatone della fua fratta-

" <0-

( i ) II Sig. Petit nel fuo Trattato delr

le malattie delle offa dice, che non fi pof-

fono mai efortare abbaftanza i Chirurghi

incaricati della cura di quefte -ferite di te

ner fempre i loro malati puliti al poflìbilc y

vifitarli fovente , ricercar i loro bi fogni , '

afcokar pazientemente i loro lamenti . Pre

cetti così imereffanri fi trovano inlppocra-

•e;
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Tuttavia tutti quefti mezzi non farebbe-

no fufficienti per iftabilire le forze de' feri

ti, per dare energia a'iolidi, attività agli

umori {lagnanti , e rianimare T azione vita-

le sì neceffaria alla loro guarigione ; bife-

gna ancora , come abbiamo detto altrove ,

trarli qualche volta fuori del loro letto e

trafportarli fopra unt lunga fedia da un

appartamento ad un altro , eccetto il cafo

d'nna frattura in cui fi temeffe di difordi-

nare le offa : il che potrebbefi prevenire

con la diligente precauzione . Nè s'imma

gini alcuno , come fi è creduto lungo tem

po , che bifogna nella cura di quefte ma

lattie tener i feriti per cinquanta o feffanta

giorni confinati in letto e coricati fui dor-

fo : queft' è un errore di cui finalmente ci

iìarno difingannati .

Si potrà dunque beniflìrno in capo a tre

fettimane C tempo in cui il callo ha una

fpecie di folidità ) trafportar il malato fo

pra una lunga fedia ,- o fe non fi ofa aflb-

lutamente di permetterfi quefto cangiamen

to, dare alla parte infranta una politura,

nella quale ogni animale tiene le proprie

membra quando dorme, o ripofa , e nella

quale il più picciolo numero de' mufcoli è

tefo . Con qnefto mezzo il ferito otterrà

più facilmente di cangiar fito nel fuo letto,

e di

te * Meminiffe etiam debèmut (xulcerari

ejufmodi pattts , fi diu in todem habitu per-

feverent , & agcrrimr ad finitatela poflt*

perduti, Traèì. de fraflur.
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e di prevenire con ciò 1' elcoriazione delle

parti offe fe (i) .

Finalmente le fregagioni afciutte fa tut

to il corpo poflbno eminentemente copri

re le indicazioni di rianimare 1' azion vi

tale .

Ma non bafta d' aver applicato la noftra

attenzione fu gli effetti felici del cangia

mento della fituazione relativamente al tron

co : le eftremità fuperiori e le inferiori ef-

fendo ferite gravemente , e reftando lungo

tempo nella fìeffa pad tura , fono ancora

efpofte a degli accidenti non meno fafti-

diofi . Perchè , oltrechè l' immobilità delk

articolazioni può produrre della rigidezza

ne' mufcoli e ne' legamenti , e per confe-

guenza l'anchilofi , il prudore della parte in

ferma è di più un accidente comuniffimo

nelle fratture, e il dolore che eflb cagiona,

è ben

( i ) Vedi il nuovo metodo di trattare

le fratture e le luffaziori , tradotto daU'In-

glele di Percival Pott , dal Sig. Lafs. Co-

defta picciola Opera combatte vivamente i

pregiudizj che s' hanno fulla neceffità appa

rente di tenere i fratturati nel loro letto

per tutto il tempo della, curagione ,- egli

indica le fituazioni le più convenienti per

diminuire la pena che la immobilità del

corpo recherebbe all'ammalato. Il Tradut

tore l' ha arricchito di note intereffanti e

che danno merito a' mezzi propofti dall*
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è ben prefto feguito da infammazione e da

ulcerazione , fe non vi fi porge rimedio.

Qaefti pruriti eccitano talvolta i feriti a

muovere involontariamente le loro mem

bra/ il che può difordinare i pezzi d'un

offo rotto .

Quefto accidente avviene altre volte per

difetto de' feriti , a quelli che han prefo

1! abitudine di affiderfi troppo prefto nel

loro letto . Importa molto proibir loro co-

defta fituazione fin al momento in cui fi

crederà che non vi fia più niente a teme- v

re , perchè ftando aflìfi non poflbno a me

no di non muovere le braccia ; quefte de

terminano i movimenti del tronco , e fuc-

ceffivamente i muicoli delie eflremità infe

riori entrano in contrazione , il che può

clHordinare i mezza rotti , recar del dolo

re ec.

La moltitudine de' feriti in un Ofpitale

è fovente cagione che tutto non fi può pre

vedere / così rimarcali che quefti acciden

ti fono più frequenti negli Ofpitali che al

trove a motivo del dilagio che colà ha

luogo . In fatti la compresone , le materie

tntfpifàbili trattenute e rifcaldate formano

col fradiciume degli unguenti e de' fomenti

un' acrimonia che infiamma ed ulcera la

parte . Si può prevenire queft' accidente col

follevare talvolta il membro e cambiarlo

di luogo . A tale oggetto Parèo preferiva

che fi levino le fafciature di tre giorni in

tre giorni per dar aria alla parte e facili

tare la trafpirayone , „ I1 Chirurgo , d>ce

« egli
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„ egli, dee parimente procurare chela par-

„ te ferita abbia {peffounaflaèella-yone af-

„ finchè non s' infiammi , e così ancor pro-

,, curare ch' ella non .fia nè troppo coper-

„ ta nè troppo compre fifa . La flabellato'

„ ne fi farà cambiando la parte di fito e

„ folleyandola .di volta in volta. Tale pre-

„ fcrizione non è da offervarfi foltanto per

„ le fratture , ma ancora per tutte le par-

9, ti ferite e ulcerate «

Diciamo -una parola delle contorfioni e

delle piaghe femplici « apparentemente

leggiere .

Se fi trafcura troppo il ripofo nella cura

delle contorfioni violente , o anche di quel-

"le. che non fono feguite fai momento da

vivi dolori, ne rifulta, che i malati conti

nuando a fare le loro funzioni ordinarie,

d'andare e venire , difordinano col cam

minare le articolazioni , e v'attirano una

più viva infiammazione , di modo che ag-

fravano di molto la malattia, e talvolta a

sgno che ci voglion fei mefi a guarirla,

quando altrimenti farebbon t>aftati fei gior

ni .

Perciò tofto che fi fofpetta 1' efiftenia

d'un tale fconcerto , l' articolazione non fa

rà flata che un poco forzata , fe ciò è al

gombito^ fi dee por la mano in fafciatura

e guardare il letto / fe è al piede , tenerlo

fafciato lungo tempo , anche dopo . che il

malato fi fentirà perfettamente guarito,

perchè fe venifle a fare de'falfi movimen

ti , riceverebbe delle nuove coatorfioni.
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Così avviene , che quando fi trafora que-

fto male, non fi ricupera mai intieramen-

te la forza , e fovente fi maniiefta una

leggiera enfiagione che dura tutta la vita.

Altre volte non fi può camminare fenza

zoppicare alcun poco , principalmente quan

do il piede viene a polare fu qualche luo

go ineguale e inclinato . Si dee allora met-

terfi in guardia fin a tanto che il piede fia

ben fodo, di non camminare che in luoghi

uniti e comodi , in difetto di che fi rifchia

di farfi una nuova contorfione , o di cam

minare Tempre vacillando e di mal garbo ,

a più forte ragione, fe fi danfaffe ec.

Si fon propofti diverfi mezzi di guarigio

ne per gli ftorcimenti . Uno ve n' ha in oltre,

al quale non s' è fatto forfe molte volte

ricorfo.- queft' è una fpecie d'impaftamen-

to che fi facefìe della parte oftefa . Nel

macinare , per così dire , ( tuttavia con

una certa precauzione ) nel triturare i fu

ghi viicofì arreftati ne' legamenti delle ar

ticolazioni , fi da all'articolazione un'atti

vità che ella perderebbe , s' impedifce che

tutti quefti legamenti non formino , per

così dire , una mafia oftrutta in cui il mo

to fi perderebbe del tutto . Non fi fa che

tutto giorno fi fanno fparire de' tumori af

fai confiderabili , contentandoli d' impaftaci

replicatarnente in un giorno ?

^ Altre volte la voluttà avea fuggerìto 1'

l'idea di farfi impattare le membra ne'

climi caldi , dove non fi fa efercizio che

con fatica , e-quefìa pratica avea i fuoi

H * Y1P
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vantaggi nell'antica Roma. Quefta opera

zione era affidata alle mani di venali bel

tà,. Condannando ciò che non fi faceva

che per vifte condannabili in fe ftefìe , non

potrebbefi trar vantaggio da ciò che quefto

metodo ha in fe di buono , e farne 1' ap

plicazione alle parti , che non potendo muo-

verfi da per fe flette , abbifognano d' un

movimento prefo ad imprefìito ?

Quanti pregiudizi funefti non regnano

nel volgo rapporto alle piaghe femplici e

ali' ulcere delle gambe ? Gli ammalati non

efitano punto di camminare e ftarfene an

cora fpefio in piedi. Quefto è uno de'cafi

ne' quali i Frofeflbri non dovrebborfo trafcu-

rar cofa alcuna per convincerli della necef-

fità d' un ripofo affoluto , almeno per qual

che giorno, e per provare che in luogo di

cffer quefto un tempo perduto per effi,egli

•fè un tempo veramente guadagnato CO. In

fatti la trafcuranza fu quefto particolare

ha cangiato ben fpeflb le piaghe più leg

gere in ulcere , e le ulcere men confide-

rabili in incurabili, mentre frattanto le più

inve-
r_ » --- -- •

( i ) Celfo fa intendere la neceflità af-,

loluta del ripofo , allorchè dice .- Optimum

itiam meeUcamentum quies e/i : moveri &

ambulare , nifi fanis altenum efl . Minus

tamen bis efl periculofum qui in capite vel

&rachiis, quam qui in inferioribus partitiii

vulnerati funt ; minimeque ambulano conve

nti , femore , aut crure , aut fede lafarantt,

I-ib. v. cap. z. feft. 9.
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inveterate guarifcono talvolta col rlpofo del

letto , o con J' applicazione di sfilacci di

tela, o altro mezzo non meno femplice.

Ma prefcrivendo il ripofo , non preten

diamo coftringere qaefti ammalati a guar

dare il letto fino alla perfetta guarigione ..

bafta, come abbiamo già detto, che fìienp

affili fra giorno fopra una fedia / che il

membro offefo ftia elevato ali' altezza del

livello del corpo, per facilitare il_ ritorno

del (angue , che nelle eftremità inferiori

rimonta col fuo proprio pefo e in una lon

tananza affai confiderabile dalla caufa che

gli imprime il fuo .movimento / laddove

fe egli è trattenuto nel fuo avviamento ,

fe ne Separerà la ferofità , trafuderà a tra*

verfo le maglie de' vafi , s' infiltrera ne'

còrni graffi, nella teffitura cellulare , cagio

nerà un enfiamento edematofo , ritarderà

la cicatrice della piaga o dell' ulcera .

Per fine , in tutti quefti differenti cafì

«- quali è indicato il ripofo , allorchè fi

tennono gì' inconvenienti di quello che è

troppo proliflb,le fregagioni , di cui efpor-

renao qui a lungo gli effetti , fono utilif-

fime fe fi ufino maffimamente non folo fo-

pi'a la parte ammalata , ma ancora fopra

tutta la perfona»

N. B. Non parliamo qui de' differenti

accidenti che poffono ancora fopravenire in,

Seguito delle malattie acute , anche dopo

la loro guarigione , come fono il raccorcia

mene delle membra , 1' anchilofì ec.che di-

1' impiego il meglio combinata

H 3 del.
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del moto e' del ripofo . Quefto pumo il

rimettiamo ali' articolo delle malattie cro-

niche , nel Capitolo feguente .

Aggiugniamo qui fblamente un' offerva-

zione effenziale .. la necelfìtà di raccoman

dare alla maggior parte degli operar} che

furono obbligati a ripofo nella cura di certe

malattie acute, di non rimetterli così pre-

fk> all'opera dopo la loro guarigione. Que-

iìo configlio riguarda iopra tutto quelli il

meftier de' quali efige Umazioni e movi

menti contrarj al perfetto riftabilimemo

delle parti che erano ftate acciaccate.

""• G A P I T O L O II.

Indicazioni fecondo le quali fi die

prefcrivere il moto nella ctira

tielle malattie» /-..'.

Quotiate evenit morbos quofdam capìtis m«-

Jica , altea morbot ruflicatlone , alias na-

•uigatione , alias venatiane , alias faltatio*

ne wl equitaiione , vel peregrinatione de*

finire , qui antea nulli medicar/iini cede-

bant . Baglivi .

CHe il moto e l'elercizìo contribuifca-

no alla confervazione della fanità, ec

citino la digeftione , rianimino gli fpiriti,

dieno nuova energia all'anima, fortifichino

tutto il corpo , e facilitino alla natura i

mezzi di vincere gli oftacoli che ella ha a

combattere, quefta è cofa preffochè incon

tra
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trattabile . Ma che poffano procurare la

guarigione delle malattie croniche in gene

rale, anche quando ogni altro rimedio pro

durrebbe appena lo fteflb effetto , o che

tutt'i foccorfi dell'arte farebbono inutili 4

quefto è un fatto che non riporta che po-

chiflìma credenza fra i più di coloro che

al più afcoltando i Profeflbri dell' arte al

lorchè raccomandano 1' ufo di differenti

efercizj, riguardano frattanto qaeft' ordina

zione in fondo come cofa di fìile e di ufo,

e più tolto come una prova dell'incapacità

di guarirli , che come un effetto della per-

fuafione che s'abbia de' vantaggi di quefìot;

metodo. Quindi è, che per una diffidenza

fuori di tempo- gli ammalati s' ingannano sì

fpeflb da per fe ftefft e divengono le vit

time dei proprj pregiudizi .

Vi fono per efempio alcuni ,. i quali dal

momento in cui s' è giudicato a propofito

di prefcriver loro certi efercizj , vi lì ab

bandonano- tutto ad un colpo e con la mag

giore violenza. (She ne avviene ? "Ritorna

no cosi affaticati , §1 fianchi, che fi deter

minano a non più fervirfì del mezzo indi

catogli , e perdono cosi ogni fperanza de'

vantaggi e. della fteffa guarigione che ne

farebbero ritoltati, fe Tefercizio foffe- flato

ufato con. moderazione . Altri ali' oppofio ,

da principio non fanno che pochiffimo mo

to , nè ritrovandone molto follievo , incon

tanente l'abbandonano, fenza penfare, che

il fucceflb del^ mezzo curativo , che fi era

lor configliato , non era anneffo che alla
* if - /"

H 4 fu»
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tua continuazione ; indi s'immaginano, e

decidono ad un tratto che la facoltà dell'e-

fercizio è una pura chimera meffa in opera

«a' Profeflbri alloraquando non fanno più

che fare, nè dire.

Ecco i pregindicj o piuttofto gli oftacoli

«he s'incontrano bene fpeflb nella pratica,-

ina quando fi conofcono a fondo le indica

zioni che prefenta una malattia qualunque

iìafi, e che s'è avuto l'attenzione di pi-e

femere quella fpecie d' efercizio che con

viene a ciafcuna malattia particolare e fe

condo certe condizioni effenziali , fi fono

»en prefto fuperati gli oftacoli e i pregiu

dizi pel fucceflb rifultato da quefto mezzo,

curativo .

Così deefi , come abbiamo detto nelle

sregole ginnafìiche , far intraprendere l'efer-

cizio indicato per un determinato tempo,

fin' a un certo grado , e fenza perder di

vifta che differenti coftituzioni dimandano

differenti coftituzioni dimandano differenti

fpecie e diverfi gradi ; che le fìeffe prefcri-

zioni non convengono a tutte le malattie e

in tutt' i tempi.

Fra le malattìe , nelle quali 1' efperienza

Ita decifo per la neceff»à del moto , che

ritroviamo noi , fe non {concerti prodotti

per l' addenfamento d'alcuni de' noftrl li

quidi , o per l'atonia , l'inerzia de'folidi

ec. ? efaminiano dunque quali fono le ma

lattie prodotte eia quelle caufe , per efpor-

re in ìeguiro le indicazioni che reclamano

l'inv-
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l' impiego del moto e la fpecie di efercizj*

che lo convengono.

.Seguiremo qui lo ftefTo ordine che abbia

mo adottato a principio, cioè l'anatomico.

Così le malattie generali , o che non han

no alcuna fede fìffa precederanno quelle

della tefta, del tronco , e delle eftremità;

con quefta differenza che al prefente capi

tolo aggiugneremo due paragrafici più che

al precedente . . ., . >

Nel primo tratteremo dell' Ortopedia ,

oflta delle difformità del corpo / e le fre

gagioni , come fupplemento del moto fa

ranno la materia del fecondo.

Delta flato de1 Convalefeenti .' 1 1

Le malattie acute fovente reiterate , le

emorragie frequenti , le ferite confiderabili

che efigerono un lungo ripolb , il molto

ufo de'rimedj, di bibite acquofe , la graa

dieta ec. gittano talvolta la perfona in uno

fpofìTamento e rilaffamento univerfale, e i»,

malattie croniche le più caratterizate . Gli

argani della digeftione fopra gli altri fono

i più vivamente acciaccati ; i vaii infievo

liti non hanno più forza di ripulfare gli

umori _ ed impedirne il foggiorno nelle dif

ferenti parti_ del corpo . Indi nafcono infi

niti accidenti : anguftie , debolezza , «nfiag-

gioni alle braccia e particolarmente alle

gambe ; accidenti a' quali fon (oggetti qua-

* H 5 fi
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fi tute' i convalefcenti . In una parola , il

corpo ha perduto la fveltezza e la prontez

za delle fue funzioni naturali .

Confrontando gli effetti del moto co»

quelli del ripofo, facilmente fi fcorge,che

quefto non farebbe che accrefcerela malat

tia e gli accidenti . L' indicazione del mo

to è dunque affai fenfibile / ma gli amma

lati fono talvolta sì indeboliti , »ì eftenuati

che ad onta della migliore difpofizione non

potrebbono mettere un paffo fenza efporfì

a delle cadute occafionate da uno ftordi-

mento tanto facile a prevederli quanto egli

è ordinario in un uomo che ha parlato

molto tempo nel letto e nella fìeffa poli

tura .

Così per niente azzardare in una fìmile

circoftanza , bifogna contentarli per la pri

ma volta di porre 1' ammalato ad affiderfì

fulla fponda del letto co' piedi a terra . Per

quanto fja moderato quefto movimento , pu

re egli è talvolta, fufficiente a farlo cadere

in fincope . Fatta quefta prova fi dee col

locar 1' ammalato in una fedia d' appoggio,

lafciarvelo per qualche ora , farnelo alzare

in appreflb e camminar ogni giorno ed ac-

crefcere infenfibilmente queft' efercizio fino

a tanto che il movimento delle membra fi»

divenuto libero, e le gambe più fode.Gon

ciò e con Tufo delle fregagioni tu tutto il

corpo fi può fminuire quefta gran debolez

za ' e metter gli ammalati ben prefto in

iftato di fppportare V azione d' un moto pii

forte « ; ' , - -
,. • ' S*-
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Sarebbe a defiderarfi , che i convalefcen-

ti poteffero in feguito far ufo degli eferci-

2J attivi che tendono a fortificare il corpo;

ma i loro {alidi non avendo per anche ac

qui flato affai forza , quefti efercizj attivi

ben lungi da riftabilire le loro forze , le

tìenuerebbero / occafìonando una diffipazion

troppo grande/ neppur potrebbono diftrug-

gere i rimafugli della malattia primitiva,

o più tofto que' principi d' oftruzioni che

rifultano da un ripofo troppo lungo . Bi fo

gna dunque ricorrere ali' ufo- degli efercizi

paflìvi per gli convalefcenti , che non poflb-

no {ottenere che de' movimenti moderatici-

mi. Perchè quei chereftarono indeboliti da

lunghe malattie , effendo ritornati per così

dire ad effer fanciulli , come tali debbono

effere maneggiati . • '• .,

Che v' è di più proprio a riempiere que-

ile differenti indicazioni quanto il moto del

la feggtola , della lettica , e d' una dolce

vettura ! Quefta fpecie di moto moderata

è egregiamente ! indicato a quelli che fono

nel marafmo in feguito d' una febbre lenta

d' ulcere interne , d' emorragie , di fpargi-

menti nel baflb ventre , a quelli che fi fo

no fmagriti per copiofe fuppurazkmi / 9

quelli che fono sì deboli e languenti , che

non poflbno nè fofìenerfi ., nè foffrire la

- minima fatica per ravvivare fenza sforza

1' azione delle parti folide e delle vifcere,

e render loro gtadatamente l'antico vigore;

Morbis & jam inclinatir moréis aftijfim/s

eft gsjìatio , dice (gelfo.

H 6
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Ma prevenuti che fìano ad un certo gra

do di vigore , allora devono gli ammalati

montare una vettura rantolante, e non an

dare a principio che a paflb lento in rafa

campagna , fu terreno piano ed erbofo ?

fin a tanto che le forze gli permettano di

fopportare fu d' un terreno ineguale e faf-

fofo le violenti fcoffe d'un carro penfile.^

I convalefcenti avendo acquiftato più di

forze con quefti differenti mezzi , 1' eferci-

zip del cavalcare può avervi luogo , e con

tribuire raaravigliofamente allo riftabilimen-

10 il più pronto di loro fanìtà . Queft' efer-

zio. dovrebbe anzi effere preferito ad ogni

altro più attivo , fe reftaffe ancora dell'

imbarazzo nelle vifcere / perchè egli è ef

ficace nelle malattie che fono la confeguen-

za d' un fangue denfo e glutinofo , che pro

duce delle ftafi , delle oftruzioni nel fegato

e nelP altre vifcere ; nelle itterizie le più

oftinate , e per compir la cura delle feb

bri intermittenti ec. .

L' indicazione di quefto mezzo curativo

ci è delineata dalla natura medefima . Sap

piamo in fatti mercè 1' Anatomia , che tut

te le vifcere fono aderenti a de' mezzi di

unione , che le tengono , per così dire ,

fofpefe/ la fapienza fteffa che il Creatore

ha fatto fpiccare in tutte le fue opere , non

ei lafcia dubitare che quefto meccanifmo

non abbia qaalche fcopo importante , cioè

di non aver fofpefo quefte vifcere che per

chè fieno agitate e mife in moto pel dia-

franott che s'innalza ed abbatta eontinuamen-

-t te
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te con la ispirazione ; d' onde n' avviene

che la circolazione del fangue , il quale

fenza di ciò , languirebbe nelle vifcere e

fpecialraente nel fegato , fi ritrovi accele

rata . ,-

Iu-mancanza di quefli efercizj pattivi ,

di cui non tutti hanno i mezzi di farne

ufo, il paffeggio moderato è il fo!o efer-

cizio che poffa fupplirvi . Così tbfto che

un convalefcente comincia a camminare ,

da prima non dee fare che delle brevi paf-

feggiate nella tua camera ; il giorno fe- •

guente per la cafa , e dopo aver provato

e aflbdato le fue gambe , anderà a paffare

una o due ore del più bel tempo fra la

giornata in un paffeggio pubblico ad aere

aperto / i giorni feguenti vi fi tratterrà più

a lungo : e così con sì fatta direzione , ei fi

metterà in iftato di ripigliare i fuoi eferci

zj ordinar], o quali altri più gli piaceranno;

come a dire, piccioli viaggi, la caccia , i

, di, cui effetti fon proprj a fortificare la" co-

ftituzione di tutto il corpo , a provocare

la trafpirazione , a ricreare lo fpirito neilo

fleffo tempo che tengono occupato il cor

po (i)..

Prima di terminare rimarcheremo , che

Ja fatica de' primi giorni è fovente unoff'co-

glio

V._ ( i ) Exercitatio primo levìs , deinàe ma-

jor adhibenda e/I . maximeque , qu.n fupe-

rioref partes moveat ,quod genus in omnibus

flomachi vitiis aptijflmutn efl . Celf. lib. iv.

c*p. 5.
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glio contro di cui s'infrange il debole co

raggio di molti convalefcenti . Egli è ve

ro , che quando , fi è fiato lungo tempo

nel!' inazione a motivo d' una lunga malat

tia , i primi efercizj^ fembrano penofi e più

tofto nocivi che falutevoli ; ma fe gli am

malati aveffero allora tanto coraggio da

fuperare le loro prime ripugnanze , vedreb-

bono che queflo è veramente il calo in cui

non cofta che il primo paflb .

E' manifefto che quanto fi è efpofto in.-

torno a quefìi mezzi curativi in feguito

delle indicazioni delle malattie che accom

pagnano ordinariamente la. convalescenza»

può applicarfr a molte altre malattie croni-

che dello ftefib genere / egli è per confe-

gu£nza fuperfluo avvertire , che vi fi ricor-

rjNl bifogno,e in tuttTcafi a un di pret-

ib confinali .
* - ...'•
* • '.•

Delle Scrofole .

La caufa formale di quefta malattia fem-

bra dipendere dalla lattica, e dalla debolez

za de' folidi , d' una vifcofità d' umori fero-

fi o linfatici , che imbarazzano le gianduia

conglobate o conglomerate .

L'indicazione principale nella cura delle

fcrofole , confluendo nel feparare ed atte

nuare la linfa ingroffata e vifcofa, per difo-

pilare le glandule e le altre parti oftrutte,

è facile l' accorgerà, che la natura in que*

fle circoftanze ha biibgno di moto , il di

cui effetto è di rendere I' attività de' vafi

pii
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pii libera, più capace d'agire Copra i li

quidi rallentati e d' accelerarne il moto

progredivo. In vifta di quefto s'impiegano

ogni giorno nella cura di quefta malattia

de' medicamenti , effetto de' quali fi è di

promuovere nella macchina il moto natu

rale de' fluidi fino a un grado fuperiore a

quello che v' era prima , ed anzi fi è ri

marcato che quefìi medicamenti non riufci-»

vano mai meglio che allorquando fi com

binavano con de' movimenti mnfcolari forti

e foftenuti . Efaminiamo quai fieno gli efer-

cizj i più proprj a foddisfare a quefte in

dicazioni , col dovuto riguardo ali' età , al

le -forze, e al grado della malattia.

Poichè quefta malattia ha la fua fede

nelle glandule e nelle vifcere , chiara cofa

è , che bifogna far fcelta d'efermj che

agifcano particolarmente fu quefte parti , e

che fcuotano un po vivamente la macchi

na/ e non meno che quefti efercizj debbo

no effer proporzionati ali' età e alla debo

lezza dell'ammalato, e condotti al p-iù al

to grado di moto , fecondo le fue forze e

le circoftanze in cui fi ritrova . Così 1' ufo

della cuna , d' un letto o d' una fedia pen-

lìle, è capace d' eccitare dello ftrofinamen-

to fra le vifcere , di rianimare la loro azio

ne e il calor naturale ,. ma ciò che riem

pirebbe con più efficacia ancora I' indica

zione d' eccitare il moto mufcolare , fareb

be l' ufo di piccole carrette trafcinate f"opra

un terreno ineguale e faflbfp , e tutti gli

altri efercizj paffivi , capaci di procurare

de'
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de' fcotimenti falutari nelle vifcere dell' ab-

dome , e foprattutto nel mefenterio le di

cui glandule fon d' ordinario gonfie , dure

e fcirrofe ; perchè frattanto ch' egli è

oftrutto , divien fempre la forgente delle

fcrofole / e fe non sì difimbarazza , non

fi può lufingarfi di guarigione . t

_ I fcrofolofi più avvanzati in età non ne

ritrarrebbono altrimenti i fteffi vantaggi da

quefto moto paflivo / bifogna dunque per

eiiì dare la preferenza agii efercizj che fo

no più atti ad accrefcere la vivacità de'

vafi, di fcuotere 1' azion mufcolare, di fa

re agire le membra, d'accelerare maggior

mente il moto de' liquidi in tutte le parti

del corpo nel medefimo tempo . Tal fareb

be a principio il paffeggio , per quelli che

foffero indeboliti in feguito della malattia ;

di poi il giucco del volante , della palla-

corda , del maglio , del pallone ec. che

efercitano il corpo affai violentemente, gli

danno una gran mobilità e il rendono fora-

mamente fnello e dritto aftrignendolo a cor

rere con velocità e con la tefta alta; per

chè importa talvolta mettere in azione i

mufcoli del collo , per dare più attività al

corfo della linfa addenfata nelle glandule

che fi ritrovano al difibtto di quefti mufco-

li, e facilitare i movimenti del collo, che

il più delle volte è tormentato allorchè

hanno fuppurato le glandule.

Ma uno de' principali vantaggi degli efer-

ciij che abbiamo indicato , e' è , che ifpi-

rando del brio e della vivacità a' fcrofolofi

; che
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che fono d' ordinario neghinoli e indolenti,

hanno ancora un' influenza la più favo

revole fu la loro economia animale, ,

nsaffimamente fe fieno prefi ad aere aper«

to.

„ Ho avuto Cottola mia cura due figliuo-

,, li in età di fei m fett' anni , ch' erano

M entrambi attaccati da fcrofole fino dalla

,, loro infanzia:! rimedj che la madre ac-

„ cettava da ogni fona di mani, erano fta*

„ ti male amminiftrati ; un cattivo gover-

„ no di natura^ acefcente avea forfe impe-

„ dita 1' efficacia de' fpecifici prefi anteri-

„ ormente , dopo il configlio d' un uomo

„ iftruito ed eiperimentato . La madre che

„ amava teneramente quefti due fuoi fi-

„ gliuoli , feguì finalmente con tutta efat- '

„ tezza i buoni luggerimenti che le furono

„ dati : ciò era di non tenerli fempre chiu-

9> fi come prima , e di lafciarli giuocare e

„ correre co' loro compagni ., L' uno di

,, quefti fanciulli avea l' aria trifìe e ma-

„ ninconiofa ,. 1' altro quantunque amrnala-

„ to non men che il fratello , lafciava tra-

fì vedere uno fpirito fcaltro . Quefti fi die

,, molto più moto dell'altro , e fi vide ben

„ prefto dalla diminuzione delle glandule

„ l'efficacia de' fpecifici che fe gii erano

„ dati / a capo di qualche mele ricuperò

„ la fan ità. w

,, L' altro che non era mai ftato altro

,, che fpettatore de' trattenimenti e de'giuo-

, , chi de' fuoi compagni , reftò fin ali' età ,

di dodici anni con delle glandule al col-

« lo.
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„ lo , e delle articolazioni alquanto gonfie;

„ ma la madre convinta d' effer debitrice

„ della guarigione del Aio cadetto non me-

„ no all' ufo del moto che ai Rotrou , fe-

„ ce il poffibile per diftraere e rendere al-

„ legro il fuo primogenito , ed ifpirargli il

,, gufto dell' efercizio e del moto . Il fe

„ condurre fpeffo in vettura ." infenfìbil-

„ mente lì animò e riprefe vigore . Ma

,, come era alquanto imperfetta la cofi.ru-

„ zione del fuo corpo , teneva il collo un

„ poco chinato, le fue articolazioni enfia-

„ te gli aveano dato un andamento difet-

„ tofo ec. m' avvifai di configliare fua ma-

„ dre di fargli apprendere a tirar di fpada,

„ per eccitare in lui una fpecie d' orgoglio

*„ e metterlo in iftato di moftrarfi valorofo-

„ fckermitore a petto de' Cuoi compagnl

„ che fi burlavano di lui .,

ta fcherma in fatti per mio avvifo , do

po gli efercizj' precedenti è un meno per

fettamente indicato nella curagione de' vi-

zj della; linfa troppo addenfata ; perchè

queft'efercido anima la circolazione, fcuo-

te vivamente L' azione mufculare delle eflre-

mità particolarmente ,* conrribuifce con più

eflìcacia che qualunque1 altro all'aumento

delle forie , all' agilità , alla correzione

delle ftale abitudini e di certe difformità

del corpo »

Ma per riportar vantaggib da quefti dif

ferenti eiercizj , bifogna continuarli affai

lungo tempo , perchè portano ricondurre la

linfa alla fua fluidità naturale e confervar-

glie-
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gliela. Non fi fa , che le fcrofole non fi

dispergono d'ordinario che circa ali' età de'

quindici anni per l'effetto delle forze de*

folidi accrefciute , e forfe ancora per 1' ef

fetto d'alcune mutazioni de' fluidi occafio-

nate dalla rivoluzione che fi forma allora

nelle parti naturali ?

Se il veleno fcrofolofo aveffe cau fato mol

ti fconcerti nell' economia animale , che

aveffe attirato delle infiammazioni, e lenta

febbre ne foffe feguita > e che il malato

foffe affai indebolito, s'intende in tal cafo

che gli efercizj attivi non potrebbono- effe- -

re pofti in ufo / ma elìdendo tuttavia 1*

indicazione del moto moderatismo , bifo.

gna condurfi in tal cafo come per gli con-

Valefcentt avendo riguardo alla debolei-

za dell' ammalato e alla natura degli acci»

denti .

Se fi teme 1* anchilofi della parte attac

cata , il moto allora è di precettoj'ma debbe

effere maneggiato e dato con precauzione ,

come fi dirà altrove»

Della Rachìtedt .

Quefta malattia , particolare a' fanciulli ,

è principalmente dovuta alla vifcofità de'

fluidi . Quefto ftato che è poco diverfo

dalle fcrofole , prefenta le fteffe indicazioni

di moto , ma più moderato , tanto per dar

attività alle fibre mufcolari , che per fcio-

gliere la vifcofità de' fughi , diflìpare le

oftru-
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oftruzìoni e facilitare la circolazione de'

fluidi per tutto il corpo .

La fcelta degli efercizj del -corpo dee

eflèr fatta con riguardo ali' età , alla debo

lezza dell' ammalato , al progreflb della

malattia e alle fue confeguenze .

Quanto all'età calla debolezza, gli efer

cizj pafltvi che abbiamo indicato per gli fcro-

folofi, (oddisfanno eminentemente alle in

dicazioni curative, tanto meglio quanto che

portano la loro azione falle vifcere dell'

abdome , che il più delle volte fono ingor

gate di fughi linfatici . Un altro elercizio

al quale credo io dovrebbefi dare la prefe

renza, perchè è più capace di mettere in

gioco il fiftema de' folidi e della maffa de

gli umori , di diflìpare il languor delle

membra , d'arreftare i progreffi della ra

chitide e prevenirli , |fi è il gioco del don-*

dolo, fpecie d'efercizio mifto , che fenza

dare al corpo fcoffe troppo violenti , pud

nientedimeno eccitare de' movimeati fubita--

nei , gli effetti de' quali poflbno effere di

fomma utilità .

In fatti il pefo del corpo del fanciullo,

unito a' movimenti che fa egli fteflb , ef-

fendo bilanciato fui dondolo , obbliga i le

gamenti a rilaffarfi e ad allungarfi? , ma

ciò che più contribuifce a quefto allunga

mento delle membra , è il timore che ha

il fanciullo di cadere , perchè quefto timo

re gli fa fare de' movimenti ftraordinar; ,

effendo in quei momenti tutt' i mufcoli in

azione. 11 piacer che rifentono pel contra

rio
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rio alcuni altri fanciulli in vede rfi così don

dolare , li fa dare in fopraialti e mo

vimenti ftraordinarj , che fono d'un gran

ibccorfo per difimpegnare la fpina e le

membra .

Voglionfi produrre ancora gli fletti effetti

con un altro mezzo più femplice ? Ce lo

indicano le nutrici..- queft' è di iolleticare

la pianta de' piedi o i reni de' fanciulli ;

quefto iblleticamento fa lor fare de' movi

menti che non farebbono mai lenza d'eflb;

e quefti movimenti fono sì efficaci , che

baftano qualche volta fenz' altro foccorfo

per far ripigliare al corpo la iìia dirittura

naturale, perchè le emozioni confiderabili

delle membra ne fan rifbrgere neceffaria-

mente 1' attività .

Se la malattia ha fatto maggiori progref-

fì e che il gonfiamento delle articolazioni

e la curvatura , o fia delle offa lunghe , o

fia della fpina, ne divenga il rifultato , fi

può aggiugnere ali' ufo di quefìi differenti

efercizj quello delle fregagioni fu tutta la

fupefficie del corpo, per diffipare le cfìru-

fcioni e per procurare una libera circolazio

ne de' fluidi .

Ma come le membra, e fra le altre, le

fimbe s' incurvano fempre dalla pane ove

no più ^mufcoli , alla fleffa maniera che

un arco è telb dalla fua corda , bifogna

aver la diligenaa di non far fregagioni che

ìbpra la curvatura delle offa , per rilaffaiy

ne le corde , e non fopra la loro convef-

frtà centra pativa ,. perchè in riscaldando
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qaefte parti , le fregagioni aprono i pori

delle fibre mufculofe , e le mettono in,

iftato di ricevere il fugo nutritizio ; i mu-

fcoli che teneano allora le offa refe e cur

ve , fi rilaffano e fi allungano nello fteflb

ìftante in cui ricevono il nutrimento . 1'

affluenza de' fughi nutritizi portandoli fubi-

to dopo in abbondanza nelle fibre offee, le

offa debbono raddrizzarfi infenfibilmente e ri

pigliare la loro prima figura . Così reftafi

talvolta ftupito_dopo aver fatto lungo ufo

di fregagioni in vedere i progrelfi della

guarigione della rachitide , e i fanciulli cre-

icere di Statura in poco tempo.

Finattantochè abbianfi ottenuti codefti

effetti , o piuttpfto finattanto che le mem

bra fono in difpofizione a curvarfi , non fi

debbono ftimolar i fanciulli a camminar , nep-

pur con la cimoffa ( cofa più fufcettibile

d'inconvenienti rapporto a rachitici , che

per gli fanciullini che fi fenton bene ) ciò fa

rebbe un efporre quefti piccioli ammalati

a delle difformità faftidiofe , o fia facendo

curvare di vantaggio la Ipina , o chinando

la tefta fui petto , offia perchè effendo il

fanciullo in piedi , le offa ammollite poffa-

no incurvarfi / o cercando di appoggiare

«n ginocchio contra 1' altro per foftenerfì

diverrebbero ftrambi, cioè con le gambe ftor-

te . Per la fteffa ragione 1' ufo di portare

i fanciulli a braccio può effer nocivo , pro

ducendo un vizio di conformazione nelle

vertebre e in tutto il fianco premuto , quan

do non s' aveffe la precauzione di cangiarli

v - 4 io
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fovente da un braccio ali' altro . Così pri

ma di far camminare i rachitici , è d' uopo

appettare che le loro gambe fieno fortifica

te; e perchè fi folleciti , bifogna lafciarli

muovere a loro beli' agio quando fono afììfi

o coricati .

Allorchè fi crede opportuno il tempo di

efercitare fenza alcun rifchip le eftremità

inferiori <ie' fanciulli rachitici , i piccioli

carretti a rotelle e tutte le carrette da fan

ciulli nelle .quali ftanno in piedi e rinchiu-

ft,.ci Sembrano {ufficienti per incoraggirìi

a far qualche paflb , .e foftenerfi fulle loro

gambe .- perchè aggirando il carretto da un

luogo ali' altro fono cofiretti a feguirlo , il

che non può farfi fenza che le gambe agi-

temo. * • '"i

Tuttavia quefti carretti |fono foggetti agli

fteffì inconvenienti che 1' azione di cammi

nare fefìenuti dalla cinghia o circoffa .. il

corpo del fanciullo v' è troppo i'ottenuto

per difibtto alle traccia ; di modo che il

pefo del fuo corpo che ei laf'cia andare fo

vente per debolezza, per noja o per diipet-

to , è fofìenuto tutto intero dalle fpajle ,

che fono obbligate ad alzarfi ; dilpofizione

irregolare , che può parlare in abituazione

per T avvenire , tanto più facilmente , quan

to che la natura di quefta malattia rende

•il corpo più dilpofto a prendere delle cat

tive pieghe i varrebbe meglio preferire T

azione .di camminare fenza appoggio alle

braccia, ed eccitare codefìi piccioli amma

lati con T allettamento del piacere a de'

£!UO-;
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giucchi capaci di divertirli nel momento

fteflb che deffero loro del coraggio per

correre .

Quantunque i fintomi della rachitide fie

no diffipati 5 [bifogna nondimeno continuare

l'ufo del moto :molto tempo dopo la gua

rigione della caufa , perchè al lortire di

juna malattia prodotta da debolezza , rilaf-

''famento, umidità , il moto quafi continuo

feconderà efficacemente la depurazione de

gli umori e fortificherà il corpo : qaeft' è

il folo mezzodì prevenire le deformità che

il germe della malattia può accre licere o

far fviluppnre in feguito . Gli efercizj che

convengono allora debbono efTere attivi e

prefi con le fìeffe precauzioni che abbiamo

Itabilite nelle noftre regole ginnafìiche al-

1' articolo de' conyalefcenti .- e quando fi ha

l' indicazione d' efercizj proprj a correggere

certe difformità prodotte dalla rachitide ,

bifogna condurfi in tal cafo come diremo

più abbatto . Diciamo due parole intorno

al pofio che il 'ripofo può occupare nel

maneggio di quefta malattia particolarmen

te nella fua convalefcenza .

Il ripofo fra giorno, fpecialmente quello

che fi prende quando fi è aflìfo molleinen-

te, non è a propofito per quefti piccioli

convalefcenti , nè per la loro età , in cui

la natura non refpira che moto e libertà

per fortiflcarfi e crefcere.

Si trova fpediente nella cura di queft»

nialattia , il far coricare i fanciulli l'opra

di matetazzi ripieai di piante aromatiche

* diffecs
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diffeecate, tanto per impedire il progrefib

del male , quanto per prevenirne il ritorno.

In fatti quefto topico comodo ha la pro

prieta* di dare alle fibre della forza e dei

vigore; ed è ben fall»evole il configlio di

Loche, allorchè raccomanda di far corica

re duramente i fanciulli , perchè un letto

duro fortifica le membra , ed uno foffica

ftempera per così dire e dilcioglie tutto il

corpo .

Neppurfì debbono. la fciare i rachitici trop

po a lungo nel letto ; il lor calore e l' ina

zione del corpo li indebolifcono fetopre

più, ma fe buone ragioni obbligano la na

trice a lafciare il rachitico nel letto , quan-'

tunque fvegliato , ella dee renderli la fua

lunazione tanto dolce e comoda , quanto è

poffibile;e la notte come il giorno lafciar-

gli, la libertà di muoverfi nella fua cuna,

lenza di che le parti imprigionate ne' pan

nicelli reftano deboli, fenza forza , fenza

fofìegno e fono efpofte a prendefe una

cattiva conformazione , tanto più che in

queftu malattiale membra fi piegano e cur

vano alla minima compreffione .

Si debbono adunque nel maneggio di que-

fta malattia profcrivere le fafce , i bufi»

con balena , gli ftivaletti ec. che non fervo

no il più delle volte che a difordinare la

telfitura delle offa e ad accelerarne la dif

formità .

Dobbiamo ancora rivolgere i noftri fguar-

di dal canto della nutrice / perchè 1" utilità

«el buon latte di quella che allatta un ra.

I chi-

L
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chitico è di troppa importanza , per non

farvi attenzione / e il moro è d'una ne-

ceffità quafi aflbluta per dargli una jpuona

qualità .

Così 1' efercizio moderato particolarmen

te quello delle braccia, debb' effere egual«

mente configliato e alle Signore che latta

no e alle nutrici fpefate , le quali nelle

cafe {ignorili menano d'ordinario una vita

fedentana , capace di far degenerare il lat

te e farli perdere l'attività che dee avere/

Perciò 1' azione di cucire , di agucchiare ,

d'a'ggrappare, di fregar le mobile , di fcp-

^pare , e tutti gli efercizj che confijiono in

*qualche fatica che o,bbliga le braccia al

moto , fon convenienti / per la ragione che

-obbligano il fangue, a portarli con più at

tività alle mammelle, e che il latte che vi

de porrà , farà fempre meglio preparato:

JQe ftt defes & eticla nutrix , dice Varan-

da , {ed filacris , & ad fufcipienetos latore?

comparata , potìfftmttm in q»ibus b»achìorum

tnotus requintur , ut Jangtth ad mammas

copìofior attrabatur , & lac melius concojtt»-

tur. De morb. mulier. cap, 2.

iDelh Scerbata,

II primo e il fecondo periodo di queflà

malattia ei prefentano un condenfarcento

d'umori, la flanchezza, l'oppreffione , la

i dolori vaganti , l' enfiagione

elle efìremità caratterizano abbaftanza que-

fto fiato de' liquidi , e ci motìglio evidea-
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temente l' indicazione del moto per rifve-

gliare il tono de' folidi , attenuare gli umo

ri, rimetterli nella loro fluidità ordinaria,

e riftabilire le fecrezioni / e ciò che deter

mina ultimatamente queft' indicazione , è

che in quefta malattia la natura e 1' arte'

non la combattono che col moto .

Così gli ^fercizj paflìvi indicati di fopra

per gli convalefcenti , poflbno effere utilmen

te impiegati nella curagione dello fcorbuto;

ma come quelli che ne fono attaccati per

dono d'ordinario 1'ufo delle gambe, tanto

per la debolezza e il gonfiamento delle gi-

nocchia , quanto pel raccorciamento de' ten

dini fiefiprj, e che fovente le loro artico

lazioni fono fprovedute di finovia t il che

vi cagiona un crocchiamento anche "nelle

vertebre , egli è neceffario che facciano un

ufo giornaliero d' efèrcizj attivi i più mo

derati , quali fono il patteggio , il giuoco

delle boccie ec. i di cui effetti fi poffono

egualmente eftendere {bpra il rimanente

della macchina .

Abbiamo detto parlando delle malattie

acute , che nelle ulcere e negli .ingorgamen

ti delle eftremità inferiori, queft' era in al

lora il trionfo del ripofo . Qui ci è una

eontnnd.icazione , allorchè quefte ulcere e

quelli ingorgamenti hanno una tinta violet

ta con durezza , e che fono caratterizzate

per ifcorbutiche / il moto , l'cfercizio , il

camminare in un tempo caldo e afciutto^

ajutati d"a altri rimedj cogniti , fono i foiì

i più. proprj a dinlpave codefti in

I *
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gorgamenti, a detergere le ulcere fcprbuti-

che per determinare la loro cicatrice . In

fatti fi rimarca che quefti ingorgamenti fo

no men confìderabili e men renitenti ver-

fo fera , dopo aver molto camminato , dì

quello fiano due o tre ore dopo la fortita

dal letto .

Allorac'hè al condenfamento ote' fluidi fuc-

cede uno fiato di diflbluzione rimarcata ne-

g$ umori , l'ufo del moto potaebbe farfi

perniciofo ne' gradi ulteriori dello fcorbuto;

perchè la. febbre è un accidente fatale, che

non è lontano, e qui eié il cafo di direj

non curr-enti calcar addire ,

Quanti fcorbutici, la malatria de' quali era

pervenuta quali al fuo ultimo grado, fi fo

no fcappati da' loro ofpitali , o dalle loro

cafe neh' impazienza d'una guarigion trop

po lenta , per abtsandonarfi o alle loro or

dinarie fatiche , o a degli efercizj , che

quantunque moderati , erano al difopra del

le loro forze ? .Quale fu il frutto della lo»

io fconfideratezza ? accidenti gravi , emor

ragie interne ec. a capo d' alcuni giorni

Uionrono fu4 loro ietto.

D.l Morbo Venereo.

Il veleno ver creo confinato da qualche

tempo nella mafla degli umori , altro non

effendo che un veleno coagulativo della lin<

la che s' imbarazza e conglutina nelle va-

^fe parti del corpo in generale t prefent»

qui , cecie altrove , T indicazione d' un
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to eccitato e foftenuto affai lungo . tempo

per diftruggere gli effetti di quefto veleno

e annichilarli .. altri mezzi non impiegano

la natura e 1' arte (i).

Così o fia che fi. 'adoperino le fregagio

ni , o che fi diano internamente i fpecifici

che paffano per anti-venerei, fi debbono pro

muovere i loro effetti con l'ufo del moto

ttiufculare efterno , condotto a un certo

grado , e {ottenerlo per un tempo conve

niente , per combattere con più efficacia il

condenfamento della linfa e la caufa da

cui -è prodotto .

I Pratici illuminati fu. quefto metodo non.

temono di combinare il moto con 1' ufo de'

rimedj mercuriali / e ben lungi dal tenere

i loro malati in ripofo, li fanno appigliarti

con fucceffo a molte efercizio durante I*

ufo delle fregagioni ; fe il tempo foffe un

po freddo , loro .prelcrivono di paleggiare

a lungo tutt' i giorni , tenendoti ben coper^-

ti ; e in mezzo a quefto efe^cizio rare?'

volte gli ammalati hanno la bocca, riicaU

data.

%Alcuni Pratici pretendono , ed io incline-*

lei molto al loro parere, che fi dovrebbe-.

no nella cura di quefta malattia preferire- I J gli

"U1""VJ"^*J"' ""™ **"' . — ™~""•^ .^ ' I !". ' —

( r ) II Mercurio nelle fregagioai , tot

te le altre preparazioni di quefto minerale

prefe internamente , i legni ludoriferi , gli

alkali volatili ec. non agifcono che mercè

un movimgnto accrefckito in tutta la mac

china che caccia fuori il veleno v « •



198 Della Ginn afan

gli efercizj un po violenti , quali fono la

caccia , il corfo , 1' azione di montare a ca-

va4fe>, o di marciare in un cammino ine

guale e. difaftrofo : le fatiche fleffe dell'

agricultdra , e tutte.- quelle che imprimono

degli fcotimenti un po vivi a tutta la mac

china ,' e poflbno provocare ima copiofa

trafpirazipne .

Vanfwieten ( i ) porta degli eierapj di

fuarigione del morbo venereo , pel folo ufo

i efercizj forzati , e ci afltcura che Fallo-

pio ha veduto de' galeoti guariti da quefto

morbo per le fole fatiche le più violenti;

anzi aggiugne che fiffatte guarigioni fono

affai comuni nelle noftre galere , fpecial-

mente in quelle del mediterraneo . Vanfwie

ten era tanto più al cafo di farci queftl

dettagli, quanto che avea faputo egli ftef-

fo trarre il maggior vantaggio dal mezzo

che indicano . Chiamato, alla cura di un

giovane di qualità, attaccato da morbo ve

nereo poco meno che difperato , e che

avea fofferto quattro volte la cura delle

fregagioni fenza fucceflo , gli prefcriffe le

fatiche più penofe della campagna , e il

guarì.

Ora fe il moto forzato e di lunga durata

ha potuto da fe folo guarire 51 morbo ve

nereo inveterato, come cotefte teftimpnian»

ze comprovano , eoa più ragione ' qu e-

fto

Ci) Comnlent. Boer. in aph. T. V.

aph. i478. pag. Sii. in 4. Èsiir. Pari
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ilio metodo fortirà un felice fuceeflo, allo-

rachè s'unirà l'ufo del moto con i rimedj

indicati in fìmil cafo .

Egli è facile render ragione t perchè ma

lattie veneree complicatitfime , qpali fono

I' efoftofi , poffòno cedere ali' ufo del de

cotto di guajaco la di cui bibita foffe prefa

con una certa mifara e feguita da. un efer-

cizlo (ufficiente per procarare il fudore.

Riempiuto il corpo d'una tal decozione,

iopraviene un maggior movimento ne' flui

di ; quefti trafcorrono tanto più facilmente

per gli vaii, quanto che l' azion mufcalare fa

rà meffa in moto dall' efercizio forzato ; d'

onde ne feguirà una fonditura d' umori che
•fi porteranno in feguito alla fupèrficie del

la pelle.- il fucceflb farebbe ancora mag

giore, fe 1' efercizio fi faceffe al Sole.

Aggiugnete , che F efercizio violento d»

un membro attaccalo d' efoftofi, determini

e attira per così dire la virtù di- qaefto- li

quore aromatico verfo la parte attaccata •

e che egli agifce in tal cafo come le fre

gagioni fecche , 1' effetto delle quali è atti»

.rare i liquidi alla parte ftrofinata .

„ Un giovane attaccato d' efoftofi vene-

j, rea-- alla parte inferiore della gamba e

M infaftidito delle fregagioni per 1' impor-

„. tunità de' fuoi parenti, prefe da fe ftef-

„ io 'il partito di far ufo d' una tifana fa* :

„ donnea e abbandoaarfì fenz' altro confi-

„ glio che queFlodel fuo capriccio ad ogni

„ forta d'efercizj fatiganti e continui co-

„ me- di giocare di fcherma , danzare ecè v-

I 4* „ quafi
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„ quafì ogni giorno . L' azardo o pìuttoflo

„ un felice iftinto operò tutto ciò che 1'

„ arte avrebbe potuto fare .. 1' efoftofi fpar-

,j ve a cape di lei fettimane .

Conclufìone .. ciò è che l' efermio forza

to di tutto il corpo e particolarmente quel

lo della parte attaccata , feconda egregia

mente 1' azione de' mercuriali , accrefcendo

I' attività de' vafi , accelerando il moto del

l'angue , attenuando la linfa e mettendola

tn iftato di penetrare più prontamente fi-

ntf"a' canali efcretorj della pelle .-finalmen

te caccyindo di continuo e unitamente con

1' azion vitale gli umori , mercè di quefto

emuntorio .
.

- »

§. II.

Delle malattìe della Ttfla : dell*,

vfpopleffìa .

, *

Senza imbarazzarli nel dettaglio delle fue

caufe e del tuo diagnpftico , che farebbero

qui fuor di luogo , ci contenteremo fbla

mente d'offervare che il gran punto di lua

curagione confilìe in rifvegliare l'attività

indebolita del cervello , interrompendo U

ripofo del corpo e mettendo in azione tut

te le caufe che foftengono la veglia . Così

il moto è capace di fecondare quefte ùrgen

ti indicazioni . .

Allorachè fT faranno adunque impiegati

i rimedj generali per rifvegliare il fenti-

memo^fi debb'efporre l'ammalato al chia-

- ro
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i

Kb giorno e non rinchiuderlo folto cortinag- (

gì. Quefto mezzo quantunque fempiice è

troppo fovente trafcurato , non merita però

d' efferlo .*-, fcf

Gli apopletici non debbono ftar coricati .'

Quefta lunazione accrefce la tendenza che

hanno al profondo ripofo e al fonno . Il

fangue fi porta con più facilità alla tefta ,

allorchè fi è nella Situazione orizzontale, >

che quando fi è in una politura perpendico*- !,'

lare , il che bifogna sfuggire , poichè fi

cerca d' allontanare o diftruggere l' ingor- :

gamento del cervello . Del rimanente que- ?

fìa pofitura effendo più penofa per amma

lati tramortiti , fervi rà loro come di ftimo- ;

lo continuo a fiurbare il loro ripofo.

Si dee procurare di richiamare il fenti-

mento e il moto con l' ufo di fregagioni *

fatte con de' panni groffolani fulle eftremi- •;.

tà e lungo la fpina , e con folleticare le

piante de' piedi dell'ammalato ec. ec. Se

quefti mezzi non baftano, fi dee allora, e

quefto è' un punto efl"enziale, fcuotere ed

agitar molto gli ammalati , importunarli y

impazientarli ancora , parlar loro di cofe

che li tocchino al vivo. Se ne fono falva-

tì facendoli correre lui pavimento in una

capretta .

Riacquiftata la cognizione , dee T amma

lato darfi del moto/ camminerà prima fo-

fteauto c!a chi lo aflìfta, in appreflb mon

terà in vettura o a cavallo , quando le for

ze glielo permettano .

L' apopleffia , maffimamente la fangui

1 5
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gna , è un tiranno , che non fa che diffe

rire la fua vendetta , e la fua fpada è ferri-

pre pendente fui capo di colai che ne fu

minacciato una volta. Perciò bifogna, oltre

T impiego de' mezzi prefervativi , far ufo

nel tempo della convalefcenza e lunga pez

za dopo , di divedi efercizj che agifcano

fopra 1' azione mufculare : perchè il ripofo.

troppo coftante , 1' iner'zJa ., la languidez

za , 1' apatia gittano nel diariamente , lad

dove 1' efercizio del corpo , ui'ato ogni gior

no per quanto è poflibile , agevola e acce

lera la riftabilimento completo de' fenfì in

terni ed efterot . L' efperienza non ha in-

fegnato che il moto continuato ogni giorno

per un determinato tempore fe s' intrapren

de un viaggio , recò più vantaggio a que-

fti ammalati, che tutta ciucila farragine di

rirnedj che aveffero prefo sdraiati nel letto

o in una fedia d! appoggio ? ,

' La Paralifi.

La paratifi ^ di tutto il corpo » o d'alcuna

delle fue parti è fovente un reflo dell'apo-

pleilìa , o è predotta da varie altre caufe .

Differifce dalla apopleffia in quefto , che I*

ammalato non ha perduto T ufo della ra

gione.- ma la libertà di muoverfi o langui-

ice , o è totalmente inppreffa.

Si fa, che I' indicazione principale nella

cura di quefta malattia è di richiamar da

bella prima il fentimento , perchè riavuto

quefto in una parte attaccala , vi è tutto il

> . luo-
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luogo a credere che la libertà del moto non

tarderà a riftabilirfi.

Le fregagioni fecche fatte fu tutto il

corpo , e più particolarmente fulla parte

offefa , fembrano propriffime a richiamarvi

la fenfibilità .. Quefto mezzo era molto in

ufo fra gli antichi . Battevano a molte ri-

prefe le parti afferte con delle ortiche affin

d' eccitarvi un leggiero formicolamento /,

accrefcevano di giorno in giorno la vio

lenza' dell', orticazione fintante che final

mente diveniffero fenfibiliflìme e mobilii

fime (i).

Quantunque il fentimento fiafi riftabilito

ne' paralitici , effr provaho quafi fenapre-

del tràmortimento e una debolezza genera

le che li trattiene dal darfi al moto attivo*

così lor neceffario per accelerare la guari*

gione . Biiogna in tai cafi ricorrere agli

efercizj che agitano e fcuotono violentemen-

te tutta la macchina .- come viaggiare pec

la pofta, o- far tirare il malato fopra una

carretta rotolante fui pavimento-

La fenfibilità e il moto riftabiliti in un

paralitico, bifogna" prevenire il ritorno del-

ìa loro perdita, fortificare- la parte attac

cata e tatto ii fiftema nervoio con gli efer.

I" <" cìz-

——:. ^ J.

(i) Ultimamente fi. ebbe ricorfo ali" Eie-

tricità: {embrava che fi doveffe tutto pro-

metterfi da pria commozione che apparifce

non rifparmiare alcuna parte ; tuttavia il

fucceflb non b

taàcne,
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eh] attivi i più violenti e i di cui effetti fi

effondano a tutte le parti del corpo in ge

nerale, quali fono il patteggio forzato ali'

ardore del Sole , la caccia , il giucco del

volante , del maglio , della palla corda .

Queft' ultimo' ha il vantaggio di metter

egualmente in azione tutte le parti .-e quin

di potrebbe coprire la doppia indicazione

di far .muovere gli occhi e le palpebre,

che reftano d' ordinario deboli , languide e

fenza vivacità.

. L' efperienza della palla- corda farebbe

egualmente utile , nella paralifi della farin

ge o. della lingua , che refta talvolta denfa

e grave a fegno di balbutire parlando ; per

chè in quefìo giucco fi è eccitato inceffan- •

.temente a gridare o parlare . (Continuiamo

le malattie delle differenti parti che poflb-

no effere attaccate da paralifi o da qualche

altro vizio particolare .

Lo fcilinguamenio è qualche volta il- ri-

fultato dalla paralifi ; altre volte è, come

il tartagliamento ed altri vùj a un di pref-

fo fomiglievoli , il prodotto d'un rilaffa-

mento o d' ua rinferrarrrento. , do' mufco li

della lingua, d'un condenfamento o d'una,

nmidità foverchia in queft' organo , d' uà

.umore vifcofo attaccato all'orlo della glo-

tide o circa fi); d'un fragor fubitaneo , o

infine d' una troppo grande precipitazion e

,. a par -

. (i) Queff è ciò che fa tramandare a'f aa-

ciuiU k parola tronca.
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-a parlare , che fi eftencie qualche volta fino

ali' idee .

In quefti differenti cafi 1' azion del leg

gere ad alta voce, di declamare, o di par

lar lentamente , fembrano affai bene indica

ti, e quefto è il foto mezzo ( fe fi eccet

tuino i gargarifmi-- analoghi alle indicazioni

curative , e le operazioni chirurgiche fui

fcilingnagnolo quando è o troppo graffò o

troppo corte ) di diminuire le fmorfie che

accompagnano lo fcHinguamemo ec. e di

accoftumare infenfibilmente i mufcolt della

lingua a differenti sforzi per la pronuncia-

' iione . A forza di ripetere quefti tentativi
• fi può acquiftare col tempo la facilità di

pronunciare a dovere ogni fona di parole ;

ciò è tanto vero, che la maggior parte di

coloro che balbuziano e tartagliano in una

converfaz'ione familiare ., ceffano di farlo

nelle occafioni in cui fono obbligati a par

lare in pubblico ; e 1' uno de' mezzi il più

proprio a fminuire il tartagliare de' fanciul

li farebbe far loro apprendere di buon' ora

la mufica , tanto più che avvezzandoli alla

bella pronuncia del canto, fi avvezzerebbero

infenfibilmente ancora a una buona anico-

lazione per la converfazione .

Del rimanente la maggior parte di que

fti. difetti provenendo talvolta da ciò , che

i fanciulli s' affrettano di parlare prima che

abbiano un'idea ben chiara di ciò che vo

gliono dire, avyien fovente, che per man

canza di quefV idea chiara , penano a tro

var le parole , e la loro pena cosnparifce

\3t
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lor fulla faccia; il che è una dirrormrrsv

A ciò non vedo altro rimedio che confi,

gliar a' fanciulli e alle perfone ristate df

quefìo difetto una grande attenzione Iopra

fe fteffi per niente enunciare prima d'aver

lo ben concepito. Queft' è il featimenco di

Defpraux , che può aver qui luogo oppor

tunamente .

Cè qucTan concait dien , s' ènonce clair*

mtnt-,

Et les mots , p«ur le dire, arrivi» alfé»

ment.

I varj difetti ancora di cui partiamo ^

potrebbonfi. correggere con quel mezzo di

cui fi ferviva Demoftene con tanto fuccef-

fo . Si fa , che quefto Oratore non giunte

a vincere il difetto, d'organo che avea ri

portato dalla natura , che mettendofi in boc

ca delle pietruz2e , e prontmziarrdo molti

verfi di feguito ad alta voce . Mercé di,

quefto mezzo e di' molti altri che impiega

va ancora , gianfe a correggere in fe la

natura, coll' arte , e ad uguagliare la nitU

dezza e la beltà dei fìio organo a- quel!»

della fua eloquenza e del fuo genio .

Mi fu fatto conofcere un Attore che

aveva corretto in fe fteflb un fcilinguamen-

to conficlerabile con gli fteffi mezzi di De-

aoftene .

Aggiugniamo ancor qualcke cofa fui}' or

gano della voce ,, e fu. gli altri difetti cui

va foggetto. » * ,
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Emergano della voce è foggetto a molti

incomodi , quali, fono il rilaffamento , la

debolezza delle partì che conrribuifcono al

la fua formazione , e quantunque le Aie

caule fieno talvolta differenti , nientedime

no elle foggiacciono alle fteflTe indicazioni

curative , nè. vi ha differenza nell' applica

tone del moto indicato, che pel fuo grado

e per la fua durata .

Quindi è che nella fpecie di arrocamen-

to caufato da una umidità fuperflua nella-,

laringe , e nel riìaffamento delle corde vo

cali, ci è un' indicazione di dar moto a que-

fte parti e farle efpellere . Ma come non

fe ne può venir a capo che fcuotendole eoa

forza , così bifogna ricorrere ali' azione del

gridare e del cantare.

E'*la voce, troppo fievole per efler fiata

lungo tempo in filenzio ? H che avviene di.

ordinario a chi efce da lunga malattia , o

d'una viva fchinanzia ; allora è , che 1'

azione di cantare, di declamate di tempo

in tempo fra la giornata , può facilmente

correggere quefto. difetto .

.Ma fé. quefta fievolezza della voce pro

viene dalla debolezza del polmone, perché

la circolazione vi è lenta , o che i bronchi

fono imbarazzati per la mucofità , come

nell' afmo umido / chiara cofa è che bifo

gna allora favorire la circolazione in quefio

vifcere, nè può ottenerci T efletto che mer

cè il moto .. queft' idea è; conforme a' prin-

cipj che abbiamo ftabiliti , perchè quando

vi fiano de' fughi nutritivi da attirare in

"«• -« -t' ana
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una parte , o un fluido nocivo a -far forfì-

re, 1'efercizio della parte fteffa protace

quefti effetti . Ma in tai differenti cafi bi-

fogna far fcelta degli efercizj della voce

i più moderati , fermarli di tempo in tem

po quando fi è fianco, e ripigliarli allorchè

iì ha acquiftaro novello vigore . Infenfibil-

mente gli afmatici renderanno il fiftema

del loro petto più libero; rua quefti efer

cizj non debbono aver luogo che fuori del

tempo dell' acceffo .

Gorre tuttora un pregiudizio di proibire

la ratifica a' giovanetti che hanno l'organo

della voce fievole e il petto delicato / 'a

quotidiana fperìenza prova il contrario. Io

fo per relazione di molti Profeflbri-, tefìi-

mouj di vifta , che in varj rnonafterj , gio

vani penfionarie delicatiffime minacciate di

polmonia , la cui vita fembrava pronta a.

fparire ad un minimo foffio , cangiarono la

loro infelice coftiiuzione col darfi alla mu-

fìca vocale . Si ammaeftravano fenza coftri-

gnerle , fi facea vifta di non volere che

divertirle, e con tal mezzo riufcivafi a for

marle e quanto alla forza e quanto al ta

lento .

Poichè è cofa d' esperienza che le ma

lattìe e gì' incomodi delle madri fi comu

nicano affai fpeflb a loro figliuoli , effendo

che madri afmatiche e di petto delicato

fanno' d' ordinario figliuoli delicati che pec

cano per debolezza di queft'organo/ per

chè non fi proporrà loro far ufo degli efer-

moderati della voce'• ? Se non giugpef-

lero
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fefo a diftruggere la propria infermità , pò-

trebbono almeno liberarne i lor fanciulli.

Queft' idea farebbe tanto più d' adottarfi ,

quanto che la crediamo fondata fui raecca-

nifmo delk parti , e fu i lumi della fifio-

logia .

In fatti gli fcuotimenti akernativi de' pol

moni accelerano I' affimilazicne de' liquidi

della madre , e favorifcono quella de' fughi

del fanciullo. La placenta, i di cui movi

menti covrrfpondono a quelli del petto e

del baflb ventre della madre , effendo pii

fcoffa, agifce con più forza fulla materia

chilofa che riceve , e ne rende 1' aflìmilazio-

ne più compiuta ; e con 1' ajuto di quefta

economia il fanciullo nodrito di buoni fu

ghi profitta e gode d' uà' orgaoizasione per*

fetta •

* {. III.

Malattìe del Tronco «

Le malattie acute del petto , fia per cau-

fa interna, fia per caufa efterna, noneffen*

do confumate per la rivoluzione , dunno

talvolta luogo a delle depofìzlonienciftiche

nella foftanza polmonare . Queft' è , per av-

. vifo di tutt' i Pratici , una malattia perico-

lofa e delle più occulte .

Dacchè fiam ficuri che efifte una vomi

ca nel polmone , è di fomma importanza

procurarne la rottura per farla evacuare

con la efpettorazione , laddove affettando

che
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che ella fi, apriffe nella cavità del petto-,

la marcia fpargendofi , potrebbe feguirne

Soflbcamento , e non fi potrebbe forfe ef-

fere a tempo di fare l'operazione dell'em

piema . Ci è dunque un' indicazione di met

tere in ufo tutt' i mezzi capaci d' eccitare

i differenti sforzi del corpo e del, petto t.

tanto co' diverfi efercizj della voce , quanto

con efercizj Daffivi.

In tal calo fembrano bene indicati gli

efercizj della voce / fenonchè efli- poflbno +,

fgorganda troppo brufcamente il facco , in

ondare i bronchi e fuffocar 1' ammalato : ol«

tre di che fiffàtti efercizj non fono fem«-

pre di gufio agli ammalati attaccati di vo

mica .

- I fcuottmenti d'una vettura, e quei chtf

produrrebbe- il trottar d'un cavallo ( fe le-'

forze non fono troppo affievolite ) procure»

rebbono con più efficacia e ficurezza J*env«

zion dèlia, vomica .

Tuttavia per la guarigione non bafta che

lì abbia vomitato la marcia contenuta nell1

acceffo del polmone ; ogni poca che ne

refti può fufcitare un' innondazion purulen

ta della parte offefa , e caufare 1' etifia , la

ftifia-, l'afma ec. cofa di fomma importan

za a prevenire nel fecondare l' efpettorazio-

ne con tutt' 1 mezzi conofciud e fegnata-

mente con 1' efercizio che agifca fulle vifce-

re del petto .

Ma come ogni efercizio un po violenta

potrebbe caufare 1' emotifìa , o una infiam

mazione morale nel polmone , fi dee allo
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ra far (ceka degli efercizj paflìvi i p$ mo

derati , quali fono, la feggiola portatile, la

lettica , una vettura lentamente condotta

in pian terreno , il movimento d' un bat

tello fòpra un, fiume tranquillo ec.. (i) e fo-

pra tutto nel mattino dee farfi ufo di que-

fti efercizj / perchè gli fputi avendo acqui,

flato una certa concezione nella notte , fi'

renderà più facile l' efpulfione della mate

ria purulenta , tanto più che 1' aria del mat

tino , fuori delle città e. alla campagna , di-

vien a un tempo fteflb e un buon antifetti-

co e un eccellente deterfivo .

. Oliando gli ammalati abbiano acquiftatò

un po più di forze mercè di quefii efer*

dzj , il può prefcriver loro quello del ca

valcare prima di paflb , poi di trotto £-

egli ha una forami influenza nel petto t

ufato fopra tutto nel mattino e alla campa

gna.." Ni&il magis confert aftbmaticis quam

debita eyuitatio t & mar*, in. atre rujiicanot.

dice Baglivi .

L,' efperienza avea infegnato aSydenham

a far tanto cafo- dell' efercizio di cavalca--

re, che lo credea proprio a guarire fenza

altro foccorfo le malattie difperate del pet-

to,

(i ) 1» debllibus &gris a vcRianc in- curru

pneftat incidere ; deln crefcentiètts viribus

tquitatio Jnadetur , h<sc autem exercìtia opti-

me conducunt matutinìs torii pofl leve jen-

taculum.'. pient cnim ventricida d'fliciliut fe-

runt equ'itatiancm , vel & -ueEitonem tales

Vanfwiet . Tona. 4. p.,88.
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to , pujchè il vomito , sì fatale in qwefte

circoftanze , non foffe ancor pervenuto al

punto di cagionare fudori notturni'. Rappor

to a quefto propofho delle offervaaioni cu-

riofe , ed avverte nello fteflb tempo che

pofta )a continuazione di quefto efercizia

per lungo tempo, fi può lufingarfi di una

guarigion radicale.

Non è inutil cofa reffere prevenuti de'

egni certi che 1' efercizio del cavalcare è

giovevole in tai cafi ,- cioè , che in vece

di aumentare la eelerità del polfo, la rallen

ta , cioè a dire , che egli debb' effere me»

frequente mezz' ora dopo fcefo da cavallo ,'

di quel che lo foffe prima d' effervi mon

tato ,- altro fegno è , quando aumenta le

forze , procura buon umore , fminuifce li

toffe e l'affanno.

I viaggi di lungo corfo , fia a cavallo,'

fia in vettura o a piedi fecondo le forze «

le circoftanze, fogo ancora vantaggiofiiTimi

tìella cura di quefte malattie croniche del

polmone , e fopra tutto nel fine della gua

rigione dell' empiema . Contribuì/cono^ infi

nitamente a riftabilire le funzioni dell'eco

nomia animale , e pel cangiamento d at

mosfera che efìgono , fono di molto prefe

ribili a que'piccioli corfi ne' quali altro non

fi fa che paffare e ripaffare fullo ftefifo ter

reno.' * ' . .
Non ci poflìamo negare il piacere di ri

ferire qui uno fìratagema d' un celebre '"

dico , uomo di molto fpirito . Egli

J
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andare corali ammalati, benchè languenti,

in luoghi lontani. Le acque minerali pref-

fo lui non erano mai altro che il pretefto,

la neceflità di viaggiare, il motivo. ,

Infra gli altri , mandò uno che avea mol

ta confidanza in lui a Spa ; ma appena vi

fu giunto il malato, ricevè una lettera del

fuo Medico in cui diceva che dopo aver

riflettuto più maturamente fui di lui flato ,

giudicava che le acque di quefto luogo non

gli convenivano più, che bifognava andare

incontanente a quelle di Bareges . Nell' ar

rivarvi , altra lettera del Medico l' avverti

i%jforza d' un nuovo confulto fatto fulla di

lui malattia, di renderli fubito ali' acque di

Sant' Amando ; mfaàl malato re ferirle al

fuo Medico, che non- avea più bifogno-di

acque minerali e che ritornava del tutto

guarito . Quefto era appunto ciò che voleva

il fuo faggio ECculapio .

La navigazione è pur effa un mezzo af

fai faluteyple che fi potrebbe prefcrivere a

quelli che ne hanno la comodità . Se fi cre

de a' due Plinj, i Medici Romani manda

vano i polmoniaci in Aleflandria di Egitto,

non Cblo per far loro mutar aria, ma prin

cipalmente ancora per efporli ad un più

lungo eferciiio. Ciò è che ha fitto dire a

Celfo : fi vera pbth'fif eft , opus tfl longa

navigacene .
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Malattie del baffo ventri.

.vfff

Vi farebbe di clic formare tin groflb vo

lume le fi dovettero dilcutere le indicazio

ni del moto nella cura delle malattie cro-

niche del baflb ventre. Ma bafterà darne

qui un' idea generale .

Cosi la debolezza e il rilaffamento della

milza del pancreas , e delle glanduie del

melenrerio ( i^| ; L' iterizia , la cachefia , 1

idropifia ne' tuoi principi e confeguenze,

l' ipocondria , lo ftato vaporofo ec. ec. tut

te quefte malattie1 avendo per caufa defili

umori fìagnanti nella maggio* parte delle

vifcere del baflb *enspe , impongono la ne-

cefiìtà del moto.

Il Medico dee dunque prelcriverlo , per

chè i rimedj farmaceutici che fono indica

ti nella cura di quefte malattie , non pene

trano particolarmente che col favore dell

efercizio , avvegnachè dopo efTere nan di

geriti nello ftomaco , l' efercizio li fa pana

re più facilmente nel fangue .

Dee dunque il malato farne ufo , per J*

ragione che la vita oziofa e. fedentana et-

fendo una delle caufe rimote di tutte que-

iìc malattie; il mezzo di renderle mcura-

(i) Se non fono ancor giunn allo fia

to di farro , perchè allora la noftra -

ie non offre più ajuti , e il moto lar

Rocivo .
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bili farebbe che il malato refhffe nell' ina

zione . -
Tuttavia nella loro curagione fi dee far

fcelta degli efercizi moderati che eftendono

la loro azione fulle parti ammalate , quali

fono la lettica , la vettura , il cavalcare ed

alcuni degli efercizj attivi più dolci : per

chè gli etercizj violenti irriterebbono in ve

ce di fortificare, e produrrebbono degli ac

cidenti funefti, fpeeialmente (e 1' ammalatp

fi ritroveffe rilcaldato , e fe il fup corpo

fcffe in uno fiato di fecchezza,

Del rimanente , ciò che abbiam detto al

trove de' buoni effetti di quefti differenti

efercizj , le regole ginnafìiche che abbia

mo fìabilite , e il rapporto che que-

fte varie malattie del baffo ventre poffono

avere con le malattie croniche del petto ,-

tutro ciò ci difpenfa dai1' entrare in ulterio

ri dettagli . Contentiamoci di trafconerc

alcune malattie della vefica e della ma

trice .

i. L' incontinenza di orina , quando pro-

vieae da paralifi o da rilaffamento di que-

fi' organo , 1' ifcuria veficale che vie»e dal-

l' ingorgamemo o dall'eterna dell'organo,

o della proftata enfiata per un nr.ore ar

tritico , o per la prefenza d' un abfceflb

iìtuato nel canale dell' uretra o in quei con

torni ; quefte due malattie della vefica ,

quantunque differenti fra di fe per gì i loro ef

fetti , prefentano entrambi delle indicazioni

di moto , fia per dare della vivacità alla

jefica, la di cui wion principale è dirite-

. * - nere
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nere il fuo fluido opportunamente ; ila per

ajutare la fua efpuliione allorchè il fuo log-

giorno troppo lungo può farvi nafcere de

gli accidenti . Queft' indicazione è così pre-

cifa , che non fi può non conofcerla , poi

chè gli effetti del ripofo e della fìtuazìone

orizzontale non. farebbono che accrefcere

gli accidenti .

Indicato il moro , apparifce che l' azione

di camminare, di faltare, di falire e feen-

dere , di muover le braccia , e tener il cor

po fofpefo fon le mani , fìa favorevole al

le indicazioni. Perchè queftrefercizj , eflen-

dendo i loro effetti fu i mufcoli afedoniina-

li , e fu quei che circondano la vefica , ec

citano una reazione anche fu queft' organo.

Queftaè un' oflervazione di Fabrizio d' Hil-

den che 1' appoggia con un' efperienza fat

ta da lui medefimo -.Ocìogenarium cura dolo-

ribus ex retentione UYtn<e , propter abfceffum

in duci» urinarìo , afflicìatum , Gurandmn

babui ; qui /patio quatuor aut quinque die*

rum urinem recidere non poiuit , nifi , por-

reflis in alt uni brachiti , & pro/eiiis in fu-

nem ad ed aptatum manibus , atque ita re-

liqua coiporis mole exeenfa , non ftcui ac fi

tortura affictretur . Tandem rupto abfcefftt

pus fceiidi/jìmum emanavit , dolores ac reli-

qua fymptomata remiffa funt , atque fi pri-

fìinam Janitatem qua adbuc Dei beneficio

fruttar, recuperavit . Cent. i. -p. 58.

. Q.u«fta offervazione fomrainiftra novelle

vifte per prefcnvere degli efercizj i quali

l' azion muiculai'e , efleadercbbono i
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loro effetti fopra una parte fcttac catada uà

ammaffo di marcia in maturazione per far

crcpar la ciftide , fopra tutto allorché, que«

fli abfceifi fono fituati profondamente nel

la carne , e di cui farebbe pericolofo 'farli

1' operazione . E' cofa affai ordinaria a ve-

derfi , de' chiodi fituati in parti fottopofte

a certi movimenti del corpo , aprirli mercé

di piccioli sforzi fatti dagli artigiani lavo*

rando .

2. Il pallore , la fuppreflìone de' meftruì

che pongono di fovente oftacoli alla gua

rigione di certe malattie fin a tanto che ab»

biafi richiamato il loro fpurgo , fono comu

nemente il frutto dell' indolenza e dell' ofti-

nata oziofità delle femmine , e il rifultato

della mancanza di azione de' folidi iopra i

fluidi .

L'indicazion principale e#endo xlr riani

mare la circolazione nel fiftema mefenterf*

co, di diftrnggere i principj d' oftruzione,

d'eccitare una pletora locale per affrettare

il ritorno dello ipui^o periodico,fi dee ri-

correre agli eferjefzj capaci d' imprimere

degli fcuotimelui'alle vifcere del baflb ventre:

coS- -^-azione di camminare , di falire e

icendere , di correre , di ftrofinare , di

danzare ec. è tutto ciò che vi ha di conve

niente .

„ Bifogna , dice Pareo , che la malata

„ cammini, falti , lavori, danzi , faglia e

„ fcenda fovente,; che cavi acqua d'un poz-

„ zo ?d altti efercizj , fe li può fopporta-

n re f *.». .'.i • .- .' fif.-M - e _ .

K Fatti
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Fatti cotefti efercizj gradatamente e ri

petuti tutt'i giorni, allora fi vede fvanire

la gonfiezza della faccia : le guance e le

labbra brillano de' più vivi colori , tutto il

corpo riacquifta il Ino vigore e pienezza

naturale . Così fi guarifce con più ficurez-

za e preftezza con quefti mezzi l'empiici e •

naturali , che con tute' i rimedi farmaceuti

ci, e fpecialmente con le emiflioni di fan-

gue dal piede , che l' ignoranza o il pregiu

dizio hanno adottato .

3. Diciamo una parola fu i mezzi di fa

re efpellere i corpi lìranieri introdotti nel

lo fìomaco o negl' inteftini .

Si fa che importa molto non lafciarveli

foggiornare che il men poffibile , per pre

venire maggiori accidenti. L'eferckio del

cavalcare , con leggieri fcotimenti , è bene

indicato in tal cafo per diiìmbarazzare il

corpo ftraniero ; ma prima di montare a

cavallo fi dee prendere ogni giorno un clf-

fìere, perchè tirandoli dietro le materie fi

faciliti l'apertura del paffaggip al corpo

eftranio . In tal cafo ancora il paffo del

cavallo debb' effere preferito al trotto e al

galoppo, di cui le fcoffe vive e forti po-

trebbono eccitare de' laceramenti o delle

contusioni alle parti efpofte al colpo del

corpo eftranio. Queft' efercizio riefce me

glio fatto la mattina , e bifogna conti-

iiuarlo fino alla fortita del corpo intro

dotto . *

Di ta1 maniera il Sig. Vigne , Chirurgo

maggiore delle Guardie dei-Corpo , riufcl

con
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con fucceflb rapporto ad un Ufimle che

avea inghiottito uno ftudo di fe i lire, che

non giunfe agli inteftini -fe non dopo acci

denti i»più molefti ; forti al fine mercè

-il foccortb dell' efercìzio di cavalcare a paf«

io (O. *
. *

"
*

. < .
*

§. IV.

." *- ^ • -* ' .

Malattie delle ejiremità .

La gotta, il rumatifmo , l'ankilofì, ''.>

rigidità d'articolazioni, la paralifi, l' at Je

fia, e la maggior parte dell'altre malatro-

croniche che attaccano le eftrstnità , rietie

nofcono a un di preflb le freffe caufe , o-

prefentano tutte delle indicazioni di moto e

Procuriamo , per brevità , di generalizare'

gli oggetti .

•*v 'i

Delle malattie ^rtrirìche e Rumattche ; '

La gotta e il rumatifmo hanno molta «

fin»à infra di fe , e la loro caufa femb»*

effere attribuita alla vifcofrtà e ali' acrimo

nia degli umori : cosi vedefi che il ruma

tifmo il men equivoco degenera in vera

gotta oppure , che quefte due malattie

confufe dan luogo a ciò che fi chiama Ru-

matifmo gettofo . la cura dell'uno può dun--

que effere applicata ali' altro .

£_^^;,r a.

(O Vedi la Gaietta Sàlut. dell'anno 1775,

«
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La mancanla di moto dando luogo agli

{concerti che rifultano da quefte malattie,

e il travaglio ddk natura, per diffiparne

gli ecceflì non permettendoci di dubitare

che ad un accrefcimento di moto è dovuta .

la cfifi falutare che li difperda / chiara co-

fa è , che il moto debb' effere il miglior

mezzo di combattere e di prevenire quefte

malattie .. Otìum podagram facit .' fanat ve

ro exercitiam , dice Bagli vi . Efaminiamo

per tanto in qua! tempo il moto è lor ne-

ceflario , e di qua! fpecie .

La febbre , l' enfiatura e il dolor fiffò in

qualche parte del corpo e talvolta in tutte

le articolazioni nello fteflb tempo, pronun

ciano d' ordinario un aeceflb violento di

gotta o di rumatifmo . Lo ftato dell' amma

lato è orribile : 1' azion de'fuoi mufcoli è

fofpefa, il minimo movimento accrefcereb-

be le fue pene / teme il loccorfo di tutti

quei che voleffero ajutartó.- non può fofte -

nere il pefo delle coperte , e il moto che

•'imprime nel fuplo camminando nella fua

camera , raddoppia i fuoi dolori ec .

Qjefto ftato è a un di predo lo fteflb

che quello delle malattie acute ; efige un

fommo .e perfetto ripofo, perchè ogni pic-

ciolo difturbo disordina il progreflb dell' ac-

ceflb , ritarda la crifi e tende a trasportarla

materia gbttofa fu delle parti nobili .

Sarebbe tuttavia un grande inconveniente

il lafciare 1' ammalato in una fotale immo

bilità ,- refterebbe ben prefto aflìdefato m

tutte le fue membra , fe non fi moveffe di
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tempo io tempo fottoponendoli al dorlo e

alle cofce de' leggieri pannicelli, tanto pec

diminuire il fovèrchio calore del letto , quan

to per mutare di fituazione il corpo e le

membra travagliate , e addolcire con quefto

mezzo i- dolori mibffribtli .

Sminuita in parte la grande violenza del

male , i .dolori che gli ammalati {offrono an

cora , e la grande difficoltà che provano a

muoverli, fem-brerebbe doveffero impedire

l'ufo del moto, che è allora il miglior ri

medio. Giò non oftante bifogna aflbluta-

mente intraprenderlo, e follecitare il ritor

no delle forze nelle parti indebolite , Coft

delle fregagioni fecche, e ricorrere in feguì-

to ali' ufo degli efercizj paiRvi i più mode

rati, conformandoli da principio erattamen

te ^a' configli che abbiamo dati all'articolo

de' Gonvalefcenti : Podagrici, fi aliter txer-

ceantttr voce , fcilictt , vel l'tbros alta vote

legenda , vel cum trmicis colloquendo , vel ea-

nendo . d'fftdua mamque lecito & cantaf Yf*

cenfentur a Plutarcho ìnter genera exerchìi.

Baglivi Oper. lib. i. cap. 9.

Il malato proverà ben prefto , che il

moto della carrozza gli apporterà men do

lore di quel che ne rifentiva ftando in let

to , o affifo in una fedia di appoggio . Un

altro vantaggio eié ancorache effendo un

poco fianco mercè di quefto jffercizio paf-

fivo, o di qualche po di paffeggio, dormi

rà meglio la notte feguente ; laddove l' ina

zione e i dolori fuflìftenti allontanano il fon-

no y e per 1' altra parte quefti elercizj prefi

K 3



t» Della danaflica

poco tempo dopo la ceffazione de' gravi

dolori , fon atti ad impedire la formazioni

della pietra , la di cui materia prima , per

rapporto del Sig. Hales efìfte ne' gottofi .

Quiejccrc non conducit , feit extrceri .... dice

Ipocrate. Locis tem-^eratis & in aere pur»

ftant exerciita . . , Eft enim defidia in primis

tioxia , aggiugne Galena (i).

t I1 maggior vantaggio che quefti ammala

ti ritraggano allora da un efercizio coftan-

«e ed affidiio, è che li impedifce di reftare

ftroppiati , il che avviene a molti dopo uno

o due acceffi un poco lunghi .

In fatti le i gottofi non fi danno alcun

moto , fe non difendono le gambe rhaflì-

,. inamente quando il dolore occupa il ginoc

chio, i legamenti allora reftano in uno fla

to di contrazione , le gambe e i piedi per

dono la libertà de' loro movimenti , e fi

contornano in diverfe maniere per la pre-

fenza delle concrezioni calcinofe o cretacee

'che fi fono fiffate alle angolazioni. Avvie

ne preffo che lo fleffo a' rumatici , fpecial-

men-

(i) E' qualche tempo, che ho incontrato

«n gottofo che era aflìfo fotto un carpine

te/ gli fei otìervare che era per lui cofa

pericolofa ripofare all'ombra.- che l'ardore

del Sole èra, per lui preferibile / non mi

preftò fede . Seppe dipoi , che due giorni

dopo fu attaccato da untacceflb più vio-

Jento di quello avea avuto quindici giorni

avanti . Vi avrà contribuito la frescura del

carpinete .
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mente quando il male è limitato a qualche

membro. Niente dunque è più efficace dell»

azione de'mufcoli che ne fono la fede.

Quefto rimedio a vero dire è cocente , ma

afìai proficuo .

(£osì , tofto , che i movimenti delle arti

colazioni cominciano ad eflfer liberi , o piut-

tofto, dacchè fi è ufcito ilal parofifmo , e

fe non vié altra malattia particolare che

contrindichi il moto , fi dee dar opera a

compire la guarigione, e a prevenire il ri

torno del male , con l' ufo giornaliero di efer-

cizj attivi che più mettano in moto le par

ti che hanno patito . ."

Per efempio , oltre le fregagioni che deb

bono fempre precedere gli efercizj, fi può

far ufo del patteggio , o di camminare fo-

£ra un terreno ineguale .- i giuochi del vo-

inttf, della palla T la caccia, la fcherma,

la danza, le fatiche dell' agricoltura ec.ttT"

mineranno di fortificare e riftabilire i mo

vimenti delle parti . Quefìi foccorfi diretti

che la Gmnaftica medica offre a' gbttofi ,

non fon fempre di gufto alla maggior par

te di quelli che vanno foggetti a quefta

crudel malattia , iti particolare a' vecchi na

turalmente pigri" e difficili a muoverfi . E'

certo però, che a premunirfi contra le ri

cadute dovrebbono vivere almeno di tempo

in tempo a un di preflb come i noftri ar

tigiani e lavoranti/ oppure come quel feli

ce contadino le di cui articolazioni fono sì

fciolte , e che vediamo dopo un pafto frugala

ripofarfi dolcemente fu quella zolla che egli

K 4 ft U»
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ha feminato, e Cotto quegli alberi che egli

ha piantato con le lue mani .

Della rigidezza delle articolazioni e del?

ankHofi .

La rigidezza delle articolazioni e la cur

vatura delle giunture , che danno fovente

origine all' ankilofi , fon d'ordinario caufa-

te dalla contrazione de' legamenti e de' ten

dini de'mufcoli, che ritirano le parti e le

tengono raccorciate , come fi vede dopo

la guarigione di fratture , e di luffazioni ,

della gotta, del rumatifmo, della paralifi,

delle piaghe complicate ec. che han ricer

cato lungo ripofo per la loro guarigione ,*

o finalmente per la negligenza del Chirurgo

per non aver avuto l' attenzione di far muo

vere le articolazioni fulla fine della cura ;

e fe pel ripofo sforzato o per altra limile

caufa , la finovia fi fparge , fi addenfa , fi

diffecca, s'indura e ingorga le glandule fì-

iioviali , la reticella Hgamentofa , le car

tilagini delle articolazioni ec. ella falde-

la ben prefto le fuperficie delle offa le

une con le altre , d' onde ne rifulterà l' an

kilofi .

Pofto ciò , egli è evidente che T indica-

»ìon curativa è di prevenire la perdita del-

1' elafticità de' mufcoli e de' legamenti , op-

porfi ali' addenfamento della finovia qualor

fi formi , e di richiamare cotefìo umor lu

bricante alla primiera fua fluidità allorchè

ha acqui/lato una confiftenza centra natura

che
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che impedifce anzi annichila de' movimenti

che era deftinata a favorire .

Ora il miglior mezzodì foddisfare a que-

ft' indicazione , è l' impiego del moto delle

articolazioni , perchè neflun altro rimedio

può fupplirVi .Tuttavia vi fono de'cafì ne'

quali manifefte contrindicazioni fi oppon

gono al fuo impiego in certe ankilofi / ed

altri , ne' quali quefto mezzo curativo dee

effere applicato con non minore precauzio

ne , che intelligenza . Spieghiamoci con pii

precifione.

Se l'ankiloiì, per efempio, è il rifukato

dello flato malaticcio delle offa , fia nelle

Joro facce articolari , fia vicino alle arti,

colazioni, e che vi fia infiammagione, en

fiagione di legamenti e di a poneurofi mufco-

Jari ; la faldatura delle articolazioni effendo

il più delle .volte riguardata come un prin

cipio offerto dalla natura per la conferva-

zione d' un membro / in tali cafi fembra che

in luogo d' opporfi a fyiefta malattia , l'ar

te dee piuttofto mettere tutto in opera per

favorirla . Perchè il moto fteflb più mode

rato fe vi fi impiegale, ecciterebbe ^egli fcon-

certi , accrefcerebbe gli accidenn, la cef-

fazione de' quali non fi avrebbe che col fa-.

orifizio del membro cui bifpgnerebbe am

putare . ^

Se in altre circoftanze in cui l' ankilofi

non può effer riguardata come un benefìcio

della natura , il moto della parte è il folo

mezzo fui di cui fucceffo fi poffa contare;

non vi ha caio . per quanto femori eludere

K 5 i
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i fuoi falutevoli effetti, in cui, non fi pofia

avervi ricorfo con fiducia .

Nelle luffazioni, per efempio , in cui gli

ammalati abufano troppo a lungo del ripo-

fo .dalla regola prefcritto a principio , il

moto è di grande importanza per preveni

re la rigidità de' legamenti , e per confe-

guenza l' ankilofi . Per evitare cotefto acci

dente fi dee pochi giorni dopo paffato il

dolore e il pencolo dell' infiammazione far

fare qualche poco di moto alla parte con

tutte le precauzioni richiefte in fimil cafo .

Se le offa fon rotte nelle articolazioni lo

fpargimento del fucco oiTeo in quefte parti

fembrerebbe dover necefììtare 1' ankilofi ;

tuttavia 1' elperienza de' periti nell' arte di-

moftra , che il moto diretto con dilcemi-

Uiento può prevenirla / ma in tal cafo bi-

fo<:mi appettare che -il callo fi% di già al

quanto formato, per timore di non riuova-

re la frattura . I piccioli movimenti leg-

gieri che fi deffero "alla parte , potrebbo-

ivo aflbdare 1' ufcita del callo e alla fine il

gioco dell' arcicolazione potrebbe forte ri-

ftabilirfì .

Se per T oppofto la rigidità delle artico

lazioni , 1' addentamento progreflìvo della

lìnovia ohe iorma un' ankilofi , provengono

dalla gotta , dalla paralifi , da un troppo

lungo ripofo , o da uh" inazione inoltrata

delle articolazioni, fenza fokiyone di con

tinuità a Ue parti dui e e molli ,. e fopra tut

to lenza, infiammazione, e . lenza dolore ; al-

iara bafta wcUtamare a pqcp appoco Je %t-

«w^ k { J tico-
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ticolazioni al loro moto ordinario, fia con

1' azione fola de' mufcoli cht; vi fi attaccano

comandata da una volontà ferma, che for-

monta il dolore de' primi movimenti, fia con

quefta azione accrefciuta da forze efteriori.

Egli è dunque ben dimoftrato , che per

prevenire e rimediare alla rigidità de'mu-

fcoli e de' legamenti articolari, alla difpo-

fizione e formazione dell'.ankilofi , il moto

è proprio a foddisfare alle indicazioni cu

rative ,. ma non bafta la cognizione del mezzo

curativo, bifogna di più faperein qaal tem

po della malattia debbail por in opera ;

come e- in qual grado fe ne debba far ufo,

relativamente alle circoftanze e alle confe-

gueiue della malattia. Quefto è ciò che fja-

mo per efaminare .

Abbiam detto di fopra che non fi dovea

cominciare a muovere le articolazioni fe

non dopo ceffata la violenza de' dolori , LV

infiammazione e la gonfiezza / cofa perico-

Jofa farebbe il -muoverle mentre perfiftono

gli accidenti , poichè poflbno accrefcerli.

Per aver ciò fatto avanti tempo , fi vede

foppravenire delle gonfiezze, delle echirnofì

confiderabili , V infiammazione , il dolore ,

delle convulfioniec.in feguito de' movimen

ti inconfideratameme eccitati in quefta cir-

coftanza e fi è obbligato a rimuovere 1' ap

plicazione di quefto mezzo falutevole , che

d' ordinario non manca di buon fucceflb ,

le non perchè fe ne fon tra {curate le pre

cauzioni neceffarie ad aflìcurarlo . , ,

Così, tofto che il tempo delia malattia-

«i. K 6 per-
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permette V impiego del moto , fi dee ave

re la precauzione , in ogni cura ( fe i ma

lati non poflbno farlo da fe ftefiì )di muo

vere leggermente le parti lenza niente sfor

zare , per non attirare una nuova fluflìone

che potrebbe divenire più faftidiofa della

prima ; e in quefti tentativi di moto , che

debbono effer replicati ognLgiorno accrefcen-

doli granatamente , non bifogna fare che

ciò vien permefib dalla coftruzione della

articolazione. Per efempio non fi muove

ranno in giro che le articolazioni per gi

nocchio / fi ftenderanno , fi piegheranno'

folamente le articolazioni per le giunture ,

guardandofi bene d' avanzar cotefti movi-

menti al di là de' confini preferita dalla

conformazione naturale .

Se pel contrario T umor fìnoviale , o quel

lo del callo ( fparfo nell'articolazione , o

ne' fuoi contorni ) aveffero già acquiftato

troppa denfità, e che ii condenfamento de'

fughi che riempiono le trafile de' legamen

ti e delle aponeurofi aveffe lor dato trop

pa rigidità , ficchè il moto non poteffe ef-

fervi adoperato che con dolori atroci/ bi

fogna guardarfi dall' infiftere oftinatamente

fu quefto mezio. Bifogna allora dar mano

alle fregagioni per fupplire a' movimenti

dell' articolo e combinarli coli' ufo de' mez

zi curativi prefi nella claffe di quelli che

fono proprj a dar moto a' folidi e a' liquidi

condenfati nella parte attaccata .Tali fono

i fomenti , i bagni , e fopra tutto le doccio

d'acque calde, che oltre r attenuazione del-

. • ** l' umor
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V umor condenlato ( mercè 1' azione delle

parti acquofe che poffono allor penetrar fin

ad eflb ) vi eccitano ancora del moviraen-.

to e della rarefazione .

In fatti le doccie d' acqua calda , date

affai d'alto ( febbene con gradazione ) af

finchè penetrino meglio , hanno la facoltà

di macinare i fughi condenfati coli' urto e

con le fcoife che vi arrecano / fono come

intrifi da quefto agente il quale per la fua

maniera d'agire molle, dolce, uniforme ara-

mollifcono i legamenti e le aponeurofi in

gorgate , e divien così un eccellente pre-

curfore del moto attivo che dee rendere

alle parti articolate la libertà del lor gioco

e far cliflìpare 1' ankilofi . . - .

L' ammalato potrebbe aggiugnere alle

doccie alcuni movimenti moderati che egli

eccitaffe da fe medcfimo per quanto potef- ,

fe , ad oggetto d' avvezzare i mufcoli tra

mortiti alle contrazioni ed alle eftenfioni

alternative che i fleflbri e gli eftenfori fi

procurano reciprocamente , quando agifcono

gli uni dopo gli altri.

Allorchè fi è accurato che la fmovia è

attenuata e affai ammollita per effere aflbr-

bita dal moto , e che la parte può- effer

efpofta fenza pericolo agli effetti de' diffe

renti efercizj proprj a riftabilirla nel fuo

primiero flato (i) / allora fi dee dirigerne

la

(i) Siapprefenta ancor qui uno di que*

cafi di pratica in cui i Profeflori fono il
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la fceltà fecondo la loro adone particolare

e im-

più delle volte contrariati .- i . congiunti ,

gli amici del malato gli millantano fomen

ti, linimenti , pomate fpecifiche , fumiga

zioni / gli fanno avvogliere la parte offeTa

nella pelle d' an animale fcorticato di fre-

fco , o introdurre nella gola d'un bue al-

lorchè è ancora caldo .

. Impazientati del poco fucceflb fi addiriz

zano a un Conc'offa , che infitte fu gli

unguenti , fulle embrocazioni o empiaftri fat

ti con del fevo e dell' orina dell' ammala

to ; oppure impatterà , macinerà la parte

con forza , ecciterà de' movimenti perico-

lofi le ìli cui confeguenze obbligano talvol

ta al facrifizio del membro : e ciò che e

più da sfacciato , perfuaderà al malato e

a'domeftici che egli è flato obbligatola ri

mettere o a slogare il membro , che fecon

do lui era flato mal governato ec. ec.

Per fopra più , dopo i fatti che abbiam

raccolti in diverfi ofpitali , in Aquisgrana

fopra tutto ci credemmo fondati a penfare,

anzi a decidere , che fi perde un tempo

confide/abile con 1' ufo di quefti topici; che,

le docce naturali o artificiali foao molto

più efficaci / che i migliori mezzi che fi

poffano impiegare. per dividere e attenuare

la fìnovia e per allungare i tendini raccor

ciati, fono i movimenti moderati e frequen

ti e qualche volta anche sforzati , purchè

fi abbia tuttavia riguardo agli accidenti

Scompagnano la malattia.
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e immediata fulla parte priva de' fuoi mo

vimenti ordinarj .. offervando di cominciare

dall' ufo degli efercizj moderati , e di non

prefcrivere i più violenti che agli ammala

ti che hanno ricuperate le loro forze , e

che fi fono già avvezzati gradatamente a

quefta fona d' efercizj.

Pe>r efempio,fe l'articolazione dell'ome

ro con l'omoplato-ha fofferto l'ankilofi,-

fe le braccia fon ftorpiate , indebolite , o

rifentono ancora gli effetti iella paratifi ec.

niente è più atto a compire la riprift i nazio

ne della finovia , a riftabilire il moto di

quefta articolazione , a ridonar forza alle

braccia quanto I' azione _di lavorare al tor

nio" una ruota con la fuà manetta, di fega-

re del legno, di limare , di trapanare , di

lanciar pietre con una frombola , di gittar

petrucce fulla fuperficie dell'acqua, e tutti

gli altri efercizj che fan muovere in tutti

i fenfi il capo dell' omero nella cavità .' -'Si

fon veduti più volte de' lavoranti che ado

perano lima, fega, tornio ricuperare il mo

to delle lor braccia tramortito o attaccato

da paralifi , tofto che hanno avuto forze

fufficienti a ritornare nelle loro botteghe .

'* Se i movimenti dell' articolazione dell'

omero con il gomito , e quelli del gomito

col radio , fono peranche ofcuri , difficili e

anguftiati da' riitafugli d' un' ankilofi / fe i

roufcoli e i legamenti di quefte articolazio

ni fono irrigiditi a fegno di non poter quali

niente eftendere il braccio o piegarlo , né

fare i movimenti di fupinazione o di pro
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nazione ; fe 1* articolazione di quefte ftefle

offa col metacarpo è egualmente danneg

giata.- che di più proprio a riempiere le

indicazioni curative , quanto 1' azione di

pertugiare un legno con la trivella, di ado

perar la pialla, di Tuonar il violone, di ti

rar di fpada ? Quai efercizj più gradevoli

e più moderati quanto i gruochi del bilbo-

chè , del bigliardo, delle piaftrelle, de' zo-

ni ec. Ma ciò che farebbe più efficace per

1' ankilofi del gomito o per la rigidità di

quefta articolazione , farebbe 1' azion di fo

nare , di attigner acqua da un pozzo , di ag-

grapparfi ad un albero , o per maggior fa

cilità , effendo in cafa propria , farebbe fo-

fpenderfi con una mano più volte fra gior

no a una corda attaccata al folajo , e divi-

fa cpn varj nodi. Per tal guifa fi fa efìen-

dere a poco a poco i mufcoli e fe fi ac

corge inffnfibilmente che il braccio fi allun

ga a mifùra che può raggiugnere un nodo

più alto . Aggiungali ancora che 1' azion di

portar un pefo alquanto greve, col braccio

eftefo , feconderebbe l' indicazione .

I giuochi del volante e della palla, che

nello fleflb tempo che fanno muovere rut-

« le articolazipni del braccio e nell' anti

braccio efigono ancora più attività e fneJ-

lezza de' precedenti , riempirebbono perfet

tamente tutte le indicazioni . Quello del

pallone che efige più forza e nerbo per

lanciarlo , compirebbe la guarigione che gì»

altri aveffero cominciata .

Finalmente a rapporto di Fabricio d'Hil-

den
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den (i) gli efercizj violenti delle braccia ?

fono proprj ad attenuare e difciogliere gli

umori di natura ' rumatica che fi annidano

qualche volta nell' aponeurofì brachiale .

Egli dice d' averne fatto il faggio fopra. fe

fteflb , e di non aver potuto guarire per

quanti buoni topici abbia impiegato', fe non

efercitando con violentale braccia ed eften-

dendole con forza .

Se è il metacarpo o le dita che han bifoi

gno di edere riftabilite nel loro movimento,

gli efercizj che mettono in azione tutta la

mano , come di fuonare il violone , la ce

tra, di toccare il clavicembalo ec. di cuci

re , ftrofinare , fcrivere ec. fono proprj a

foddisfare alle indicazioni che fi aveffero

fli riftabilire l' agilità di quefte parti , di

fciogliere il tramortimento de' mufcoli in-

flefforj ed eftenforj (i).

Nel cafo che s'ignorino quefte fpecie di

efercizj , fe ne pofibno foftituire degli al- _

tri , come farebbe prender della fabbia alla

grappa, aggirare uno ftuccio nella mano^

impaftare e maneggiar della cera, piegare

e {tendere delle lame di piombo ec. Si fo

no fovente impiegate con fucceflb quefte

(1) Cent. i. obf. 79.

(2) Quefto tramortimento può darfì e fo-

praviene d' ordinario pel ripofo che fi è ob«

bligato ad offervare nella cura d' un pane-

riccio , di fcottature , di piaghe , fratture ,

Juffazioni che attaccano o la mano intiera ,

e alcune dita folameme.
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Ipecie di efercizj per macinare e feparare

1' umor tofaceo che fi era introdotto nelle

articolazioni delle dita della mano in fegui-

to di acce/fi violenti di gotta e che avea

prodotto una fpecie d' ankilofi .

Vi fono forfe anche degli akri cafi chi

rurgici concernenti le eftremità fuperiori ,

ne' quali applicar fi poflbno cotefte indica

zioni ; Noi non ci fiamo impegnati a dir

tutto. Pattiamo alla cura di quefte fteffe

malattie , allorchè attaccano le eflremità

inferiori.'

Quando coterie malattie abbiano trava

gliato le eftremità inferiori , fi dee e^uai-

mente ricorrere agli etercizj. che mettono

in azione effe parti , cai dovuto riguardo

al tempo dèlia malattia, e cominciando da'

più «odorati , qufùi fono il paleggio , fa-

lire e fcendere ora una fcala , ora un pia

no ineguale, il giuoco del bigliardo, delle

piaftrelle, l'azion del nuotare ec. gli ef

fetti de' quali fono di far muovere mode

ratamente il capo del femore nella fua ca

vità , nello fìeflb tempo che l' ai'ticolazione

del ginocchio e del piede .

Il piacere anneflb alla maggior parte di

quefti efercizj è capace d' incoraggire gli

ammalati ad efeguire fenza accorgetene de'

movimenti proprj a rianimare la circolazio

ne in quefte parti , a dare riforgimento e

attività a' mulcoli ; a far fciogliere gì' im

barazzi che la gotta, la fciatica hanno occa-

fionato "nelle aponeurofi ; a macinare e fe-

parare la finovia troppo addenfata delle
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articolazioni, e fcioglier quefte / a far al

lungare i mufcoli irrigiditi o ritirati/ final

mente a procurare tanta forza e vigore al

le eftremità inferiori da porle ben prefto

in iftato da fopportare movimenti più at

tivi e più violenti.

Allora il giucco del- volante , della palla,

del maglio, del pallone, la danza che co-

ftrigne a. camminar frettolofo e correr leg

gero , la caccia che sforza ad ogni iftante

marciare in fentieri fabbionofi , fafibfi o in

terreni graffi e morbidi, che eccita a fali-

re , f(rendere , correre , faltar i foflì , fra-

lar le fiepi , il giuoco della paleftra che

efige fovente che fi corra a tutte gambe ;

allora , io dico , tutti quefti efercizj met

tendo affai vivamente in moto le articola

zioni delle cofce, delle ginocchia e de'pie

di, contribuiranno molto a confumare i rii

matugli di tutte quefte malattie croniche,

e a perfezionare la loro guarigione comin

ciata dall' ufo degli efercizj moderati .

Se tuttavia fi aveffe l' indicazione di de

terminare fopra una parte indebolita del

corpo le forze neceffarie ; tutti quefti efer

cizj, che mettono quafì tutto il corpo in

moto , non potrebbono convenire , ed in tal

cafo il giuoco del falto a calzoppo eften-

dendo la fua azione lu tutta quella parte

del corpo che porta fui piede meflb in azio

ne , potrebbe fupplirvi a meraviglia . Si

veggono affai di ibvente de' fanciulli^, più

deboli da una parte che dall' altra , m fe-

guito della rachitide, ed anche degli adul-
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ti in feguito della paralifi ec. Se loro fi

ifpiraffe del genio pel giucco del falto a

calzoppo fiiila parte debole (inagrita o atro-

fiata , e che 1' adottaffero , fi vedrebbe ben

prefto l' ineguaglianza delle forze a fparire.

Perchè bafta efercitare una parte per for-t

tificarla, gli fpiriti vi fi portano in copia e

gli danno un volume ed una coniìftenza

che prima non avea . Un danzatore ha il

graflb delle gambe fortemente efpreflb e

fodo, un facchino ha le fpalle enormi, in

un buon mangiatore fi ritrova lo fìomaco

affai diftefo e fortiflìmo.

Si è citata qualche volta un' offervazione

di Ramazzini che lernbra contradire il prin

cipio da noi riabilito / ma gli uomini illu

minati e i bravi offervatori non vi fcorge-

ranno che una contradizione apparente;

perchè altra cofa è efercitare una parte in

guifa da farle godere del beneficio dell'efer-

cizio . altra cofii è fiancheggiare cotefta

parte con de' movimenti per Jungo tempo

continuati, perchè ella non poffa foddisfare

a ciò che fi efige da lei (O-

§.v.

(i) Un Scrittorino di pr'ofeflìone , che

guadagnava molto dinaro con la fua auìdui-

tà a fcrivere , fi lamentò a principio d'una

grande laffezza al braccio deftro la quale

non cedette ad alcun rimedio . Fu colpito

in feguito da una paralifi perfetta . Co-

fi abituò a fcrivere con la mano fìni-

ftra;
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. V.

Dell' Ortopedia , offta delle deformità nafcenti

del corpo in generale.

' Quefta parte della Chinirgia è forfe la

fola che fi porta tacciare d' effer ftata qui

o ne-

ftra / qualche tempo dopo ella provò la

ftelfa forte . ^

Queft' offervazione e tutte quelle di fi-

mil fatta fembrano provare che le parti

del noftro' corpo poflbno -indebolirli col mo

to . Lo poflbno lenza dubbio , e ciò che for

tifica le une può indebolire le altre /il che

prova che il tutto è relativo . Sviluppiamo

un poco tutto quefto , e il fatto .di Ramaz-

zini non ci riulcirà più nè una contradizio

ne nè un enimma .

Ognun fa che la neceffità in cui fono

gli amanuenfi di tenere inceffantemente la

penna, e di muoverla per i (eri vere , fian

ca loro la mano, anzi tutto il loro braccio,

a cagione della tenfione continua e preflo-

chè tonica de' mufcoli e de' tendini , il

che fa che a capo d' un certo tempo la lo

ro man dritta perde tutta la fua forza e

tramortifce .

Riveniamoci ancora di ciò che abbiamo

detto intorno a' cattivi effetti del moto ,

rapporto alla fua lunga durata , e le pre

cauzioni che abbiamo indicate nelle noltre
• . ..*'.. rego
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o negletta o molto meno curata delle al

tre . Non già che molti Profeflbri non fe

ne fieno occupati / ma le loro offervazip-

ni fono sì rare che potrebbefi chiamar in

dubbio fe non il loro talento , almeno il lo

ro fucceflb .

Parliamo con più verità : egli è men da

attribuirfi al difetto di genio di quefti ulti

mi il picciol numero delle cure delle defor

mità ne' fanciulli che alla mancanza d' at

tenzione de' padri , delle madri , delle edu-

catrici e de' precettori , che avendoli del

continuo fotto degli occhi li abbandonano a

tutte le cattive pieghe a cui fi lafciano an

dare. La maggior parte delle loro diffor

mità in fatti provengono ben più prefto da

quefta negligenza per parte di chi gliafCfte,

che dalla mala conformatone che le loro^.

membra abbiano potuto ritrarre dalla natu-"

ra , o dall' infufficienza de' Profeflbri per

guarirli . j*

Confultiamo fu qu'efto particolare tutt' i

Pratici vertuti nell'ofleologia, miologia ec. ec.

qual-,

regole ginnaftiche ; incontanente farà dif-

iìpata ogni nuvola fe fparirà la contradi

zione fra il principio .e i fatti ; e fe vogliam

ricordarci che l' efercizio moderato è quello

che da vigore alle parti , e che quefìe, il

indebolifcono con un efercizio fmodato e

fatigante / vedremo che l' ecceflb del mo

to nuoce e fton un prudente ujp di quel- •

lo : effrcitarft non è eccederfi . dice un Mo

derno .
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quai mezzi e' indicheranno , fia per preveni

re , fia per correggere le difformità del cor

po ne' fanciulli , principalmente quando non

fono insecchiate. Far fare agli uni de' mo

vimenti ragionevoli , contenere , foftenere

le membra degli altri in un ripofo perfetto

e nella fìttmione la pi£ favorevole ; im

maginare altrettanti mezzi diverfi , . quante

il carattere della malattia può prender con

formazioni , e proporzionare Tempre quefti

raezà alle indicazioni / ecco ciò che una

cognizione alquanto profonda delle due faen

ze accennate ; ifpireri e fuggerirà Tempre

a tutti coloro che vorranno occuparli di

quefta parte dell' Arte di guarire .

Tuttavia fra i foccorfi che la Ginnaliica

chirurgica può cfFrirci fu quefìo punto, im

porta molto il Capere che {brente non vi è

che un Colo efercizio del corpo capace a

riformare una difformità.- fi perderebbe ben

prefto rutto il frutto delle prime cure, fe

-i interrompeffe fuor di tempo cotefto (aiu

tar efercizio ,jo fe fi faceffe ufo d' un altro,

i dì cui movimenti foffero contrarj e del

tutto oppofti ali' indicazion curativa .

Trafcorriamo brevemente i mezzi che fi

ponno opporre alle principali difformità tan

to del tronco , quanto delle eftremità .

.

Delle difformità del Tronco.

Le parti offee del tronco cioè le corte e

la colonna fpinale fono fuccettibili vi vizia

ture di conformazione che fi fon riportate.

dalla
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dalla nafcita o che fono il rifultato d'alcu

ne malattie, come della rachitide, o d'una

cattiva piega contratta, in fine , della fa-

fciatura, o di bufti con balena"

. La forma naturale di quefte parti offee

effendofi cangiata , le vifcere debbono trovarli

anguftiate/ indi ne nafcono tutti quegli fcon-

certi nej1' economia animale che non fi può

lufingarfi di guarire radicalmente, per fin-

che non fi abbia rimediato alla difformità

che ha lor dato luogo. .

Ecco le indicazioni curative che l' arte

può lomminiftrarei oflia per prevenire , offia

per correggere cotefti vizj di conformazio

ne.- contenere o efercitare le parti diffór

mi; in ciò confitte tutto il fecreto, nè al

tro più occorre fe non attenderlo e farne

1' applicazione .

i. Se il petto è riftretto, depreflb o ap

pianato , bifogna procurare d' accrefcerne

la capacità . Ora la Ginnaftica brachiale ci

fomminiftra molte fpecie d' efercizj proprj

ad un tale effetto .. tali fono 1' azione di fe-

gare , di peftare, di fuonare, di remigare,

di battere all'aja, di muovere la manetta

ed altri che a quefti han relazione .

Agitando le braccia con violenza , effe

attendono la loro azione col mezzo de' mu-

fcoli pettorali ed altri , fopra le cartilagini

delle cotte e fviluppando il petto , fan luo

go a' polmoni, alle vifcere deH'abdome,e

rtftàbilifcono ben prefto le loro primiere

funzioni . Ma per ottenere felice fucceffo da

quefti elercizj , bifogna che^i movimenti del-

« r le
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le braccia fieno eguali e foftenute, affine di

dilatare egualmente e d' una maniera uni

forme il fiftema offeo del petto.

Se quefti efercizj fembraffero troppo vio

lenti per riguardo all'età e alla debolezza,

fi potrebbe , in afpettando che i fanciulli

acquiftino forza baftevole , prefentar loro un

baffone affai lungo ad oggetto di far loro te^

nere orizzontalmente per le due eftremità di

quello le braccia eftefe . Con un tal mezzo i

niufcoli pettorali effendo contratti lungo

tempo e tbvente , contribuiranno egualmen

te alla dilatazion del torace .

Quefto ipicciolo efercizio , che poco fian

cheggia , è ancora prop/io a fare allungare

le clavicole e a rimettere in fe fio" le fpal-

le de' fanciulli, che furono troppo riftrette

per la fafciatura ec.

2. La colonna 'fpinale è efpofta ad altre

difformità provenienti dalle caufe che ab

biamo indicato di fopra . Ora è la fua par

te cervicale che s' inclina dinnazi o fu i fian

chi e che fa feguire quefta direzione alla

tefta : ora egli è il collo che è torto o ir

rigidito .. oppure quefta colonna pieghevole

.forma delle gobbe o degli ftorcimenti ec.

ee.

Se egli è il collo , che abbia naturalmen

te della difpofizione a chinarfì al dinnanzi

a cagione del pefo della tefta , o per la de

bolezza e il rilaffamento de' fuoi mufcoli, fi

può facilmente vincere queft' inclinazione ,

fe non è invecchiata, determinando e con

tenendo la tefta in una fituazione del tutto

L oppa
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opporra . Una fettuccia , un naftro attaccato

in forma di monile Copra la tefta e ferma-

to dietro le fpalle / la crocè di ferro e il

collaro, Cono mezzi che divengon efficaci

col tempo e che Con cogniti a tutto il

mondo.

Se la tefta pende più Copra una Cpalla che

fopra l'altra., fi fa che le madri ricorrono

ad un coCcinetto armato di punte .colloca

to alla parte ove il fanciullo piega il collo,

affinchè ientendofi incomodato di tempo in

tempo, faccia di volta in volta de' sforzi

per raddirizzare il collo,, alla parte oppo

fta .

Un eCpediente che ho veduto praticare in

un Convento con delle penfìonarie che pie

gavano la Tefta', -fui parve ancora più effi

cace. La Direttrice che ne era incaricata,

facendole giuocare a diverfe forte di giucchi,

proponea loro Cemplicemente di portar fulla

tefta una palla rotonda, o tal qual altra co-

Ca facile a Cdrucciolare , e dicea loro che

la regola del giuoco efìgeva che fe fi la-

Cciaffero cader quella palla camminando ,

avrebbon dovuto nlaf'ciare un pegno , come

fi pratica in altri giucchi . Fui afficurato

che quefto ftratagema era quafi Cempre fe-

guito da un buon iucceflb ; perchè a forza

d' eCercitaril in quello giuoco , i fanciulli fi

avvezzano prefto a tener la tefta diritta; io

tanto men ne flupifco .$ quanto che è coCa

rara vedere perfone avvèzze a portar far

delli fopra la tefta, che -non abbiano la te-

ita diritta . La ragione di ciò è ienfibile ;

'* ^ «ali
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egli è il bifogho che quefte hanno di tene

re la loro tefta Tempre a perpendicolo e

tempre alta , per non lafciar cadere il loro

carico ( i ) .

Quanto a' fanciulli , fe non lì vuoi farli

giuocàre al giuoco che abbiamo teftè accen

nato, fi potrebbe fondar loro il cappello fa

gli occhi che così farebbero ineeffantemente

obbligati a tener la tefta alta per vedetegli

oggetti che potrebbero trattenere o impedi

re il lor cammino ;

Altre volte il. collo de' fanciulli è inflef-

fibilmentè travolto o irrigid»o per effetto

d' una cattiva piega , "o perchè fi è tenuto

il fanciullo troppo lungo tempo nella cuna

con la tefta rivolta alla fteffa parte, per

vedere o la Iute o altri oggetti di iuo piaci

mento ,* di guifa che i mufcoli fi avvezzano

ad un tal movimento, e ne reita il difetto.

In quefta circoftanza.è patente la necef-

fità di cangiar la fituàzione del letto del

fanciullo . e o fia che fe gli parli ^ o che

fe gli dia da mangiare o da giuocàre, o fi

conduca in vettura o a fpettacolo ,. ben fi

vede, io dico, che avendo 1' attenzione di par

largli o di dargli a mangiare o di collocarla

in maniera che non veda gii oggetti cunofi

L 2 che •

( « ) Non farebbe già lo fletto fe fi cari-

caffe di fardelli pe(anti la tefta de' giova-

netti / nel comprimer troppo le vertebre cer

vicali , quefta piramide può gittarfi di luo

go , particolarmente fe ciò che fi porta non

è affatto a piombo. . ... »... >.•* «
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che lo mtereffano o lo divertono , fe non

alla parte oppofta a quella ove ha il collo

ftorto , neceffariamente farà degli sforzi, tal

volta fubitanj , che ricondurranno i mufcoli

del collo alla loro naturai direzione . La

natura fomminiftra in tal caio mille mezzi

di quefto genere che poflbno divenir effica

ci con la continuazione (i).

Così la natura con de' movimenti fecreti

operérà da principio nell' interno e lì ma-

nifefterà in appreflb al di fuori ; cangia

mento che non può operarli con un moto

paflìva,cioè a dire con lo sforzo della ma

no o d'una macchina , perchè la natura qui

dee fare il tutto.

3. La colonna fpinale è foggetta ancora

ad altre difformità nel rimanente di fua eften-

fione , e che fon più difficili a correggerli

che quelle del collo . Ora ella forma una

gobba o uno sfondato; ora fi sloga a diritta

o a finiftra,il che avviene il più delle vol

te nella iua regione lombare.

Cotefti vizj di conformazione procedono

d'ordinario da uno sforzo, come avviene

. fovente a ragazzi nelle fcuole i quali il

compiacciono d« faltare o pomrfi gli

uni fopra gli altri / o da una coftruxio-

• ne difpofta ad incurvarli e piegarli ,

e che fa che alla fine le parti offee

acco-

(i) Si può leggere nell' Ortopedìa d' Andry,

i differenti mezzi che egli propone contra

quelle difformità ,. vi lì troveranno delle o£-

fervaziofii curioiìffinae . .:• .
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-accoftutnate ad effere piegate in uno ftefft

fenfo, s'indurano, e non poflbno più cur

varfi in un fenfo oppofto , come avvieni

a perfone di tavolino , o lavoratori e ope

k rarj, il meftier de' quali Hobbliga a tenerf

curvati/ e agli ammalati che foggiornandc

* lungo tempo in un letto hanno formato ne

rnerzo una foffa/ finalmente quefte diffor

mità provengono il più delle volte da ur

fugo vifcofo, che avrà da f» fteflb sloga»

le vertebre della fpina rilaffando troppo

legamenti, come fono i rachitici ec.

L' efpofizione di quefte differenti cauf

efclude intieramente il ripofo/ e vie luogi

a movimenti combinati, proprj ad eftende

> re i mufcoli che unifcono le vertebre fri

di loro e che tenderebbono a raddirizzare lì

fpina .

Quanto alla gobba , lìa ella dinnanzi o d

dietro , ella apparifce incurabile ; quandc

»on foflie nel fuo primo principio in ur

fanciullo. Si fono propofti molti rimedj che

non hanno ancora fortito T effetto pretefo .

vuolfi eccettuare non per tanto l'ingegnofa

macchina che il Sig. Vacher, Decano del

la Facoltà di Medicina di Parigi , ha de

(bruto nel fuo intereffante Trattato fulb

Rachitide .

Per fecondare 1' efficacia di quefta mac

china o di tal altra dello ftefib genere, fi

potrebbono metter in ufo gli efercizj ch<

tengono il corpo fofpefo per le mani : *{(

neMo fteflb tempo fi faceffe bilanciare i

corpo ibipignendolo innanzi e indietro fi au

* L 3 men
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memerebbe con ciò il luo pefo, fi deter-

mmerebbono maggiormente i mufcoli ad al-

lungarfi , e per confeguenza le parti offee

a raddìriazarfi .

li zipolo della notte debb'effer diretto fe

condo le indicazioni curative ; perciò il let

to dee piuttofto effer duro che' foffice, e

fenza origliere e il corpo ben diftefo in una

politura orizzontale,* di maniera che la ce

lla e la fpina .fieno il più che fi può in li

nea diretta.

_ Bifogna ancora aver attenzione foprattutto,_

riguardo a giovanetti , la ftatura de' quali

cangia, di non lafciarli eucire , leggere , fcri-

vere , lavorare o mangiare che in pofitura

diritta ,. bifogna che portino piuttofto il loro

lavoro o il loro libro a' loro occhi , che i

foro occhi al libro o al lavoro ,* è facile

vederne le ragionj.- "

Tutti quefti mezzi che teftè proponemmo

per la cura della gobba, del dorfo, poflbno

egualmente convepire alla rottuofità della

Ipina , in qualunque fenlb ella fia . Aggiu-

gniamo ancora agli efercizj che tengono il

corpo fofpefo,le differenti macchine già no

te , e i bufti leggieri riempiuti di borra ap

plicati {ulla"parte , fuori del tempo degli

efercizj , è quindi avremo tofto adempiuto

a tutte le indicazioni .

Se la Spina forma una foffa o una cavi

tà, cofa contraria alla gobba del dorfo, gli

lìefll efercizj lono ancora bene indicati ,.

quei_ che fanno incurvare fpefìb il corpo ,

quai fono il giuoco delle boccie , l' azione

di
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di vangare la terra ed akrj fomiglievoli che

eoftringona il corpo ad abbaffarfi fovente,

fono ancora più efficaci : ma ciò che potreb

be* rènderfi più aggradevole a' giovanetti ,

farebbe gittar "loro delle cartuccie , delle

fpille , della moneta fui terreno , tutto ciò

in una parola che fi faceffero un piacere

di raccogliere.. Allora la. fituazione che fa

rebbero obbligati a prendere, coftrignerebbe a

lungo andare il luogo incavato della fpina a

raddirizzarfi in progreflb : ma bifogna pazien

tare, e come dice il proverbio «chi la du

rar, la vince.

Vi è ancora un' altra fpecie di deformità

della fpina; quella cioè d'aver la ftatura

tutta d' un pezzo , a fegno che non fi pof-

fa muovere il corpo, fe infieme non fi muo

vono ancora le eftremità . Allora fi ha un

portamento co,sl duro , che fembrafi d' ave

re uno fpiedo piantato lungo la fpina . Noft

è cofa ftraordinaria il vedere contraerfi que-

ila peflìma conformazione da' convalefcen-

ti , che hanno foflferto de' dolori violenti di

rumatifmo , di gotta , o dopo malattie che

han ricercato nella lor cura un lungo ripofo

e politura orizzontale.

Sembra che quefto fconcerto nella inflef-

(ìone e negli altri movimenti della fpina

provenga dall' efière le cartilagini che uni-

fcono le vertebre , troppo ferrate e men pie

ghevoli del bifogno , e le offa alle quali fer

vono di legame, non abbaftanza fciolte.

Quindi è facile di vedere , che gli eferci-

4*j , i quali mercè d'kiflefììoni e di eftenfio

L 4 ni
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ni replicate contribuifcono a difimbarazzare

la tem; la fpina e le eftremità , foddisfa-

ranno bene ali' indicazione / di tal numero

iono l' azione di falire e fcendere , faftando

le fcale, e tutt" i giucchi che obbligano a

faltare ec. ec.

Deformiti delie eflremìtà.

i. Una deformità particolare alle fpalle i

è allor che gli omoplati fon rilevati , e che

il collo aliparifce , per così dire , affondato

nelle fpalle . Ricercando la caufa di sì cat

tiva conformazione, ella fi fcopre negli ef-

tfetti delle funicelle con le quali fi portano,

^fofpendono e conducono i fanciulli per far

li camminare, o perchè fi tengono affili a

menfe o troppo alte o troppo baffe.In fat

ti le funicelle, e la tavola troppo alta fa

rialzar le fpalle più che non infogna e il

colto compari (ce affondato; la nrenfa trop

po baffo obbliga i fanciulli a girarli , ad al

zare e far avanzare le fpalle in alto e in

dietro. Perchè fi veggono tante deformità

' ne' Collegj ? Ciò è perchè d' ordinario ne'

Collegj non vi è che una fola menfa per

<]ue' giovanetti che vi fono a dozzina , di

qualunque ftatura fi fieno, di modo che el-

1 la è iproporzionata per alcuni d'effi.

Conofciuta la cauli d' una enle deformità,

, ' è facile applicarvi il rimedio , con 1' atten

zione di far portare a' fanciulli i loro go-

j miti in dietro e farglieli poggiare fulie an-

' che, d'avanzar il petto quando camminano;.

M

di
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di farli federe fopra feggiole fenza appoggi

e l'altezza delle quali foffe proporzionata

ali' altezza della tavola fu cui mangiano , o

lavorano , e far loro tenere una pofitura

diritta del corpo quando fìedono.

Mercè di quefte differenti politure , le

fpalle faranno obbligate ad abbaffarfi. infen-

fibilmente . Ciò che determinerebbe ancora

queft' effetto , farebbe il dare d' improvvifo

alcuni picciol i colpi di mano fulle fpalle

del fanciullo , perchè ad ogni colpo che

fe gli defie , egli farebbe un piccolo sforzo

tendente ad abbaffare le fpalle e metterle

a livello di quella proporzione in cui debbo

no effere rapporto alla parte inferiore del

collo . Il giuoco d' arme , e più la danza

del minuetto hanno particolarmente quefto

vantaggio di far abbaffare le fpalle, di ri-

trarle in dietro e di dare una fembianza e

Un garbo che piace .

Un altro difetto particolare alle fpalle

ci è alloràchè ve ne è una che pende trop

po fcpra d'un lato :. Se quefta deformità

proviene da una cattiva abituazione / fe è

un rimafuglio di paralifi, o la conseguenza

di una luffazione o di una frattura in quefte

parti , egli è più facile il rimediarvi , che

quando fìa il rifultato di un colpo di fuo

co , perchè egli è a temere che le parti of-

fee e mufculari non fieno più nella loro in

tegrità .

La Ginnaftiea chirurgica ci offre mille

mezzi per correggere cote fta deformità.

Per efempio fe la fpalla pende troppo dal

. L 5
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iato finiftro, che fi falti a calzoppo,o che

fi ftia in piedi fui pié deftro, e il iìnifìro

fi tenga in aria , ne avverrà neceffariamente

che là fpalla deftra , che abbaffava un po

troppo , fi alzerà : ciò avviene naturalmen

te in forza dell' equilibrio fopra un fo-

lo piede fenza cui il corpo carierebbe .

E viceverfa per V altra fpalla che pendefie

troppo.

Un altro mezzo per far rialzare utw fpal

la che abbaffa ( mezzo che può fembrar

contrario all'indicazione, e non l'è ) ci è

di far portare un fardello fulla fpalla difet-

tofa , e di non toccar quella che alza . Que

fto efercizio a lungo andare , metterà ben

prefto le fpalle a livello , Chi ben offerva

i portatori di profetinone, avrà rimarcato,

che la fpalla che porta , è tempre più alta

dell'altra. Quefto meccanifmo femplice-ia

fe fieflb, fa vedere l'errore di quelli, che

per obbligare un fanciullo ad abbaffare una

fpalla che alza troppo ,gli mettono un pe

lo fulla fpalla che eccede , immaginandofi ,

che il pefo gliela 'farà abbaffare , poichè

all' oppofto quefto è il mezzo di fargliela al

zar di vantaggio. ... ,.

In vece di mettere un .pefo fulla fpalla

che fi vuoi far alzare / fi può far portare

al}a perfona ( con la mano che è dal lato

di quefta fpalla ) qualche cofa alquanto pe-

fante , e farla camminare lungo tratto . Il

lato che non è caricato , penderà molto per

fare il contrapefo / tutta quefta parte è

allora ia contrazione, mentre l'altra è di-

M.Ì i '*• ' ftefa'



Medico-Chirurgica. s5l

ftefa . Quefto efpediente può effere di u"»

grande utilità quando fi ha la vita più vol

tata da un lato , che dall' altro . Si potreb*

be ancora far portare un fardello fotto lo

fteflb braccio dalla parte della fpalla che

abbaffa ,' lo sforzo che fi farà per fofte-

nerlo, contribuirà ancora a far rialzare la

fpalla .

Se fi cammina con la mano appoggiata

ad un ba-ftone affai eorto , quefto è ancora

un buon mezzo per far abbaffare una fpal

la che ahaffe troppo ; oppure con un ba-

ftone alto per far alzare una fpalla che chi-

naffe troppo .

Vuolfi ripofare? Si fieda fu d'una fedia

con due appoggi 1' uno de' quafi fia più al

to dell'altro, di modo che l'appoggio alto

fia dalla parte della fpalla che abbaffa , C

1' altro più baffo , dalla parte della fpalla

che alza . Ecco i mezzi ben fem piici e no-

tiffimi a' Profeflbri . Dubitafi de' loro effct-»

ti? Giafcuno può da per fe verificarli.

Trartafi di un fanciullo da cuna, incapa

ce di fare da per fe fteflb ufo di quefti

fpedienti ? Vi fi può fupplire nella cuna

roedefima . Lafciateli un braccio al di fuo

ri , la fpalla di quefto braccio fi abbafferà ,•

e quella del braccio fafciato , alzerà . Paf-

fiamo alle eftremità inferiori .

a. Non è cofa fuori dell' ordinario , il

vedere, che dopo una frattura', una gran

piaga , che ha ricercato un lungo ripofo ,

clopo la gotta, la fciatica; o una bruciatu

ra alla gamba , ella fi ritiri , lenza che vi

L 6 fi*
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ila Inffazione, ed altre volte per I' irrigidi

mento de' mufcoli che fervono a' Cuoi movi

menti, di maniera che non fi può efteuder-

Ja, nè difporne a fuo grado per trattenerli

dal zoppicare . In tal cafo dopo aver im

piegato i topici convenienti, niente più può

eccitare 1' allungamento de' raufcoli ritirati,

quanto portare, una fcarpa guernita d' una

laftretta di piombo il di cui pefo ioffe pro

porzionato al ritiramento più o men gran

de della gamba ; aggiugniamo a quefto 1'

azione del camminar affai , e fopra tutto

fbpra terreni graffi , o fopra molta neve

che fia quafi disfatta , perchè allora i pie

di fondando molto e piantandofi per cosi

dire , fa bifogno di maggior sforzo per ri

tirarli dalla buca che han fatto .

Se pel contrario il zoppicamento non per

mette che il calcagno tocchi facilmente la

terra , e che i mufcoli e i tendini fieno fu-

fcettibili d' una maggior eftenlìone effendofi

impiegati i rimedi noti , fi può renderli

più efficaci efercitandofi fovente a monta

re de' piani inclinati o una montagna / per

chè allora la punta del piede , quando fi

monta , è obbligata a levarfi ; ora la punta

del piede non può levarfi , che il tendine

della gamba non difcenda, e per confeguen-

2.3 il calcagno .

Un' altra deformità nel camminare , è al-

lorachè la gamba non è mai ben eftefa , o

perchè le ginocchia fon divenute, come fi

dice, ftra.mbe. Giò può accadere in fegui-

to d'una frattura della rotella, del rumatif-

. t.. . mo,
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mo, della rachitide, per debolezza , o per

a ver. portato de' zoccoli o delle fcarpe con

alti taloni . Si può prevenire e correggere

quefta deformità col portare un caliamento

fenza talone, affinchè il pie pofando più

pianamente , il tendine di achille ne fia me

glio telo.

Oflervate le femmine che van calzate i

taloi\i altiflìmi / elle fono' per la maggior

parte mal ficure fulle loro gambe / ora ,'

più che i taloni faranno baffi, più i mufco-

li delle gambe faranno in efercizio / più

fi fortificheranno , e per confeguenza le

gambe riprenderanno la loro naturai di

rezione .

Allorachè in feguito di un contorcimento

fi ha camminato troppo prefto , avviene fo-

vente che il piede pende più da un lato

che dall'altro .. altre volte quefto vacilla-

mento de' piedi nel camminare , è ,il ri-

fultato della debolezza de' piedi. Bifogna

dare a quefte perfone delle fcarpe , che

verfo la parce ove i piedi pendono , fieno

più alte di fuola e di calcagno ; ciò li farà

inclinare alla parte pppofta .

Finalmente, camminali co' piedi in dentro?

fi può , quando fi fia ancora a tempo , far

ufo di que' zoccoli di legno che fi' vedono

ne'Conventi di donne per le giovani penfio-

mrie , irelle quali vi fono due cavità lepa-

rate , per mettervi i piedi . Quefte cavità

fono tagliate , e figurate di maniera che

ciafcun piede effendovi impegnato, è necef-

fansmente rivolto al di fuori . Si fa ufo ài

quefti. ;•
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quefti zoccoli ftando affili .. l'e non per u*

lungo ufo di quefto mezzo lì può fpèrare

che i legamenti delle ginocchia e de' piedi

fi allungheranno , e che le articolazioni fi

difporranno alla politura che fi vuoi dare

a' piedi rivolti al di dentro .

Finalmente haffi l' indicazione di facilitare

T accrefcimento delle fotte e l'ingrandi

mento delle e/frem»a lupè'nori ed inferiori?

Si può far ricorfo alla maggior parte degli

efercizj- attivi , che eftendono diverfomente

i loro effetti fu qaefte parti . Per efempio

la fcherma può operare delle maravighe fui

braccio e fui la gamba diritta e fuccefliva-

mente fui refto del corpo . Quefto efercizio

può ancora dar luogo a de' movimenti pro-

prj a correggere le {"conce attitudini e le

deformità del tronco , delle braccia e delle

gambe, e a compire la cura cominciata dalla

applicazione delle macchine.

Ci bafta d' aver indicato^ i mezzi acconci

a correggere le principali deformità del

corpo ; fi può farne 1' applicazione ad altri

cafi , ed in que' lìeffi ne' quali la diverfità

delle indicazioni efigerebbe che fi deffe-"

ro ulteriori precetti . ^Slt aliquibus tiifct

oranet , •

•

SUP-
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«.. SUPPLEMENTO.

Delle Fregagioni,

S' intende per fregagione T azione di ftro-

finare alcune parti del corpo umano, o fia

eon la mano , o con fpugna , o fanella , o

pannolino nuovo , o con fcopetta , fetola ,

con <del crine ec.
La fregagione è una fpecie dr efercizio

Appartenente alla Ginnaftica - Medica . Per

ciò è ella comprefa nella claffe degli efer-

cizj neceffarj alla fanità e pofta nel regno

delle fei cofe non naturali. ?

Gli Antichi che ne 'conofceano tutta 1'

utilità, impiegavano la fregagione non folo

come un rimedio, ma ancora come un mez

zo .giornaliero per confervare la ianità . Se

ne avea quafi del tutto perduto 1' .uf0 fino

alla metà del leccio paffato , quando gli

Inglefì nel richiamarono . Ambrogio Pareo

è forfe il primo che abbia impiegato quefto

fimedio nelle curagioni di malattie chi-

rurgiche .

# :,Vi fono due forte di fregagioni : fecche ,

ed umide. Daremo qui un dettaglio degli

effetti -della fregagione , delle regole di pre

cauzione per aflicurarne il fucceflb/ final

mente delle indicazioni fecondo le quali fi

«iee prefcriverne 1' ufo nella .cura delle ma

lattie in generale. ••

'« f;
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Efpofaione generale degli effetti della-

Fregagione .

In generale le fregagioni occafionando

una compreffione ed un rilaffamento alter

nativo delle parti efteriori , elle debbono ec

citare un movimento ne' folidi e ne' fluidi ;

animandone la circolazione , producono un

calore che rifolve ed attenua gli umori :

sbjcano i pori della cute e li difpongono a

ricevere i medicamenti convenevoli che fi

vogliono far paffare nella maffa del fangue;

finalmente fortificano e procurano a un di

pretto gli ftefli effetti che gli eferciij mo

derati .

Il roflbre e il calore delle parti che ftro-

finano , l' accelerazione del polfo , provano

ad evidenza, che il movimento degli umo

ri è accrefciuto ne' vafi della pelle / d' on

de ne fegue , che fi può con le fole frega

gioni aumentare 1' azione vitale a piacere ,

lenza l'introduzione d'alcun medicamento.

Così , fregagioni fatte full' abdpme con

de' panni rozzi producono effetti maravi-

gliofi ne' cafi d' inerzia di vifcere . Io fatti-

Te ogni mattina , nel letto , fi ftrofina lo

flomaco e il ventre con della fanella, fi au

menta la circolazione in tutte le vifcere del

baflb ventre, fi prevengono gì' ingorgamen

ti., fi fciolgono anzi quelli che aveai già

cominciato a formarTi , fi fa colare la bile,

fi facilitano le fecrezioni fi riftabilifcono le

digeftioui. Se fi ftrofina tatto il corpo, fi

a-
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favorjfce la trafpirazione e fi ravviva tutta

la circolazione . Finalmente le fregagioni

d' una lunga durata poflbno talmente acce

lerare quefta circolazione, che re provveni-

rebbe una febbre ardente continuandole trop

po a lungo .

Così le fregagioni poflbno fupplire ali'

efercizio , ne' cafi in cui le perfone , a mo

tivo delle lor particolari circoftanze , non

poflbno fortir dal letto, nè paffeggiare, nè

fare alcuno degli efercizj convenienti alla

loro fanità ec. . ,

Le fregagioni producono effetti divedi

fecondo la loro fpecie e la loro differenza.

Arnbrogio Parco , nella Tua Introduzione

alla chinirgia , riduce tutte le fpecie di

fregagioni a quelle tre .- forte , dolce , mo

derata .

Nella prima fi ftrofinano rozzamente le

parti . La virtù di quefta forta di fregagio

ne è di rinferrare , e di fortificarevle parti

che vì fi fottomettono . Se ella fi replica

foventi volte , e che fi ftrofini lungo tem

po per ciafcuna volta, rarefa, {vapora, ri-

lòlve , eftenua , e diminuifce la foftanza

delle parti ; „ ella fa una revulfione , dice

,, Parco , e diverte la fluflìone degli umori

„ da una parte fopra un' altra " ' . Noi ri

marcheremo , che quefta fregagione agifce

fopra le vene e le arterie comprimendole .

La fregagione dolce o leggiera ha degli

effetti differenti t ella non comprime che le

vene, ammollifce e rii affa, rende la pelle

tenue e pulita, purchè tuttavia *' impieghi

mol
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moltifltmo tempo a farla ; perchè quella

che fofie di troppo corta durata , farebbe

affolutamente fenza effetto . Finalmente ella

apre i pori e li prepara a ricevere i medi

camenti che fi propone di farvi penetrare .

La fregagione moderata nene il luogo di

mezzo fra l'una e l'altra/ ella attrae il fan-

gue e gli fpiriti alla parte .

Regole generali per afficurare il fucceffo delle

Fregagioni.

In generale le fregagioni per effere ara-

miniftrate faggiamente , efigono le fteffe pre

cauzioni che gli altri efercizj (i) . Bifogna

aver attenzione alla natura della fregagione

e al tempo conveniente per replicarla ,. e

tutto ciò effer dee fqttoppfto a delle indi

cazioni ragionate fullo flato della perfona,

e full'. effetto che fi propone di conlegui-

re .

Già fi fupppne che il grado di forza che

ftabilifce la differenza delle tre fpecie di

fregagioni, effer dee relativo / perchè quel

le che farebbono moderare per una perfona

affai robufta , potrebbono effere troppo vio

lenti per una perfona delicata : perciò bifo-

gna aver'riguardo all'età, alla coftituzione

naturale delle parti più o meno tenere e

fenfitive, e alla finezza della tefiìtura della

pelle

d) Vedi le noftre Regole Ginnaftiche ,

efpofte nella prima Parte .
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pelle (i).Bilbgna ancora in certi cafi pro

cedere gradatamele , e non cominciar da

fregagioni troppo forti ..

Non fi può determinare il numero delle

fregagioni, che fi debbon fare/ ciò dipende

dalle forze del fuggetto ; perchè bafterà far

ne cinquanta ad una perfona molto debole,

mentre fé ne poflbno fare fino a duecento

ad una pedona più forte .. così fe ne fanno

affai meno ad una femmina che a un uomo.

Finalmente fe non fi ftrofinanp che alcune

parti, la fregagione debb'effere forte e du

rar lungo tempo, poichè egli è impoflìbile

indebolir prontamente il corpo non flrofinan-

done che una fola parte; fia che fi voglia

difimbarazzare la parte fteffa fulla quale fi

fanno le. fregagioni , fia che fi voglia difim-

barazzarne alcun' altra. Ma fe la debolezza

di tutto il corpo dimanda che s" impieghi

egualmente per tutto la fregagione , ella

dee durar manco tempo ed effere più

leggiera .

Ufano alcuni di farfi ftrofinare leggier-

mente la mattina e la l'era con una fcoperta

dolce, per aprir? i pori e facilitare la tra-

fpirazione , Giqvà ofiervare , che le frega

gioni della fera fono più falutevoli- perchè

coricandoli immediatamente dopo , ti calore

del

(i) Momefquieu dice, che bifogna fcorti-

care un Mofcovita per ìlpirarli del Ijenti-

mento. L'applicazione di.quefto motto è

facile a farfi qui, e non è men facile a

t» adene la conieguenza che ne rifulta.
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del letto mantiene l' effetto della fregagio

ne : ma le ciò fi fa la mattina bifogna Ichi-

vare d'efporfi ad un'aria troppo fredda o

troppo umida durante 1' ufo delle fregagio

ni : conviene ancora far rifcaldare 1" appar

tamento nel quale fi fa la fregagione , af

finchè la trafpirazione che fi è eccitata noa

fìa dì repente rallentata ed intercetta dall'

aria fredda , allorchè fi ftrofina un' altra par

te . Per quefta ragione gli antichi facevano

le lor fregagioni in una ftufa .

Finalmente allorchè per ragioni partico

lari fi ftrofina il ventre , è meglio farlo a

digiuno / e in certi cafì bifogna afpettare

che le prime vie fieno difimbarazzate , cioè

a dire , che lo ftoraaco e le interina fieno

fufficien temente evacuate .

Indicazioni fecondo le quali fi dee prefcriverc

/' ufo delle differenti fregagioni nella

turagionc delle malattie,

Gli Antichi impiegavano con utilità le

fregagioni un po forti nelle malattie che

aveano per caufa la trafpirazione foppreffa.

Così allorchè ci accorgiamo dall' aridità del

la pelle , che la trafpirazione fi arrefta in

qualche parte del corpo, è meglio dopo il

loro efempio foddisfare ali' indicazione di

difoftruire le glandule cutanee, con delle

fregagioni univerlali o locali , e riftabilire

così l' ordine-naturale, di quello fia fturba-

re T economia animale con delle eratflìoni

di
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di fatile » o con de' rimeflJ farmaceuti

ci ec. ec. ,
Le fregagioni forti fono ancora ben tndN

cate ne' runutifmi , la proffìma caufa de'

quali fembra effere un ingorgamento nelle

arterie linfatiche delle membrane che av

viluppano i legamenti delle articolazioni . In

fatti fi fono veduti de' rumatifmi , ed altri

dolori fiiTi , che neffun rimedio avea folle-

vati, cedere a quefte fregagioni. Sono elle

no efficaciifime per fortificare le parti , fu

le quali fi fanno abitualmente delle fluflìo.

ni: per quefta ragione, elle^fono un mez

zo utile nella cura prefervativa delle fcia-

tiche ed altri mali del genere gottofo e ra-

matico , molto l'oggetti a recidive.

Rimarcheremo che la maggior parte de'

gottofi non confidano troppo in quefto ri

medio , che loro fembra troppo femplice ;

fia che ei fia ftato impiegato per effi nel

tempo dell' infiammazione ( cofa che non

dee farfi, pel timore di accrescere i dolo

ri ); fia che non abbiafi continuato lungo

tempo, perchè ne rifentiffero del follievo,

effi han concepito per quefta forta di rime

dio una fpeciedi difprezza.Ma i veri Pra

tici , affai convinti del fucceffo t delle fre

gagioni , per impegnare i loro malati a far

ne ufo , lor raccomandano con ragione a

farli ftrofinare con de' panni pregni di

fumo d' alcuni aromi o di alcuni linimen

ti / raccomandazione che prova manco

la confidanza che hanno in quefte fuma

te acceflbrie , che. alle fregagioni in fe ftef
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fe . Ma bifogna fapere condifcendere alla

debolezza e alle manie degli ammalati .

I maggiori maefìri hanno configliato nel

la cura della lettargia, delle fregagioni full'

occipite e il collo, dirette dall'alto al baflb.

Elle debbono effere tanto' più forti quanto il

Jettargo è più profondo -. In fatti le frega

gioni affai forti fon capaci di rifvegliare da

un lettargo apopletico, e femb'raho preferi

bili a' ferri roventi, che Lancili, in tal ca-

fo raccomanda che fi acceftino a' piedi di

un apopletico , ali' acqua bollente, alla cera

di Spagna bracciante, alla miccia accèfa fal

le mani, fulle" braccia, o fu d'altre parti,

che Winslou propone .

Si ritrova fu quefto particolare , nelle

Efemeridi eie' Cùriofi della natura , 1' Offer-

vazione feguente ." ,j Un Medico , fofpettan-

„ do che un uomo che 'era fenza polfi e

„ fenza refpirazione, nori foffe morto, fe-

„ ce ftrofinare le piante de' piedi di quello

„ per tre quarti d' ora con una tela di cri-

„ ne penetrata da una falampja affai forte,

„ e con tal mezze il richiamò alla vi-

„ ta .

Allorchè fi tratta di richiamare -gli anne

gati da una morte apparente ali' efercizió

delle funzioni vitali i ja principale indicazio

ne è di eccitare l' azione de' vafi , di pre

venire la coagulazione de' liquidi e di dar

loro del movimento. In tal calb le frega

gioni forti fatte con delle fahelle e delle

ferviete calde fulla fuperficie del cbrpo de

gli annegati , fono uno de' principali loccor-

fi
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fi che hanno la maggior efficacia per riem

piere le indicazioni; ofTervancìo' -che elleno

debbono effere accrefciute a iritfura che gli

annegati danno qualché legno di vita.

Dopo ciò che abbiamo detto altrove, le

fregagioni forti .$ fatte .alle membra paraliti-

che con una fcopetta rozza . o con dV pan

ni di lana , continuati fino al punto d' arrof-

fare la parté, o iacee con degli {limolanti , fo

no bene indkate per -rifvegliare il fentimen-

to rianimando la circolazione. Si eccita una

forza ekiricà ftrofinarido certi animali, co

me fi oflerva ne' gatti . Quefto è forfe in

gran parte c*ò , cui è dovuto il l'uccello

della fregagione fatta a', paralitici .

Le -fregagioni debbono effere applicate a'

luoghi ove Vlio effe re la fède della paralifì;

ma le élla è genera le ; 1i debbono applicare

alle parti .dote i nervi ibno più grc.flì e più

da vicino agi' intègrmenti , come Ibpra Ja

tefta , fui collo, parncolarmente kngo ie

vertebre della cérvice fulle orb»e , dietro le

orecchie , lungo la fpina del dorib , alle

afcelle, ali' anguinaglie , a' garetti ec.

Fra gli efletti della fregagion forte vi è

ancora quefto , che effendo fatta lui corpo

d'una nutrice, con quefìo mezzo il luo lat

te può ricevere pm attività. Avviene del

latte della femmina , -come del latte degli

animali; quello di afina , di capra , di vac

ca, lono molto più fani allorchè quefii ani*

mali furono fcopettati . Il loro latte pefa

meno tulio ftoiflaco degli ammirati che il

prendono, ed è nien ioggetto a coagular
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fi / il gufto fteflb , come oflerva Vanel-

mont, è sì differente , rapporto a quello

d' afina , che da ciò puoS riconofcere ,

fe l'animale è flato fcopettato o no (i).

La fregagione leggiera è propria a fod«

disfare all'indicazione che fi ha di rifolvere

1' efìravafazione del fangue e della linfa ,

caufata da contufioni .*- purchè s' impieghi

prima che l' infiammazior» apparilca e che

flavi poco dolore alla parte contufa ; perchè

quefta dolce preffione macinando e dividen

do il^ fangue e la linfa coagulata , facilità

l'entrata degli umori refluenti ne' piccioli

orificj delle vene aflbrbenti.

Si fa, che fi può aumentare l'efficacia

delle fregagioni dolci riunendole con le

emiffioni di fangue, e fortificando quefti

due mezzi l'uno con l'altro. Gli ammalati

fatti ritraggono nelle pleurefie migliori ef

fetti dall' emiffione di fangue, allorchè a mi-

ìura che il l'angue fpilla dalla vena, fi ha

la cura di ftrofinar leggermente la parte

addolorata .

Le fregagioni dolci fono ancor proprie 3

foddisfare ali' indicazion curativa di facili

tare la circolazione , di fciogliere l' umor

condenfato nelle glandule e nelle vifcere

del baffo ventre ,- o per lo meno fon pro

prie a fecondare l' efficacia degli altri rime-

dj .• febbene non poflbno effer impiegate eoa

frutto, te non in quanto la materia oftruen-

. M

(i) Affina ptfanda eft inflar tquorum.Ex

tita guflu dignofci potefl , a» a/ina ptxa jut-

rit ifìo mantt nec-nt» Vaohelmont.
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texha acquetato il grado di concozìon ne-

ceffona , fi fa mobile , e folo riftagna pel

difetto di energia delle parti grandulofe.

Vanfwieten (i) dice d'aver veduto una

paronde molto gonfia e dunflìma, lungo

tempo combattuta fenza fucceflb da'rimedj

m apparenza i più forti ed efficaci , cedere

in fine a poco a poco e fcioglierfi efponen-

tìola due volte al giorno al vapore dell' ac

qua tiepida mefchiata e sbattuta con aceto

e facendovi in feguito delle fregagioni leg-

giere, un ora per volta con della fanella .

Aggiugne che fi è applicato ancora felice

mente un fimil metodo a delle gianduia

fcrofolofe del collo , refiftenti ad ogni altro

rimedio .

.Quefta fpeeìe di fregagioni fe foffe im

piegata nella cura dell' emfifema , farebbe

lorm-e dalla teffitura cellulare la materia

elaftica che ne diftende la cavità.

Son_ elleno del pari proprie a diflìpare I'

enfiagione edematofa caulata dall'ammaffo

di fughi lmfatici e ferofi che fèagnano nel-

la tenitura cellulare / accidente che è affai

da So m o d' P'ashe fatte da *""*

Producono ancora un ottimo effetto fulle

'

ninmoh -gmmentp chefoffronoper parte di Jegacce.

e- per 11 magone durante il tempo della

ddle '

_

Commenr, in aph, T. i, 5. 133.

Que-.
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Quefte fregagioni dolci con pannìlini mòlr-

bidi , o con fpugne fine , pofibno ancora

Supplire al difetto d'efercizio che foffe ne-

ceffario a' feriti . Riufcirono perfettamente

ad Ambrogio Parco nella curagione del

Marchefe d' Ayrey , che era ridotto ali1

ultima eftremità in ieguito d' un colpo di

fucile ricevuto fette mefi prima , e che avea

rotto 1' oflb della cotcia . In quefta cura ,

una delle più belle che fifien fatte ia que

llo genere. Parco prefcriffe delle fregagio

ni leggiere con pannilini caldi fulla parte ;

per favorire 1' operazione de' rimedj capaci

«i attenuare e fciogliere l'ingorgamento del

membro ferito ; e ne facea fare la mattina

Tu tuttq il corpo , ette m, dice egli, gran

demente eftenaato e finagrite per gli dolori e

gli accidenti, ed anche, per mancanza di

ciercizio .

Le fregagioni moderate fatte con panni*

lini caldi e per lungo tempo, preparano

utilmente ali' efficacia dell' applicazione del»

le ventofe , de' vefcicanti , e de' cauterj po

tenziali / a quella de' fomenti refolutivi , de

gli empìaftri della fìeffa virtù, e di tutt' i

rimedj incifìvi o ilimolanti di cui lì fa ufo

(opra i tumori edematofi, ed altre conge-

ftioni di materie fetide e indolenti che fi

vuoi rifcaldare.

Le fregagioni moderate fono ancora ben

indicate fopra una parte minacciata d' anki*

lofi, e«l ancora (opra articolazioni che non

oc foffero per anche attaccate/ perchè fi fa,

che nella gotta, nel velmo i«ofoloib, io-

veow
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vente il male fi comunica da un' articola-»

zione all'altra. Allora le fregagioni mode*

rate debbono effere meffe in ufo fopra tutte-

le articolazioni / ma bifogna continuarle lun

go^ tempo , per fortirne buon effetto , poi

chè rifolrbno fpeflb la finovia, e riaprono

i pori afforbenti .

Oltre tutti quefti vantaggi , le fregagioni

moderate ne hanno un altro affai rimarcabile,

cioè di dare un più libero paffaggio alle

particelle de' topici con cui prepongali di

coprire l'articolazione. Perciò le fregagio-

'ni debbono precedere 1* ufo delie doccie rifo-

lutive, che s' impiegano nella cura dell'an-

kilofi, affinchè le parti penetranti che fono

nell'acqua poffano effere introdotte fino al

la tefiuura della parte ammalata , e che il

calore dell' acqua che vi fi comunica poC.

fa ribaldarla, fino al profondo dell' articg«

Jazione .

. Il Sig. Petit ..parlando della cura della

«nkilofi nel fuo Trattato delle malattie del

le Offa dice , che „ le fregagioni fatte eoa

„ pannihni caldi , poflbno a principio ef.

B, fer mefTc utilmente in ufo , per fupplire

„ al movimento dell' articolo ; e fe quefte

„ fregagioni non baftano da fe fole a rifol-

„ vere la finovia e diffipare 1' enfiagione

„ della giuntura, (ervono almeno ad afficura-

„ re 1 effetto degli altri rimedj , i quali

„ mercedi un tal mezzo agifcono con pia

„ efficacia.

E' ancora cofa ufitata fare delle fregagio

ni iulle parti che noe fono ammalate . Si

M 2 fann»
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fanno per efempio delle fregagioni iuHe

eftremità inferiori , allorchè fi vogliono sba-

raiiare le parti medie o iuperiori del cor

po, per eccitare una derivatone vedo re

-parti inferiori-.

- Si è qualche volta riufcho a richiamare

la gotta nelle eftremità inferiori , ftrofinan-

'dole moderatamente da' piedi fino alla me

tà delle cofce con una fanella dolce , di

tre ore in, tre ore, un quarto d' ora per

ciafcuna "%olta . '
Con buon fucceflb ancora fi fanno le tre-

cagioni a' piedi degli afmatici, che fono

quafi fempre freddi , per determinare gli

umori verfo le parti inferiori , e per ri Ita -

bilire la circolazione nel fuo flato uniforme

e naturale ; del rimanente le fregagioni cai-

.mano ancora i fpafìmi .

Le fregagioni moderate che fi faceflero

falle articolazioni durante la cura della fchi-

ìan'zia farebbero vantaggiofe ; perche^il

Sffamento che . accompagna la trafpira^

«e che fi ottiene con quefto meizo v fi co-

mimica alle parti offefe. ..

Allorchè tuccede qualche (concerto nella

economia naturale per la retropulfione d una

Malattia cutanea, importa molto procurare

.con celerità di far ricomparire la malattia.

Vi fi nefce talvolta , ftrofinando la parte

con de' pannilini ben caldi .

-'- Ambrogio Pareo raccomanda 1 ulp delie

fregagioni lu tutto il corpo durante la cura

delle piaghe alla tefta . „ Conviene , 4ice

„ egli, di fare delle fregagioni' affai lunghe
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;; e forti, per tutto il corpo, eccettuata la

„ tefta , tanto per fare revulfion di materie

„ che poteffero fubliraarfi ali' alto, le quali

„ aumentano molto per mancanza di efcr-

e, ch'io.

Si fa , che nel gricciuolo conviene accele

rare il moto del fangue , non con de' cor

diali, ma con delle fregagioni calde/ k

quali fon ottime , Topra tutto ne' gricciuoli

di lunga durata, e che mettono gli amma

lati in pericolo per la loro lunghezza .

Sono ancor proprie a richiamare il calore

delle eftremità raffreddate / accidente che

accompagna affai d'ordinario le febbri con

tinue .

Non meno fi fente la neceffìtà dì rifcal-

dare, con delle fregagioni, i piedi, quando

fon freddi , prima di venire ali' eraifiìone

di fangue . Senza quefta precauzione ci fa

rebbe del pericolo ncll' immergerli cosìfred-

di nel!' acqua calda .

Ne' fudori che avvengono fpontaneamen-

te o per l'azion de' rimedj fudoriferi , co*

me pure negli efpreffi da un eferciaio via*

lento , qual è il gtuoco della palla , gioì'»

farli afciugare e ftrofinare moderatamente

con pannilini caldi . Quefta fregagione non

Iblo netta il corpo afibrbendone l'umidità

che l' ammolla , ma fa fortire ed efprime

da' pori della pelle i rimatagli di fudore e

die' fughi efcrementizj che vi fon portati , e

da energia alle parti/ così rimarcai! che

quelle fregagioni prevengono la laffeua.

' fin qui delle fregagioni jfttfem
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mo ancora unire il leccamento de' cani che

può effere" confiderato come una fpecie di

fregagione. Le offervaziont che ciafctmo ha

potuto fare della guarigione della rogna ,

delle ulcere , e delle feffure per freddo

( fopra i fanciulli ) col foceorfo della laliva-

e della lingua de'cani, indicano l'ufo di que-

.fto mezzo in quefte fpecie di malattie della

'pelle , e autorizzano il configlio che noi

'diamo di fervirfene per nettare o per gua-

.rire quelle che fi aveffero a curare.

"* Ho veduto delle femmine^ in Provenza ,

che facevano leccare regolarmente i loro

fanciulli pieni di rogna e di fefTure da cani

molto ghiotti di quefta occupazione . Vero

~è che quelli animali pulifcono sì bene i lo-
cro parti , ed hanno la lingua $ì molle e sì

"dolce ,. che apparifce cofa "naturale il pro»

a fanciulli lo iìeffo foceorfo.

IL FINE.
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